
CAMERA DEI DEPUTATI 

552" SEDUTA PUBBLICA 
Martedì 26 settembre 19.50 - Ore 76 

ORDIN€ DEL GIORNO 
1. - Discussione dei disegni d i  legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istru- 
zione per l'esercizio finanziario dal l o  luglio 1950 al 30 giugno 1951. 
(Approvato dal Senato). (1264). - Relatore TESAURO. 
Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia per 
l'esercizio finanziario dal l o  luglio 1950 al 30 giugno 1951. (Appro- 
vato dal Senato). (1390). -- Relatore FIFTTA. 
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser- 
cizio finanziario dal l o  luglio 1950 al 30 giugno 1951. (Approvato 
dal Senato). (1353). - Relatore GATTO. 
Stato di previsione della spesa del Ministero della difesa per l'eserci- 
zio finanziario dal lo luglio 1950 al 30 giugno 1951. (Approvato 
dal Senato). (1362). - Relatori : COPPI ALESSANDRO e GUERRIERI 
FILIPPO. 

a 

2 .  - Seguito della discussione della proposta d i  legge: 
FABRIANI ED ALTRI - Efficacia delle norme del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 20 marzo 1945, n. 212, sugli atti privati 
non registrati, di cui al regio decreto-legge 27 settembre 1941, 
n. 1015. (889). - Relatore RICCIO. 

3.  - Discussione dei disegni di legge: 
Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costitu- 
zionale. (Approvato dal Senato). (469). - Relatore TESAURO. 
Riordinamento del Tribunale supremo militare (248). - Relatori: 
LEONE GIOVANNI e CARIGNANI. 
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4. - 

5 .  - 

6. - 

Seguito della discussione dei disegni d i  legge: 
Costituzione e funzionamento degli organi regionali. ( Urgenza) - 
(211). - Relatori MIGLIORI, LUCIFREDI, RESTA e Russo 

Disposizioni sui contratti agrari di mezzadria, afitto, colonia 
parziaria e compartecipazione. (Urgenza). (175). - Relatori: GER- 
MANI,  per la maggioranza, e GRIFONE e SANSONE, da minoranza. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica. dell’ Accordo in materia di emigrazione concluso a Buenos 
Ayres, tra l’Italia e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore REPOSSI. 

Seguito della discussione della mozione : 
[AACONI (POLANO, GALLICO SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO, AMENDOLA GIORGIO, CLOCCHIATTI, 

SACCENTI, CACCIATORE, CORONA ACHILLE, ANGELUCCI MARIO, BELLUCCI, CERABONA, DE MAR- 
TINO FRANCESCO), - La Camera invita il Governo ad elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al Parlamento un disegno di legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica e sociale della Sardegna, in adempimento dell’ar- 
ticolo (26) 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. 

7. - Seguito dello svolgimento delle seguenti interpellanze : 
ARIOSTO. - Al Presidente de l  Consiglio dei Ministri  e ai Ministri dell’industria e commercio e 

del tesoro. - Per sapere quali provvedimenti .intendano prendere di fronte al verifi- 
carsi dei tentativi di  pr,evalenza della politica ,dei gruppi privati nelle aziende I.R.I. In  
partico1ar.e l’interpellante ‘desidera sapere se i Ministri interessati sono a conoscenza della 
situazi0n.e che si è determinata nella Dalmine S .  p. A. e se abbiano seriamente esami- 
nato i pericoli che ,corre l’azizenda stessa e le relative gravi responsabilitd dell’ammini- 
stratore de1.egat.o e della FINSIDER promotori di una politica aziendale apertamente e 
ripetutamente denunciata e riprovata dalle maestranze come contraria agli interessi 
dcllo Stato e .della azienda, senza tener conto del grave danno che l’attuazione di al- 
cuni punti d i  tale politica arrechcerebbero ingiustamente alla economia bergamasca im- 

(376) perniata da  un  ciniquantennio sul complesso aziendnle della Dalmine. 

COLLEONI. - Al Presidente del Consiglio dei Min.is!ri  L‘ cri Ministri dell’industria e commercio 
L‘ del tesoro. - P,er sapere se s.iano a conoscenza ,dei gravi’ addebiti di cui è stala fittta 
oggetto l’opera de l l ’ex-a~minis t~a tore  delegato della Dalmine S .  p. A. sia nelle assemblee 
sociali, che in riunioni di lavoratori e sui quali ha. riferito ampiamente la stampa. ]Per 
sapere inoltre quali provvedimenti si intendano prendere da parte del Governo per tute- 
lare gli interessi dello Stato rapprcsentati dalla partecipazione di maggioranza che lii 
Finsidcr ha nella Dalmine. (409) 

~ A P E L L I .  - Al  Presidente del Consiglio dei  Jlinistri e ciì Ministri dell’indzistrìu e c~omint~rcio 
I+ del tesoro. - Per conoscere se nella recente vertenza. Dalmine, organisnio facente 
parte del complesso I.R.I., la direzi0n.e dello stabilimento, anziché ispirarsi a criteri di 
vera giustizia sociale, si B invece tenttta rigidamente alle direttiv.e della Confindustria; 
e se non sia il caso di rivedere la posizione delle aziende I.R.I. rispetto alle organizza- 
zioni padronali di cui fanno parte. . (408) 
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lNTERROGAZION1 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

RIVERA. - Ai  Ministri degli affari esteri e dell’agricoltura e foreste.  - Per conoscere se pos- 
sono informare la Camera sopra le asserite difficoltà che sarebbero sorte per il trasferi- 
mento a Roma della Organizzazione per l’alimentazione e dell’agricoltura (F.A.O.). 

(1361) 

MARABINI (TAROZZI). - Ai Ministri dell’ngricoltura e foreste,  dei  lavori pubbl ic i  e del lavoro e 
previdenza sociale. - Per conoscere quali provvedimenti hanno preso o intendono pren- 
dere per venire incontro alla popolazione dell’ilppennino Emiliano-Romagnolo colpita da 
gravissima disoccupazione. (1397) 

PAOLUCCI.’ - 4 1  d!li.rzistro dei lavori pvbbl ic i .  - Per sapere per quali motivi non si è dato an- 
cora corso alla esecuzione, già da tempo deliberata, dei lavori del ponte sul fiume Ap- 
pello nelle vicimnze di Atessa (Chieti) ed il cui ritardo è di sommo pregiudizio in quanto 
impedisce la ricostruzione del tronco di Atessa, della ferrovia, Sangritana. (1413) 

*%NGELUCCI IvlARro, (P’ARINI, MATTEUCCI, FORA). Al  Ministro dei trasporti. - Per sapere se cor- 
risponde a verità la notizia della minacciata ‘soppressione ‘dell’esercizio della ferrovia 
Spoleto-Norcia, da parte della Commissione interministeriale, soppressione che porte- 
rebbe grave danno all’int.eresse turistico di Spoleto ed economico di tutta la zona mon- 
tana di Norcia-Cascia. E se è .altrettanto vero che detto esercizio dovrebbe ‘essere so- 
stituito- con servizio automobilistico d,ella stessa Società concessionaria. . (1415) 

PRETI. - Al Presidente del -Consiglio dei Ministri. - Per sapere se non ritenga opportuno stu- 
diare provvedimenti atti a garantire la collettività dal pericolo che speculatori senza 
scrupoii continuino ad. .essere arbitri delle quotazioni di Borsa provocando movimenti al  
rialzo e ‘al ribasso d,ei titoli che non hanno n’essun riscontro con la situazione econo- 
mica delle aziend.e, con l’effetto di .diffondere ,sempre più largamente tra i risparmia- 
tori la sfiducia nesli investimenti azionari. (1417) 

NICOLETTO. - A l  Preside.nte del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere: a )  quali misure in- 
tenda prendere allo scopo Idi normalizzare la situazione esistente al  Collegio orfani di 
guerra di Brescia, che attualmente ospita u n a  cinquantina di orfani mentre negli anni 
scorsi Qe ospitava oltre un  centinaio,. e dove i metodi dell’attuale direttore idon Bonzi 
hanno, fra l’altro, portato all’espulsione dal collegio stesso di  numerosi orfani di guerra, 
che nelle scuole ora frequentat.e hanno nie,dic scolastiche elevate per quanto riguarda il 
profitto e per quanto riguarda la con‘dotka; b )  se sia nei suoi int,endinienti far svolgere 
una inchiesta presso il Collegio orfani di guerra di Brescia onde accertare, oltre quanto 
detto sopra, le gravi accuse di carattere morale mosse dagli allievi e {dalle loro famiglie 
nei confronti del suddetto direttore don Bmzi allo scopo di tranquillizzare le madri de- 
gli orfani ‘attualmente in collegio e tutelare e salvaguardare l’educazione e l’avvenire 
dei giovani che dovrebbero essere sacri a tut.ti gli italiani soprattutto perché rimasti 
senza la guida dei loro p d r i  catluti per difendere la Patria.  (1419) 



CASERTA. - Al Jlinistro de i  trasporti. - Per conoscere - di fronte allo stato in cui si trova la 
stazione ferroviaria centrale d i  Napoli, non degna di questa grande città - i motivi 
per cui finora non sono stati iniziati i lavori del nuovo edifizio già progettati e d i  cui 
si parla da tempo, e per sapere se risponde o meno a verità la voce corrent.e, secondo 
cui I’inspiegabile ritardo sia in realtà dovuto a qualche grosso proprietario espro- 
priando nella zona, il quale, evidentemente, antepone il proprio interesse a quello 
della cittadinanza. (1423) 

BELLONI. - Al  Presidente del Consiglio dei  Ministri .  - Per sapere se al Governo risulta che 
perfino in indicazioni ufficiali e documenti niinisteriali si usa ancora, in ispregio alla 
legge, il servile e ridicolo titolo d i  Eccellenza riferito a membri del Governo stesso, e 
se, comunque, non ritenga opportuno, pel decoro italiano, riaffermare e assicurare la 
vigenza della legge. (1426) 

PRETI. - Al Ministro del tesoro. - Per sapere se non ritenga opportuna l’emissione di bi- 
glietti di taglio superiore alle 10 mila lire, per venire incontro alle aspirazioni d.ella 
generali%à dei cittadini e in particolare di coloro che hanno, per ragioni professionali, 
maneggio di denaro. (1431) 

DIECIDUE (PIERANTOZZI). - Al Ministro della pubblica istruzione. - IPer sapere se, in conside- 
razione che B allo studio la definizione dell’istituto della parità e che in tale sede non 
potrà non aversi riguardo alle scuole gestite da comuni, provincie ed Enti e dovrà tenersi 
in debito conto la personalità giuridica degli insegnanti di tali scuole, secondo principi 
più volte affermati in varie occasioni dallo stesso onorevole Ministro, non ritenga op- 
portuno sospendere momentaneamente l’istituzione di Istituti governativi o d i  sezioni 
staccate nelle località ‘dove gi$ funzionano scuole regolarmente riconosciute, gestite da 
comuni, provincie od Enti fino a che non venga definito l’istituto della parith., onde non 
pregiudicare gli eventuali diritti, che da tale definizione potrebbero derivare agli in- 
segnanti. (1438) 

~MALAGUGINI. - A l  Ministro della pubbl ica istruzione. - Per sapere se non ritenga opportuno, 
in vista della nomina delle commissioni per gli esami di maturità, dare disposizioni ai 
Provveditorati agli studi perché, nella scelta dci membri rappresentanti gli Istituti sede 
d’esame, si obbedisca al criterio dell’awicendamento implicito nelle ordinanze ministe- 
riali in materia, evitando che a tale delicato ufficio siano designati - come avviene in 
troppe scuole specialmente non statali - sempre e soltanto gli insegnanti delle discipline 
fondamentali. (1439) 

CESSI (PIERACCINI, CARPANO MAGLIOLI, MARCHESI, COSTA, TARGETTI) . - A l  Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per sapere se corrisponda a verità il proposito attribuito a l  Ministero 
della pubblica istruzione di istituire nuove Direzioni generali allo scopo d i  dar  colloca- 
mento ad alti funzionari del r,egime fascista testé riassunti in servizio. (1455) 

FANELLI. - Al Minislro delle poste e delle telecomzrnicazioni. - Per conoscere, in base alla 
nuova legge che prevede l’impianto dei telefoni in tutti i comuni che ne sono sprovvisti, 
quando saranno iniziati i lavori per i 72 comuni della provincia d i  Frosinone, di cui alla 
precedente intefrogazione con risposta scyitta. (1376) 

(9 maggio 1950). 

GATTO (LIZIER, PONTI). - Ai Minis tr i  dell’interno e del lavoro e previdenza sociale. - ‘Per cono- 
scere come si sia svolta la aggressione che ha ridotto in fin d i  vita il bracciante agricolo 
Gino Puozzo d a  Cavarzere e quali siano i provvedimenti allo studio per garantire la li- 
bertà di lavoro a tutti i citta’dini italiani. (1379) 

(10 maggio 1950). 



5 

A~.~R.~BINI (TAROZZI). - Ai Ministri dei lavori pubblici, dell’agrzcoltura e foreste e delle finanze. 
- lper conoscere: l o )  quali prowedimenti hanno preso o intendono prendere per prov- 
vedere agli ingenti danni provocati dalle alluvioni che hanno colpito vaste zone della pro- 
vincia di Ravenna; 2”) quali mezzi sono stati escogitati per prevenire le alluvioni stesse. 

(1398) 
(11 maggio 1950). 

CIFALDI. - Al Presidente del Consiglio dea Ministri. - Per conoscere se non ritenga opportuno 
che si dia corso alla concessione delle pensioni di guerra anche in favore di militari, uffi- 
ciali, sottufficiali e soldati, i quali, fuori del territorio metropolitano, dopo 1’8 settembre 
1943, allo scopo di sfuggire ai campi di concentramento e nella speranza d i  rientrare ‘iD 
Patria, prestarono giuramento alla Repubblica sociale. (1402) 

BIANCO. - Al Ministro dell’anterno. - Per ‘sapere : -lo) se è ”a conoscenza della manifestazione 
neofascista organizzata nel comune di Irsina (provincia di Matera) , i l  giorno 7 maggio 
1950 dagli agrari locali, in ,evidente intesa con l’autorità ,di pubblica sicurezza che, 

. prendendo pretesto &alla legittima reazione popolare, ,procedeva a. numerosi ed indiscri- 
minati arresti eseguiti con metodi che fanno disonore a l  popolo italiano; 20) se non ri- 
tiene che tale episodio appositamente creato o quanto meno compiacentemente favorito si 
inquadri nella manovra provocatoria ordita da  quel prefetto alcune settim’ane innanzi con 
l’ingiustificato divieto di  comizi e con l’invio sul posto di 160 carabhier i  e agenti allo 
scopo in questi giorni attuato d i  dare l’assalto a quel comune democratico; 30) quali 
provvedimenti intende adottare allo scopo di arginare l’ondata di ripresa fascista che si 
verifica nella provincia di Matera da alcuni mesi a questa parte; 40) se e come intencla 
intervenire presso quel prefetto per richiamarlo al  rispetBo dei diritti dei citta’dini e delle, 
libertà democratiche garentite dalla. Costituzione. (1403) 

(12 maggio 1950). 

SANSONE. - Al  Ministro de i javor i  pubblici. - Per conoscere se non ritiene opportuno e neces- 
sario intervenire urgentemente per affrontare la definitiva- rifazione e sistemazione delle 
strade provinciali della provincia ‘di  Napoli rese assolutamente impraticabili dalla guerra 
e dalla susseguente occu’pazione alleata. (1407) 

BELLONI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere se è vero che l’area prescelta per la 
edificazione della sede comunale ad Esperia (Frosinone) è tale da. dare ragione a vivo 
malcontento popolare, e da  non corrispondere ai principi dell’urbanistica e dell’igiene 
moderna; e se, ciò sussistendo, ritenga di promuovere un  sopraluogo per una eventuale 
revisione della decisione in vista di una soluzione migliore. (1408) 

(1s maggio 1950). 

FAILLA. - Al Mznzstro dell’znterno. - Per avere spiegazioni circa il comportamento del pre- 
fetto di Siracusa nella ricorrenza del 25 aprile 1950, e per conoscere quali provvedimenti 
sono stati adottati a carico del detto funzionano. (14iO) 

CAPALOZZA. - A i  Mznisri dell’znlemo e d i  grazia e yzustizza. - Per conoscere se risponda a 
verità che sia stato disposto il ritiro presso i singoli detentori di carabine a ripetizione, 
calibro 44, a palla di piombo, tipo (( Winchester n, cc Marlin )) e simili, perché conside- 
rate armi da guerra, oltreché la denuncia di essi detentori all’autorità giudiziaria; e a 
quali argom,enti tecnici e giuridici si appoggi il segnalato Provvedimento. (1411) 

CUITITTA. - AZ Ministro della difesa. - Per conoscere se, per ragioni ‘di umanità, non ri- 
tensa opportuno farsi iniziatore ,di un provvedimento legislativo, atto .ad ,alleviare le du- 
rissim,e condizioni in cui sono stati posti alcuni ufficiali maestri direttori di banda del- 
l’Esercito, i quali, nonostante non avessero compiuto il. pe+iodo minimo, di servizio 
utile per poter fruire di pensione vitalizia, sono stati collocati nella riserva, in applica- 
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zione all’articolo 3, coninia settimo, del decreto legislativo 20 gennaio 194S, n. 45, col 
quale è stato soppresso il ruolo d i  loro appartenenza. L‘interrogante chiede d i  sapere se 
- trattandosi di pochissimi ufficiali subalterni che pare non superino le cinque ‘unità - 
non ritenga di poterli reimpiegare utilmente negli uffici (( Benessere del Soldato 1) od in 
qualche altra mansione presso comandi territoriali, fino al ragsiungimento dei limiti di 
età o, quanto meno, fino a quando non abbiano compiuto il minimo periodo di servizio 
per poter fruire della pensione vitalizia. (1412) 

f16 maggio 19501. 

LEONE. - Al Ministro deZZ’i7tterno. - Per conoscere I motivi per i quali, pur avendo la IV Se- 
zione del Consiglio di Stato, con decisione in data 3 dicembre 1948, pubblicata il 29 feb- 
braio 1949, su ricorso d i  sette tenenti colonnelli di pubblica sicurezza. reduci della prigio- 
nia e gih appartenenti a l  Corpo d i  polizia dell’Africa Italiana, annullato il ldiniego op- 
posto dal Ministero dell’interno all’applicazione dell’articolo 3 della legge n.  1689 del 14 
dicembre 1942, non si B ancora data esecuzione alla predetta decisione, attuando tutte le 
misurc necessarie per il funzionamento !delle Cominissioni di avanzamento. (1420) 

(18 maggio 1950). 

GIACCHERO. - AZ Presidente del Consiglio de i  Mi?iistri e al Ministro dell’inlemo. - [Per sapere 
se B vero - come riporta l’Uni€& del 19 maggio 1950 - che in occasione del varo della 
motonave Giulio Cesare, avvenuto a Monfalcone alla presenza .di rappresentanti uffici6li 
idel Gov,erno, (( sulla prora della nave, accanto al tricolore repubblicano, era s t ah  is- 
sata la bandiera rossa listata a nero 1) in segno di lutto per la morte d i  un individuo uc- 
ciso a Porto Mantovano; individuo che, fino a giudizio emesso dalla Magistratura sulle 
responsabilità dell’uccisore, potrebbe anche risultare un volga~e aggressore ucciso per 
legittima difesa; nella quale ipotesi non si veode come dalla memoria di tale individuo 
il popolo italiano, ,rappresentato daJla bandiera tyicolore, possa trarre prestigio ed 
onore. (1421) 

(19 maggio 1950). 

LA ROCCA (GALLO ELISABET$A). - AZ Ministro dell’onterno. - Per conoscere a quali direttive si 
ispirano i questori della Repubblica, in gcncrale, ed ti quale criterio ha obbedito il que- 
store di Caserta, in particolare, nel vietare la pubblicazione ‘di manifesti, che richia- 
mano l’attenzione del Paese sui pericoli d i  gucrra e affermano la necessità della pace: 
talc \divieto costituendo una aperta violazione del diritto ‘dei cittadini ad esprimere la 
loro opinione. (1422) 

(20 maggio 1950). 

CASERTA. - AZ Presidente del’ Consiglio da’ Ministri. - Per conoscere se inten’da intervenire 
perche siano soppresse, o almeno ampiamente rivedute, alcune scene dello spettacolo 
(( Carosello napoletano )) attualmente rappresentat.0 nella Capit,ale e che dovrà prossima- 
mente essere portato in  teatri stranieri. In alcune ‘di tali scene si insiste, alterandole e 
talvolta deformandtole, su talune m,anifestazioni deteriori della vita napoletana, d’al- 
tron’de sporadiche o completamente scomparse; mentre in altre si presentano in aspetto 
a l  tutto irriverente i sentimenti religiosi così intimamente radicati nel popolo napole- 
tano. Tutbo cib falsa la verità, mentre non aumenta i pregi artistki dello spettacolo, né 
tanto meno, contribuisce a potenziare la propaganda idei nostri valori spirituali all’estero. 

(1428) 
(24 maggio 1950). 

GATTO (PONTI). - Ai Minis tr i  dell’interno e de i  lavori pubB’lici. - Per conoscere : 10) se vi siano 
responsabilità in ordine al tragico crollo del ponte sul Gomone a Cavarzere (Venezia); 
20) che cosa si sia fatto o’ si intenda fare per assistere le famiglie .delle vittime; 30) se ri- 
sponda a verità che altro ponte ‘nella zona si trova in condizioni tali daa costituire grave 
pericolo per il transito, ed anzi sia stato chiuso al traffico, dopo i l  tragico crollo di  che 
sopra; 40) quali provvedimenti siano stati presi o si intendano prendere per rendere si- 
curo il transito nei ponti ‘della zona. (1429) 
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SPALLONE. - AZ Ministro dei l a v o h  pubblici. - Per sapere se intenda e come tutelare gli inte- 
ressi della economia nazionale, imponendo alla Sociefà Terni il completamento delle cen- 
trali elettriche del complesso Vomano entro il periodo di tempo convenuto fra lo Stato e 
la Società Terni all'atto della concessione. E per sapere, altresì, come intenda fa r  rispet- 
tare alla predetta Società gli impegni ed i doveri che ad essa competano nei confronti dei 
comuni rivieraschi. ( 1430) 

CALANDRONE (Dr MAURO). - AZ Ministro dell'interno. - Per sapere: a)  se anche l'onorevole 
Mario Scelba, che ha sempre negato il valore precettivo dell'articolo 17 della Costituzione, 
sia tenuto ad ottemperare alle disposizioni del testo unico di pubblica sicurezza; b )  in  
caso affermativo perché egli abbia potuto tenere un comizio - per cui non era stata ri- 
chiesta autorizzazione alcuna alla questura di Catania - nella piazza centrale di  Calta- 
girone - ostinatamente rifiutata dal 18 aprile 1948 agli oratori di tutti i partiti - il 
giorno 7 maggio 1950, senza poi venire denunciato per trasgressione all'articolo 18 del 
testo unico d i  pubblica sicurezza. (1432) 

OLIVERO (SANNICOL~). - AZ fMinistro delz'interno. - IPer conoscere che cosa gli risulti circa le 
cause che hanno 'determinato il disastro di Cavarzerc. (1433) 

(25 maggio 1950). @ 

CORBI (AMICONE). - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere se e come inten'da tutelare 
gli interessi nazionali 'che sono' contrastati dai monopoli elettrici; ed in particolar modo 
quali prowedimeqti intenda adottare nei confronti della Società Terpi, del complesso - 
I.R.I., i cui dirigenti, di proposito, sab,otano lo sviluppo dei lavori nel complesso idro- 
elettrico del Vomano. (1 434) 

CASERTA. - Al  Ministro delZ'in€eerno. - Per conoscere se ritiene 'di sospendere la formazione 
della gra'duatoria .per il concorso di veterinario con'dotto; sospensione che appare .dove- 
rosa e opportuna in quanto la Compissione igiene e sanità del Senato ha presentemente 
in esame la proposta di- legge 'del deputato Pino, già approvata dalla XI Commissi,one 
della Camera, in sede legislativa, e avente per oggetto la (( Estensione a tutti i 'sanitari 
laureati e alle ostetriche del disposto di  cui all'articolo 2, comma a), quinto capoverso, 
della legge 10 marzo 1949, n. 55, sulle norme transitorie .per i concorsi sanitari. Tale pro- 
posta prevede una particolare considerazione nella valutazione dei titoli agli assistenti 
universitari ldelle facoltà di medicina veterinaria, sicché appare consigliabile, per defe- 
renza al Parlamento e per la intrinseca giustizia d'e1 provvedimento, non privare affretta- 
tamente di un beneficio u n i  larga categoria di giovani che non aspira a privilegi, ma 

' 

. 

solo al riconoscimento 'del proprio lavoro e della serietà dei propri studi. (1435) 
! 

LARUSSA. - AZ Ministro della difesa. - lPer sapere se risponde a verità la notizia diffusasi a 
Catanzaro, e che ha destato vivo allarme nella popolazione, !del trasferimento. ad altra 
sede :del 64" magazzino militare viveri, foraggi e combustibili con la conseguente sop- 
pressione del1,a sezione di  Commissariato militare ed inutilizzazione della complessa a t  
trezzatura di  magazzini creata nell'ultimo cinquantennio in quella citt&, già sede del 
comando divisione militare. E se non ritenga opportuno soprassedere 'da qualsiasi sposta- 
mento 'di uffici regionnli da una città all'altra, mentre ,è in atto il contrasto fra le tre pro- 
vincie per la scelta #del capoluogo. * (1436) 

(26 maggio 1950) 
a 

MICELI. - AZ Minislro dell'interno. - Per conoscere se ritenga giustificabile il ritardo che i 
competenti uffici frappongono alla definizione della vertenza Pier Federe Rizzuti-comune 
di Carfizi (Catanzaro); e se l'onorevole Ministro non pensi che sia necessario intervenire 
con caratt,ere di urgenza per evitare che: uno dei più facoltosi agrari della provincia con- 
tinui a sottrarsi, a mezzo di artificioso cambiamento di residenza, all'adempimento dei 
suoi obblighi fiscali; l'amministrazione di uno dei più poveri comuni della Calabria 
venga messa, per questa evasione, nell'impossibilità di  funzionare. (1440) 

(27 maggio 1950). 
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CUTTIT~A. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se non ritenga doveroso provvedere, con 
la maggiore sollecitudine, a 5 c h é  la pensione di lire 500 mensili lorde assegnata alla 
signora Bianca Menotti - unica erede vivente del martire Ciro Menotti - nel 1939 dal 
Governo italiano dell’epoca sia elevata ad almeno lire 15.000 mensili. E per conoscere 
inoltre se non ritenga equo promuovere provvedimenti di Stato che valgano a :  indivi- 
duare i beni immobili confiscati nel 1831 dal Governo ducale di  Modena alla famiglia 
Menotti; accertare se, effettivamente, essi passarono poi al demanio nazionale italiano; 
disporne la restituzione o l’indennizzo alla signora Bianca Menotti ed eventuali aventi 
causa. (1443) 

CUTTITTA. - Al Ministro dedl’interno. - Per conoscere se corrisponda al vero la notizia ripor- 
tata da alcuni giornali, e da cui risulterebbe che il 29 aprile 1950 la questura di Milano 
avrebbe ‘disposto la cancellazions del nome di Carlo Borsani - cieco di  guerra e meda- 
-gli8 d’oro - dal cartello a lutto affisso sulla porta di una chiesa di quella citt8, dove ce- 
lebravasi una messa di requie in suffragio dell’anima cristiana dell’eroico mutilato, e 
la. rimozione dei fiori che erano stati deposti al cimitero, sulla tomba che ne racchiude 
le povere spoglie mortali. Ove la notizia risulti confermata, l’interrogante chiede di cono- 
scere se il questore di Milano, nel darl: le disposizioni :di cui trattasi, abbia agito se- 
condo direttive del Governo o di propria iniziativa e, in questo caso, se i l  Governo ne ap- 
provi l’operato. (1444) 

MAGLIETTA. - Ai Mi?aistri dell’industria e commercio e del lavoro e previden.za sociale. - Per 
conoscere se essi ritengono ammissibile che il  direttore dell’Ilva di Bagnoli (Napoli), 
azienda controllata ‘dallo Stato, possa violare il  contratto di lavoro e ricorrere alla ser- 
rata dello stgbilimento per sostenere tale violazione. L’interrogante chiede altresì quali 
provvedimenti gli onorevoli Ministri intendano adottare perche venga ristabilita la - legali&. (1445) 

SANSONE (DE MARTINO FRANCESCO). - AZ Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere se non ritiene urgente intervenire a seguito della (( serrata )) attuata inopinata- 
mente dalla. direzione Ilva Bagnoli i l  28 maggio 1950, ed emettere gli opportuni prov- 
vedimenti. (1446) 

COLASANTO (Rocco, LEONE, LIGUORI, CHATRIAN). - Al Ministro del 2avol.o e della previdenza so- 
ciule. - \Per sapere se non ritiene di intervcnire d‘urgenza per conciliare la vertenza 
sindacale in corso negli stabilimenti Ilva di  Bagnoli e per evitare licenziamenti nelle in- 
dustrie napoletane. (1447) 

ROBERTI. - Al Ministro del ZavoTo e della previdenza sociule. - Per conoscere quale sia - a se- 
guito dell’attuazione dell’orario spezzato nella Banca d’Italia - l’atteggiamento del Go- 
verno di  fronte alla grave questione dell’orario a i  lavoro impiegatizio; e se non si ritenga 
opportuno convocare i rappresentanti delle organizzazioni interessate per promuovere 
una regolamentazione unitaria della questione, nel senso del ripristino e della conserva- 
zione dell’orario unico. Ciò sia per la protezione del lavoro impiegatizio, sia per non 
aggravqe la rdisoccupazione in questo settore. (1448) 

DE MARTINO FRANCESCO. - Al Governo. - Per conoscere qual1 provvedimenti intende adottare 
nei confronti della ldirezione dell’Ilva Bagnoli, che ha ordinato la serrata dello stabili- 
mento, allo scopo di vjolare i l  contratto di  lavoro. (1449) 

TONENGO. - AL Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere quali provve- 
dimenti sono stati presi a carico dei responsabili che hanno provocato lo scandalo dei con- 
tributi unificati presso l’ufficio provinciale di Cuneo. (1450) 

(30 maggio 1950). 
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BELLAVISTA. - Ai Ministri dell’interno e delle poste e telecomunicazioni. - IPer sapere x ri- 
spondano a verità le notizie date dalla. st.ampa circa il controllo delle conversazioni tele- 
foniche con intercettazioni che avrebbero giustificazioni politichte ed economiche; e per 
conoscere quali prowedimenti intendano prendere a tutela del segreto telefonico garan- 

(1451) tito dalla Costituzione della Repubblica. 

SALVATORE. - Al !lfinistro dell’interno. - ‘Per co3oscere le modalità del recente svolgimento in 
Patti di una pubblica. cerimonia fascista in occasione della translazione della salma di  
un ex gerarca; e per conoscere quali provveldimenti l’onorevole Ministro ha adottato od 
intende adottaTe per impedire che neila provincia (di Messina abbiano a ripetersi epi- 
sodi i quali, se rivelano faziosa incoscienza ,di fronte alle r,ovine della Patria, costitui- 
scono provocatoria violazione delle leggi vigenti. (1452) 

STUANI. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere su quali indicazioni ha creduto inviare a 
Bergamo per la vertenza della Cartiera Pigna di Alzano un ispettore generale con pieni 
poteri e con larghi rinforzi di polizia, mentre la situazione non era per nulla preoccu- 
pante, malgrado i piccoli incidenti provocati dalla faziosità dei liberi sindacati e da al- 
cuni esponenti politici della Democrazia. cristiana di Bergamo. (1453) 

CASALINUOVO. - Al Ministro della dkifesa. - Per conoscere le ragioni che lo hanno indotto, 
nonostante la comp1,essa attrezzatura di magazzini e di accessori creata nell’ultimo cin- 
quantennio nella città di C-atanzaro, già sede di comando divisione militare, a disporre 
i l  trasferimento in altra sede del 64O magazzino militare viveri, foraggi e combusti- 
bili ed a sopprimere, conseguentemente, la Sezione d i  commissariato militare. (1454) 

L A  MARCA. (DI MAURO). - -41 Ministro dell’interno. - Per conoscere se., di fronte all’atteggia- 
mento di parte del questore di Caltanissetta, che, nel giro di pochi mesi, ha proibito la 
affission,e di ben cinque manifesti della Camera ‘del lavoro o dei Sinjdacati, non ‘intenda 
intervenire per ristabilire il rispetto delle libertà samite .dall’articolo 21 della Costitu- 
zione, e metodicamente violde da quel quest,ore. (1456) 

HIVE~A.  - Al Minzstro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non creda d i  stabi- 
lire in Avezzano l’Osservatorio fitopatologico per l’Abruzzo, specializzato e attrezzato 
principalmente per lo studio e per la lotta contro le malattie di virus ‘delle piante, com- 
pletato da un centro per la produzione di patate da seme. Sembra all’interrogante che, 
essendo al momento attuale questo il più grave problema fitopablogico per l’Abruzzo, 
sia buona norma tecnica, oltreché necessario provvedimento, collocare nella sede, dove 
11 problema va studiato e dove la lotta Idev’essere organizzata, l’organo che si intende di 
far sorgere. (1458) 

(31 maggio 1950). 

NATOLI ALDO (GIOLITTI, CAPALOZZA). - Al Presidente del Consiglio d e i  Ministri  e al Ministro 
dell’interno. - Per  conoscere -i motivi per cui non è stato denunciato all’autorità giudi- 
ziaria l’ex segretario particolare dell’onorevole Andreotti, signor Franco Evangelisti, il  
quale, secondo, quanto risulta d,a una deliberazione ‘dei probiviri ‘della Democrazia cri- 
stiana, *pubblicata da numerosi giornali, si è servito del capo del1.a polizia e del ‘vice- 
questore Angotta per richiamare all’ordine un suo avversario politico; e perche non 
siano ,stati presi prowedimenti contro i suddetti funzionari. (f459) 

GEUNA. - AZ Ministro della difesa. - Per conosoere se non intenda sospendere il decreto 
emesso ‘dalle autorità aeronautiche per l’attuazione definitiva del progetto ‘di costruzione 
dell’aeroporto civile di  Caselle Torinese, e ciò in quanto tale progetto risulta assoluta- 
mente negativo nell’interesse stesso dello sviluppo del traffico aereo auspicato dalla città 
di Torino a causa di  gravissime insufficienze e deficienze tecniche. (1463) 



10 

LA Rocc.4 {GALLO ELISABETTA). - Al fMinistro del lazloro e della p-evidenza sociale. - Per 
conoscere quali prowedimenti si intendono adottare per mantenere gli impegni del- 
l'I.N.A.M. nei riguardi dei proprietari di farmacia italiani ed, in particolare, della pro- 
vincia di Caserta, che, per non essere stati1 sodisfatti del I O ~ Q  avere, minacciano di so- 
spendere le forniture, con grave danno della salute dei mutuati. (1464) 

( l o  giugno 1950). 

DUGONI. - Al Mzriastro dei  hasporti .  - Per saperc se non ritenga opportuno, in relazione al  
piano di ammodernamento tecnico delle ferrovie dello Stato, di realizzare la costruzione 
di carrozze con compartimenti trasformabili in posti-letto, e ciò sia per porre le fer- 
rovie italiane alla pari con quelle di tutti i Paesi civili, sia per mettere i ceti meno ab- 
bienti in condizione di compiere i lunghi viaggi notturni in condizioni meno disagiate 
delle attuali, ciò che è loro impedito oggi dalle esose condizioni nelle quali B esercitato il 
monopolio dei posti-letto 'dalla società concessionaria. (1465) 

ROBE~TI. - =li Ministyi del tesoro e dell'agricolturn e foreste. - Per sapere i motivi per i quali 
al  personale della U.N.S.E.A. e della U.P.S.E.A. non è stato corrisposto lo stipendio sca- 
duto al  27 maggio 1950, ed il personale stesso non ha potuto neppure essere ricevuto dal 
Ministro competente, per reclamare le proprie spettanze. (1466) 

SANSONE. - Al Presidente de l  Consiglio dei Ministri .  - 'Per conoscere. se non ritiene opportuno 
versare una adeguata sovvenzione al  Teatro San Carlo, affinch6 possano ricevere il pro- 
prio emolumento le masse orchestrali, corali, ballo e tecnici nei periodi di interruzione, 
così come è assicurato alleomasse degli altri grandi teatri lirici italiani. Precisando che 
si chiede la sovvenzione solo per la spesa necessari.a al pagamento .degli emolumenti alle 
masse suddette. (1467) 

SANSONE. - Al Presidente de l  Consiglio dei Ministri  e al Ministro del tesoro. - Per conoscere 
se non ritengono opportuno, al  fine di tranquillizzai-e la pubblica opinione, rendere noti 
i rnpport,i intercorrenti tra i l  Banco di Napoli, un giwppo di industri.ali napoletani ed 
il Partito ,democristiano nei confronti della Societh editrice m,erildionale (editrice dei 
quotidiani Mattino e Corriere d i  Napoli)  alla cui presidenza è stato test6 chiamato l'ono- 
revole Arcaini deputato democristiano di Lodi (Milano), notor.ittmente addetto alla segre- 
tcria amministrativa e finanziaria del parkito d,ella maggioranza. E se non ritengono ne- 
ccssat*io predisporre opportuna inchiest.a onde si abbia la tranquillità circa l'impiego del 
pubblico d'eiiaro del Banco di Napoli. i 1468) 

CASERTA. - Al  Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se risponda a verità la no- 
tizia secondo cui nelle assegnazioni di supplenze e%l incarichi per le scuole elementari nel 
prossimo anno scolastico non sarsbbe tenuto alcun conto, né sarebbe assegnato punteggio 
ai candidati sinistrati ,di guerra, così come stato finora praticato. Nel caso che la notizia 
sia esatta l'interrogante chiede ,di sapere se l'onorevole Ministro non intenda rivedere i l  
provvedimento, per impedire un ingiusto disconoscimento delle sofferenze di tanti citta- 
dini che hanno subito dalla guerra gravi danni senza alcun indennizzo. (1469) 

CASEHTA. - Ai Ministri della mar ina  mercantile e dei lavori pubblici .  - Per conoscere se ri- 
sponde a veritii la notizia apparsa sui giornali, secondo cui siirebbero sospesi sine die i 
'lavori dei bacini di carenaggio di N,apoli; cib chc produri*ebbe gravissimi danni alla citk 
e al  movimento del suo porto. (1470) 

(6 giugno 1950). 

FODERAHO. - Al Presidente del Consiglio dei iWilinzslri e ai Ministri  de i  lavori pubblici  e del 
tesoro. - l?er conoscere, c.onsiderati i limitatissimi fondi messi a disposizione dei co- 
muni 'calabresi dalla legge Tupini 3 agosto 1949, n .  589 (che ha costituito, ancora una 
volta, una vera delusione per la Calabria), se non ritengh necessario ed urgente prov- 
vedere all'immediato finanzia,ni,ento d,eIle leggi speciali per la Cababria - e particolar- 
niente ,delIa legge Chimirri ,d,el 25 giugno 1906, n. 35 - in 'modo ,da attuare un prograni- 
ma concreto di opere pubbliche, che ragioni ,di profonda umanità, oltr'eché di giustizia, 
impongono a favore di un.a regione che ha sempre tutto 'dato al paese, pur vivendo da se- 
coli in stato di squallida miseria. ( 1 472) 



11 

SPOLETI. - --Il !Vlinistro dei le?)mi pubblici; - Per sapere se non ritenga urgente provvedere 
al finanziamento d.ella diramazione strad.ale ,da San Nicoba di Ghorio a San Pantaleone, 
comune di San Lorenzo (provincia. .di Reggio Calabria). I1 progetto i! stato red.atto fin 
dal 1920 e riesumato, per aggiornarlo, nel 1945. Da ta!e data, risponden,do a1l.e legittime 
insistenze .della popolazione interessata, viene dall‘uno a.ll’altro esercizio fin.anziario ri- 
mandato il finanziamento dei lavori. La cessione gratuita del terreno da  parte dei pro- 
prietari e l’opera prestata senza retribuzione dai braccianti ,del luogo stanno a. dimostra.re 
l’inderogabile necessità d i  non protrarre o1tl-e la costruzione di un’arteria stra.dale che 
darà 17ita ad una borgata di oltre duemila abitanti. (1473) 

(7 giugno 1950). 

BORSELLINO !CORTESE, DI LEO). - Al lMinistro dellc finanze. - Per conoscere se, con rife,ri- 
mento alla legge n.  202, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale .d,el 10 masgio 1950, n. 107, 
non intenda, allo scopo di rendere subito operante la esenzion,e doganale per, il petrolio 
per la pesca con fonti luminose, di adottare le desse modalità di  controllo in uso per il 
gas-olio. Detto provvedimento è urgente ed inderosa-bile, d,ate 1.e condizioni attu.ali d i  
estrema miseria in cui versa la nu‘merosa categoria d'ci 1avor.atori della pesca, i quali 

(1474) in massima parte per contratto d i  1.avoro sono, retribuiti .alla parte. 

LA MARCA (DI MAURO, SALA, D’AMICO, D.’AGOSTINO). - Ai M i 7  stri de l  lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’indtistria e conzmercio. - Per conoscere: 10) il numero degli infortuni veri- 
ficat.isi nellle miniere di zolfo della Sicilia negli ultimi due anni  e quanti di questi infor- 
tuni sono stati mortali; 2.) quale e lo stato di sicurezza di tutte le miniwe d i  zolfo d.ell#a 
Sicilia e quali sono Le cause dell’intensificarsi degli infortuni; 30) quali provvedimenti 
sono stati presi o si intendono prendere per )migliorare le condizioni di sicur,ezza. nelle 
miniere, tenendo presente che da anni ormai le organizzazioni operaie h.xniio segna- 
lato la grave sitmzione .alle autorità competenti ed hanno.chiesto provvedimenti. (1475) 

CumrmA. - ..il !lfin‘i,strn degli affari esteri. - Per conoscere .se si.a vera la notizia. riportata 
da. alcuni giornali da cu-i risulterebbe che diveme centinaia di italiani si trov,ano, ,ancora 
oggi ristretti, quali condannati politici, in  luoghi di pena. dislocati nel territorio m,etro- 
politano ‘ed in quello coloniale della Repubblica Francese. In caso afferm’ativo, per co- 
noscere se n.on ritenga opportuno dover fare pa.ssi amichevoli presso i l  Governo fran- 
tesse al fine .di ottener>e ch.e, in omaggio, alla frate1lanz.a latina ed ai vincoli di solid,arietà 
po1itic.a e militare che d.erivano dal Patto Atlantico, voglia colmunicar.e i nominativi d i  
tutti i ,detenuti di cui trattasi e le pen.e che sono state inflitte ‘a ci.ascuno di essi, ad  mia- 
n,are provv,ediimenti di clemlenza che valgano a restituirli .alIe loro angosciate famiglie, 
dando così .al nostro popolo una. prova concbeta di quel1,a .ami,cizia che, ristabilita attra- 
verso cordiali ?apporti diplomatici, si render& più solisd4a e duratura, se potrii trovare le 
sile ra.dici n’ella distensione degli a.nimi. (1476) 

TONENGO. - Al Ministro dell’agricoltura e delle,foreste. - Per conoscere se non ravvisi l’op- 
portunità di abolire l’,amministrazione co1iimissari.a-le dell’Ente nazionale risi, sostituen- 
dola con un comiglio direttivo paritetico fra agricoltori, industriali e commercianti. 

(14177) 

PALAZZOLO. - d l  Ministro d i  grazia e giustizia. - Per sapere se non riteng.a di emanar.e di 
urgenza i prowledimenti necessari per porre i,mnie.d.iatamente fine ,all’intollerabile dis- 
servizio. di quasi tutti gli uffici giudiziari d,ella Repubblica, con speciale riguardo ai tri- 
bunali ed alle preture. .e particolarmtente alla pretura di Rom,a dove, fra l’altro, per chie- 
dere la notifica ,di un atto, bisogna. far.e ore di fila, mentre 1.e vendite mobiliari vengono 
fissate a distanza di mesi con gravissimo danno ,di )moltissimi cittadini, i quali, d i  fronte 
a tale stato di cose, cominci.ano a non avere più fiducia nella. giustizia. (1478) 

CLOCCHIATTI. - Al  Ministro del l a v o ~ o ~  e della previdenza sociale. - Per sapere se, di fronte a l  
grav.e sta.to di deficit economico e di disordine assistenziale in. cui versa l’I.N.A.M., 
deficit ,e ,disor,dinme che si aggr.avan.0 ogni giorno .di più per la  mancanza di un direttore, 
non ritenga opportuno, troncando ogni contraria m.anovvra, provvedere .a.lla nomina di un 
,direttor,e che per 1.e sue ca.pacità tecniche dia affidamento di saper rimettere in  sesto 
l’Istituto. (1479) 



D'ANICO (GRAM;\IATICO, D'AGOSTINO, L i  MARCA, SALA). - -411 Alto Conimissnno per l'zyiene c la 
suni,h3 pubblica e al Ministro det larorz pubblici .  - Per conoscere i iiiotivi che ostaco- 
lano la costruzione del sanatorio antitubercolare di Villaseta (Xgri,oento), tenuto presente 
che l'opera appaltata e consepata  alla ditta assuntrice dei lavori da circa un anno è an- 
cora ai preliniinari costruttiri, considerata l'urgente necessità del suo completamento, 
i n  relazione alle esigenze di ricoverare $1 ammalati e particolarmente al fatto, che in  
provincia non esiste attnalniente nessun posto-letto per tubercolotici. (1450) 

19  giugno 1950). 

SANTI. - Ai illinisti-i degli uffuri e s l m '  c del luvoro e p-euidenza sociale. -- Per sapere se 
risponde a l  vero la notizia data da una rivista .am,erican.a e riportata dal Giornale 
d ' l tal ia  di *mercoledì 7 giugno 1950, cima il progetto di invio nello Sta.to brasiliano di 
Goyaz ,di quindicimila coloni italiani, cinquemila dei quali dovrebbero giungere a ,de- 
stino nel 1950, e della partenza di primi nuclei, .che sarebbe avv,enuta .a miezzo di un  
trasporto militare brasiliano. Per  sapere, inoltre, se i Dicasteri interessati sono al cor- 
rente di un esperiinento d i  colonizzazione tentato da una cooperativa di lavoratori ita- 
liani in detto Stato e ch,e si sarebbe concluso in modo disastroso per i nostri emigranti. 

(1481) 

TONENGO. - .4.l M~?LZSZTO delle f i n " .  - Per conoscere se non r.avvisi l'opportunità di  sta- 
' bilire che l'imposta sul vino sia pagata dal compratore al momento del passaggio del 

(1482) vino dalla produzione al  consumo. 
(10 giugno 1950). 

PAOLUCCT (PERROTTI). - AZ Minis tr i  dell 'interno e de i  traspo7t.i. - Per sapere dal primo: 10) se 
gli consta: a)  ch,e il sindaco d i  Orsogna (Chieti), al fine di impedire che la nuov,a sta- 
zione ferroviaria di quell'importante cowune venga costruita, dalla co.nc;essiona,ria So- 
cietà ferrovie Adriatico-Appenn ino (Sangri tana), s u  suolo appartenente al promprio 
suocero, ha indotto la m,aggioranza ,d,ei memibri. del Consiglio comunale a 'deliberare, 
nella seduta. del 2 mlaggio 1950, 'che la stazione pred,etta sorga nella z0n.a ,del Parco delle 
Rhembranoe ,  che dista circa 500 metri dall'abitato, B completaniente isolata e presenta 
altri gravi inconvenienti, inentPe lo stesso Consiglio comunale, rlt.lla seduta del 17 ottob1.e 
1949, sentito i l  parere unanim'e d1ell.a Coininjssione, no,minata in pseced,enza pro,prio per 
1.a scelta ,del luogo della nuova costruzione, &veva all'unanimith d'eliberato che la stazione 
m,efd'esim,a sorgesse in località I (  T0rr.e Pellegrini )) risponctente in pieno alle esigenze 
tutte della collettività; b )  che .a seguito d.el grave arbitrio commesso dal sin:daco i Consi- 
glieri della minoranza r,assegnavano per protesta il loro em,andato; 20) se e come intende 
inteivenire perch6 quell'arbitrio - che ha indignato 1.a popola,zione - venga punito e 
perché siano prontamente ristabiliti 1s legalità ,ed ?I prestigio d'ella pubblica amministea- 
zioae e salvaguardati, nel contempo, i !eglttinii intwessi di una intera cibtadinanza. E 
per sapeiye (dal secon,do : se ritiene .di .disporre che nella destinazione d,ella località in cui 
la stazion,e d i  che tr,attasi' dovrà sorgere si tenga conto d,ella. volontà popolare espressa 
dal Consiglio comunale nella seduta ,d,el 17 ottobre 1949, che d,ecideva doversi costruire 
la ripetuta stazione in  località (( Torre Pellegrini ) I .  (1483) 

SALERNO. - Ai Minis tr i  delle f i n a m e  e della ,marina mercantile. - Per conoscere le ragioni 
on,de l'esenzione doganale, disposta per i l  petrolio d,estinato a1l.a alimentazione delle fonti 
luminose della pesca, non sia stata praticamente attuata con la soll,ecitudin,e e 1.a com- 
pr,ensione necessaria. . (1484) 

TONENGO. - AZ Ministro dell'i?zte,mo. - Per conoscere se non ritenga opportuno pr,endere 
provvedimenti necessari in seguito a.1 recente. sca-ndalo del latte in Torino, tenendo pre- 
sente che non solo in  tale città, ma  in tutta Italia la rilassatezza dei prezzi è tale da por- 
tare un  capovolgim.ento ,nella situazione d,ella produzione .stessa. (1485) 

SANTI. - A l  Minis tro dell ' interno. - Per  conoscere quali provvedimenti intencle cadotiare nei 
riguardi ,del prefetto .e del questore di Rovigo, i quali, ordinando d i  cancellare dalla la- 
pide 1nurat.a a Fratta Polesine in m,emoria ,di Giacomo Matte0tt.i - nel 260 anniversario 
del suo' sacrificio - la flase I (  attende nella sua tema l'o,ra della giustizia riparatrice )) 

hanno palesemente violato la Costituzione repubblicana. (1486) 
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PAGLILCA. - l i  Ministri deZl ' interw e delln pubblica istruzione. - Per conosce;-e : 10) Le sono 
ad essi note le gravissi.me difficoltà finanziarie in cui si dibattono da anni tutti gli 
orfanotrofi e gli asili infantili della Lucania,, in  ispecie quelli di Avigliano, San Chi- 
rico, Raparo, Salandra, Campomaggiore, Fcmcavilla sul Sinni, Muro Lucano, Pesco- 
pagano, Ruvo del Monte, Castelgrande, Bella., Balvano e Sa-n Fele; 20) quali sussidi sono 
stati ad essi elargiti nel corrente anno finanziario; 3O) se ritengono di .dover aumentare 
sensibilmente, anziché riduwe, tali sussidi nel prossimo esercizio, per porre quegli Isti- 
t.uti in condizone di migliorare la loro at>tkzzatura ed e1,evai-e il tenore di vita dei fan- 
ciulli ,assistiti, tr.a i quali .molti orfani di guerr.a, allo scopo precipuo .di evitare che essi 
vadano a popolare prima o poi i sanatovi e $i ospedali; 40) se, per far fronte a-i nuovi 
on.eri finanziari, non ritengono opportuno provocare dal Ministero ,d8ell.e finanze un  di- 
segno d i  lepge per una tombo.la od una Jotteria a beneficio degli enti predetti, (1457) 

MICELI (GULLO, GRIFONE). - .4l Ministro dell 'agricolh~ra e delle fme'ste. - Per sapere: 10) se 
non ritenga opportuno far ri.entrare nella propria. am:ministrazion.e (Fed.eraxi0n.e italiana 
del consorzi agrari) i molti impiegati distacca.ti .al Ministero, Direzione generale tut,ela, 
che è quella. dalla quale dovrebb,e essere controllata la. Federazione italiana. dei consorzi, 
cioè l'ente con il qual'e i detti impiegati hanno regolare i7apporto ,d'impiego; 20) se non 
ritenga che talne provvedimento sia ,doveroso .anche per far ricoprire tali post,i da personale 
sc.e 1 to f r,a que 110, ,del 1 'U . N. S. E. A. e de 11 'A 1 to Com m ias,ari a t o' del 1 'aliimlen t az i one in li qu ild a - 
zione, per evitare i fortissimi squilibri economici fra gli impiegati dello Stato e quelli 
mdistacoati dalla F,ederazione itali,ana dei consorzi agrari e l'assurdo di non sapere tante 
volte, conime è avv,enuto in questi giorni .a1 convegno di Fiuggi, se 'detti impiegati distac- 
cati rappresentano l'interesse del Ministero o quello dell'.ente col c[ual,e hanno regolare 
rapporto d'impiego. (1455) 

TREMELLONI. - i l 1  Ministro dell'indzistrin e de$ comnyrc io .  - Per sapere se non ritenga. utile 
e nec.essario, sull'esempio di .altri paesi economicament.e, progredit.i, di intraprend,ere, 
o 'di far intrapren'd,er-e d,all'Istitut,o centrale di statistica, .rilevazio.ni periodiche sul coeffi- 
ci,ent,e di attivitk d.egli .impianti industri,ali, nei prhcipal i  rami produttivi, in re1,azione 
alla loro massima. capacità. E per sapere, altr'esi, se non ritenga necessario colmiare la 
lacuna. ,di dati sulba produttivith individuale n,ell'industria. (1459) 

(13 giugno 1950). 

TONENGO (SCOTTI ALESSANDRO). - Al Ministro della\  difesa.  - In merito alle recenti licenze 
agricole per lavori stagionali rdi punta, che sono ordinarie, mlentre dovrebbero essere 
straordinarie. (1490) 

CUTTITTA. - Al Ministro della difesa. - Per conoscere i motivi che lo hanno indotto a pro- 
porre al Capo 'dello Stato il cambiamento 'del nome alla corvetta Eritrea, cui & stato 
fatto assumere i l  nominativo di Alabarda, come risulta dal decreto paesidmziale 5 aprile 
1950, pubblicato nel n .  125 della Gazzetta Uf f iczde  della Repubblica Italiana in  data 
10 giugno 1950. c (1491) 

CUTTITTA. - Al Ministro della di fesa.  - Per conoscere se, per -ovvie consi:derazioni a i  uma- 
.nità, non ritenga opportuno provvedere affinché ai militari dell'hrma dei carabinieri, 
i quali vengono allontanati dal  servizio dopo lunghi- peri.odi di richiamo per esigenze 
di  istituto, .senza diritto a pensione, sia corrisposta una indennità d i  licenziamento pari 
ad un mese di paga int*era per ogni anno di servizio (di richiamo da essi prestato. E se 
(non ritenga doveroso far decorrere il provvedimento d i  cui trattasi da l  10 gennaio 1949, 
in modo che possano beneficiarne quei militari dell' Arma che  furono allontanati da1 ser- 
vizio lo scorso anno, dopo lungo periodo di richiamo, in condizioni d i  estremo disagio 
economico. (1492) 

CUTTITTA. - Al Presidente' del Consiglio dei Minis tr i  e al Ministro cdell'interno. - /Per cono- 
scere: 10) se risulta loro che nell'aprile 1949 sia stato rimosso da una. piazza di Acqui il 
m,onumlento erettovi, da, oltre 50 anni, per onorare la memoria del Re Vittorio Ema- 
nuele 11; 20) se sia vero che tale atto inconsulto sia stato compiuto i,n seguito a delibe- 
razi,one della Giunta comunale 'di Acqui, approvata dal  prefetto di Alessandria; 30) se il 
suddetto funzionario abbia agito secondo direttive politiche 'del Governo, owero  di pro- 
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pria iniziativa, ed in tal caso, se il Governo ne approvi l’operato, oppnre no; 4”) se i l  
Governo, disapprovandolo, abbia mezzi legali e se intenda valersene, per ottenere che il 
monumento sia ricollocato al  posto in cui trovavasi; 5”) se, mancandogli i mezzi legali 
per agire in tal senso, intenda presentare al Parlamento apposito disegno di legge che lo 
ponga in  grado di intervenire ad Acqui, e di impedire l’eventuale ripetersi altrove di 
simili aberrazioni che offendono la storia del nostro glorioso Risorgimento, costituiscono 
immeritato insulto per i moltissimi italiani di fede monarchica, e dànno motivo di sin- 
cera deplorazione a coloro che, pur essendo di parte repubblicana, conservano, senza 
faziose discriminazioni, il dovuto rispetto per tutti gli artefici dell’unità d’Italia. (1493) 

SILIPO. - A l  Xinistro dell’iiidustria e del commerno .  - Per conoscere quali provvedimenti 
intenda pcendere nei riguardi dello zucchcrificio di Sant’Eufemia Lamezia, in provincia 
d i  Catanzaro. (1494) 

SILIPO. - ,41 Ministro dell’interno. - Per sapere se no!n ritenga necessario annullare il de- 
creto del prefetto di ,Catanzaro, n .  1991, del 7 maggio 1950, ,col -quale si scioglieva il Con- 
siglio comunale di Filadelfia e si nomi’nava un commissario prefettizio. L’interrogante 
ritiene che ,detto decreto prefettizio debba essere annullato in quanto illegittimo e non 
fondato in fatto. (1495) 

(14 giugno 1950). 

ARIOSTO. - 9 . 1  Minislro del lavoro e della previdcnzn sociale. - Ber sapeye se risponde al  
vero’ che commissari liquidatori di alcune ex -Confe’derazi,oni .e Federazioni fasciste, i 
quali hanno ultimato da  un anno il loro mmpito, aspettano ancora che siano loro corri- 
sposte le indennità spettanti; se è vero che tale ingiustificabile ritardo sia dovuto al fatto 
che il Ministero abbia adottato l’assurdo criterio di  non pagare le suddette indennità fino 
i quando non sia definitiva-mente chiusa la gestione di tutte le ex Federazioni, nessuna 
esclusa, e cioè, praticamente, quando far8 comodo al Ministero. . (149Gj 

POLANO. - Al Minislro de2l’inlerno. - Per conoscere sc sia informato che il 28 maggio 1950 
l’assessore delegato del comune ;di Perfugns e il brigadiere d i  (quella stazione dei cara- 
binieri hanno ,impedito a l  cittadino Sardu Antonio, dell’Esecutivo della Federazione pro- 
vincialc del Partito socialista di Sassari, di convoctire una riunione degli aderenti a que- 
sto ,partito da tenersi in locale chiuso, e lo hanno fatto partire con foglio ‘di via obbli- 
gatorio, con evidente violazione delle 1ibert.à democratiahe sancite dalla Costihzione; e 
per ,conoscere, altresì, quali provvedimenti intende adottare in merito. (1497) 

ARATA (ARIOSTO, GIAVI). - Al PTesidente del Consiglio dei M i i ~ l s t r i  e al Ministro degli affari 
esleri. - Per conoscere ‘quale posizione intenda ttssumere il Governo di fronte alla pub- 
blicazione nella London Gazete del rapporto ,del maresciallo Alexander sulla (( Campagna 
italiana 1943-45 N, nel ,quale sono contenute affermazioni che, mentrc travisano e, misco- 
.aoscono l’apporto della Resist,enza, suonano anche come offesa all’onore e alla dignità 

CORBI (PAOLUCCI). - Al PTesideiLtc del Consiglio de i  Mii i is lr i .  - Per sapere se, e come, intenda 
soccorrere le famiglie Idei lavoratori Mattia e Mangiocco, uccisi a Lentella nel marzo 
1950, e quelle di 1k”ris e Berardicurti, uccisi a Celano il 30 aprile 1950. E cib anche in 
considerazione del f.att.0 che queste famiglie, già ,povere, ora, perduto l’unico proprio so- 
stegno, versano nella più d.olorosa indigenza, che la sola solidarietà popolare non basta 
a lenire. ( i499 j 

del popolo italiano. (1498) 

(15 giUgIlQ 1950). 

TREVES (BETTIOL GIUSEPPE, AMADEO). - Al Ministro d i  grnaia e gizrstizia. - Per sapere se, in 
seguito alla vignetta pubblicata dal settimanale Cundido del 18 giugno 1950 sotto il titolo 

Al Quirinak D, l’autorità giudiziaria abbia iniziato procediment,o penale nei confr0nt.i 
dei responsabili. 11501) 

CESSI (DUGONI, MARCHESI, MAZZALI, COSTA). - A l  Presidente del Consiglio dei Ministri e al Mi- 
nistro d d ’ i n t e r n o .  - Per conoscere quali provvedimenti intendano ‘di adottare allo 
scopo di preservare dalla dispersione e dalla distruzione il ,patrimonio document.ario, che 
illustra l’opera ,della resistenza contro il fascismo ed il nazismo. ( ~ i 0 3 )  
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TONENGO. - AZ Ministro delZe finanze. - Per conoscere se non ritiene giusto ed opport.6no 
prendere provvedimenti a favore d i  .quei co,ntadini colpiti da .grandine e da danni atmo- 
sferici che in questi ultimi giorni han visto rovinato completamente il loro raccolto. 

(1504) 
PAGLIUCA. - AZ Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se e quando intenda prov- 

vedere al  ripristino, nel comune d i  Latronico (provincia di  Potenza), della Direzione di- 
dattica, soppressa per motivi politici durante il regime fascista ed ora reclamata insisten- 
temente e concordemente dal comune predetto e d a  quello d i  Castelsaraceno . nell’inte- 

PAGLIUCA. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per  conoscere: 1”) se non ritenga giunto an- 
cora il  momento di prowedere alla continuazione dei lavori dell’edificio scolastico nel 
comune d i  Satriano di Lucania iniziati e sospesi da  un decennio; 20) se si renda ccunt,o del 
gravissimo pericolo che incombe sui cittadini del comune predetto per le condizioni sta- 
tiche della torre campanaria e se ritenga che per ciò, a prescindere. dal dovere d i  salvare 
da rovina una pregevolissima opePa d’arte, debba disporre d’urgenza gli indispensabili 
lavori di consolidamento. (1 506) 

LA MARCA, i AZ Ministro daella mar ina  mercantile. - Per sapere se intende affrontare e risol- 
vere definitivamente la vertenza fra l’Amministrazione del principe Pignatelli Aragona 
Cortez e 200 contadini in contrada Manfrie e Roccazzelle (Gela). Premesso che in data 
17 novembre 1949 l’onorevole Ministro ad i n t e r i m  della marina mercantile, rispon- 
d,endo ad una precedente interrogazione sull’argomento in ‘questione, assicurava che la 
Commissione. incaricata di procedere alla delimitazione delle pertinenze del principe 
Pignatelli e degli altri proprietari, in cont,rada Manfrie Roccazielle di Gela, nei con- 
fronti del demanio marittimo, aveva iniziato i lavori sin dal settembre 1949 e si sperava 
di concluderli al più presto, l’interrogante chiede ‘di conoscere i motivi per cui a di- 
stanza di 10 mesi ,detta Commissione non lla ancora emesso il .definitivo giudizio sulla 
vertenza. (1508) 

VALSECCHI (FERRARIO, REPOSSI). - Ai Ministri de i  lavori pubbl ic i ,  dell’interno e del tesoro. - 
Per conoscere i motivi per i quali non si è creduto di dover disporre per l’attuazione 
dell’articolo 20 della legge 3 agosto 1949, n. 559, col quale si prevede che per il periodo 
di .un triennio dalla data ‘di entrata in vigore della legge, il Ministro dei lavori pub- 
blici, di concerto con quelli Idell’interno e .del tesoro, potrà, con proprio .decreto, appli- 
care le’ disposizioni riguardanti comuni dell’ltalia meridionale e insulare, anche ai co- 
muni dell’Italia centrale e settentrionale, sugli stanziamenti a questi ultimi riservati, 
quando la situazione di essi possa considerarsi simile a !quella dei primi; e per chiedere 
se al disposto di cui sopra si intenda ‘dare corso e quando. (1509) 

TONENGO. - AZ Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - ;Per conoscere se intende mo.difi- 
care la procedura per l’applicazione della le3se 4 agosto 1945, n. 1094, prorogata alla 
annata agraria 1949-50 dalla legge 25 giugno 1949, n. 353, e ciò in quanto i ricorsi alle 
Sezioni specializzate sedenti presso i Tribunali comportano spese e perdite di tempo tali 
che in definitiva i mezmdri non ne traggono alcun giovamento. (1510) 

PAOLUCCI. - AZ Ministro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se sia vero che non intende - 
e per quali ‘motivi - ldare ulteriore corso per la sua attuazione al  decreto in data 22 no- 
vembre 1949, col quale il compianto suo predecessore, onorevole Grassi, previa autoriz- 
zazione del Consiglio dei Ministri, conferitagli con lettera della ‘Presi’denza n. 48721/12106 
del 21 settembre 1949, aumentava, a norma di legge, di un decimo il numero (81) dei 
posti di aiutante volontario di cancelleria di cui al concorso, riservato ai reduci e com- 
battenti, indetto con decreto ministeriale 14 aprile 1947, ed espletato a suo  tempo. (1511) 

CERABQNA. - Ai Mz‘nistrz d i  grazia e giustizia e de i  lavori pubbl ic i .  - Per conoscere .quando si 
costruirà in Melfi il Palazzo di Giustizia, pr,ogettato da tempo, indispensabile per un di- 
gnitoso espletam.ento delle funzioni d’ella giustizia stessa, e quando si ricostruir&, in 
quella città, il carcere circondariale, (abbattuto dal terremoto del luglio 1930) per togliere 
ad una vita di sofferenze e di dolore i detenut,i allogati in una vecchia ed antigienica 

P 

resse della scuola. (1505) 

c (16 giugno 1950). 

(20 giugno &o). 

caserma. (1512) 
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DI FACSTO. - d T  Presidente del Consiglio dei Mirtisrri e al Ministro degli affari esteri. - Per 
conoscere in quale modo sia giustificabile la perdurante esclusione della lingua italiana 
dalle lingue ufficiali dell‘WSESC0 e particolarmente dezlia pubblicazione (( Rivista Inter- 
nazionale delle Arti )) che apparirà prossimamente in inglese; francese, spagnolo e :C 
desco, ostentandosi la possibilith di parlare n; mondo di arte, ignorando l’Italia. L’inter- 
rogante chiede se - perduto anche in questo settore i l  post.0 preminente che ci era indi- 
scutibilniente dovuto - non sia da riesaminare la partecipazione ad un organismo inter- 
nazionale nel quale la presenza dell’Italia si riduce al contributo spese che comporta. 

(1513) 

DE VITA. - Al Ministro del tesoro. - Per conoscere se risponda a verità la notizia, secondo la 
quale nel corso dell’ist.ruttoria delle pratick.e di pensione di guerra verrebbero richiesti 
diverse vo1t.e documenti gih acquisiti agli atti, con grave pregiudizio degli interessati, i 
quali attendono da anni la definizione delle pratiche stesse. (1514) 

(22 giugno 1950). 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZl’AZto Commissario per  Z’igiene e la sanitù pubblicu.  - Per conoscere 
se non ritenga opportuno, per venire incontro alle giuste necessith degli allevatori - 
specie della montagna - di consegnare ad ,essi gratuitamente il siero per le vaccina- 
zioni anti-afta quando queste siano rese obbligatorie pcr legge. In pari tempo per 
scere se non ritenga necessario mettere a disposizione del Segretariato della montagna i 
fondi necessari per dare agli ,alpigiani l’assistenza sanitaria e veterinaria gratuita, in 
quanto l’assistenza del libero pi-ofessionista, che deve salire dal fondo vall.e, B diventata 
difficoltosa ed ,economicamente così gravosii da n.on potere essere affrontata, con conse- 
gucnte danno della salute degli uomini e dell’integrità del bestiame. (1515) 

Russo PEREZ. - A.l Ministro della mar ina  mercnntile.  - P,er conoscere se non ritenga giusto 
ed indispensabile preparare e presentare sollecitamente al Par1,ament.o un progetto di 
legge per l’assoluta parificazione, per quanto concerne le pensioni da corrispondere ai 
mutilati cd. in.vali.di ed alle famiglie d‘ei caduti, degli ufficiali c mal-inai della marina 
me.roa.nt.ile, agli ufficiali ,e marinai ‘d,ella marina da guerra. (1516) 

D u c c ~  (FARALLI). - Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. -. Per conoscere 
quali ulteriori provvedimenti intenda adottarc nei confronti della Compagnia generale 
(( TELEMAR ) I ,  concessionaria dei servizi ritdioclettrici R bordo delle navi mercantili - 
dei (quali, a norima di speciali convenzioni intcrnazionali, è responsabile il Governo ita- 
liano - inadempiente sino dal suo sorgere (agli obblighi derivantigli dall’atto di sotto- 
missione, pubblicato con decreto ministeriale 7 agosto 1948 nella Gazzetta Ufficiale del 
20 diccmbrc 1948, n.  295. (1517) 

DUCCI (FARALLI). - Al Ministro della mar ina  merccrntzlc. - ’Per conoscerc quali disposizioni 
ha litenuto opportuno emanare alla capitaneria di porto e quali provvedimenti ha 
preso nei confronti delle Concessionarie dei scrvlzi radioelettrici a bordo delle navi mer- 
cantili, Societtl italiana radio marittima (S.I.R.M.) e Compagnia generale Telemar, ri- 
spettivamente per il completamento e la formazionc del ruolo organico del personale 
telegrafim, in  quanto risulta che la Compagnia generale Telemar, contrariamente alle 
vigenti disposizioni e norme di legge, non ha alcun ruolo #del personale radiotelegra- 
fista e che il contingente del personale di ruolo S.I.R.M. non corrisponde numericamente 
alle necessith d’impiego in  modo da poter soddisfarc in clualsiasi momento, come pre- 
scritto dal relativo atto di sottomissione, alle esigenze del servizio, e ciò con pregiudizio 
della sicurezza della vita umana a mare. (1519) 

’ (23 giugno 1950). 

TONENGO. - AZ Ministro del lavoro e della previdenza socìnle. - [Per sapere se non ritenga op- 
portuno applicare d’urgenza il nuovo libretto del lavoro sulla tassazione dei contributi 
unificati, perché, tassando sul presunto, l’imposta non è regolare perché colpisce chi non 
assume lavoratori a vantaggio di chi assume. ( 1520) 

(24 giugno 1950). 



CUTTITTA. - AZ Ministro della difesa.  - Per conoscere se non ritenga necessario presen- 
tare a l  Parlamento, con carattere di urgenza, apposito disegno !di legge atto ad eliminare 
dal Codice penale militare fascista, tuttora vigente ed operante, tutte quelle disposizioni 
che risultino in contrasto con l’articolo 103 dellca Costituzione, che limita la giurisdi- 
zione dei tribunali militari, in tempo di pace, soltanto ai reati militari commessi da ap- 
partenenti alle Forze armate. (1521) 

NENNI PIETRO. - Al Presidente del Consiglio dei  iMimistri e al ManistTo degli  affari esteri. - 
Sulle ragioni che, in spregio alle costanti tradizioni della democrazia italiana, hanno 
indotto il Governo a interdi1.e la convocazione a Genova ‘clel secondo Congresso mon- 
diale dei partigiani della pace. (1522) 

GALLICO SPANO NADIA (CHINI COCCOLI IKENE). - AZ Mznzstro dell’interno. - [Per conoscere le ra- 
gioni del ritardo per lo stanziamento dei fondi d,ell’assistenza estiva, dell’esiguità degli 
stanziamenti e del criterio della loro distribuzione. (1523) 

TOGLIATTI. - AZ Presidente de l  Consiglio dei Ministri .  - Avendo 1ett.o che in  un suo discorso 
a Trento il Presi9ente del ,Consiglio ha dichiarat*o d i  sapere che a Mosca $a mia effigie 
sarebbe stata presentata come quella ,di (( duce (sic !) del popolo italicano ) I ,  i l  che auto- 
rizzava l’oratore a fare un paragone ti% la mia modesta persona di dirigente di un par- 
tito ,antifascista e quella di Mussolini, interrogo il  Presidente @e1 Consig1i.o per . sapere : 
se il fatto oorrisponde al vero, e se ritenga conveniente al prestigio dellla sua carica l’uso 
di siffatto argomento, che è offensivo non per l’avversario politico, ma solo per ,il pubblico 
che ascolta. (1525) 

(27 giugno 1950). 

LATORRE. - Al 1Ministro del lavoro e della prevfdenza sociale. - Per sapere se non intenda in- 
tervenire urgentemente nella vertenza sorta tra la direzione Idellme officine Galileo, sede 
di  Taranto, e quelle maestranze che, d a  14 giorni si soao viste costuette ad occupare lo 
stabilimento; e per conoscere quale azione il Ministero inbende svolgere nei riguardi 
della direzione Galileo, la, quale, invitata dal prefietto d i  Taranto ad una riunione con 
i !dirigenti provinciali della F.I.O.M. tarantina, Uopo aver accolto l’invito, non si presen- 
tava alla riunione, dando così aperta dimostrazione di  non voler risolvere la vertenza 
stessa, oltreché tenlere in spregio l’intervento imparziale (di quel prefetto. (1528) 

LA Rocca. - AZ Ministro della difesa.  - Per  conoscere la destinazione (delle casermette a l  
Campo Stella di Nola. Ad una precedente interrogazione, alcuni mesi or sono, il Mi- 
nistro della difesa rispose che le casermette [dovevano servire ad uso militare. Invece 
esse furono poste, poi, a disposizione di  internati ed altri concdannati o fuorusciti, con 
grave danno della zona e contro la volontà diella popolazione. (1527) 

FANELLI. - AZ Minzslro della pubblzca istruzzone. - Per conoscere se inbende, in  considera- 
zione idella importanza ldella Valle di Comino, che comprende dieci comuni con una 
popolazione di  oltre cinlquantamila abitanti, impartire disposizioni perche la scuola 
media. e la sezione staccata dtel liceo, nel comune idi Alvito (Frosinone), vengano asse- 
gnate definitivamente a tale comune. L’interrogante fa inoltre presente che il prowe- 
dimentp invocato ‘dà la possibilità d i  poter educane i propri figli alFe numerose famiglie 
di contadini, operai e artigiani della zona interessata. (1828) 

R E A L I .  - AL Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere se ‘l’appartenenza ai Comitato 
della pace costituisca, per i funzionari scolastici, motivo di trasferimento per servizio. 
L’inberrogante si riferisce al trasferimento #da Forlì a Campobasso del segretario di  Prov- 
veditorato Vero Grimaldi, trasferimento ingiusto, che brutalmente divide una famiglia, 
priva Forlì di un funzionario di  primo ordine, aggiunge ancora un segretario agli altri 
ldue già in servizio al Prowdditorato di Campobasso. (1529) 
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MANCINI. - AZ Ministro dei Zavori pubblici .  - Per sapere se e come intenda intervenire per 

rendere normale la situazione creata dall’Istituto autonomo delle case popolari in Co- 
senza; il quale - in contrasto con le fina;itA dell’Ente e con precise disposizioni d i  
legge - ha disposto a carico degli inquilini dei nuovi lotti di Case popolarissime )) 

assegnati il 10 gennaio 1950 resosi canoni di fitto, che vanno da un minimo d i  lire 3500, 
per un  appartamento di 2 vani seminterrato, ad un  massimo di lire 13.000, per lin appar- 
tamento d i  4 vani a l  piano rialzato. (1530) 

(28 giugno 1950). 

ALLIATA DI MONTEREALE. - AZ Presidente del Consiglio dei ibfinislri. - Per sapere se sia a cono- 
scenza del fatto ch.e molti partigiani - a causa sia del mancato funzionamento di alcuni 
,organismi burocratici e sia d i  una intempestiva circolare ministeriale - si vedono ingiu- 
stamente privati (della meritata ricompensa al valore militare per la quale erano stati 
proposti. Infatti, pr,esso la commissione d i  seconldo grado per le ricompense ,al vzlor 
militare a partigiani, da anni giacciono inevase numerose ,proposte di rioom.pense, per- 
ché la commissione stessa - i,n base alla circolare TI. 3021 del Sottosegretai-iato assistenza 
reduci e part.igiani , ,precisante che le commissioni regionali ldovessero in,oltrare le, pro- 
poste )di ricompense entro il 30 giugno 1948 - non prenae i n  .esame 8qu.elle ,pl.ioposte giu- 
dicandole inoltrate oltre i termini stabiliti. M3n poiché è noto che, allorquando quella. 
circolare fu .emanata, alcune co,mmissioni regionali (come ad, esempio ‘la Lombardia) f>e-’ 
cero ppesente alle superiori :autorit.à d i  trovarsi nella. pratica impossibilità \di. ottempe- 
rare a16a suldtdeita idisposizione, perché oberate <di lavoro; e poiché, tra l’altro, un decreto 
legislativo n. 1072, !del 15 agosto 1947, fissava a ;due anni Uall’entrata in vigore del &e- 
freto stesso il termine d i  presentazione delle pyoposte di  promozione per meriti di guerra; 
e poiché n e l h  legislazione i talima la procedura per le .promozioni per ,me.rito di guerra 
B stat.a sem,pre identica a quella per le coacessioini di ricompense ,al viilor militare, l’in- 
terroga.nte chie!de all’onorevole \Presidente del Consiglio Idei Ministri se ritenga giusto 
che alcuni partigiani - senza a1cun.a colpa né propria, .nB idei comankli !di formazione 
che t,empestivamente avevano inoltrato 1,e proposte d i  ricompense alle commissioni re- 
gionali nei termini prescritti, *ma solo ,a causa di un.a ci,rcolu,e a ‘carattere -interno - deb- 
bono vcdersi privati delle rioompense ai1 ViLlOr militare che essi avevano meritato, som- 
battendo contro l’.esercit.o germanico; e se, pertanto, non creda giust-o ;e necessario che ,  
ll’applioazione del .d,ecreto legis1,ativo n. i072 sopracibato venga estesa per analogia alle 
pnoposte d i  .ricompense al valore, anche in considerazione idel fatto che la circolare 
n. 3021 del Sottotsegretariato assistenza ,peduci e partigiani altro non era ,che una dispo- 
sizione interna atta a regolare l’attivitb d i  uffici governativi ldipen&enti Idlalla onorevole 

. 

Pre,si,denza del Consiglio: (1531) 

TARGETTI. - Al Ministro dz grazia e giustizia. - Per conosoere 111 risultato ldelle indagini a cui 
il Ministro avrA certamente provveduto intorno all’episodio conclusivo ldel giudizio d i  
appello, nella causa per diffamazione su querela Maugeri, che per la sua gravità ed 
anormalità non pub rimanere senza una chiarificazione. (1532) 

(3 luglio 1950). 

SANSONE. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Per conoscere se non ritiene urgente 
predisporre opportuno provvedimento per ulteriore assegnazione di fondi al Comitato 
(1 P r o  vitti,me politicl-e )), che tanta benemerenza ha acquistato in questi anni nella sua 
opera di assistenna. (1533) 

DUGONI. - AZ Presidente del  Consiglio dei Mi7 istri. - Per sapere se non i-itenga opportuno 
trasferire i servizi riguardanti la navigazi or e fluviale dalla dipendenua del Ministero 
dei trasporti a quello del Ministero della rrarina mercantile e ciò sia in  relazione a una 
maggiore omogeneita d i  servizi, sia perch6, essenido i canali e i fiumi navigabili assi- 
milati (ai porti, verrebbero, come questi, i ego;ati dal Ministero ‘della marina mercantile. 

’( 1535) 

BELLONI. - AZ Ministro dell’intemo. - Per sapcre se gli risulta che vari comuni della pro- 
vincia d i  Viterbo, come, per esempio, il c.mvne di Valleiano, non hanno proced’uto alla 
nomina del titolare della condotta medica, non ottemperando al /disposto ‘della legge 
(regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, articoio 26) che dispone di interpellare i concorrenti 
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dichiarati idonei secondo la graduatoria pubblicata nella Gazzetta Ufficiale (vedi Gaz- 
zetta Ufficiale nel 24 dicembre 1949, n. 295), fino a coprire il posto, o till’esaurimento 
Idei nomi in graduatoria, e non, arbitrariamente, nei limiti d i  un  .numero ristretto di 
idonei. E inoltre per conoscere se, risultando la mozza, arbitraria applicazione della 
legge richiamata, non sembri opportuno assicurare l’osservanza dovuta della norma, an- 
che per eliminai% il ‘discredito che sulle pubbliche amministrazioni dà l’ombra del favo- 
ritismo, quando l’arbitraria condotta d i  esse sembra determinata da riguardo a1l’int.e- 
rino, specie se, mme nel caso del medico in  servizio a Vallerano, si tratta di  figlio di  u n  
direttore generale ‘di pubblica amministrazione. (1536) 

(4 luglio 1950). 

PRETI. - Al Ministro dei  trasporti. - Per sapere se lo Stato intenda continuare la gestione 
provvisoria delle linee Ferrara-Codigoro e Rimini-Novafeltria, e in caso negativo se ve- 
ramente intenda concedere l’esercizio a ditte private. (153i)  

PRETI. - A l  Ministro dei trasporti. - Per sapere .ent.ro quale termine ,si procederà all’auspi- 
cata motorizzazione ‘della linea Rimini-Novafeltria, e per avei;e conferma che ,so,no asso- 
lutamente destituite di  ogni fondaimento le voci seconldo cui su quella linea si intende- 
rebbe sopprimere il servizio merci. (1538) 

~PIGNATELLI. - AZ Ministri dei  lavori pubblici e della difesa.  - [Per sapere ,quando si provve- 
derà alla ,costruzion.e di un nuovo ponte apribile sul canale navigabile ,di Taranto, visto 
e ,considerato il preoccupante pericolo che presenta quello gireyole in ,esercizio. L’inter-’ 
rogante, mentre rileva l’importanza che il Idetto ponte ha per le comunicazioni urbane e 
provinciali, sia civili che militari; fa presente ch.e esso è già vecchio di  sessantatré anni 
ad B sottoposto ad un. continuo’ traffico non previsto dai suoi progettisti, ,i quali, peral- 
tro, ne avevano garantito l’uso per solo mezzo secolo. Ricorda inoltre che egli denunzib 
fia dal 30 ottobre 1948, in un discorso pronunziato alla Camera, le precarie condizioni 
‘di stabilità d.el menzionato ponte, facendosi eco dei voti ripetutamen te espressi dall’ Am- 
.minisirazione colmunale e da quella provinciale di Taranto, nonché tdell’a,ccorata istanza 

. dell’intera popolazione della ,provincia jonica. (1539) 

CUCCHI. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere quali pro~ve~dimenti  abbia preso o inten-da 
prend,er,e contro, (quelle autorità perif,eriche che, fornendogli notizie false, non gli hanno 
permesso ‘di ,dare alla Camera, nella seduta, .del 20 im:a.ggio 1950, un.a version’e esatta del 
imodo e kielle circostanze in cui venne uccisa la mon’dina Maria Margotti. (1540) 

CUCCHI. - AIl’Alto Commissario per  l’igiene e la  sanitci pubblica. - Per sapere se corrisponde 
‘ 

a veri,tà ‘la notizia dell’imlminente soppressione Idell’Endimea e del conseguente rincai.0 
della strepto]micina. (1541) 

CAPPUGI (BERTOLA, NUMEROSO, PIERANTOZZI, TROISI, CECCONI, MARENGHI, PIGNATELLI, TOZZI 
CONDIVI, MONTICELLI, ,DONATINI, SPIAZZI, TOMBA, BUCCIARELLI DUCCI, FASCIETTI, BARTOLE, 
MOLINAROLI). - Al Ministro del tesoro. - Per sapere - ne.ll’imlmin,enza della presen- 
ta.zione al Con.siglio ,d.ei Ministri del decreto legislativo per 12 per,equazion?e del trat- 
tamento di ‘quiscenza favo’re dei pensionati collocati a .riposo, anteriormente a l  
io luglio 1949, in ‘dipendenza della legge il aprile 1950, n .  130, relativa ai miglioramenti 
economici j i  dipendenti :‘delle pubbliche Amminist,razioni a decorrere dal 10 luglio 1949 
- se, in relazione .alla volontà chiaramente manif.estata dalla C8mera in occasione della 
votazione dell’ordine del giorno’ !presentato fdallo stesso interrogante durante la discus- 
sione della sulddetta legge e delle dichiarazioni fatte in quella occasio’ne dal  Ministro 
Pet,rilli a nome ‘del Governo, la ’decorrenza dell’aumento delle pensioni suddet,te: a ti- 
tolo perequativo verrà fissata nella citata data del 1” luglio 1949. (1542) 

BERTI GIUSEPPE fu.Giovanni. - A i  Ministri dell’interno e dell’agricoltura e foreste.  - Per co- 
noscere se - data la manifesta urgenza d i  soccorso, olmai accertata, delle numerose 
famiglie colpite ‘dal nubifragio del 25 e 26 giugno 1950, scatenatosi nei comuni d i  IPeco- 
rara, Nibbiano, Carninata (provincia d i  Piacenza) - non si ritenga da r  corso a imme- 
diate provvidenze almeno vei-so le famiglie più colpite, in attesa ‘di organici prov- 
vedimenti. (1543) 



MANCINI. - Al Ministro dell'l'nleriio. - IPer conoscere le ragioni che finora hanno impedito 
alla commissione nominata, Ual prefetto d i  Cosenza d i  portare a termine l'inchiesta, ini- 
ziata da oltre un  anno, sull'andamentu generale dell'ospedale d i  Corigliano Calabro; e- 
per sapere se ritenga corretto che il presidente della suddetta commissione sia un fun- 
zionario della prefettura di  Cosenza avente pari grado ma funzioni inferiori ad altro 
funzionario della stessa prefettura, già commissario dell'ospedale di Corigliano per un  
periodo d i  tempo interessante l'inchiesta ed attualmente, per giunta, capo di gabinetto 
del prefetto. (1544) 

MANCINI. - AZ iMinistro deZl'i?iterno. - Per conoscere le ragioni per le quali il prefetto d i  
Cosenza, con procddura sommaria e 3  nntidemocratica, ha  sostituito senza alcuna conte- 
stazione d i  Eddebiti o di irregolarith amministrative i presidenti 'degli E.C.A. d i  San 
Lucido e d i  San Giovanni in Fiore, ben visti dalla grande maggioranza della popola- 
zione e stimati dalle amministrazioni comunali; e per sapere altresì se non ritenga op- 
portuno intervenire, nell'interesse generale ~dell'amministrazione, allo scopo d i  evitare 
che delicati incarichi ispettivi siano ancora affidati a funzionari sul cui operato, par- 
ziale e non disinteressato, pesano non lievi sospetti che trovano foddalmento in gravi pre- 
cise e mai smentitc accuse. (1545) 

(7,lu$lio~1950). 

COPPI ALESSANDRO. - Al Ministro dell 'interno. - ilkr sapere in hasc a quali ,criteri interpre- 
tativi kiell'e vigenti disposizioni in materia, s1.a stat,a autorizzata in ,provincia di Modena 
(l'interrogante ignora se ciò B avvenuto anche altrove), l'affissione di un vistoso mani- 
festo intitolato (( Appello a l  paese per la pace conho le armi atommiclie I ) ,  che appare sot- 
toscritto anche da u n  (( Comitato di onore I ) ,  nel quale figurano i nomi, !con, le rispettive 
qualifich'e, dei /Presidenti dei due rami .del Parlamento, il che .concreta - a quanto si 
sa - un falso la cui gravità non abbisogna ,di illu,strazione. (1546) 

3 PEREZ. - Al Ministro dcll'znterno. - Per conoscere se non yitenga opportuno, dopo le 
dltinw felici operazioni contro il bandi tismo siciliano e nell'intento ]di ridare pace allc 
popolazioni di quclle contrade che pih hanno dovuto soffrire le necessarie asprezze 
!della lotta fra lo Stato e i fuorilegge, ridare In Iibcrth a tutti coloro che in  questi ultimi 
tempi sono stati assegnati al confino d i  polizia per generici sospetti di oonnivenza coi 
banditi. (1547) 

CARONIA. - Ai Ministri  del  tesoro, del commercio con l'estero, dell 'industria e commercio e 
ccll 'kto Commissario per  l 'igiene e 10 snnitù pu,bblzcn. - 'L>er sapere con quale criterio 
sia stata ditribuita la fornitura 'della strepton1,icina e della ,peni,cillina alla società in li- 
quidazione En'dimea, i,mpedendo così che il lib.cro coni,mercio possa 'assolvere la sua fun- 
zione di canale or'dinario d,egli acquisti all'cst,cro e favorendlo invece i monopolli contro 
la libertb d'i commcrcfo, .mcnt.rc si contmvvicne ai precisi i,mpegni assunti con la firma 
della convenzion.e E.R..P. (1548) 

I?AGLIUCA. - AZ Ministro dei Znvori pubblici .  - Per conoscere: lo) quanto slpend,erA lo Stato 
per l'annunciato ampliamento degli Stadi di Roma, Fii~enze ed altre città; 20) quanto 
spenderebbe per 'dare un  acquedotto a l  comune 'di Trivigno assetato ed wna s t r d a  rota- 
bile al comune d i  Aliano per ncced,erc alla frazione Alianello; 30) se ritien'c più urgente, 
più necessario e più umano provve'der'e alle ,opere di cui al n. i o )  e rinviare invece alle 
calende greche quelle d i  cui s l  n. 20) della presente interrogazione. (1549) 

(6 luglio 1950). 

CARONITI. - Al Presidente del  Consiglio det Minzstrz. - Per. conoscere quali provvedimenti 
ritiene opportuno tradurre in atto per evitare la continuazione della esasperante len- 
tezza con cui vengono condotte a termine, sia da parte dei singoli Ministeri, come dal- 
l'E.N.P.A.S., le pratiche relative alla corresponsione dell'indennità di  buona uscita ai 
dipendenti dello Stato posti in1 quiescenza; e se risulta all'morevole P15esidente del 
Consiglio che i .predetti, nella stiagrande maggioranza, sono costretti a richiedere un ac- 
conto della somma loro spettante, che viene concesso gravato d'interessi, nel mentre tor- 



nerebbe conforme a giustizia ,che al pagamento della .prima ,mensilità di  pensione prov- 
visoria, venisse' aggiunto quello della buona uscita, .e 0% per non fare risentire in modo 
scoraggiante a tanti benemeriti lavoratori statali il trapasso finanziario 'dalla posizione 
di impiegati a quella d i  pensionati. (1550) 

CARONITI. - A l  iMinistro dei trasporli. - Per conoscere le ragioni .per le quali fino *ad oggi 
non si è provveduto ad illuminare elettricamenhe le staziloni ferroviarie di Dittaino, 
Leonforte ed Acquaviva-Casteltermini, stazioni molto frequentate da viaggiatori e che 
Servono vari ,centri abitati molto popolati e dove alloggiano numerose famiglie di ferro- 
vieri, che sono t,enute .priv,e anche de1l'energi.a elettrica. E, infine, se risulta .all'onorevol.e 
Ministro che la società distributrice l'energia elett.ri.ca in Sicilia ha da molto tempo pre- 
sentato le proposte per allacciare alle proprie reti gli impianti el'ettrici delle stazioni 
suddette.. ~ ' (1551) 

PRETI. - Al Ministro degli a f fa r i  esteri. - Per conbscere quando i rimanenti 14 profughi, giri. 
richiesti quali presunti criminali di guerra dal Governo dell'URSS, la cui estradizione B 
stata negata dalla Sezione istruttoria pressoqa Corte di appello di Roma, con sentenza de€! 
5 ottobre e 29 dicembre 1949, saranno finalmente liberati dalla detenzione che subiscono 
nel campo di internamento di. Frnschette. (1552) 

LECCISO. - Ad Ministro delle finflnze. - !Per sapere se - in considerazione della persistente 
crisi vitivinicola e 'della necessità di una regolameiitazion,e urgente della finanza locale 
per il v h o ,  itn quanto l'attuale situazione è causa d i  frodi, evasioni e illecite concorrenze 
- non creda di presentare un disegno di legge, da discutersi con urgenza, per la disci-. 
plina della imposta di consumo su tutte le bevande, in  strabcio al progetto, gi8 presen- 
tato al Senato e contenenbe disposizioni in  materia di finanza locale. (1553) 

(7 luglio 1950). 

BASILE. - AZ Ministro del lavoro e della previdenza soczde.  - Per sapere se, in considera- 
zione che in atto a i  pensionati della previdenza sociale vengono corrisposti assegni di 
fame e chbe gravissime sono le condizioni economiche nelle quali si dibatte questa cate- 
goria d i  cittadini, autentici lavoratori, ed in previsione che la riforma della previ- 
denza sociale, richiedendo una lunga elaborazione burocratica e legislativa, non potr& 
entrare in vigore iprima di almeno due o tre anni, non ritienga opportuno; giusto e 
umano di intervenire con provvedimento di urgenza per la concessione di un aumento 
mensile di almeno lii-e 3000 e della assistenza sanitaria gratuita a tutti i pensionati della 
,previdtenza sociale. (1554) 

LATORRE (GUADALUPI). - Al Presidente del Conszylio de i  Ministri  e ai Ministri  de i  lavori pub- 
blici e della difesa. - Per sapere se non ritengano urgente procedlere alla costruzione del 
nuovo ponte girevole della città di Taranto, poiché il vecchio, avendo oramai lpassato d a  
oltre venti anni il peri,odo di garanzia, minaccia d,i crollare, generanldo un  disastro .&i 
incalcolabile portata; 'per conoscere. infine il pensiero 'dei Ministri, interrogati circa la. riu- 
nione 'delle Autorità cittadine avvenuta il 7 1ugli.o 1950, con la parDecipazione ,del pre- 
fetto, del presidente dell'Amministrazione provinciale, ldel Commissario del comune, del. 
Geni.0 civile, di 'quello militare maritti,mo, 'del rappresentante del Com,ando in capo .d8ella 
piazza marittima, oltre che di tutte le rappresentanze degli Enti economici e produttivi 
della città, e dei. voti, da tale riunione usciti, chte constatò il permanente pericolo del vec- 
chi0 ponte. (1557) 

LATORRE (GUADALUPI). - A l  Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere 
quale azione intenda svolgere 'perché sia posta fine alla vertenza che si trascina insoluta 
da lben diciassette mesi tra la direzione dei cantieri navali di Taranto ex Tosi ed un  
gruppo di centoquintiici reduci e combattenti, vertenza sorta in occasione del licenzia- 
mento operato 'da detta direzione di 1250 unità lavorative il 2 febbraio 1949; e per sapere, 
inoltre, quate azione si intenda svolgere perché sia applicato il decreto legislativo luo- 
gotenenziale i4 febbraio 1946, n. 27. (1558) 
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LA ,ROCCA -:GRIFONE, GALLO ELISABETTA). - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare in seguito all’arbitrario rastrellamento notturno operato 
in danno dei contadini di Sessa Aurunca, colpevoli di aver resa feconda I‘a. terra sterile 
del Pantano e di non voler cedere i prodotti della terra da  loro coltivata alle pretese 
ingiuste del comune. !l%9) 

GRIFONE (LA ROCCA, GALLO ELISABETTA). - A L  JIznislro ddl’agricoltrcrn t’ delle fowste.  -- Per 
conoscere se, in relazione agli inammissibili soprusi di cui sono vittime tremila piccoli 
quotisti del Pantano di Sessa Aurunca da-parte dclla locale amministrazione comunale, 
non ritenga opportuno intervenire onde far cessare l’anormale situazione ivi creatasi e, 
in considerazione della demanislitA del Pantano, garantirne il definit.ivo possesso ai 
contadini poveri della zona. (1560) 

1 

. .  
G ~ V A L L A R I .  - -41 Minastro dell’intemo. - Per  sapcrc: l o )  se gli risulti che il consigliere di 

prefettura nominato dal prefetto di Fermra commissario dell’Ente comunale di assi- 
stenza di quella citià per il periodo dal  9 luglio 1949 al 19 novembre 1949; anziché sov- 
venire, senza distinzioni politiche, coloro .che versavano in particolai-e stato di  bisogno, 

, abbia elargito v.ari socco,rsi i n  danaro, in misura “cedente l’equo ed il normale e a 
. . .  scapit,o, quindi, d i  numerosi indigent,i, ti favore di determinat,e persone sol perche gli 
. .  “ I ’  erano state raccomandate come fervenbi ex fascisti, ,ex repubblichini o inscritti al 

M.S.I. del qualc lo stesso consigliere d i  pref,ettura è notoriamente membro influente; 
20) se stimi che possa continuare ad esercitare, nella Repubblica Italiana, una così ini- 
portante funzione, quale è quella d i  consigliere ,di prefettura, un individuo che per il 
partito al quale è iscritto n.on meno chc per gli cpisodi sopra indicati, dimostra d i  rite- 
nere tit,olo d‘i particolare merito l’stt.ivita svolta ,dopo 1’8 settembre 1943 contro il Governo 
1,egittimo dello S h t o  e contro ’il movimcnto #di 1iberazi.one del popolo italiano; 30) se, in- 
fine, non ritenga che i fatti sopra indicati di”tostrino che il prefetto die Ferrara, che 
aveva il dovem ;di indirizzare e controllare l’opera del suo commissario, o sia venuto 
meno ai doveri del proprio ufficio, o abbia condiviso la linea di condotta e le idee poli- 

, 

’ 

tiche del predetto funzionainio. (1561) 

CARPANO MAGLIOLI (DI VITTOA10, PAOLUCCI, TARGETTI, BOTTAI, A Z Z I ,  TOGLIATTI, GHISLANDI, MAN- 
. CINI, BASSO, NENNI ‘PIETRO, SMlTH).  - / I l  1’residente del ConsigPio dt?i Ministri e dZ’AZto : 

. .  Commissario per l’igiene e la sanitù pubblica. - Per conoscere le ragionii che indus  
. sero a ritenere opportuna la sostit,uzionc del con.imissario straordinario della Federa- 

zi’one provinciale ,dell’O.N.M.I. di Reggio Calabria, onorevolc avvocato professore Fran- 
cesco Geraci - noto studioso di problemi sociali, ’strenuo incitatore a l  potenziamento del- 
l’O.N.M.I., come risulta dai discorsi pr0nun.ciat.i alla Camera nelle sedute ,del 15 no- 
vembre- 1948, 22 giugno 1949 e 4 apisile 1950, nonché dal1’intervist.a al gi.ornale l’llnitil, 
ledizione della Calitbria, numeri 135, 136 c: 137 ,del 1950, ed infaticabile commissario db- 
rante la sua gestione, come risulta dalle relativc ~elazioni - con il ragionier Vincenzo 
Milazzo, impiegato esattoriale, segretario della. local,e sezione della Democrazia cristiana 

: ed ex fascista. (15623 

. 

3 . :. 

MANCINI. - AZ Mi,?iistro dell’inferno. - Per sapcr’c per quali ragioni la prefettura di  Co- 
senza non è intervenuta per adeguare alle precise disposizioni d i  legge le lecisioni adot- 
tate dall’bmministrazione comunale .di  Lago il cavi.co ,dei suoi :dipendenti; ai quali sono 
stati negati, sotto inattendibili motivi, i miglioramenti economici a suo tempo stabi1it.i e 
finanche la corresponsione della tredicesima niensi1,it.i; e per sapere quali disposizioni 
si intendano da& perché più non si verifichi ai (danni dei dipendenti ‘del comune di 
Lago, come di altri comuni, l’ingiusto e intollerabile trattamento cui troppo spesso ven- 
gono sottopost4i. (1563) 

’ 

. ’  

DA&, Pozzo. - Ai Ikliriastri dell’i?rferuo e della d i f e sa .  - Per  sapere: se sono a conoscenza che 
la questura di  Treeiso, nella giornata del 9 luglio 1950, ha .dato ,disposizioni alle forze 
d i  polizia di sequestrare un  manifesto del Comitato provinciale partigiani della pace; 
che il maresciallo dei carabinieri ebbe ad obbligare un autista ad aprire la vettura e 
farsi. consegnare la stampa contenuta, sequestrandola, senza nenanche conoscerne il con- 

, , , tenuto; che lo stesso maresciallo pretendeva dettare all’oratore del ‘Comitato gli argo- 
. .  : : menti ,da trattare previo scioglimento della manifestazione e ciò malgrado l’autorizza- 

, i 
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zjone di tenere il comizio; se sono t,ali le disposizioni date dai competenti Ministeri alle 
forze ,dell”ordine; sé ciò’ può esseye ritenuto compatibile con le disposizioni di  apoliticità 
delle Forze armate; se ritengono gli onorevoli Ministri che quanto sopra sia compatibile 
soprat.tutto con le libertà democratiche sancite dalla Costituzione. (1564) 

(11 luglio 1950). 

LIZZADRI. - 41 Presidente del Consiglio dei Minis tr i  e al Ministro d i  grazia e giustizia.  - Per 
conoscere qual1 provvedimenti intendano adottare per assicurare il rispetto della libertA 
di stampa sancita dall’articolo 21 della Costituzione, sistematicamente violato con le de- 
nuncie e le condanne a carico dei direttori responsabili d i  giornali, in applicazione del- 
l’articolo 114 della legge di pubblica sicurezza, e se non ritengano opportuno in pre- 
senza di così gravi violazioni proporre un  disegno di legge, che dichiari l’articolo 114 
abrogato con l’entrata in vigore della Costituzione. (1565) 

DONATINI (PAGANELLI). - AZ Ministro dei lavori p b b l i c i .  - Per sapere se nella formulazione 
del programma di lavoro del nuovo esercizio. finanzi.ario non ritenga d i  completare, 
c0m.e si è fatto per le finitime pi-ovincie, ltt ricostruzione delle opere d’arte delltl rete 
strada1,e della provincia di Firenze distrutte ,dalla guerra e sostituite da opere prowi- 
sorie che r,endono precario e pericolante il transito dei veicoli e possono provocare col 
loro cedimento la chiusura delle più importanti strad,e, in particolare d i  quel1,e dell’Ap- 
pennino Tosco-Romagnolo indispensabili per le comunicazioni del capoluogo con la sua 
vasta .zona montana e ,  per l’intenso traffico delle merci e dei servizi pu’bblici con la r& 
gione Émiliti Romagna. (1566) 

(12 luglio 1950). 

SANTI. - Al Minzstro del lavoro e dello previdenza sociale. - Per conoscere i motivi per i 
quali - a’d oltre un anno di distanza dall’entrilta in vigor+e della legge sul collocamento, 
n. 264, non ha ancora provveduto, nonostante lc sollecitazioni rivoltegli, a complctare 
la istituzione delle Commissioni provinciali previste dalla legge citata e la cui ,mancanza 
non consente a sua volta la costituzione delle Commissioni comunali, con grave p;egiu- 
dizio del collocamento democratico dei lavoratori. (1568) 

(13 luglio 1950). 

BRUNO. - Al  Ministro dei  lavori pubblici e all’Alto Commissario per l’igiene e ia sanità pub- 
blica. - Per sapere: 1” se e a loro conoscenza che l’acqua dell’attuale acquedotto a 
disposizione dei citt.adini. di Rossano (circa 21.000 abitanti, sede di arcivescovado, di tri- 
bunale e di albi imporhnti uffici) ha un’alta percentuale ‘di bacterium coli (come B risul- 
tato dalle analisi del Gabinet,t.o provinciale di igiene), fatt,o rche costituisce una. grave, 
continua minaccia per li1 saluk pubblica; 2”) se è a loro conoscenza che l’acquedotto 
consorziale Rossano-Corigliano è in stato ,di avanzata costruzione [sono state compiute 
opere per un valore attuale di c ixa  600 milioni di lire, opere che minacciano di andare 
perdute) e che per addurre l’acqua, pot,abile e di otkima qualità, del predetto acquedotto 
consorziale nell’abitato d i  Rossano occorrono c i im 94 milioni; 30) se .i! a conoscenza del 
Ministro ‘dei lavori pubblici che l’Amministrazione co,inunale ,ha avanzato circa :due anni 
fa ,domanda di mutuo (che ha r e i t e d a  un iinno fa) per complet,are l’acquedotto con- 
sorziale; 40) se e con quali mezzi intendono ,difendere la salute, gravemente minacciata, 
‘di 21 mila abitanti; 5”) se il Ministro dei lavori pubblici, dante l’aggravata sjtuazione 
igienico-sanitaria che rende indiff eribile la soluzione del problema, crede di dover tor- 
nare sulla sua decisione d i  far finanziare i l  completamento della condotta forzata per 
Rossano con i f.oridi della di là da venire Cassa del Mezzogiorno e voglia, invece, dare 
subito il via alla concessione del mutuo ‘di 94 milioni. (1569) 

(14 luglio 1950). 
9 

ROTTAI. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se è a conoscenza 
della situazione della Cooperativa S.A.C.A. di Pistoia e come intenda intervenire a l  fine 
di difendere i lavoratori soci della cooperativa dalle conseguenze della situazione stessa. 

(1570) 



CICERONE. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere se sia vero che ministri 
in  carica si siano condotti, nel passato conflitto, in  maniera del tutto opposta ai prin- 
cipi di fedeltà all’interesse supremo della Nazione, cui il Presidente del Consiglio ha 
invitato gli italiani nelle sue ripetute recenti pubbliche dichiarazioni, che essi ministri 
abbiano cioè mobilitato, durante il periodo 194a-43, ogni mezzo a loro disposizione 
contro la Patria in guerra. (imi: 

NATALI ADA. - Al i?linistro detl’interno. - Per conoscere se corrisponda a precise direttive poli- 
tiche del partito al Governo e del Governo stesso, in materia di conferimento di pub- 
blici incarichi, la minaccia fatta dal settimanale di Azione cattolica I l  Nuovo P i c e m ,  
di Ascoli Piceno (numero 27 del 14 luglio 1950, pagina 2, colonna terza (1 Spunti e ap- 
punti D) , al professor Vincenzo Pilotti, secondo la qual minaccia l’illustre architetto 
ascolano non avrà piu l’incarico di progettare la fontana,. che il  comune vuol mettere 
sul viale Indipendenza, perché colpevole di avere apposto la sua firma all’appello dei 
partigiani della pace contro l’uso della bomba atomica. In caso contrario, per cono- 
scere quali provvedimenti il Ministero intenda di adottare per tutelare e garentire la 
effettiva libertà di opinione. dei cittadini italiani, sancita dalla Costituzione della Repub- 
blica, e per evitare che si verifichino parzialità e ingiuste rappresaglie nel conferi- 
mento di incarichi professionali da parte di Enti pubblici, soggetti alla vigilanza e alla 
tutela dello Stato. (i 572) 

CIMENTI. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere quali. disposizioni siano state impar- 
tite o si intendano impartire agli Uffici distrettuali delle imposte dirette, affinche le latr 
terie ed i caseifici Turnari, i cui soci lavorano esclusivamente il latte conferito d i  pro- 
prima produzione e ne ritirano il relativo prodotto, siano esentati dalla imposta di r i o  
chezza mobile, ai fini di evitare la stridente e palese ingiustizia che vengano assoggettati 
a detta imposta i piccoli produttori conferenti e siano invecc esenti coloro che hanno 
la possibilità di provvedere a tale trasformazione nell’ambito della loro azienda. Per 
conoscere inoltre, qualora non si  VOlesSc csonerare completamente gli enti suddetti dalla 
imposta di ricchezza mobile, i criteri adottati pcr detcrminare la quantità del prodotto 
eccedente il fabbisogno familiarc. (1573) 

CIMENTI. - Al Minzstro deLle finanze. - lPer conoscc1’e in bdse a quali norme o disposizioni i 
soli uffici distrettuali delle imposte dirette di Vicenza e Thiene (su otto esistenti in pro- 
vincia) hanno notificato entro il 30 giugno 1950 alle latterie sociali cooperative avviso 
di accertamento agli effetti dclì’imposta straordinaria sui profitti di guerra. Non solo tali 
accertamenti sono in contrasto con le dichiarazioni contenute nell’accordo di Milano del 
17 dicembre 1949, ma sembra assurdo parlare di profitti, di guerra in un’epoca in cu1 
vigevano per i prodotti caseari dei prezzi politici talmente compressi, e comunque in- 
feriori al  costo di produzione, che 10 Stato stesso s i  è sentito in ‘dovere di intervenire 
corrispondendo ai produttori una quota integrativa, quota che fra l’altro deve essere an- 
cora liquidatan per il pcriodo dal 1” gennaio 1945 al 31 luglio 1945. Poiche non B ignota 
la grave crisi che incombe d a  vario tempo sulla produzione lattiero-casearia del nostro 
paese, sembra all’interrogante veramente assurdo, antieconomico ed anche impolitico 
l’aggravare una già tragica situazione con balzelli che avrebbero effetto dal 1940 in poi. 

(1574) 

LIGUORI. - Ai Minis tr i  de i  lavori pubblici e delZa ?nariizu mercantile. - Per conoscere se ri- 
spondano a verità le notizie diffuse dalla stampa, che hanno avuto anche eco nel Con- 
siglio comunale di Napoli, circa la sospensione dei lavori del bacino di  carenaggio d i  
Napoli e circa le modifiche al  progetto originario, con riduzione della lunghezza del ba- 
cino stesso a soli 220 metri. -La sospensione dei lavori costituirebbe grave pregiudizio 
per le opere in corso e la riduzione della lunghezza del bacino sarebbe di grave danno 
per i l  traffico marittimo di Napoli; centro del Mediterraneo. (1575) 

ANGELUCCI MARIO (BORIONI, FORA, COTANI, ASSENNATO, FARINI, CLOCCHIATTI). - AZ Presidente 
del Consiglio dei  Ministri e ai  Minis tr i  dell’inteerno, d i  grazia e giustizia e dell’agricol- 
tura .e foreste. - Per conoscere quali provvedimenti intendano prendere per porre ter- 
mine all’arbitrario ed illegittimo intervento delle forze di polizia nelle vertenze sinda- 
cali t ra  agrari e mezzadri in provincia di Perugia, dove i carabinieri, in esecuzione di 
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disposizioni del loro comandante concordate con la procura della Repubblica, procedono 
all'arresto ed alla denuncia dei mezzadri, che, giusta disposizione dell'organizzazione 
sindacale, accantonano una parte del prodotto padronale a garanzia della liquidazione 
dei conti colonici. ( 1576) 

POLANO (WALTER, MICELI, CREMASCHI OLINDO, LIZZADRI). - Al  Ministro del lavoro e deUa p e -  
videnza sociale. - Per conoscere se, tenendo cont-o delle intollerabili condizioni di di- 
sagio in cui vivono i vecchi pensionati della previdenza sociale per l'irrisorietà degli as- 
segni di pensione attualmente a'd essi corrisposti, e visto che la riforma previdenziale 
non potrà essere attuata a breve scadenza, non ravvisi la urgente necessità di  compiere 
un dovere di giustizia da parte dello Stato verso i pensionati della previdenza sociale 
accordando ad essi, c.on apposito provvedimento di legge, un  aumento di lire 3000 men- 
sili, nonché l'assistenza medica e farmaceutica gratuita. (1577) 

(18~luglio 1950) 

PAJETTA GIULIANO (AUDISIO, NATTA, SERB.iNDIN1, ROTTONELLI, GIOLITTI). - Al kfiri istro~ della di- 
fesa. - Sulle circostanze in cui, dura.nte le. recedi  m,anovre ,a fuoco i n  Liguria, h,anno 
trov,ato.la .morte .due militari e vari altri sono rimasti feriti; 'e sulle misure che intende 
pren.dere per evitare, il frequenlte ripetersi .di inchd,enti mortali qu,ali qu,ello soprac- 
mnnato e altri awenuti  'di recente durante esercitazioni, mmovre e trasferimenti d i  

. truppe. (1 578) 

MANCINI. - Al Ministro dell'interno. - Per sapere se ha. conosct" dell'assuido .atteggia- 
mento idel prefetto ,di Cosenza, il qua1.e -- benché ,esplicitamente invitatol #dalla magi 
gioranaa consigliare del c0mun.e di Rende avveyso. i l  rifiuoto ,del sind.aco. ,di convocare 
il ;con,siglio comunale - nonl solo non è intekeauto,  come è suo, ldovere, a tutela della 
legge, ma, al coatmrio, ha vietato. un pubblico comizio, indetto, ,d.ai consigieri di  mag- 
gioranza, impossibilitati '.ad esprimere nella sed.e legittima la propria libera opinione., 
rendeadosi così \complice #di unta amministrazione irietta .ed incapace ormai ad assol- 
vere il 'proprio. m!and.a.to; e per sapere' quali provv,edimenti intenida adottare. (1579) 

PIETROSANT~. - Al  Ministro dell 'agricollwa e delle foreste. - Per  conpscere quanto vi' s ia  d i  
vero .su voci' co,rren,ti in provincia 'di' Latina, circa alienazioai continuate, persistenti 
e inldi,scrimin.ate, (da parte (dell'0.N.C. (Opera N.azion,al'e Combattenti.), ,di poderi e di 
scorpori ,di te'rreni, a persoae non qualificate agri,co,ltori, agricolto'ri ,diretti, contafdini 
o braocianti agricoli e se sia vero altr,esì, che plresso il t r ibunak  di Latina vari sono e 
son,o stati i giudizi pro"ossi .d.all'O.N.C. c.ontro 8c.onc.es.sioIn'ari ,di poderi .per futuli mo- 
tivi e spesso pere pretese inadempienze, allo scopo #di estromettere i titolari Idei poderi 
stessi, 'per riveaderli, ottenutane la disponibilità, e 'non se'mpre a c.oltivatori diretti, 

' e per co'noscebe infine se sia vero che, ai funzionari 'della pi-edetta O.N.C., che co- 
munque ' lascino1 il s2rvizio presso, detto ente, oltre alla liquidazione' normale, vengano 
assegnati dai tre ,a più ettari di-terreno. Si chiede, di sapere, ovm8 le voci correnti ri- 
spondano a verità, quali provvedimenti urgenti il Ministero intenda. premdere per far 
cessare immedi'atament.e le vendite pmdette, invali,dare quelle .ev.entu,alm#ente già eff et- 
tuate, per ri8m!uovei-e tutti gli inconvenienti innanzi lamentati, che hanno ,cr,eato uno 
stato 'd.i legittivmia apprensione ed agitazione n,ell,e tpopolazioni della provincia, in 
ispeicial modo in quelle dei paesi niont,ani che, p017ere di terre coltivabili, vivono nella 
d,i,soccupazione e .  nella conseguent-e miseria.. (1580) 

\ (19 luglio 1950). 

MONTICELLI. - Al Ministro del commercio con l'estero. - Per sapere se B vero che B in corso 
un prowedimento per l'abolizione del divieto di esportazione dei fiaschi vuoti, che 
negli Stati Uniti venivano riempiti di vino locale per farlo passare come vino italiano, 
e se non crede che la revoca di questo pluriennale divieto idi esportazione sarebbe vera- . mente dainnosa per la nostra esportazione vinicola verso il mercato degli -Stati Uniti, 
e stroncherebbe quel lavoro di faticosa affermazione ,del vino italiano in quel mercato, 
che ha recentemente portato l'Italia al primo posto fra i 'Paesi vinicoli esportatori verso 
gli Stati Uniti. (i581) 

(20 luglio 1950). 



i.’.tc.in. - =li JIziiislri def f ’ indqslr in  e conamercio t i  dei  lnrorì pubbl ic i .  - Per conoscere 
quali , previdenze intendono adott.are al fine di sollevare le condizioni economiche del- 
l‘artipianato della montagna, che vanno facendosi ogni giorno più precarie per cause di- 

. .  verse, e non ultima per quella dovuta al mzJltiplicarsi delle concessioai per lo sfruttx- 
mento idroelettrico dei bacini montani, che porta ad una riduzione,< se non alla spari- 
zione totale, delle numerose fonti di energia dalle ,quali traevano, e t.raggono tuttora jn 
proporzioni sempre più ridot.te, possibili& di esistenza, moltissime piccole aziende a ca- 

.  atter re familiare, costitt1ent.i un  notevole aspetto dell’economia montana. (1588) 

SILteo ~ L O Z Z A ,  AMENDOLA PIETRO, MAGLIETTA, GALLO ELISABETTA). -- Al Ministro della pubblica 
ish-uzione. - Per  sapere se è a conoscenza dell’ingiustificabile provvedimento preso 
dal Senato Accademico dell’ Ateneo napoletano contro sette studenti che sono stati so- 
spesi d a  ogni attività scolastica per presunti atti di danneggiamento, che sarebbero stati 
commessi durante la recente agitazione studcntesca contro gli aumenti dei contributi 
universitari. (15930) 

CAPPUG1. - Al l?!finistro dei trasporti. - Per COnoSCei’e se non k’itenga urgente che le norme 
d i  applicazione della legge 14 febbraio 1949, n. 40, trovino ovunque pratica attuazione, 
e.1iminando llincredibile situazione per la quale, dopo ben 17 mesi dall’emanazione , 
della legge stessa, la maggior parte degli assuntori .attende ancora .che sia corrisposto il 
dovuto trattamento economico. L’interrogante chiede inoltre di  conoscere se possa rite- 
nersi in armonia a l  disposto del decreto ministeri,ale 3 novembre 1949, pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale n. 23 del 15 :dicembre 1949, col quale venne estesa, a partire ‘dal 10 gen- 
naio 1950, l’assistenza del1’E.N.P.A.S. alle principali cat~egorie degli .assuntori, la. circo- 
lare emanata dall’Ammi,nistrazione ferroviaria, che fa decorrere tale beneficio dal primo 
:del mese successivo a quello della’ definitiva assegnazione dxelle assuntorie ad un? dlei 
gruppi prcvisti ‘dalla citata legge n .  40 d’e1 1949, r i ta~dando così consiberevolmente il 
go<dimento !di, un  beneficio .assistenziale di tt1ntiL iniportauza, unicamente per r,agi.oni 
burocratiche. lPoich6 tal6 i3tardo finisce per inci’de1.e gravemente sul modesto bilancio 
finanziario di‘ questo personale, l’interrogante ritifene doveroso che la decorrenza dal 
10 gennaio 1950 venga rispettata e che quin!di tale provvidenza trovi immediata appli- 
cazione, salvo, s’intende, l’eventualc rimborso ,di maggiori quote ‘di contributo del- 

. l’E.N.P.A.S., in‘ relazione ‘alla applicazione del trattamento economico previsto dalla 

. 

legge 1940. (159i) 
(21 luglio 1950). 

D’An~mosio.  - 112‘ ilfinistri del  tesoro e dellu pubblicci i s t r u z i o w .  - Se non ritengano ‘di pren- 
dere ian consi‘derazione la generale c unanimc protesta ,dei prof.essori della scuola 
media italiana, commissari d’esame, per la tutela della loro dignità e del loro prestigio, 
in quanto h’anno accettato un gi*nvc compito di rcsponsabilità e u n  la.voro improbo per 
solo trecento lire giornaliere. La scuola, salvezza sociale della Nazione, va diversa,mente 
trattata. Se ‘questa richiesta dovessc essere respinta, si, dai:ebbe alla pubblica opinione 
una prova di più che in Italia i professori e con essi, la scuola non sono sufficientemente 
curati e si offrirebbe il d,estro a speculazioni politiche, perche, in caso .di mancato acco- 
glimento anche la parte sana della classe insegnante si metterà in sciopero a settembre. 

- (1592) 

MONTPCELLI. - Al Ministro delle finoizsc. - Per sapere se intende riesaminare e’d eventual- 
mente annullare la transazione in  materia di profitti di  regime, nei riguardi degli eredi 
dell’ex consigliere nazionale Alessandro Prontoni, eseguita dagli uffici finanziari di 
Roma per la somma di lire 20.000.000 d i  fronte ad un patrimonio accertato in 162 mi- 
lioni e notoriamente ammontante a circa un miliardo. (1593) 

BASSQ ~BOTTAI, CORONA ACHILLE, MAZZALI). - Al Ministro dell’intemo. - Per sapere se- ri- 
tenga conforme ai principi della Costituzione e al metodo ‘democratico l’intervento delle 
autorità di pubblica sicurezza diretto a vietare preventivamente a mezzo diffida scritta, 
in occasione di pubblici comizi, la trattazione di temi di politica internazionale. (1594) 

(22 luglio 1950). 
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GERACI. '- Al Ministro deWintel-no; - Per conoscere se ritenga che abbiano agito, nell 'ambik 

delle.!leggi dlella Repubblica quei due deputati e. ,quella d,eputat+essa democristiani, i quali, 
come riferiscono i giornali del 21 luglio 1950, nel noto ristollante (( C h i a h a  )) di  via 
della Vite, insolentirono clamorosamente una signora straniera da loro ritenuta in  abito 
troppo sommario - donde una formale quere,la d i  costei - e per conoscere a p a l i  
mezzi idonei egli intenda avvisare al fine d i  eliminare per l'avv,enire - a tutela della 
pubblica seri>età I$ in materia così delicata - ogni possibile manifest.azione d i  intolle- 
rante (( pruderie )) soggettiva.. (1595) 

SAILIS. - Al Ministro de i  trasporti. - Per sapere quale provvedimento intende adottare per 
sanal:e nei inodo più equo l'inum'ana situazione nella qumale si trovano gli ex dipendenti 
delle ferrovie dello Stato .provenienti dalla cessata C.om.pagnia reale delle ferrovie 
sard,e. Questi dipentienti sono stati collocah a riposo dopo avere per lunghi anni servito 
l',am.ministraziione statale subentrante (1920) con atto formale !di quest'ultima .e con una 
liquidazione una tantum risultat,a imsmediatamente frrisoria e addirittura nulla in seguito 
all'avvenut,a decadenza del valore 'della moneta. L'interrogante ritiene inconoepibile che 
un'Amministmzione pubblica, qual'è quella ,delle ferrovime #dello St.ato, dimostri una  in- 
sensibilità talmiente ottusa da non considerare lo stato di ingiust-a miseria in cui gi.ace 
senza oolpa alcuna un piccolo numero di, ex suoi 'dipendenti dopo 40 anni circa di onesto 
servizio. (1596) 

PRETI. - 4 1  Presidente del  Consiglio dei Ministri. - il?e~: sapere quando fina1,mente avr,à 
.inizio il oensimento industriale, e ',per conoscex .1le precise rilgioni .per cui non è st,ato 
present.ato il d i sepo  di legge relativo allo stanziamento dei fondi. (1597) 

PRETI. - Al  Ministro 'degli af fari  esteri. - Per sapere se sia in grado di smentire che, nelle 
conversazioni avut.esi a suo tempo a. Londra h a  funzionari dei Governi :italiano e bri- 
tannico in orctihe a h  questione dei beni bloccati italiani, si.a stato stabilito di ,comune 

,: accorkio, secondo quanto .è stato. riferit,o da importanti orgeni -di stampa; lo sblocco 'dtei 
beni 'aellla famiglia Savoia, creando cosi quella situazione ,di fktto estremiamente sfavore- 
vole, c,he f u  ,poi ri1evat.S dal giudice inglesc nella sua' sentenza che respinse le istanGe 
del lnostro Governo. (1598) 

P.~OLUCCI. - Ad Ministro &i gruzia e giustizia.  - l?cr sapere: io) se non lo spimoccupi il fatto 
c'he la rimessione dalla sCot*te .d'assise di Chieti la quella di  Vasto - ove è già stato fissato- 
per il 2 agosto i950 - {del processo a carico di tal Fioresi ed ,altri che, a l  servizio della 
repubblica d i  SalÒ :e d.el tedesco invasore, si resero colpevoli, ,in Chieti, 'dlel massacro di 
nu,merlosi patrioti e di innumeyevoli altri cri,mini, fu  sollec,itata 'dagli i,mputati, . non 
perché ricorressero gli estremi voluti ,dalla legge, m.a ial solo fine di  porre la massa im- 
ponente d:elle .parti offese (circa '70) - t,utte residenti in Chiet.i ed in condihoai di indi- 
genza - nella materiale .ed economica impossibilità (di esercitare il loro diritto della 
costituzione di parte civile, 'di essere presenti allo .'svolgimento del processo, d i  vigi- 
larlo e di seguirlo, 'di provvedere alle proprile difese ed a l  proprio patrocinio,, per cu'i 
un collegio di avvocati in Chieti si era gratuitamente offerto, ed è stata disposta nono- 
stante che le Euutorità locali interpellate avessero espresso parere nettamente oontrario, 
escludendo ,qualsi.asi 4mot.ivo di ordine ipubblico o dii legittimo- sospetto, e senza alcuna 
considerazione del grave onere finanziario che deriverà all'Erario 'd,al solo spostamento 
d,alla loi'o residenza d'i Chieti d i  cima 200 testimoni; 20) se sia a conoscenza che quel 
fine <può 'dirsi ormai raggiunt.0, oon innegabile danno per la giustizia, .dato che in un 
espostp indirizzato al procuratore genera1,e della Corte d i  Aquila le pnedette .parti offese, 
(( .elevando l'animo al pensiero dei morti e di tante giovinezze .inutilmente immol,ate e 
rimettendosi al giudizio degli uomini onesti e dlella. storia, che non potrà mancare I ) ,  

hanno ;dichiarato che (( ,coli ,dolore .debbono const.at,are di essere nella materiale impossi- 
hi1it.à d i  costituirsi parte civile e che pertanto debbono rinunci,arvi, a meno che le auto- 
rit.à campetenti, ritornando sulla presa decisione, non restituiscano il processo xi suoi 
giudici ,nat.urali, al suo foro legale, che è qu.ello in cui ,i crilmini vengono commessi, così 
come, con norma a1tament.e morale e sx"iiitrice, la l.egge impone )); 30) se non ri- 
benga 'di ordinar,e d'urgenza una inchiesta che accerti la sussistenza de i  fatti suesposti 



e di ‘provocare nel frattempo, ai sensi dell’articolo 69 del Codice di procedura penale, 
la domanda kii Fevoca del provvedimento di rimessione e la sospensione immediata di  
quest’ultimo. (1599) 

(23 luglio 1950). 

BIANCO. - AZ Ministro deLZl’interno. - Sugli incidenti verificatisi nella giornata ‘di ieri a Ma- 
tera a seguito dell’arbitraria e sopraffattrice invasione della Camera ‘del lavoro da parte 
di cincyuanta agenti armati, col conseguente ferimenh di tre lavoratori. (1fjoo) 

MICELI. - AZ Ministro d e l l ’ i n t e m .  - Per  sapere se ritenga compatibile con la vigente legi- 
slazione e con le naturali mansioni di imparzialità dell’autorità prefettizia l’arbitrario 
e fazioso provvedimento con il quale il prefetto della provincia &di Catanzaro, sostituan- 
dosi ai poteri del Consiglio comunale nell’accoglimento delle dimissioni, a lui stesso 
direttamente presentate, di sette, su 20, consiglieri Idell’amministmione comlunale di 
Falerm,  destituiva quella amministrazione comunale, che  tanta costruttiva ed oculata 
attività aveva esplicato nell’interesse della popolazione tutta e, rendendosi ‘complice e 
succcube di intrighi e imposizioni politiche, nominava commissario del comune di Fa- 
lerna pmprio il capogruppo della minoranza dimissionaria. E per conoscere se non in- 
ten’da .tempestivamente prowedere al ripristino della violata legalità. (1601) 

CALCAGNO. - AZ iMznistro dell’int‘erno. - Per conoscere quali provvedimenti intenda adottare 
nei confronti dell’amministrazione comunale di Ariccia (provincia ‘di Roma), che nella 
atpplimzione della tassa di famiglia ha coinmesso delle violazioni di legge e d’elle pa- 
lesi parzialità contro i cittadini, e se ritiene di ordinare una rigorosa inchiesta. .per ac- 
certarne le responsabilità. E per conoscere, altresì, quali provvedimenti intenda adot- 
tare nei confronti ‘degli amministratori del predetto comtune, i quali, in occasione del- 
l’ultimo sciopero, imposero la chiusura degli uffici m’unicipali. (i 602) 

SCALFARO (SAMPIETRO UMBERTO) . - A l  Ministro dell’interno. - Per conoscere quali prowedi- 
menti imme’diati intenda adottare per frenare luna moda che persino nelle citth offend’e 
la morale e la dignità dei cittadini. (1603) 

- 3  L- (24 luglio:1950). 

~ A O L U C C I .  4 A l  iMinistro della pubblica i s t ruz iom.  - Per sapere se risponda ai criteri diret- 
tivi del Governo, nel campo dell’insegnamento scolastico, la condotta del prowe’ditore 
agli s h d i  di Chieti, il  quale, ricouen’do agl-i stessi sistemi del ventenni0 fascista e 
calpestan’do i fondamentali diritti di libertA sanciti dalla Costituzione della Repubblica, 
infierisce d a  t m p o  con illegali trasferimenti (( per servizio 1) e con altre ingiustificate ed 
arbitrarie misure punitive contro quegli insegnnnt.i-elemeiitari ch,e appartengono o sono 
sospettati di appartenere ai partiti rdell’est,rema sinistra o ,di si’mpatizzare per essi. 

(1604) 

SANSONE. - Al  Ministro d e l  Zavoro e della prevideirsa sociale. - Per conoscere se .non ritien.e 
opportuno intervenire per ovviare i gravi inconvenienti che si verificano nella scuola 
di riabilitazione ;di Cimitile (Napoli), nella quale un sacerdote locale fa e disfa secondo 
il suo volere e non secondo le disposizioni ministeriali. (1605) . 

RICCIO. - A l  Ministro della pubbZica islrzizione. - Per conoscere se intenda, per i concorsi nei 
ruoli transitori, ‘disporre che sia riconosciuto anche il servizio prestato nelle scuole po- 
polari e’d in  cpelle sussidiate. (1606) 

(25 luglio 1950). 

DE’ COCCI. - Ai Ministri 4eZll’interno e deZla difesa. - Per conoscere - facendo rif.erimento 
.ad una preoedente interrogazione con risposta scritta, e tenuta. spr,esente la risposta del hli- 
nistro d,ella difesa - se non intendano appagare Ie leg i t the  e. fondate richieste del Co- 
mando. generale ,de1l’Aiimja dei carabinieri, a mezzo. di oppo’rtuni stanziamenti, nel bi- 
lancio ‘d’ell’A”inistl.azion’e competente, 0nd.e consentire all’A,iyma stessa d i  svol3ere i 
propri compiti con u n a  ,attrezzatura adeguata ,ed efficiente, ten’endo soprattutto presenti 
le modeme (esi,genze e le attuali necessità di rapi’de colmunicazioni. (1607) 
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GRAMMATICO (MICELI, NASI, PUCCETTI, LA MARCA, D'AGOSTINO, CALANDRONE, SALA, PINO) .-- AZ 
Ministro dell'interno. - Per  sapere se i! la coaoscenza delle oontinue violenze che- si 
" n o  verificate in Sicilia, per parte 'dei proprietari terrieri, soprastanti, campieri, ecc., a l  
momento 'della divisione idei .prodotti agriooli; e quali misure intende adottare per evi- 
tare tali sopraffazioni ichie hanno costato la vita a ldiversi lavoratori. (1608) 

(26 luglio 1950). 

LA ROCCA '(GALLO ELISABETTA). - Al Ministro dell'inberno. .- IPer conoscere in base a quali mo- 
tivi il prefetto ed il questore !della provincia a i  Caserta hanno vietata la raccolta delle 
firme contro l'impiego dell'arma atomica e ogni sorta d i  comizi, e se questi provvedi- 
menti, manifestamente arbitrari, non costituiscano un attentato alle libertà politiche e 
un'aperta violazione delle norme sancite dalla Costituzione sui .diritti dei cittadini. (1609) 

CAPALOZZA. - Al  Ministro dell 'interno. - Per conoscere il suo pensiero sul provvedimento pre- 
fettizio emanat,o nella provincia .di Pesaio e ,diretto a vietare la ra,ccolta delle firme con- 
tro l'impiego 'della bomba atomica e per conoscere, altresì, quali siano stati .i casi di 
coartazione della libertà personale a cui il ridetto provvedimento accenna: casi che non 
possono non essere .precisati, in quanto, se realmente awen.uti, per il loro carattere d i  
reato, debbono essere stati obbligatoriamente denunciati all'autorità giudiziaria. (1610) 

LATORRE. - Al  Min.istro dell 'industria e del comm.ercio. - Per conoscere quanto di vero è con- 
tenuto .negli articoli apparsi nella stampa quoti'diana circa il meto'do usato per l'aggiu- 
dicazione jdel'appat,o per i lavori di riparazione e manutenzione di t u t h  la rete stradale 

. provinciale 'della provincia d i  Taranto, da quella amministrazione provinciale, e quale 
azione intenda svolgere per (difendere e salvaguardare gli interessi delle ;piccole e medie 
azienide appaltatrici locali, danneggiate 'da. tale metodo ;di appalto, olt.reché gli interessi 
'dei tecnici specializzati e ,degli operai di tali piccole e medie imprese. (1611) 

. 

D'AMBROSIO. - Al Presddente del Conszglzo dez Ministri e al Ministro 'clegli affari esterz. - Per 
conoscere se e'd in qual modo intende esprimere agli organi responsabili della Repub- 
blica francese lo sdegno degli sportivi e rdel popolo italiano ,per il trattamento contrario 
ai (più elementari sensi non solo (di cortesia ed ospitalità, ma perfino d i  solidarietà 
umana, usato nei confronti del nostro campione Bartali e della nostra squadra; e per co- 
noscere se la Presidenza del Consiglio ritiene opportuno rivolgere un e"1ogio ai pre- 
detti per la splendida prova data d i  solidarietà nazionale e 'di dignità. (1612) 

BOTTAI. - A l  Ministro dell 'interno. - Per sapere come intende intervenire nei confronti di 
quegli agrari d i  IPontedera e Volterra che per imporre nuovi ed illegali rapporti con 
i propri mezzadri, si valgono di azioni di vero e proprio sabotaggio della produzione 
agricola; e se non ravvisi nei recenti fatti 'di Pontedera un  inldebito intervento dei cara- 
binieri, che ha provocato il ferimento d i  alcune contadine e l'arbitrario fermo di sin- 

. dacalisti. * (1613) 

PALAZZOLO. - Al Ministro di grazza e giustizia. - Per sxpere se non ritenga Mi promuovere un  
provvedimento inteso ad includere nella graduatoria utile tutti i candidati dichiarati 
idonei nel recente concorso a 200 posti d i  uditore giudiziario (occorrendo, attraverso la 
legge di aumento dell'organico presentata alla Camera), considerata la urgente ed im- 
prorogabile necessità di personale nell'Amministrazione della giustizia e considerato 
anche che il concorso stesso si B svolto con particolare severità d i  giudizio, tanto che su 
3000 concorrenti soltanto 885 sono stati ammessi agli scritti e d i  essi 349 sono stati dichia- 
rati idonei, molti dei quali con punti altissimi. Cib che garantisce la loro capacità a di-  
simpegnare con competenza le funzioni giudiziarie. (1614) 

(27 luglio 1950). 

ANGELUCCI MARIO (COTANI, FARINI, MATTEUCCI). - Al  Ministro degli  affari esteri. - Per sapere' 
se non ritenga opportuno intervenire, a tutela delle libertà democtatiche e della indi- 
pendenza nazionale del nostro Paese, presso l'Ambasciata americana, protestando per 
l'atto vandalistico di carattere fascistico-squadrista, commesso it IPerugia da pellegrini di 
nazionalità americana, i (quali hanno tentato di devastare i locali della Federazione 
comunista. (1625) 



COCCIA (SEMERARO GABRIELE). - Al M i n i s t m  della difesa. - IPer conoscere le ragioni che lo 
hanno indotto allo sfollamento d i  molti sottufficiali dell’Arnia dei carabinieri, mettendo 
sul lastrico dei benemeriti servitori dello Stato, dopo molti anni di esemplare attività, e 
se non ritiene invece più opportuno recedere dal provvedimento proprio quando più si 
appalesa la necessità della loro opera per i a  lunga esperienza, per la conoscenza del ser- 
vizio e per l’attaccamento al rispetto del!? legge. (1616) 

, 

ORLANDO. - Ai Ministri delle finanze e del la  marina memantile.  - Per  conoscere se è vero che 
mentre la legge 8 marzo 1949, n.  75, prevede, all’articolo 8, la registrazione dei contratti 
(anche se separati per nave e motori) con il pagamento dell’imposta fissa di registro ed 
esenzione dal pagamento dell’imposta generale sull’entrata per i relativi corrispettivi 
d i  appalto, il Ministero delle finanze ha, int7cce, impartito istruzioni ai competenti uffici, 
perché per gli apparati motori, la cui costruzione avviene in serie, non si ravvisino, 
nei contratti che vengono stipulati, le caratteristiche di (( contratti d i  costruzione D, ma 
soltanto quelle di (( contratti di  vendita D, pretendendo che l’imposta generale cfntrata 
venga corrisposta. Tale interpretazione B d ifforme ai propositi manifestati dal Parla- 
mento e viene ad annullarc i benefici che In  legge SI era ripromessi, specialmente in €a- 
vere degli armatori minori, dei pescherecci e delle fabbriche di motori più in uso per 
le piccole navi e per quellc da pesca. Per  conoscere altresì se alla circolare può aver dato 
luogo l’erronea interpretazione rapportata il113 legge 29 giugno 1947, n .  779, così diversa 
nel testo, nello spirito, negli intenti a que!la in oggetto; e se, pertanto, prima che questa 
inspiegabile linea di  condotta che gli organi fiscali intendono assumere dia il colpo d i  
grazia alla travagliata legge 8 marzo 1949, n .  75, le cui vicissitudini confermano l’in- 
comprensione chc circonda i settori delle costruzioni navali e della marina mercantile. 

(161’7) 

CONCETTI. - AL Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscerc se, in considerazione della 
impossibilità ‘di esibire i l  certilficato di cittadinanza italiana a ritualc corredo ,della do- 
mand,a presentata ai provveditori agli studi al fine .di ottenere incarichi o supplenze d i  
insegnamento per l’anno scolastico 195Cb-51 ,da parte dell,e insegnanti elementari diplo- 
mate in Italia e non più in possesso ,della cittadinanza italiana in seguito a m,atri- 
monio ‘da esse contratto con militari polacchi, non ritenga equo: in via principale, ac- 
cordare alle insegnanti elementari diplomate in Italia e ch.e hanno perduto la cittadinanza 
italiana solo perche passate a nozze con militari polacchi, incarichi e supplenze senza che 
.le interessate abbiano l’obbligo idi produrre i l  certificato di cittadinanza italiana; in via 
subordinata, impartire ai provveditori agli studi immediate istruzioni nel senso ,di acco- 
gliere le ,domande prive .del rituale certificato di  cittadinanza italiana, presentate dalle 
insegnanti suindicate, di includerle nella graduatoria, e di assegnare incarichi e sup- 
plenze con riserva. (1618) 

(28 lugli0:1950). 

ARIOSTO. - Al LMinistTo della p b b l i c a  is lmzaone.  Per ‘conosceì-e quali si,ano i suoi intendi- 
mienti o quali d,ecisioni $abbia preso nei confronti della statizzaziaone della . scuolii 
msedia di Arona, st.atizzaz-ione che viene ostacolata solo dai religiosi (dirigenti ,del Collegio 
civico, mentre è lichiesta con gran,de insist,enza da tutta la popolazione, clero com- 
preso; ‘e se sia a conoscenza del fatto, che la particolare situazione, la quale sembra av.er 
ostaco.l.ato il buon esito della. sec0nd.a ispezione - .a differenza di quanto, avvenne in se- 
guito .alla prim.a - fu creata artificiosamente ,da un Istituto. troppo inter,essato. (4629) 

D’AMORE (BASILE). - i l l  iW?nistro tlell’ayl-icoltura e ilelle foreste. - Per conoscere se, in ai- 
tesa della sistemazione legislativa della organizzazione U.N.S.E.A., non intenda prov- 
ved,ere ,all’assorbimento, dell’e unith impiegatizie che la compongono, consideran,do ch,e 
di t.ale sistemlazioa.e ‘dev,e beneficiarie la totalità degli intevessati. Ritengono, per vero, 
gli interroganti che non può essere conciliato con i principi ,di politica della massima 
occupazime, che i l  Governo ha aff,eimato di voler perseguire, il proposito di licenziare il 
m.aggio,r numero di dipendenti del1’U.N.S.E.A. e che l’utilizzazione parziale di detto per- 
son.al.e, là. dove ,esiste .possibilità .di assorbimento totale, costituisce soluzione ingiusta 
e d  anticostit.uzionale. E innegabile, infatti, ch,e, confermatosi il ,diritto di m,antenimento 



31. 
. d,ell'impi@go di tale benemerita schiera di lavoi*atoi*i, non è confom%e a sani concetti ,giu- 

ri.dici sottopohe .a trattamento diverso la. st,essa ,c&tegoria .di Lavoratori che, rispetto a l  
diritto della conservazione ,dlell'ianpiego, trovasi su di un piano 'di uguagliaiiza che po- 
stuqa identica soluzione. (i 620) 

MEQI. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri P al Minis t ro~ d i  grazia e giustizia. - .Pei. sa- 
pere se non r,avvisino nelle parole pronunciate dal deputato Togliatti il giorno 30 luglio 
1950 al T,eat.ro Adriano, come sono. r i f e r i k  dal giornabe I l  Paese d.el 31 luglio, gli 
est,i.emi di gravi ingiurie ed accuse verso la persona d'e1 Santo P.adre e i l  Papato, 
estreinli .atti 'a turbare i rappoi-ti fra la Santa Sed'e 'e lo Stato italiano, regolati -felice- 
mente da.i P,atti Latemnensi, inseriti n,ella Costjtuzione. (i621) 

D'AGOSTINO. - Al Ministro tlell'interno. - Per sapere se è a' conoscenza dello scandaloso suc- 
cedersi -di violenze .e ille@itA, nelle campagnle de1l.a. provincia 'di Enna, -da parte di 
agrari e gabelloti, soprastanti, ecc., al momento diell,a #divisione .dei .prodot,ti agricoli, 
'oontro, .mezzadri e sin,dacalisti; e quali provvedimenti intende adottare per evitare altri 
soprusi mlaggiori, da. part,e di costoro ni.edesim6, con 1:aper.ta complicità a volte di al- 
mcuni graduati '.della forza pubbli'ca. *: 1622) ' 

FAILLA. - Al  Ministro dei lavori pzcbblici. - Per conosc,ere se il dirisente del Genio civile 
sdl R'agusa \eserciti .per disposizione del Ministero le asswd'e 'ed antid,e;mocratiche pres- 
sioni che, ha m,es.so, in atto nei confronti dei suoi dipendcenti. Con partico1,al.e yiferi- 
mento a l h  ,diffid.a comminata dal detto funzionario all'assistente Davoli G.iu3epp.e fu 
Cesa.re, per conoscere se il Ministro l'approva o, .in caso. contrario, quali provvedimenti 
.a.bbi'a aclottato o intenda adottare. ($623) 

FAILLA. - AL 1ìFinistlro ddlla marina mercantile. - P,er c'onosc'ere 'da parte di 'chi 'e peI quali 
, miotivi si sono impartite l,e disposizioni in seguito alle. quali 1.a Fiotonav'e Esperia non 

attracca al .porto .di Sidacusa, m.a. viene f,ei-ni.ata ne1l.a mda  co,n grave ppegiudizio, del 
traffico e di vaste categorie di lavoratpri. (1624) 

c 

SANSONE. - AL Mznzstro dell 'mterno. - Per conoscere gli opportuni provvedimenti che in- 
tende prendere a seguito dell'illegale ed anticostituzionale divieto, dato dal questore di 
Napoli allo svolgersi di una manifestazione pro Avantz che avrebbe dovuto tenersi il 
6 agosto 1950 in San Giovanni a Teduccio (Napo'i). Per conosce+e, altresì, quali le ra- 
gioni di CC ordine pubblico )) che avrebbero non consentita la manifestazione stessa. Ed 
infine perche dia assicurazione al'a Camera ed al Paese sulla fine di questo' sistema. po- 
liziesco che è contro le libertà fondamentali dei cittadini. ( 1625) 

A 

DELLE FAVE. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri  e ul iMinislro della' pubbtica istru- 
z i m e .  - Per conoscere se non ritenS,ano. giu.nto il moimento di sciogl6ere il Commissa- 
riato .straordinario, per .la Gioventù italiana, destinando i beni dell'ex-G.I.L. al Ministero 
d,ella pubblica istruzion'e, affinché a:dempia agli o,bblighi stabiliti ?dtalla Costit.uzione. 

(i626) 

GABRIELI. - AZ Presidente del Consiglio d e i  Ministri. - Per conoscere se non ritenga, di  so,l- 
lecitare di urzenza' il Ministero d.el tesoro, a provvedere .alle l'egittime richieste, ,d'ci fun- 

. . ziona-ri di Cancell,ei-ia le cui agitazioni si risolvono in un danno per l'Amminist,razione 
della giustizia e in un discre,dito per il Governo. ( 3 627) 

Cl JTTITTA. - A I  Presidenti  del Consiglio dei 111inistri. - Per conosce.ne se non ritenga oppor- 
tuno prender,e la iniziativa di proporre (a.1 Parlamento un disegno di l,egge, atto a realiz- 
zaTe in Roma l,a. erezion'e di un mlonuim,ento che valga .ad onorare .degnamente la. me- 
moria del grande scienziato italiano Guglielmo Marconi, cui la umanità intera tributa 
incondizion,ata ammirazione 'e profon,da gratitudin*e, per le sue meravigliose scopei%e nel 
campo ,d,ells mdiocam unicazion i. (1 628) 
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GABRIELI. - Al Presidente del cO71SigliO dei Ministri .  - Per conoscere se non ritenga offen- 
sivo per la Magistratura il linguaggio usato dal Ministro dell'interno nell'ultimo di- 
scorso, in cui, dopo aver accomunato i l  magistrato al bottegaio e ad altri volgari profitta- 
tori che speculano sulla congiuntura, l'onorevole Swlba, sia pure in via di ipotesi, ha  
detto testualmente: (( ... il giudice che per paura dei colmunisti non applica le leggi con 
lo specioso motivo che non esistono I). E per chiedere se cib non costituisca ,aperto disco- 
noscimento della elevatezza morale con la quale, in ogni tempo, a l  ,di sopra delle opposte 
passioni, il giudice si è sempre dimostrato vigile custode dell'ordine sociale e delle tra- 
dizioni di civiltà del popolo italiano. (1829) 

. 

T.~RGETTI (MAZZALI). - Al  !lli?zislro di grazitr r'yi7tstisia. - Per sapere: a) se corrisponde la 
verità la notizia diffusa da vari giornali che una Sezione del tribunale di Rom,a, mentre 
ha ritenuto due imputati colpevoli del delitto per il quale erano stati rinviati a l  suo 
giudizio e 'coine tali li ha condannati a sei mesi di ,reclusione, ha creduto di poter osser- 
vare nella motivazione ,della sentenza (resa nota .dopo. la scadenza d'ei termini per un 
wentual'e appello del Pubblico ministero presso la Corte $appello), che se a i  due pre- 
venuti fosse stato contestato', invec-e .del vilipendio .al Governo, il delitto d i  diff am.azione 
ai d8aMi del senat.ore Sforza, attuale Minktro degli esteri, su querela di quest'ultimo, 
che .avesse a-nche concesso la facoltà di prova, sarebbe stato indiscutibile che entrambi gli 
imputati 'dovessero ,essere ,dichiarati esenti d a  pena, avendo am!piam,ente dimostr.ato la 
veritk ,di qnanto .attribuito .al querelante; b )  per saper,e se gli. risulta che, in seguito a 
cib una sentenza di tribunale, passata in giudicato, afferma la sussistenza di fatti di ec- 
cezion,al'e gr,avità politica e morale, .a carico di un cittadino rimasto del tutto, estraneo, 
al procedimento, senza la possibilit& ch'e nel suo legittimo interesse e per serietà della 
giustizia Fi possano cancellare gli 8eff.etti di  questa stravagama giudiziaria; c )  per sa- 
pere, infinte, se, qu.alotr,a il fatto sia vero, il Ministro, di fronte .a questo ,episod'io che si 
verifica .a distanza di ~ pochi mesi ,dallo scandaloso caso Maugeri, non riconosca la neces- 
sità e l'urgenza di ricercare le cause, per apprestarne i rimedi, 'di queste pato,l,ogic 
nifestazioni di alcuni organi giudiziari che, con giudicati .aberranfi, finiscoao c 
idere, non .sappiamo se per ignoranza storica, inettitudine. o f4aziosità, segnalato seryizio 
alla apo1o'gi.a del fascismo, che la l,eg%e vorrebbe fosse consid#erata,com,e reato. (1630) 

MONTICELLI. - AZ Ministri  dei lavori pubblici  e della pubblica istruzione. - Per sapene come 
intendano impedipe l'aggravarsi .d,ei danni alle niura, costituenti monumento nazionale, 
dell'.abitat,o del paese di Giglio Castelio, in *provincia di Grosseto, anchle in vista del pros- 
simo, inv.erno, e quali misure intendano puendere pe'r garantir,e l'in.colwm6tà .dei citta- 
dini e delle loro abitazioni. (1631) 

C . ~ P U A .  - Al Minislro dki  trasporti. - Per sapere se interida disporre la revoca del1,a disposi- 
zione, ove effettivamente esista, in base alla, qual,e B inibito .agli auto'm'ezzi .di traghettare 
da  M:,essina a Reggi0 Calabria con le corse dirette, ,m:entre a prna, dei traghetti esiste. 10 
spazio suf3ci.ent.e per contenere alcune v,etture. (1632) 

FODERAHO. - AZ Presidente del Conszglio dei Mznistri. - Per conoscere per quali motivi i vari 
Ministeri commettano - senza alcuna necessità ed utilità - la pubblicità statale alla 
S.I.P., che ne B divenuta la monopolizzatrice e che viene a riscuotere una percentuale 
del 25-30 per  cento dei canoni pubb icitari, mivando, in tal modo, i giornali di s o m e  
ingenti; e soprattutto per quali motivi la S.I.P. escluda dal beneficio della suddetta pub- 
blicità statale i settimanali politici indipendenti, nuocendo gravemente .in tal modo pro- 
prio a quelle minori aziende editoriali, che av1,ebbero maggiore bisogno e diritto di 
aiuto, in quanta subiscono tutte le conseguenze dell'attuale crisi Idell'industria edito- 
riale; e nuocendo specialmente, poi, con taie arbitrario e settario comportamento, ai set- 
timanali che trattano i problemi del Mezzcgiorno (settimanali che non hanno né possono 
avere mezzi adeguati per trasfoimarsi in quotidiani, e quindi godere del beneficio della 
pubblicità statale), venendo in tal modo a mettersi anche in contrasto con le stesse di- 
rettive #del Governo, che ha posto all'ordine del giorno della nazione il problema delle 
aree d i  sviluppo. L'interrogante chiede, pertanto, quali provvedimenti si intendano 
adottare per por fine a tale stato.di cose, dannoso per tutti, meno che per pochi mono- 
polisti. (1633) 
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i\‘rIEvILLE. - =Il JIinistro di grazia e giustizia. - Per conoscere’ conie intenda por fine allo 
scandaloso linguaggio che spesso vi,ene usato in ,comizi e ,quotidiani politici, linguaggio 
che vilipend,e la magistratura ,ed i suoi cieliberah, ove questi‘non siano di fdsificazione 
della verità storica che obiettivamente emerge d.ai .processi contro talune person,alità po- 
lit.ich,e e militari; ,e se non cr,eda che sia giunto il momento per tutti di no’n interferire 
o addiritt-ura ricattare il libero giudizio della indipendente mazistratura d,ello Stato. 

(1634) 

SABATINI. - AZ Ministro delle posCe e delle telecomunicazioni. - Per conosGei-e ,come intende ri- 
solvere i problemi ch’e hanno, determinato e che giust.ificano l’agitazione dei lavoratori 
,delle ricevitorie postelegrafiche, promossa dalla organizzazion’e sin,dacale d.ella c,at,egori.a 
ad,ei*ent,e a.lla C.I.S.L., in part.icolare per quant,o ,riguard.a l’.at.tuazione della rifoniia del- 
l’Istituto’ ricevitoriale, anche in rapporto & riflessi socia.li e politici dell’a.gitazione che 
non m.ancherà d i  av,er.e l’#appoggio dell’opinione pubblica., perché promossa d.a una cate- 
.gori.a di lavoratori ti-adizionalmiente tra.nquill,a ed operos,a. (2635) 

RICCIARDI. - . A l  Ministro pell’interno. - Per conoscere quali minaccie di guerra civile, o sol- 
a tanto di turbamento de1l’ordin.e pubblico, a-bbiano indotto i l  questore di Trento, .a, 

proibirme ch.e nion.archici t-rent-ini no1,eggiassero delle ,autocori?iere per recarsi, i l  giorn.0 
29 agosto 1950, .a Rovereto, onde parteaipare ad un ufficio religioso in suffr,agio ,del, 
l’’anih,a. di s. a. r. Ma.falda di Savoia e ad un.a rievocazionè del martirio dell’augusta 
principessa, 1‘un.o e l’altra già segnalati, nei termini di legge, all’autorità di pubblica 
sicurezza; e per conoscere, altresì, in forza di quali disposizjoni d i  legge, lo stesso que- 
stow abbia ritenuto’ di poter pr.oibire il suono dellix innrc,ii-t reale. (1636) 

. 

> 

DI FAUSTO. - A L  Prestiente (le/ Consiglio d r ?  ~ t i n r s t r i .  - I’er scipere se siano esatte le notizie 
secondo le quali l’attrice Maria Melato, recatasi da Viareggio a Roma in cerca di quel- 
l’aiuto che coloro 1 quali presiedono &l’e sorti del teatro avrebbero avuto 11 dovere, se 
non la sensibilità, di offrir!e preventivamente, non solaniente non f LL !a questi ricevuta, 
ma spinta a ripeterc gli iniltili viaggi nelld insopportabile estate. In conseguenza. di una 
cadutci dal tieno fu colpita d a  eiiio~iagia celebrale che spense, assai primia della morte, 
quel ViviSsimo e lucidissimo spiiito. Sul  tragico tramonto dell’attrice insigne, per noi 
indimenticabile,‘ gravò dunclue col crudele oblio delle folle, attratte ormai dagli stadi e 
dal cinama, anche l’irriguardevole disconosciiiieiito di quegli organi che dovrebbero ht- 
tendere con intelligenza e con cuorc al!e superstiti manifestazioni dell’arte ed alla sorte, 
almeno, degli aitisti iiiaggioii c (1637) 

I 

PERROTTI. - Al Presidente del  ( ’07 i~ ig l io  dcr N t m s t r ?  e ai Mznrstri dell‘interno e dei  Im~orz 
p2166lzci - Per conosceie quctli provvedimenti i1 Governo intende prendere a favore 
delle popolazioni abi iizzesi colpite dal teri-enioto ed in particolare a favore di quelle 
della provincia di Pescara e del comune di Faiindola, i cili due imorti sono certamente 
dovuti alle pi ecai le  condizioni di stabil itii delle abitazioni rurali. (1635) 

* 

SATALI  AD^ (MASSOLA, C O R O N ~  . \cHrLrx, C ~ \ ~ - \ r , o z z ~ ,  MANIEHA, BORIONI)-  - Al Presidente del C O ~ L -  
siqlzo dei Mznistri e al il/r?mstro d e i  ZavorL puhhlzcr. - Per conoscere quali urgenti prov- 
vedimenti intendano prendere per venire in aiuto alle popolazioni delle Marche colpite 
dal recente moto tellurico e in paiticolare a quelle dei comuni di Acquasanta, Foli- 
piano, Appignano e Montalto Maiche in provincia d i  Ascoh Piceno. I (1639) 

RIVEHA. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai .lTìnistri dei Iituori p u b 6 / j c ì ,  del tesoro 
e .  delle fincmze. - .Per saperme sg non credano di emanare subito una disposizione 
perché ai. danneggiati .dal recente terremoto d’Abruzzo,, delle provincie di Aquila, Te- 
m i l o ,  Rieti, P,escara e Chieti, siaiio estesi i benefici della legislaziqne em,anata. successi- 
vamente al teri..enioto del 13 gennaio 1915, la quale stabiliva contributi e mutui per la 
riparazione dei fabbricati dannegFiati dalle scosse t,elluriche: ciÒ rinfrancherebbe un 
poco quelle popolazioni e darebbe. lavoro ai  disoccupati delle zone colpite. (1640) 
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X X A T ~ C ~ I .  - d l  .\finisti-o d d l a  pt tbbl ìcc~ isli-cczinire. - - Per conoscere : u)  quali provvedimenti 
intenda adottare a favore dei personale subalterno e degli Istitutori assistenti dei Con- 
vitti nazionali, i quali percepiscono rana retribuzione assolutamente inadeguata a i  bisogni 
più indispensabili della vita e inferiori all'eefiett.ira entità dell'opera da essi prestata: 
bl le ragioni per le quali non \Tiene pii1 oservata dai Convitti nazionali !a circolare 
11. 5297 del 15 novem1)re 1918, con !a quale venivano fissati l'orario di servizio, il coni- 
penso per il lavoro straorditlario e la wnnrazione mensile d.egli isti tutori laureati e 
non laureat.i, rispettivamente in-lire 15.001), e 1.0.000, mentre ai maestri di casa e al per- 
sonale subalterno, veniva mtwo i i  tmttamento .economico degli impiesati civili ,dello 
Stato di grado trrdicesimo e dei hidelli :It>lle scuole statali: c )  se, infine, in attesa dei 
provvedimenti legislativi dtlstinati it sanare la grave si tuazione economica del persona!o 
non di  ruolo, dipendente dai convitti nazionali e ,dagli altri edwandati governativi, non 
ritenga opportuno concedere un conti-iliuto ai dipendenti non d i  ruolo e agli istitutori del 
Convitto nazionale di Xvellino i qnali pt" cepiscono una reniunerazione addirittura di 
fame, inquantoché i pi4irni non siipeliano le lire 26.000 mensili, mentre gli istitutori ne 
percepiscono appena 4.400. Tali rutrilnizioni, inferiori alle remimerazioni, anche le più 
basse di qualsiasi prestatore d'opem, sono fortemente off,ensive della digni t-à di  chi, con 
zelo e alto senso d i  responsahilit&, adempie al1.e proprie funzioni e al proprio lavoro. 

(1641) 

CECCHERINI. - Ai Ministri de i  tluSRoTti e clell'irilemo. - P,er conoscere quali provvedimenti 
intendono paendere al fine di ridurre i numerosi 1ut.tuosi incidenti stradali che giornal- 
mente s i  riscontrano su tutte 1.e strade d'Italia in misura sempre più cvescente e ,culmi- 
nati nella tragica disgrazia ,di Taivisio del '7 sett,embre 1950. In partico1ar.e: se non ri- 
tengono o'pportuno richiani,ai.e decisamente i competenti organi tecnici e .di polizia dipen- 
denti ad ,esiger~e una pii1 sc:rLipolosa osservanza delle vigenti norme regolanti jl traffico 
stradale e se non ravvedano la iieccssitk di aem'etterne di nuove e più severe in modo 
da assicui-ar.e una maggior sicurezza cl i  tr'ansito sulle strade di tutto i I -territorio nazio- 
nale. (1642) 

. 

P A L L E N ~ O N A .  - A L  Prcsidcntc ~ P I  Consigiio dr i  ,uinislri. - Per conoscere se:  di -fronte al o 

dil,agare.adei ,d,elitti di sogni specie a cui le cronache nere dei gioinali danno tristemente 
risalto, con vistosi titoli e particolari lubrichi nelle daescrizioni, non ri ti,ene opportuno 
fare .elaborare un progetto, di legge d a  pi;esentare alla prossima ripresa parlamentare, 
nell'intento .di salv.agiiaPdase da1l.a morbosa cu~iosi  ti% i giovani che ,da lali titoli, visto- 
samente 'esposti nelle rivendite, subiscono suggestione deleteria, pert.urbatrice della loro 
coscienza e fomentatrice di inclinazione al m,ale operare. L'interrogante intende con ciò 
infren.3r.e una .speculazione che nuUa ha  ti che vedere co,n la liberti ,di stampa, la quale 
non può c.erto ritenersi offesa .dalla presente interrogazione. (2643) 

HELLONI. - A.2 1Ministl.o d i  qrazin e gi?istiziu. -- P,er conoscere il pensiero del Governo sui 
procuratore della Repubblica in Casino, tlottor Alvino, a proposito della responsabilith 
sua circa il corso del1.e denunce inoltrategli dai cittadini Iannetta .e Simeone siilla arbi- 
tr8aria maggiorazione di imposte di consuino fatta nel comune di San Vittore del Lazio 
in data 9 marzo 1950: e dai cittadini Iannetta, Bonanno, Saroli e Coletta il 12 maggio 
2950 relativamente a peciilat,i ed  altri delitti del sindaco e dall'Amministrazione del me- 
desimo comune di San 17ittare; e poi ancora da numerosi cittadini .della frazione d i  
Radi,cosa in San Vittore (Arte.nosi e altri) il 29 maggio, circa storno d i  fondi d'estinati a 
sollievo dei danneggiati dalla grandine, fatto arbitrariamente dagli amministratori dello 
stesso comune. L'interrogante chiede inoltrc'di sapere cosa il Ministro di  grazia e giu- 
stizia pensi di un procuratore della Repubblica che eventualmente risulti incline ti tener, 
conto, neli'csercizio della. Suil funzione, del fatto che un sindaco siasi munito della tes- 
sera del .Partito della democrinin cristiana per poter lucrare l'indulgenza ,della giustizia 
(tesserandosi nel marzo 1950). (1644) 

MEDA - Ai ntinistri dell ' induslria e commercio, della difesu ed al iMinist.ro senza portafoglio 
La Mal fa .  - Circa le ragioni che hanno d.eteriiiinato la decisione ,di chiusura .della se- 
zione V (aeronautica) della Società Breda di Sesto San Giov.anni col conseguente licen- 
ziamento di parecchie centinaia di tecnici e lavoratori specializzati ai quali va il me- 
rito delle recenti realizzazioni del quadrimotore BZ 308 e del himotore BP 471. (1645) 
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ARIOSTO. - Al Ministro clell'interno. - Per sapere se le 1-ecent-i manifestazioni di banditismo 
di cui ultimo pavissimo episodio è quello verificatosi nei pressi di Isernia (Campo- 
basso) non possano essere eliminati con un più razionale impiego delle varie forze di 
polizia, che sono in.  progressivo aumento, per la protezione d,ell,e Ftrade nazionali e pro- 
rinciali della. Repubblica. (1646) 

BELLAvIsTA. - Al Ministro dei trasporti. - Per sapere vial i  provvedimenti abbia preso o stia 
per prendere - di fronte al  moltiplicarsi degli inci,dBenti automobilistici, talora risoltisi 
in vere e proprie stragi - in relazionc ai  controlli circa l'efficienza tecni.ca degli auto- 
mezzi e quella fisica e psichica dei conducenti. (1647) 

SANSONE. - Al Ministro de l l ' i n t e~no .  - Per conosc.ere se non ritenga opportuno e doveroso 
pubb1icai.e i risultati della inchiesta fat.ta eseguire nel lu,ylio 1960 dalla prefettura di 
Napoli al comune di Resina e fili. altresì conoscer,e quali provvedimenti intenda 

(1648) adottare. 

MAGraT1'.4. - AZ itlinistro dell'interno. - P,er conoscer,e quali provv,edimenti intenda adot- 
tare contro il prefetto di Napoli che ha proibito che si tenesse in luogo .appartato e nel 
perimetro di un ospedale una riunione sindaca,Ee td.ella C.T.tS.L., aff,ermando arbitxaria- 
rnent.e che sono proibite le riunioni sindacali negli ospedali. (1649) 

I 

- 0  

MAGLIEmt. - 41 Mznistro dell'mtcrno. .- Per conoscere in  base a quale disposizione i fun- 
zlonari d i  pubblica sicurezza considerano fazioso l'lnao dez lavoratori fino al punto d i  
caricare e ferire coloro che pai.tecipano a feste popolari. (1650) 

CERARONA. - A2 iMin.istro, dell'bnterm. .- Per conosc,ere quali ,provvedimenti intenda adottare 
contro i funzionari di p~ibbiica sicurezza che il giorno 17 settem'bve 1950, a Barra, Clu- 
rant,e la f,esta -d~ell'Un;itd, banno fatto caricare vio1,entemente la folla (ferendo numterosi 
spettatori tra i quali donne e banibinil perché la orchestrina, a richiesta, stava suon.indo 
I ' I n n o  d e i  lavorntorb. (1651.) 

PRETI. - Al 1?1i71istro del tesoro. - .Per sapere sc non rit,eng,a oppoyt.una. l'emissione di biglietti 
d i  taglio. superiore alle I O  mil i  lire, per venire incontro, alle aspirazioni della gen,eraliiA 
dei cittadini e in pa.rticolare di coloi~o che hanno, per ragioni professionali, maneggio di 
denaro; tenendo anche conto del fatto che la nl;a.ncanza. .di siffatti biglietti in,duce a uti-,. 
lizzare st,rumenti d i  com,pensazione bancaria in luogo del biglietto di banca, co,n ag- 
gravio non del tutto trascurabile dei costi bancari. (1652) 

LONGHENA. - Al Ministro dc;li"in.terno. - Per sapere se non ritenga opportuno intervenire 
con sollecita 'azione a Molinella, onde fai* c,essare i tentativi di risurrezione dell'antico 
f.ascismo locale. Sono le stesse ft1migLi.e d'un tempo che provocano, con un linguaggio che 
ci richiama al  passato, e con motivi abirsat,i. Gli uomini lontani hanno a%da.to alle loro 

~ donne il compito di insolentire e d i  far rivivere gli antichi )metodi. Ieri ai partigiani tali 
donne, forse insoff,erentj della libert.$, inuov,evano stupide .accuse ,e provocavano sen te  
disgustose, oggi alzano nostalg$am?nte contro Gastone Bentivogli quel bastone che i 
10i.o mariti e fratelli adoperarono iin tmipo lontano con f.erocia. contro il padre - la 
nobilissima vittima della lotta contro i l  fascismo. - I1 Minist,ro persuada questi relitti 
a non uscire alla luce; la prevegpnza noil è mai troppa, e non possiamo sempre anti-  
vedere le conseguenze anch.e di .iiiod;esti fatti di  cronaca. , (1653)- 

~"ALBZZOLO. - A.I Ministro de i  lcwori pubblici .  - Per conoscere se non ritenga di delegare 
d'urgenza un ispettore del Ministero dei lavori pubblici per procedere ad una rigo,rosa 
inchiesta sul:'acquedot.to di hliiii inusa che risulta costl-uito in isprepio alle più elemen- 
tari norme tecniche ed igieniche. (1654) 

(;CI (BETTIQL GIUSEPPE). -_ Ai Ministri de l  tesoro e dell'ayricoltura e .foreste. - Per co,noscere 
le ragioni per cui non viene pagato da due mesi lo stipendio ai dipendenti del- 
1'U.N.S.E.A. prima che una regolaw disposizione legislativa .abbia ,deciso la sorte del- 
1'En te. (1655) 



lib~r~e0s1. - Al Prcsìcletjle dcl ('Omiylicp c1r.i .l\inbstri ( 1  al .Ilirzìstm del lacoro. - Per conoscere 
il pensiero del Governo sulla evidente possibilità di utilizzare - con opport~ino inter- 
vento - l'inimobile e il terrena d i  qaitillo che f u  i l  Grand H6tel di Fiugsi (con le sue 
dnecento stanze, i saloni, i l  teatm' per un servizio sx ia le  a favore dei lavoratori infor- 
tunati e 'dei  mutilati di guerra e civiii, biaoposi di casa di riposo e di rieducazione, 
sottraendoli all'ablxmdono in cui yiactb da anni. (1656) 

R E L m K r .  - A I  Jfinistro dr i  ln7:o~i p i b b l i r i .  .- Per conoscere quali provvedimenti sono stati 
adottati o sono da  adottarsi immediatamente per il completamento della strada Fiupgi- 
Arcinazzo , ( 1657) 

SALERNO. - Ai Minis t r i  clci lavori pubblici, d ~ l l n  mar i i iu  ??zercutiiile e clell'indnstria e com-  
wtrwio .  - Pcrchk dicano una lIilrO!il chiaiaa, P ~ C C I S ~ L  c definitiva sulla tanto discussa ed 
itncorit indrt~rminittn costruziorie del bitci,:o i'ri citrenilggio in Napoli. (1655) 

(25 settembre 1950). 
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INTERROGAZIONI RINVIATE 

BASILE\< - Al iVlirzri$ro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere se - dopo tra- . 
scorso oltre un anno dagli affidamenti ricevuti in risposta a d .  una precedent,e interro- 
gazione - non ritenga opportuno di intervenire presso l’Istituto nazion.ale della previ- 
denza sociale perché siano date alla sede provinciale di Messina le riconosc.iute. giuste 
istruzioni, per assicurare che l’erogazione delle pensioni .ai lavoratori agricoli avv,enga 

1 esclusivamente con i criteri sanciti -nei d.ecreti-legge vigenti, ch.e richiedono co,me. titolo 
per godere delle pr,est.azioni previdenziali l’iscrizione negli elenchi magrafici, compi- 
].ati dalle apposite Commissioni, e fissano il principio che gli ,elenchi, in seguito agli 

. adempimenti ,di deposito e ,pubblicazione, sono immodificabili e definitivi, salvo un 
contrario provvedimento della Commissione provinciale. E ciÒ in consider.azione che la 
sede provinciale di Messina con sua iniziativa da  molto t,empo subordina l’erogazionte 
delle pensioni ai richiedenti regolarm.ente iscritti negli elenchi anagrafici, all’esi to fa- 
vorevple .di informazioni chieste ai comandi di stazio,ne dei carabinieri, sovvert.en’do 
cosi i principi basilari drella legge in vigore; in considerazione che non B giusto che tale 
trattam,ento veng,a usato soltanto nella provincia di Messina; in consilderazione che per ’ 

questa iniziativa, presso la stessa sede, da più di ,due. .anni sono giacenti migliaia di 
domande in attesa di una particolare autorizzazibne da parte della Direzione generale 
dell’I.N.P.S., che non giunge, creando una situazione di disagio e giustificato malcon- 
tento tra i lavoratori agricoli. (Rinviata . .  nella sedu.tn del 6 maggio 1950). (1087) 

COLASANTO (NUMEROSO, Rocco, NOTARIANNI, LEONE, D’A~BROSIO, FIRRAO, LIGUORI, JERVOLINO AN- 
GELO RAFFAELE, CHATRIAN). - )A i  Ministri de l  lavoro e previdenza sociale, de i  lavori pub-’ 
btici, dell’industria e commercio e del(& marina  mercantile. -‘Per conoscere’in che modo 
intendano alleviare la g’rave disoccupazione nella provincia di Napoli. Gli interroganti 
chiedono in particolare: al Ministro del lavoro e della previdenza sociale, se intenda ap- 
provare altri corsi di  qualificazione per disoccupati ed altri cantieri scuola o d i  rimbo- 
schimento; al Ministro ‘dei lavori pubblici, se intende almeno far riprendere subito tutti 
i lavori sospesi; .al Ministro d.ell’industria e commercio, se intende agire per far ripren- 
dere il lavoro alla Metallurgica Corradini ed al Canapificio partenopeo ed in che modo 
intende operare affinché ,le industrie esistenti non manchino di lavoro e siano poten- 
ziate nello spirito dell’in’dirizzo politico sull’industrializzazione del Mezzogiorno; a l  Mi, 
nistro della marina mercantile, se crede di operare in modo che Napoli ritorni sede di 
armamento d i  alcune navi e di scalo per linee transoceaniche e se può aumentare il nu- 
mero delle navi da costruire in questa provincia, considerando che per la riserva del 30 
per cento all’industria del Mezzogiorno e necessario riferirsi non al la  stazza delle navi, 
ma ai lavori ed ai macchinari effettivamente costruiti in tali regioni. (Rinv ia ta  nel la  se- 
dzctn del 6 maggio 1950). (1115) 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - Per conoscere le sue decisioni in merito a l  voto, formu- 
.lato il 2g gennaio 1950, della Commissione centrale per la finanza locale, secondo cui si 
dovrebbe prowedere alla erogazione da parte dello Stato di contributo a favore ,delle 
36 provincie, in quel voto indicate, dell’importo di lire 5.472.000.000 indispensabile per il 
pareggio ‘del loro bilancio preventivo 1949, e si dovrebbe ahresì prowedere subito alla 
approvazione dei bilanci stessi; e per conoscere, in particolare,. quali provvedimenti in- 
tenda prendere a favore dell’Amministrazione provinciale d i  Campobasso che - essendo 
il suo’,bilancio 1949 deficitario di 112 milioni - trovasi in allarmante situazione, in 
quanto il Banco di Napoli - cassiere provinciale - ha sospeso, essendo creditore’ di 
90 milioni, ogni ulteriore pagamento con grave .disagio di impiegati, imprese, opera!. 

I (Rinviata nella seduta del 6 m o g i i o  f950). (1131) 
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f o ~ s t e  61 del cottinzercio con l’rslom. - Per conosce~e - premesso che è stato stipulato 
in questi $orni un eccordo corn:raerciale con la Germania per la esportazione di  un con- 
tingente di 500 mila dollari di (C verniuth e vini meridionali )); che nel continymte di 
2 milioni di dollari pik essurito per la taportazione di vini in Gsn.nr:ania neppure una 
goccia è partita dall’ltalia meridionale - quali misure abbia deciso di prendeye il  Go- 
verno e perche non I o  abbia tiattara prese, per garantire che si suddetti vini partiranno 
realmente dai Mezzogiorno, e che questo mgdesto aiuto all’econoniia meridionale oggi in 
grave crisi, non sarà frustrato daEe invadenze dei grossi commercianti e speculatori di 
iiltrc rcpioni. {Riirvimtn w l l n  s e d i t f n  del 6 ~ ~ c ~ q q i o  19.50;. (2148) 

ROBERTI (MIEVILLE). - =li Ji‘inistri debl’ffgTzc0llzcTQ e foresfe e del lavoro e previdenza sociale. 
.- Per conoscere quando ed in che modo verranno retribuiti quei lavoratori disoccupati 
di L ~ L I P O  di Nola (Ayellino), i quali furono ingaggiati dalla ‘Camera del lavoro d’intesa 
con le autorità provinciali e l’ufficio bonificho di  Nilpoli, per provvedere allo spurgo dei 
regi lagni in occasione della alluvione del 2 ottobre 1949, e resero possibile, mediante 
la loro opera di  mnnovalanza, l’inizio tempestivo dei liivuri stagionali. (Rinvinfn i/el!!/ 
s ~ c l u t n  c l ~ l  13 mccggìo 1950). . ,‘1273) 

TERRANOVA RAFFAELE. - Al Presidente del Co,nsiglio dci  Minis t r i  e ai Ministri del comnaercio 
con l’estero, delle f iaanze,  del  tesoro e d i  g r u z i a  e gietstìzia. - Per conoscere se risponde 
a verith o meno la notizia pubblicata sul yuotidiano 24 ore, con la quale si ahibuisce al 
Ministro ,d’e1 commercio con- l’estero la dichiarazione che le autorizzazioni alle impor- 
tazioni di olii alimentari sospese dal I7’giugno 1949, saranno prorogate; e che un con- 
tingente di  3000 tonnellate ‘di olii vegetali vcrrk importato in Italia e immesso nel con- 
sumo con importazione sottoposta al  regi me ’della licenza ministeriale. Per sapere se, 
in  caso affermativo, n ~ l l i t  specie si B tenuto woto delle gi-avi ripercussioni che tale im- . 
missione d i  olio nel  mercato italiano avlb sull’econom~~t meridionale; e come c.iò possa 
conciliarsi con le direttive in  atto iendent,i ad ;tl.leviarc la grave situazione dei contadini 
c dei piccoli e medi proprietari dell’Italia mcridionale. Per sapere se i permessi già 
rilasciati dal Ministero competente, o quelli che verianno concessi in sede d i  ‘proroga, 
abbiano nulla a vedere con permessi evell.1.ualmente richiesti dalla S.P.E.I. .U  Societh 
pro’dotti esclusivamente italiani )) o a questa cventualiIiente concessi o da conce’dere. Pela 
sapere, altresì, se sono a conoscenza che del coiisiglio d i  amministrazione della S.P.E.I. 
fanno parte, ‘fra gli altri, il direttore generalc dellc valute dotkor Luigi Attilio Jaschi, 
come presidente; il direttore generale del1’A.H.A.R. dottor Emilio De Marchi, come vice- 
presidente; i l  signor Eugenio Menichella, come aimninistratore delegato; e come consi- 
glieri i l  segretario generale del C.I.R. professore Mario Ferrari Aggradi; il ragioniere 
generale dello Stato, dottor Gaetano Balducci; i l  ‘direttore gelierale !del tesoro dottor Cino 
Bolaffi, i l  presidente della Banca nazionalc dcl litvoro 1:ilgiQnier Giuseppe Corridori. Se 
non ritengano che ciò sia in cont.rasto con i rcgi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960, 6 gen- 
naio 1927, n .  57, e il decreto legislativo 2 agosto 1945, 11. 466, recanti (( disposizioni .sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’i\mininistrazione dello Stato ) I ,  il cui articolo 96 
sanziona l’incompatibilità, per gli impiegati dello Stato, ,d i esercitare attività commer- 
ciali o industriali e ,di assumere la carica di  amministratori i n  tuttc le società costituite a 
fine di lucro; e quali provvedimenti i Ministri competenti abbiano adottato o intendano 
adottare sia nei confronti di  chi ha  omologato gli atti della S.P.E.I., sia nei confronti 
dei funzionari che, in  ispreto alla legge, compiono atti di commercio e assumono cari- 
c.he incompatibili con il loro ministero, incurunti del gruve nocumento morale portato al 
prestigio della risorta democrazia, e dando pretesto ’ a vedere la loro attività confusa 
nella medesima sfera dell’attività che essi svolgono po. i l  pubblico interesse. (Rirtuicrtc! 
rrella seil?cfn del 6 mclggio !950). (1203) 

TARQZZI (GRAZIA, MARABIMI). - Al Mznastro del ZcivoTo c della previdenzu soczale. - Per cono- 
scere c p n l i  provvedimenti intenda emaniire il seguito della costituzione ‘di cooperative 
agricole chiuse nel Bolognese, sorte allo scopo ai impedire la normale rotazione della 
mano d’opera braccialitile attraverso gli u ~ % c i  (1 I c o l l o c i i i i i ~ ~ i  to. ( R i r i 7 ) i ~ f n  r l P l l n  a id / i t o  del 
6 ?nrryy!o 19.50). / (1204) 



CORBI. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se e come intenda 
tut-elare i diritti dei’dipendenti della casa editrice Carabba di Lanciano, i quali da mesi 
non vengono pagati a causa della disastrosa amministrazione condotta dall’attuale con- 
siglio. E per sapere altresì se non ravvisi la necessità di  garantire, con opportuni e,tem- 
pestivi provvedimenti, la esistenza di una casa editrice che per oltre un  cinquantennio . 
ha onorato la Nazione nel campo della cultura e dell’arte editoriale. (Rinvinta neZla se- 
dutu del  6 maggio 1950). (1216) 

MONTICELLI. - Al  Ministro dell’industria e del coinmercio. - Per sapere se sia vero che,i diri- 
genti della Società Romana del Gas, durante. lo sciopero del 22 m’arzo 1950, hanno re- 
spinto i ’ liberi lavoratori accorsi ad offrire la loro opera per il funzionamento dell’im- 
portante servizio pubblico, lasciando così per alcune ore della giornata, la cittddinanza 
senza erogazione Idi gas. In tale caso, quali provvedimenti sono stati presi o si intende 
prendere contro i suddetti dirigenti, per evitare il ripetersi del ,deplorevole inconve- 

. niente. (Rinviata ,nella seduta del 27 ?naggi.o 1950). (1246) 

BELLONI. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. .- Circa lo stato della procedura‘e gli acca -  
tamenti giudiziari . relativi alla circostanziata denuncia. sporta a l  procuratore, della Re- 
pubblica in Cassino da due cittadini del comune di San Vittore del- Lazio contro gravi 
irregolarità relative alla riscossione della impostti di consumo in quel comune, appal- 
tata .da tale ditta Niccobai da Napoli. (Rinviata nella seduta del 27 maggio  1950). (1270) 

GIULLETTI. - Al Mznwlro della marina mercantzle. - Per sapere le ragioni per le quali ha  ri- 
dotto una parte dell’avvicendamlento del marittimi. (Rinviata nel la  seduta deZZ’8 luglzo 
1950). (1386) 

MAZZA. - Al  M i n i s b o  della marina mercantile. - Per sapere se è vero ch,e s’intenda abo!ire, 
nel campo delle Compagnie di preminente interesse- nazion’ale, i l  turno di avvicenda- 
mento nella misura del 30 per cento. Tal’e abolizion,e, danneggiando grav’em,ente gli inte- 
ressi della generosa classe m,arinara italiana, creer,ebbe una insostenibile situazione. 
i Rinviata nellu sccluta cleZl’8 Zuylio 1950). (1387) 

PRETI. - Ai4l inis tr i  deZZ’iadustria e commercio e dei  trasporti. - Per sapere se si intenda 
concedere la riduzione ferroviaria per Roma pe;. i visitatori della Mostra della rico- 
struzione; e per conoscere se e quale fondamento abbia 1% voce secondo cui 1’Ammini- 
strazione statale si sarebbe impegnata col Comitato’ Anno Santo a non concedere nel 
1950 altre riduzioni ferroviarie, all’infuori di quelle per i pellegrini. (Rinviata nella-se- 

. ,  

dula  del  45 luglio 1950). (1351) 

LIGUORI. - Al Ministro degli affarz’ estera. - ,Per conoscere notizie cima il sequestro del piro- 
scafo Vettor Pisanz a Capo d’Ist,ria, e circa i passi che intende fare nei confronti..del 
Gov,erno jugoslavo. (Rinviata nella s e d u t a  del 15 lzcylio 1950). (1406) 

L i  ROCCA (GALLO ELIsABETT~). - A1 l?f?nzstro dell’agrzcoltvra e delle foreste. - Per Conoscere 
come mai l’accordo raggiunto avanti i1 siefetto della provincia di Caserta per l’assegna- 
zione delle terre incolte o malamente coltivate alle cooperative agricole e ai contadini 
poveri, non sia stato ancoia realizzato, e quali disposizioni i1 Ministro intende daie 
perché la convenzione stabilita dopo tanta lotta sia fatta valere, nei confionti dei pro- 
prietari e degli allevatori, dall’Ispettorato agraiio. (Rinvzata nella sedutu d d  ,%!$ set- 
tembre 1950). (1457) 



INTERROGAZIONI 
PER LE &CALI CHIESTA L A  RI8POSTA SCEXTTA 

NITTI. - Al  Miaislro dell’inlerno. - Per conoscere se rispondano a verith le veci diffusesi il 

n’apoli di u n  prossimo scioglimento di quella Amministrazione provinciale. Al riguar- 
do l’interrogante fa presente che manca al  Governo il potere di sciogliere e d i  ricosti- 
tuire, fuori del sistema democratico delle normali elezioni, le Amministrazioni pro- 
vinciali, tranne il caso di scioglimento per irregolarità, che comporta la nomina non 
di una nuova Deputazione, ma di un  co’mmissario governativo. In ogni caso l’interro- 
gante fa presente che il provvediniento sarcbbe quanto mai inopportuno, in quanto li1 
disposizione transitoria n. VI11 della Costituzione stabilisce che entro il 31 dicembre 1948 
debbano essere indette le elezioni per la  formazione dei Consigli regionali e degli or- 
gani provinciali. Non si sa vedere la ragione di sconvolgere un’Amministrazione, che 
ha  funzionato e funziona col consenso degli amministrati. (42) 

. (4 ottobre 1948) 

PRETI. - Al Ministro del tesoro. - Per conoscere - dato che.la.questione concernente il trat- 
tamento economico da corrispondere al personale tutto dipendente dagli Enti pubblici già 
operanti nell’Africa Italiana, ha incontrato ostacoli, giustificati da obiezioni di ordine 
giuridico - se non sia il caso, intanto, di provvedere a una assegnazione di fondi a fa- 
vore del Ministero dell’Africa Italiana in misura ridotta, sufficiente almeno a coprire la 
spesa per la liquidazione del .solo personale dipendent,e dagli Enti predetti e richiamato . 

alle armi,  il cui diritto B orniai acquisito. (368) 
(12 marzo 1949). 

GRAZIA (CERRETI, TAHOZZI, DE’ COCCI, DANI): - Al Jfirmtro dell’industrin e del  commercio. - 
Per coiioscere quali misurc urgenti intenda prcnclei~ per indurre la Società mineraria 
di  Valdarno a confoTmarsi allo spirito ed i i l l i t  lettera della legge mineraria (con cui, 
date le palesi intenzioni di parziale ingiustificata smobilitazione dovute ad inadegua- 
tczza’di mczzi e a volontiZ di sfruttamento inonopolistico ,del mercato, B in palese con- 
trasto); oppurc per revocare la concessione, ad e~ci~ci tarc  la qualc le due cooperative 
La.Mi.Va. e La.Mi.Ba. halino i requisiti morali e tecnici previsti dalla legge. (390) 

(16 marzo 1949). 

LOMBARDINI. - Ai iVlinistri dellc jinotize c cirl commercio con. l’estero. - :Per Sit-  

pere se sia i~ IOPO conoscenzii: 10)’ chc è S tn t i t  creata ii Conio, con sede in 
via Bmmbilla n .  5, una  pseudo organizzazione commerciale con la ragione sociale 

” (( C.A.S.A: 11, l i  quale avvalendosi ‘delle norme di cui a l  decreto legislativo 26 ottobre 
1947, n. 1589, ha  avuto. concesse numerose licenze ,di importazione di zuccherq e presen- 
tando elenchi di decine di migliaia ,di nc;ininativi fittizi, ai  quali avrebbero dovuto es- 
sere destinati i pacchi confezionati con lo zucchero importato, ha potuto svolgere un il- 
lecito commercio che ha procurato ad essa (( C.A.S.A. )) e alle organizzazioni satelliti, 
utili per parecchie centinaia di milioni di lire; 2”) che un’indagine postuma del nucleo 
spec’iale di polizia tributaria abbia accertato a carico della (( C.A.S.A. II sulle sole prim,e 
cinque licenze d’importazione per un numero relativamente ridotto ~tdi pacchi, un gua- 
dagno tale da legittimare una proposta di tassazione per utili di contingenza di circa 
55 milioni di lire, mentre la (( C.A.S.A. )I neppure risulterebbe iscritta nei ruoli fiscali; 
30) che il titolare della (( C.A.S.tl. )) circa dieci giorn-i prima che venissero comunicati 
ufficialmente i i*isLiltati delle indagini ,della p@lizia tributaria e dopo aver chiuso i suoi 

Notu. - A IJOEBPE~ del HtegoPamcnto, entro dieci giorni dalle data d e l l ’ t ~ ~ ~ ~ ~ n ~ i ~  dell’interrogmi one alP’Assem. 
hleo, la ~sposaa scritta deve cssese data direttamente nll’intesrogantc e partceipata in copia alla Presidenzn. 
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magazzini ed alienata ogni piopriet& passibile di esecuzione, abbia passato il confine 
(in data 25 agosto) usufruendo di regolare passaporto; 4") che infine la (( C.A.S.A. )) 

abbia avuto concessa dai competenti uffici romani una licenza d i  importazione per lo 
straordinario insolito numero di 200.000 pacchi di zucchero, il che avrebbe consentito 
al titolare della II C.A.S.A. ) I ,  secondo si afferma 'diffusamente in Como, di trasferire al- 
l'estero centinaia di milioni di lire con una procedura. che gli uffici del controllo va!u- 
tario avrek+ero giudicato del tutto regolare ed iieccepibile; 50) che t.ale equivoco traffico 
di importazione, mentre sembra cessato alla Dogana .di como, sia invece continuato in- 
tensamente e continui alla Dogana di Luino. P,er sapere altresì: ' a)  quante e quali li- 
cenze siano state concesse alla uC.A.S.A. )) e alle altre organizzazioni* da essa dipen- 
d,enti CI con essa colleg,ate, o comunque operanti nella provincia di Como; b)  quali 
provvedimenti di carattere fiscale siano stati disposti e quali azioni giudiziarie siano state 
suggerite, a carico dei dirigenti della I( C.A.S.A. )) e dei loro associati, sia per l'illegale 
importazione dello zucchero, sia per l'illegale commercio dello zucchero importato; 
c)  se non ritengano opportuno, per un superi0r.e senso di giustizia e per ristabilire in 
tutti i cittadini la' fiducia nella correttezza degli uffici, di disporre una severa inchiesta 
al fine di accertare se negli uffici tecnici ed amministrativi, ed in quali di essi, vi 
siano state colpevoli indulgenze e negligenze; e quali provvedimenti, di conseguenza, in- 
tendano prendere, o abbiano già preso, nei confronti degli eventuali colpevoli; d )  se 
non ritengano opportuno disporre, anche legislat,ivamente, perché non siano più possi- 
bili queste scandalose violazioni doganali, che. sono fonte di  illeciti arricchimenti, mo- 

(23 settembre 1949). ' 

tivo di ignobili speculazioni e esca di corruzione. (1218) 

MAGLIETTA. - Al Ministro dell 'industria e del commercio,  - Per conoscere - in  relazione alla 
enorme drsoccupazione della zona di Pozzuoli (Napoli) che minaccia di aggravarsi per i 
licenziamenti nuovamente chiesti dallo sttibilimento ex Ansaldo - i provvedimenti che 
intende adottare per incrementare la prodilzione dello stabilimento e per provocare un  

' 

ulteriore assorbimento di ' niano d'opera. (1435) 
(30 ottobre 1949). 

COPPI ALESSANDRO. - Al Ministro delle finanze. - Per sapere in base a quali criteri di diritto 
e di fatto'l'Amn$nistrazione finanziaria dello Stato notifica avvisi di  pagamento a per- 
sone nella loro qualità di ex Presidenti di  C.L.N. per atti compiuti dai  Comitati stessi 
nel periodo successivo alla Liberazione,, sembrando all'interrogante priva di fonda- 
mento, anche giuridico, la procedura de q m ,  che parrebbe intesa a stabilire il principio 
inammissibile di  una responsabilità personale dei presidenti di C.L..N. per atti compiuti 
klai Comitati in quanto tali. In ogni caso l'interrogante chiede di sapepe se ~l'onorevole 
Minisbro intenda: riesaminare la materia, dando disposizioni a che, nel frattempo, ven- 
gano sospese tutte le procedure in corso. (1578) 

(25 novembre 1949). 

GRECO GIOVANNI ITALO. - AZ Presidente del Consiglio ue i  Ministri .  - 'Per conoscere le ragioni 
per le quali ancora non è stata risolta l'annosa quistione dglla restituzione della palestra 
ex G.I.L. agli sportivi della città di Reggio Calabria, organizzati nelle società affiliate 
al C.O.N.I. (1644) 

DAMI 

(2 dicembre 1949). 

(SACCENTI, BELLUCCI, BALDASSARI, BERNIERI, -DIAZ LAURA, BAGLIONI, BARBIERI). - Ai Mi -  
nistri del tesoro e de l l ' i ndmBia  e commercio. - P e r -  conoscere se; in  considerazione 
delle disastrose alluvioni che quest'anno hanno funestato tante regioni del nostro Paese, 
intendono aumentare gli stanziamenti previsti per far fronte agli oneri derivanti della 
legge 21 agosto 1949, n. 638, e se intendono estendere nel più breve t,empo possibile e 
con effetto retroattivo i benefici di detto decreto alle categorie artigiane e d i  piccoli com- 
mercianti. (1697) 

:16 dicembre 1949); 



.\MESDOLA PIETRO. - Al Mini.s/zo d i  grazia e giusrizio. -L Per conoscere in base a quale diipo- 
sizlone di legge ha richiest.0, con te1egramn:a cifraio, ai capi degli uffici giudiziari, i 
nominativi dei funziocari che hanno pariecipnto allo sciopero di protesta degli statali 
dt.: 15 dicembre 1949. (1754) 

(31 gennaio 1950). 

~WGLIESE. -- di MinistTi de i  lavori pubblici e dell‘intema. - Per conoscere quali provvedi- 
menti abbians preso o intendano prendere per porre rimedio a i .  gravi danni causati 
.dalla mareggiata del 23 e 24 gennaio 1950, sulla costa jonica e particolarmente sui co- 
mimi di Gatanzaro Marina, Cirb t’ Sovtmto. (1857) 

BUZZELLI .  -- AZ M i ~ i i s l ~ o  delle fitianze. - Ber conoscere come debba essere esattamente inter- 
pretata la locuzione C( convenzione scritta )), di cui all’articolo 11, ultimo comma, del de- 
creto ministeriale 23 dicembre 1948 (ora d c ~ r e l o  ministeriale 17 dicembre 1949), che di- 
sciplina la corresponsione in abbonamento della imposta sull’entrata da parte dei com- 
mercianti esercenti la vendita al pubblico. I1 Ministero, con nota 60732 del 17 febbraio 
1949, ha avuto occasione di precisare che quella locuzione non deve intendersi riferita 
alla sola esistenza, nei rapporti tra venditori e acquirenti, di una scrittura formale, ma 
alla. esisknza di un  rapporto mediato di vendita concluso anche a mezzo di corrispon- 
denza intercorsa tra le parti o a mezzo di offwta di acquisto per iscritto. Siffatto chiari- 
mento n o n  appare soddisfacente’ e non h a  potuto eliminare l’insorgere di  dubbi, di 
spereyuazioni e di ingiustizie, che non possono non appesantire la vita amministrativa 
dell’azienda. Si nota che, per eliminare ogni inconvenient.e, si dovrebbe limitare l’ob- 
bligo di fatturazione alle sole vendite effettivamente compiute per convenzione scritta 
(cioè contratto), includendo di conseguenza tut,te le alt,re nell’abbonamento, nel quale 

(4 febbraio 1950). 

si dovrebbero comprendere tutte le vendite o prestazioni al dettaglio. (1911) 
(9 febbraio 1950). 

LECCISO. - A I Presidetite del! Consìgkio dei  Minis t r i  e al il/li?ristro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. - Pcr saperc se non ritengano cont.rarie al decreto legislativo 10 aprile 1947, 
n .  273, 1c istruzioni impaibtite dal predet,to Ministero con nota 20 agosto 1949, n. 11128, 

-ribadite con nota 12, diccmbre 1949, n. 20195, nelle quali si invita l’Ispettorato compar- 
timentale agrario *di Bari a non prendere in considerazione progetti di radicali e im- ’ 

mediate trasformazioni agrarie c a negare in ogni caso la dichiarazione di attuabrlità e 
utilita ai fini della produzione agraria, rendendosi così del tutt.0 inopwante l’articolo ,i, 
lettera h )  del citato decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 273. L’interrogante, inoltre, fa 
rilevare che, per effetto di tali istruzioni, non sono stati esaminati e neppure ricevuti da 
quell’Ispettorato agrario importanti progetti di  trasformazione agraria con grave pregiu- 
dizio per la economia e per la disoccupazione del bracciantato agricolo del Mezzo- 
giorno. (i92Q) 

PETRONE. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai M i n i s h i  del lavoro e previdenza so- 
ciaZe e de!l’industria e commercio.  - Per sapere se intendono interessarsi della sorte 
delle piccole aziende tipografiche di pi‘ovincia, molto danneggiate e dalla quasi monopo- 
listica attività del Poligrafico ,dello Stato e dal sistema dei grossi appalti al centro per la 
fornitura di stampati idle Amministrazioni statctli e degli enti parastatali. Molte di 
queste aziende, obcrate coiiie sono d’imposte, tasse c cont.ributi, e completamente trascu- 
rate nella distribuzione di lavori tipogriLfici, di interesse pubblico, o debbono soccom- 
bere o sono cos td t e  il. ridurre il personale aumentando la disoccupazione locale; e que- 
sta critica situazione è ancora p i ~  grave nell’Itnlia meridionale dove, come è notorio, 
scarseggiano i lavori commerciali. Mentre tanto si conclania di voler sostenere- la pic- 
cola industria, s’incoraggia poi il Poligrafico dello Stato ad estendele sempre più la sua 
attivith, per cui esso non solo lavora a piciio regime ma distribuisce anche lavoro ad 
alcune dit te “privilegiate. Poiché anche le piccole aziende contribuiscono agli Pstitut,i pre- 
videnziali, 1’interrogant.e chiede di saperc se non si voglia invitare gli stessi e gli uffici 
periferici del lavoro a rifornirsi localmenic di stampati sulla base di un prezzario com- 
pilato al centro, in modo da assicurare loro quella massima economia che essi tendono 
a, milizzarc. col sistema dei grossi nppitlti (ma che in realtà ‘non è sempre realizzata). 

! B (13 febbraio 1950). 

(1945) 
(14 IePPlbsai~ 1950). 
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REALI.. - -41 llliriis17'o delle finanze. - Pel. sapere quali provvedimenti ha preso in merito alla 
istanza avanzata 'dall'4ii?minist.razione comunale di  Cesenatico, il 6 gennaio 1947, a l  Mi- 
nistero delle figanze, perché le venisse concesso, a trattative private, una fascia d'are- 
nile gi8 sdemanializzata, par$lela a quelia attualmente posseduta, della lunghezza di 
metri 2000 circa per una profondità di metri 40, cioè per una superficie complessiva di 
nietri quadrati 80.000. La pratica venne presa in considerazione, ma la sua effettiva ist.rut- 
toria venne ritardata da un errore compiuto nella prima misurazione dall'ufficio tecnico 
erariale della provincia, che segnalava la superficie ,domandata come 'avent.e area di  soli 
metri quadrati 3000. Tornato detto ufficio a compiere un sopraluogo di rettifica, cac- 
certò quanto effettivamente in ordine teTritoriale, il comune aveva 'richiesto (cioè il ret- 
tangolo predetto di metri 40 per 2000 'di lati) e con nota dell'Intendenza di finanza. di 
Forlì, n. 15566, del 3 nòveinbre 1948, fu trasmessa al  Ministero nuova definitiva perizia 
pe.r i provvedimenti ulteriori che i l  Dicastero stesso avrebbe dovuto prendere per esau- 
dire l'istanza. del comune di Cesenatico. A tutt'oggi per? nulla B stato risolto. Siccome 
detta concessione accrescerà il pot'enziamento del settore marino di Cesenat,ico, cui è con- 
nessa la sua vita economica, l'interrogante chiede all'onorevole Ministro di voler prov- 
vedere in merito, affinché l'Intendenza .di finanza di Forlì sia in grado .di definire la 
cessione. (1963) 

(15. febbraio 1950). 

POLANO. - Al Ministro delle f i k m z e .  - Pey conoscere quale corso sia stato dato alla richiesta 
fatt,a 'dalla. Direzione generale del Genio dcl M?nistero della difesa, con foglio n. '80891/D, 
in data 20 aprile 1948, richiesta' con. la quale si interessava la Direzione gelierale d,el de- 
manio (Minjstero finanze) perché provvedesse i-tlla cessione delle casermette attualmente 
inibitate esistent.i nel comune di .Olm,edo (Biissari) a quella Amministrazione comunale, 
per adibirle ad uso abitazioni. - (2277) 

i 

' ' (22 marzo 1950). , 

. ' I  

'RESCIGNO. - A.1 n%in7;stro delle fina?zze. -- lPer ,sapere se non ritenga opportuno - a smentire 
\diffuse voci in contrario - assi.curare il comune ,di Salerno che nessun prowedimento 
int,efverrà a revocare la destinazione alla dett.a citt.8 ldella .scuola nautica della Guardia d i  
finanza, p9r l'a istituzione della quale sonh iliii1minent.i i hvori  .di ric.ostruzione della ca- 
.serma Umberto I ed il co1mun.e predetto ha d"a. oltre un-anno concretato-uno schema di 
convenzione col comando generale della cenriata Ar'ma, chre merita la giusta ratifioa 
ministeriale. (2285)' , (23 marzo 1950). 

GufitptAaco (FABRIANI, ROCCHETTI). - Al M~127stro d i  grazia e gie~stz'zia. - Per sapere, dal mo- 
mento che gli appartenenti al pemonale aggregato delle carceri. (sanitari e cappellani) 
sono investiti delle rispettjve attrJbu&oiii in forma di semplice incarico, giust,a l'articolo 3 
del regio decreto 30'ot,tobre 1924, n. 1'755 (come è stato risposto a precedente interro- 
gazione n. 1625, il 31 dicembre 1949):. 10) perché non ritenga giusto, in ottemperanza 
dell'articolo 7 della legge 12 aprile 1949, nt  149, attribuire a tale personale., con d-ecor- 
renza 10 novembre 1948, la retribuzione 'mensile degli incaricati superiori addetti a -pub- 
blici servizi, come è stabilito nell'alligako 111, t.abella n. 3, della legge citata; 20) se 
al predetto personale, in attesa della i.iforma del loro st.ato giuridico &I economico da 
tempo invocata, non sia dovuto il trattamento di juiescenza, quando per qualsiasi mo- 
tivo cessi dall'inciirico, in considerazione, specialiiient,e, dell'oneroso impegno di dover 
rendere la propria opera senza alcuna limitazione di tempo e soprattutto in omaggio 
alle norme legislative v1gent.i sul contratto di impiego e di lavoro. E da tener partico- 
lnrmente presente che' non pochi sanitari c cappellani hanno tonseguito, durante il ser- 
vizio prestato, I n  medaglia di argento al mei-ito dellti redenzione sociale. (2412) 

(5 aprile 1950). 

SAMXARTINO. - A l  Miuistro dell'interno. - Per sapere se è a conosceixm che i comuni di 
Foi;sdlto, Pietracupa e T,orella, nel Molise, completamente privi di  acqua, si trovano 
11eIlil triste situazione di non  poter attiiigerc l'acqua neppure ai soliti pozzi di  .campa- 
g n a ,  pWChe già disseccati dalla crescente siccità; che inoltre, gli stessi comuni, costretti 
ci trasportare l'acqua potxbile da centri che distano una trentina di chilometri, mancano 



44 

prrsino d i  citrri-botte adatti  al^^ scopu: perche voglia in conseguenza disporre, con l'ur- ' 
gema che il caso richiede, in mnnitm da nssicurore ?'indispensabile approvvigionamento 
idrico alle rispettive popolazioni interessntr. (2443) 

(19 aprile 1950). 

TO~NENGQ. - Al Jlinistro delle finanze. - Per couoscere se, in considerazione delle vigenti di- 
sposizioni di legge, che arocano al demanio dello Stato tutte le proprietà ex fasciste, 
non rit-enga opportuno intervenire, affinché In sala-teatro della ex Casa del Fascio d i  Chi- 
v a s o  (provincia di Torino), attualmente gestita di1 una cooperativa cinemat.ografica forte 
di. 540 soci, venga. concessa a trattativa privata alla cooperativa stessa, la quale, aliena 
da ogni scopo speculat.ivo, devolve l'utile alli1 bcneficenza degli Enti locali ed ha inve- 
stito nell'adattamento della sala in  parola c k c a  tre milioni di 'lire non ancora ammortiz- 
zate. L'interrogante, risultandogli che sono state avanzate richieste di gest.ione della sala 
in licitazione privata, con evidents'danno pcr la cittadinanza, chiede all'onorevole Mi- ' 

nistro se non ritenga intervenire per concedere itlmcno per altri quattro anni, con equo 
canone, la gestione del locale alla citata benrnierita cooperativa. (2512) 

(26 aprile 1950). 

CASALINUOVO. - AZ 11finistro delle finanze. - Per conoscere se non ritenga opportuno proro- 
gare utilmente il termine del 31 maggio 1950, stabilito dall'articolo 12 tlel 'decreto legi- 
slativo 12, maggio 1949, n .  206, in consideriizionc che, -sia presso gli uffici del iegistro 
che presso gli uffici tecnici erariali, esiste sempre u n  rilevante numero di controversie, 
per le quali non B stato ancora determinato i1 valore presunto ,da parte dell'amministra- 

\', zione, né si ritiene che esso possa essere espletato entro il suddetto termine, in modo da 
consentire a tutti i contribuenti che rientrano nel caso previsto dal suindicato articolo, la 
possibilita di fruire ,dell'agevolazione di cu-i trttttasi.. E cib ' si rende anche necessario 
ove si voglia evitare che, per fatto non a loro iniputahile, si verifichi una diversità di 
trattamento fra. contribuenti che si trovano nelle me'dcsinic condizioni, a seconda che 
gli uffici abbiano potuto o mcno procedere nllii determinazione ,del valore presunto. NB 
vit peraltro trascurato il fatto che tale proroga tornerà sempre a vantaggio fdell'Ammi- 
nistrazione finanziaria, consentendole di  realizzare in tcmpo più .breve le entrate rela- 
tive alle controversie, in cib ve.dend0si.i motivi che hanno a suo tempo determinato il legi- 
slatore alla concessione delle particolari agevolazioni. (2556) 

(2 maggio 1950). 

* CASALINUOVO. - Ai Ministri  dell 'interno e dei  lavori pubbkici e nZl'Alto Conamissario per Z'igie- 
ne e la snnitù pubblica.  - Per  conoscere se siano al cowente delle preoccupanti condi- 
zioni nelle quali si trova il cimitero del comune di Belcastro, in provincia di Catanzaro, 
e se intcndano, data la urgenza di una sistcmazione, resii improrogabile dall'awici- 
narsi della stagione estiva, autorizzare l'inizio dei lavori di restawo ed ampliamento. 

(2590) 
(4 maggio 1950). 

SCoTTr ALESSANDRO. - Al Ministro delle f inanze.  - Per sapere se non reputi necessario ed 
indispensabile : 10) stabilire con quali mezzi gli Enti locali possano far fronte agli ingenti 
contributi a favore della Cassa di  previdenza. degli impiegati e sanitari previsti dalla 
legge 21 novembre 1949, n.  914; 20) frazionare il versamento degli arretrati riferentisi 
all'iinno 1949 (avendo la legge effetto dal 10 novembre 1949) in non meno di 12 rate da 
imputarsi a l  bilancio d i  almeno due esercizi; 3") frazionare i contributi annui in sei 
rate in corrispondenza alle scadenze delle rate bimestrali delle imposte dirette. (2621) 

(9 maggio 1950). 

DE' COCCI. - .4i Ministri delle finanze e dei lauori pubblici .  - P,er conoscere - premesso: che 
con la legge 2 luglio 1949, n .  405, allo scopo ,di incrementare le costruzioni edilizie, sono 
state concesse agevolazioni fiscali e tributarie, fm cui la esenzione dalla imposta di 
consumo per i materiali imp3Qgati nelle opere di costruzione dell,e case di cui .alla legge 
stessa; che alcuni uffici dell'imposta di consunio, con interpretazione restrittiva, riten- 
gono: a)  esenti dalla imposta di consumo i matyiali  impiegati: 10) nelle costruzioni di 
case popolari., economiche e cooperativistiche effettuate in forza delle disposizioni di ciii 
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al titolo primo della legge, purché l'inizio ,dei lavori .avvenga fra il 1s luglio 1949 ed i l  
31 dicembre 1953 e la ultimazione entro il biennio successivo all'inizio (primo conima 
Jell'articolo 16); 20) nel proseguimento delle c.ost.ruzioni di case (esclusi, quindi, uffici e 
negozi) non aventi carat.t-ei-i di lusso, già in corso al 18 luglio 1949, purché la ultima- 
zione avvenga entro il 17 luglio 1951 (secondo comma dell'ayticolo 16); 30) negli amplia- 
menti di case, comprendenti anche uffici e negozi, non aventi carattere di lusso, 
purché 1'ult.ini.azione dei lavori, iniziati dopo il  18 luglio. 1949, abbia luogo entro il 
31 ,dicembre 1955 (art.icolo 19); 4") nelle ricostmzioni di case, comprese 'quelle d i  lusso, 
ma esclusi gli uffici .e negozi, comunque distrut-ti,. purché l'inizio e l'ultimazione avven- 
gano nei termini suindicati (articolo 19) ; b )  soggetti tutkora all'imposta i materiali ini- 
piegati : 10) in ep0c.a antecedente a l  1s luglio 1949 (secon.do icomn1.a dell'articolo 16); 
20) nelle case purché cost.ruite in forza delle disposizioni di cui a l  titolo I della legge 
n. 408, negli uffici e negozi, i cui laliori abbiano 'inizio dopo il  1s luglio 1949 (non pre- 
visti in alcuna disposizione); 3") nelle case di lusso, eccettuato il solo caso di ricostru- 
zione ,di edifici comunque distrutti (articoli 16 e 19); 4") nei not-evoli rifacimenti riscossi 
in abbonam,ento obb'ligatorio (non previsti d,a alcuna disposizione); c.he l'interpretazione 
di 'cui sopra non si concilia con i concetti inform'atori della legge, portando altresì alla 
incongruenza della esenzione dall'iniposta di consuino per gli a m p k m e n t i  di case pri- 
vat'e e non per le costruzioni d i  nuove case non di lusso da parte di privati; - se - 
com'e è .da riten,ere - .anch>e le costruzioni d i  case non di lusso da parte di privati siano 
esenti d.a imposta 'di consumo- per i materiali impiegati, e se.  non credano opportuno 
em'anare comunque, con apposita circolare interpretativk, le istruzioni del caso, anche 

' al fine di evitare le numerose controversie tra i contribuenli ed appaltatori ed uffici. 
(2634) 

POLANO. - A l  Ministro deZl'agricoltzaa e del le  foreste. - Per conoscere se sia a. conoscenza 
,dello 'stato ;di com,pleto .abbandono in cui si trovano le strade di bonifica della piana di 
Chilivani in pr0vinci.a di Sassari (un complesso di trenta chilometri. di '  strad'e: la Chi- 
liva-ni-Ardea, la Chilivani-Mor'es e quella Bio Tula-M,esu 'e rios) vestite .dall'Uffi,cio del 
Genio civile di ,  Sassari. L'interrog.ante chied,e . pure di conoscer,e a quale ayniinistray 
zione spetti la. spesa per la inanutenzion'e di .dette (strade. (2639) 

3 

1 

BIAGIONI. - A l  Ministro dei lavori Intbblici. - Per saper.e se non rit'en3a opportuno interve- 
nire a che la Corte dei conti *dia l'aut-orizzazione di pag,amento ai mandati riguardanti 
lavori di riparazione d i  danni bellici eseguiti in economia da parroci ed Istituti di be- 
n,eficenza, pr'evia autorizzazione d,egli Uffici del Genio civile, posteriornienet alla pub- 
blicazione ,della legge 27 giugno 1946, n .  35,. articolo 3. L'opposizione alla registrazione 
,dei .decr'eti, fatta per esempio dal ciiraettore d,dlia Coi3e dei conti di Firenze a.d un note- 
vole numero d i  pra.tiche, mette, in difficoltà molti Istituti e parrocchite, che ha.nno fra - 
l'altro il m'erito di aver riparato edifici in tempo per ?impedire ulterior-i maggiori danni, 
derivanti 'da1l.e intempeiie, facendo così risparmiare cospicue cifre allo Stato. L'interro- 
gante inoltre non v'ede .come potranno difendersi gli Uffici del Genio civile da, eventuali 
procedimenti giudiziari, che gli interessati int,enteranno per il mancato pagamento di la- 
vori autorizzati. 1:egolarmente. (2640) 

(10 maggio 1950). 

POLANO. - A l  Ministro dei Zaa'ori pubblici .  - Per  conoscere se non ritenga n'ecessario, nella 
prossima assegnazione di fondi, di includere i lavori per la sisten1azion.e idraulica di 
pianura del fiume Temo'nella zona di Bosa (Nuoro).  Si fa presente ch,e ogni qualvolta 
si v,erificano abbondanti precipitazioni, le acque del fiume .escono dall'alveo. allagando 
l'agro .e l'abitato di Bosa, provocando insenti danni e tenendo la popo.lazione in con- 
tinuo stato ..di allarme. L'interrogante chiede altresì di conoscere se l'onorevole Ministro, 
tenendo conto della gravità della situazione e della continua minaccia gravante sull'abi- 
tato. di Bosa, non ritenga che l'esecuzione d i  tale opera (la quale ai sensi della legge 
25 giugno 1906, n .  255, dev'essere compiuta a carico ,dello Stato) debba av&e la prece- 
denza, con carattere d'urgenza. (26S2) 

. 

'(11 maggio -1950). 
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S ~ x s o m  ;CACCIATORE:. - d i  Ministro de i  Ini~ori prtbhlici. - Per conoscere se non ritiene op- 
portuno intfm-enirr per la costruzione di tin breve tronco stradale che unisca l'abitato 
di Perito (Salernol alla strada pro\-rnCii+le. (2700) 

(16 maggio 1950). 

PISO. .- Al Jlitiisero di grazia e girrsticia. - ?.'i* t*orauscere, ent.ro i limiti consentiti, i risultati 
dell'icctiesta effettuata alcuni mesi car st"::c~ ;i JIessina, au sollecitazione di quella pro- 
mra generale, da un ispettore del Jlinistt>.o di grilzin e giustizia, sul grave scandalo che 
risile ai  mesi dell'emergenza (1943-&4), p)c'r cui il sustituto procuratore generale Candia 
c i l  'sostituto pr,ocuratore Mazzeo, in  collusi~ac ('on alcuni ufficiali dei carabinieri in ser- 
vizio presso la legione di Messina, e precisitniwtc il tcnentc colonnellg Tetamo, il mag- 
giore Lcntini, il capitano Chiappnro, il miirtbscialio De Stitiilc, si sarcbbero aggiudicati 
per prezzi irrisori, e talvolta persino a scopi (li lucro, partite di merci ed oggetti vari sot- 
toposti a sequestro penale, O 'perché traffi:iiti i u  d i s p ~ g i o  allc norme sul razionamento, 
o perché speciosamcnte qualificati corpi d i  I ( I i i tO ,  comc nel caso del cospicuo patrimonio, 
*dell'cs Dopolavoro provinciale. E quali provwdinic~iti abbia adottato od intenda adot- 
tiil'e, perché la giustizia abbia libero  corso'^ la lcgge sia, in concwto, uguale per tutt.i. 

(2744) 
(19 maggio 1950.) 

' r ) ' A b ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - A.l Ministro dell'inferno. - Perché indaghi presso le prefetture di  Napoli e 
Caserta per sapere dove sia andato a finirc i l  veybale deilit graduatoria del concorso a 
medico condott,o per il comune di Cervino svoltosi nel 1931. La'prefcttura di Caserta ha 
chiesto tale verbale alla prefettura di Napoli; la prefctturii ,di Napoli ha risposto di non 
possedere niente, oltrc agli atti consegna!i a l  medico provinciale di Caserta, quando 
il comune di Cervino dalla provincia di Napoli vriine a far partc della nuovaprovincia di 
Caserta. Detto'; verbale urge al  comune di Cervino perchk dovrh esibirlo quale prova 
contro i l  medico che*in quel tempo, con un documcnto non pii1 valido, vinse il concorso 
quale medico condot,to nel coniune di Cervi.no. (2769) 

(24 maggio 1950) 

COLITTO. - Al Miriistro del tesoro. - Per conoscrrc se la CitSSit 'depositi e prest.iti B disposta 

(2799) 
a corwdcre al  comune di ,  Pietrabbondante ( C ~ I I I I P O ~ ~ F S ~ )  i l  mutuo di 20 milioni chiesto ' 
per il comp1etamcn.to di qucll'edificio scoliistici). 

' (25 maggio 1950). 
B 

LATORRE. - Al Ma'nislro dell'ngrdcollztrn e delle fo:,ctsfri. - Pc,r sapere se i! a coiioscenza ,del disor- 
dine e delle continue trasgressioni al  rcgo:iiniento, che regnano sovrane nella stazione di 
monta crariale del comune di Laterza (Tarilnto) iid ~ p c r a  della poca assiduità nel diri- 
g e ~ . ~  c iiel sorvegliare di quel veterindrio c~w~u~!;t lc,  consistente nella .inÒsscrvanza degli 
orari prescritti per la monta, nel numero dci salti prcscritli, che da due '  giornalieri, per 
l'iiffluenza delle fattrici, arrivano persino i t  c inquc, (? ciò con evicicnte danno per la sa- 
lute e la prolificitk dcgli stalloni stessi, I n  iluitsi i111.i; unlc itSSCnZiL 'del direttore della 
stazione, che avrebbe l'obbligo di prese1lziiii.e iIll'<ttto dcllit nionta, ed in modo parti- 
colare operare la visita ,delle fattrici onde e'iminarc. ogni per'icolo di contagio per gli stal- 
loni, mancanza assoluta di chiusura di sicui.clzzil d ~ i  l(:ciili, cosa che potrebbe permettere 
monte clandestine; e, se di cib il Ministro è i l  r ~ ) i i o s ( ~ ~ r i z ~ i ,  quali misure ha prese o in- 
tenda prendere perché tale stato di cose ~blli i i  ;i cesaa"l.e, e se, malgrado le ripetute precise 
denunzie n tal uopo indirizzate a mezzo r;tcrinnilndnta, per ben tre volte, al direttore del 
deposito stalloni d i  Foggia e allo stesso Miriistcro interrogilfo, si intenda rimanere inerti 
e passivi, lasciando che le cose continuino iid andare così allegramente; ed infine per 
sapere se non ritenga utile, necessario ed urgentt' sostituirc l'attuale .diret.tore di quella 
stazione con i l  dottor Antonio Barberio, chr quella stazione impiantò e che ne tenne vali- 
damente la direzione come titolare per b:n 35 aiini e ne  f u  ingiustamente estromesso. 

(2808) 
(26 maggio 1950). 

MAGLIETTA. -"Al Ministro del in dzfesa. - Per conoscere se in ~eg ime  democratico i dipendenti 
civili dello Stato possono adire i propri organi sindacali, singoliirniente o collegial- 
mente, ponendo eventualmcnte in-rilievo dtbt(%illlilliLte i:legit'tiinti azioni di comando. 11 
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comandai1t.e militare del territorio di Xa‘poli, colpendo disciplinarmente i l  diurnista 
Brizi, reo di essersi-fatto promotore con altivi di un ordine del giorno diretto alla com- 
missione interna per sollecitarne I’intervenio avverso d riconosciute (C errate interpreta- 
zioni di ordini )) sembra essere di avviso contrario. (2817) 

(27 maggio 1950). 

COLI. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere 1.e ragioni che si oppongono, da parte del 
fisco, per applicare a favore dei 115 coloni della borgata Metaurilia di  Fano le agevola- 
zioni fisc,ali previste in linea generale dal decreto 7 giugno 1920, n. 778, e particolarmente 
adottate con il decreto 5 settembre 1935, n .  1503, a favore ,dei coltivatori diretti di Vel- 

’ let.ri, e per sapere, comunque, se nella eventua1it.à di dubbiezza di interpretazione, non 
ritenga ,di proporre un  Provvedimento legislativo che esoneri i 115 coloni di Metaurilia 
dal pagamento delle tasse proporzionali di registro ed ipotecarie, ravvisandosi negli atti 
di vendita a loro favore le condizioni previste dai sdd,detti citati decreti e trattandosi, 
in ogni caso, di trapassi di  proprietà, gjuridicaiiiente operanti fin dall’anno 1936. (2832) 

(31 maggio 1950). 
4 

i-- 

‘ ANGELUCCI MARIO. - Al  Ministro delle finanze. - Per saperc quale soluzione ha avut.0 i l  proce- 
dimento contro tale Bartolucci Settimio di Bastia Umbra, coinmerciaate all’ingrosso di 
cereali, al quale la polizia tributaria ;.iel’miirzq 1949 accertò la grave evasione dell’impo- 
sta. generale sull’entrata per’un amhontare di 12 inilioni circa. N,el caso .che ancora non 
vi sia st.ata alcuna soluzione, se non ritengi; opportuno procedere conho tale grosso evn- 
sole fiscale, allo stesso modo in cui si prortde contro piccoli commercianti i quaii, unii 
volta ‘accertata la responsabilità, entro il tcrmine !di un mese, sono obbligati a, pagare la 
somma evasa., in attesa del pagamgrifo dell;i penalità. j254i) 

L E ~ N E ~ ~ A R C I I E S A N O .  - Al  Presidente de l  Consiglio dci 1Wln:lstr.ì e nl M & i s t ~ o  delle finanze. .- 
Sui provvedimenti che il Governo intende’ prendere di fronte alla gravissima situazione 
nella quale si trova l’industria conserviera ittica di Sci.acca, e particolarmente in merito 
alla richiesta riguardante la pressione fisctile e gli  erronei accertadmiti del la ,  polizia ‘ 
tributaria di Agrigento che eleva, ed in maniera esosa, contravvenzioni ‘anche per, omis- 

. sioni d i  atti puramente formali. s (2842) 
( l o  giugno 1950). 

GIOVANNINI. - Al Presidente del Consiglio dei l l f ia i s t r i .  - Per conoscere 1.e ragioni che hanno 
detepminato l’eccezionale provvedimento d a  pitrle d,el Commissariato ,del t , u h m o  di no- 
minai-e a Venezia un funzionario dello stesso Coiiimissariato di :Roma, anziché provve- 
dere alla nomina del nuovo consiglio dell’E.P.T., pel quale già !da parecchi mesi gli enti 
locali avevano- trasmesse ‘le relative, desigilazioni; e per conoscere inoltre se, tenuto conto 
ch,e il programma delle manifestazioni veneziane per la prossima stagione è stato gi8 
da tempo predisposto ed è in corso di at,tunzione, .non rit.enga urgente provved6-e i.tllti 
ricostituzi~one del* c~oiisiglio deìl’Ente stesso, accog1iei;do in tal modo il .vot,o. della Se- 
zione turismo ’ della Caiiiera di commercio, industria e agricoltura di Venezia e delle 
categorie economiche cittadine. (2847) 

(6 giugno 1950). 

LUCIFREDI. - A Z  Minzstro delle f inwnze.  - Per conoscere se sia informato del  senso di diffuso 
malcontento che, nei centri distrutti o danneggiati dalla guerra, ingenera l’assoggetta- 
imento, ora, in corso, all’imposta sul patrinionio, quali aree fabbricabili, delle aree degli 
edifici distrutti dalla guerra. Si fa presente che l’accertamento di tali imposte a carico 
dei proprietari che hanno ~71sto totalmente distrutti i loro beni, e non hanno ancora ri- 
cevuto dallo Stato iddennità di sorta, rappiesentd motivo di ben dolorosa ironia, in 
quanto è espressione di un sistema di rapporti tra Stato e cittadini che non sembra 
affatto conforme a criteri di equità e cli giustizia distributiva. si chiede pertanto che ven- 
gano date le dovute iskruzioni agli uffici distrettuali delle imposte perché desistano da tali 

“iniqui ed inopportuni accertamenti. (2878) 
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CAPALOZZA (BIAXCO, PIXO). - dl Jliriistro. ilri traspor!i. - Per conoscere per quali motivi si ha 

PISO. 

intenzione di sopprimere l’Ente autotrasporti iiierci ,E.-A.N.:> ch svolge per gli au tdra-  
sportatori ogni genere di assistenza e che 6 o!tremodo utile e pro\?-ido per questi bene- 
meriti lavoratori; e se non ritenga opportuno di accoaliere i loro voti sovrassedendo alla 
soppressione deli’Ente stesso. (2858) 

- .al -1lin.istro clell’agricoltimi e fowstr  t i  tfrl cormicrcio c m  l’cstmo. - Per sapere se 
siano a conoscenza del moviinento di protesta che, iniziato dai pescatori del Messinese, 
si va estend.endo a tutti i pescatori siciliani, determinato dalla crisi sempre più acuta 
che li travaglia in seguito alla mancata tutela tlel1,e loro vitali esigenze. E se non credano 
opportuno adottare le pii1 urpenti inisurr onde porre rinwclio alla ,disastrosa situazione 
in atto esistente nel settore dclla pesca, settore i l  q u a k ,  se ha aspetti di pai.ticolai*,e gra- 
vita in Sicilia assume tuttavia carattere ed importanza nazionale. (2892) 

. (9  giugno 1950.) 

GRAMMATICO (NASI). - Al  Presidente del Consiglio d1.i Jfinistri. - .Per conoscer.e quali ur- 
genti provvidenae intenda adottave per impedire il diffondersi inipr,essionante ,d,ella tu- 
berc6losi in provincia ,di Trapani, ove i mezzi preventivi ed ospedali.eri sono assoluta- 
niente insufficientT per fronteggiape le piesenti nec.essit8. (2895) 

(10 giugno 1950). 

GIAMMARCO (FABRIANI). .- AL Presidente del Consiglio- dei lldinisoi e oi  Ministri delle finanze e 
cfell’ogricoltirrn e fomste .  - Per sapere 5‘3 non ritengano opportuno prendere ‘a l  piìi 
presto adeguati provvedimenti, per sollrvai~c dalla estrema indigenza i lavoratori ilgricoli 
dellii Concii sulinoncse, colplti dal violento iiubifwgjo, abbittt~itosi nella zona il  12 giu- 
giio 1950, ppovocando ingenti danni :ille coltiii~c: c i1llc iibitazioni rL1yilli. (2935) 

(16 giugno 1950). 

Cor,rmo. - AL Ministro dei luvori pubblici .  - Pcr. conosccre quando avranno inizio i lavori di 

I/ 

COLI. 

costriizionc della passerella sul fiumc Carpi 1 3 0 ,  che tanio interessa il comune di Petto- 
1.ilnel10 (Campobasso). (2961) 

(20 giugno 1950). 

- AL Afi.riistro (li yrnzin e giustizia. - :k‘ci’ ( : o n o ~ c c r ~  Se c quali p-twvedimenti intenda + 

di adottare in  relazione alla già nota situnzioiie ci:cntiisi ncl tr.ibuiialc di Urbino e recen- 
temente aggravata da vari episodi che ne t~rbitl30, i 1 rcRo1in.c svolgimento comprometten- 
done la funzionalità ed Il prcstigio. Se in pa~ticoliit~c sia il conoscenza: che il presidente 
d i  quci tribunalc si è, nei giorni scorsi, sostituito i t I  p r o ~ ~ r i t t o ~ * e  dlcllit Repubblica per 
i inpa~tii-c disposizioni ed accordarc nutotvizzuioni in ~ ~ i i t e r i i ~  di stampa, .no.n conformi 
alla legge, ed abbia altresì convocato ncl proprio giihinetto, it IdiL prsenza di due  espo- 
nenti del locale partito comunista, il commiss;il~io di piibblicii sicuyezzil, ingiungen- 
dogli  di non oscguirc le istfuzioni impiirtitc O che atidt.chbc ad impartiw il procuratore 
della Repubblica, del chc vi è verbale iinn.irdiatamclit~ iwcolto da quella procura; che 
abEia altrcsi ~ ipe tu to  c riseritto lc dette istruzioni t i 1  futiziomrio dI polizia perche di- 
sattcndesse quclle dcl procur;tCor~ della R ~ p ~ l h l i ~ i i  i11 IlLIitlc :ttti~ih~ivii testualnientc una 
[C volonta di pcsca~e  nel torbido )>; chc abI)i;i i t l t ~ ~ i  invjtdo il citpitiino dci carabinieri 
di Urbi.no ad ordinare ai dipendenti comandi di stiizioiic di non raccogliere, c di non inol- 
trare alla procura della Repubblica, le denuncie contro coloni inadempienti; che ad ul- 
teriore riprova di una tendenziositii ~iprovcvole in un pub11lic:o ufficiale c del t.utt,o intol- 
lerabile in u n  magistrato, il predetto presidente del kibunale di Urbino si sia permesso, 
in ben due udienze, rispettivamente ,del 10 e del 24 maggio 1950, nc1 contestare ad un 
imputato di sinistrae i l  reato di vilipendio all’ordine giuclizi;ti.io, di approvarc e giustifi- 
citre le dette frasi vilipendiose commentandole con le pit~ole (( e non è forse ocro ? sem- 
brando per tal modo, e con forma aggravtitit, che si Siil egli stesso reso colpevole del 
medesimo reato. (2968) 

.MELIS. - A l  il/iii?stto cleZI’industria e del com??tercio. - Per co11oscerc se gli risulti che la 
A.Ciì.1. (Aziendia Carboni Italiana) stia pec procedcrc all’nltwiorc licenziamento di circa 
un 1nigllii10 di operai (600 minatori), 250 dlpcndenti drlla Azienda agricola ed un  centi- 
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naio di donne addette alle laverie. In particolare si chiede d i  conoscere come si concili 
una così grave falcidia d i  lavoratori dell'Azienda carbonifera con l'asserita imminente 
ripresa ed incremento delle molteplici attività lesplicabili in carboni, di cui ha testé par- 
lato il Ministro dell'industria alla Camera dei Deputati. Si chiede altresì di sapere se e 
come il Ministro responsabile intende intervenire per evitare un  provvedimento così con- 
traddittorio con la politica preannunciata nei riguardi di Carbonia e determinante un  
ulteriore aggravamento dell'insopportabile stato di disoccupazione nell'Isola. (2971) 

GERACI. - Ai Ministri d i  grazia e giustizia e del tesoro. - Per sapere se rihengano giusto ed 
equo : 10) che l'articolo 10 del decreto legislativo luogotenenziale 28 ,dicembre 1944, nu- 
mero 438, (( Disposizi.oni relative al  personale giudiziario durante lo stato d i  guerra I ) ,  

che fu prokogato. ed applicato integralmente fino al 31 dicembre 1948, resti prorogato con 
legge 3 f,ebbraio 1949, n. 26, fin,o al 31 dicembre 1949 limitabamente ai soli effetti giu- 
ridici; 20) che, in conseguenza .di talme limitazione, soltanto i funzi'onari promossi durante 
il 1949, i quali trovansi nelle identiche condizioni di quelli promossi aentro il 31 dicembre 
1948, debbano subire - non per colpa propria, ma per il ritardo verificatosi negli scru- 
tini - un tratta.mento diverso, venendo cioè ad ,essere privati tiella 'differenza degli KLS- 
segni lloro dovuti dalla data di promozione agli effet.ti giupidici, fino a quella del de- 
creto di promozi,one; 3") che l'erario consegua in tal modo un ingiusto profitto a danno 
dei detti funzionari, mentre i procuratori del Registro (che appartengono al gruppo B 
come i uancellieri e segretari giudiziari), pfiomossi nello stesso anno 1949 e nel 1950 co-n 
decreti ministeriali 1" agosto 1949 e 27 febbraio 1950, registrati alla Corte d,ei conti rispet- 
tivamente il 24 'novembre 1949 e il 16 marzo 1950, hanno avuto retrodatate le promozionli 
al 14 gennaio 1948, quelli del primo decreto, e a l  30 'dicembre 1948 gli altri, sia agli ef- 
fetti giuridici che ,economici. E se pertanto non intendono, in accogli'mento dei yoti del 
S4ndlacato nazionale autonomo d'ei giudiziari (vedi (( L'areha, giudiziaria )) n. 21 &e1 10 di- 
cembr.e 1949 re n .  12 del 16 giugno 1950), tendenti ad ,ottenere un pr,ovvedimento ripara- 
torio, proporre d i  urgenza e come appresso la modifica della 'disposizione prevista dal- 
l'artioolo 1, lettera Ct) della citata legge 3 febbraio 1949, n.  26: (( L'arhicolo 1, letbera d ) ,  
della legge 3 febbraio 1949, n. 26, è sostituito dal seguente.: d )  l'articolo '10 del decreto 
legislativo lu,ogotenenziale 28 dicembre 1944, n .  438. Sia l'efficacia giuridica e quella ,eco- 
nÒinica dei d,ecreti di promozione decorròno dalla medesima data. La presente legge ha 
effetto ,dial 1" gennato 1949 ed entra in vigore nel giol-no successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale )). (2976) 

1 .  

(21 giugno 1949) 

COLITTO. - A'l Ministro de1l'agTicoltura e delle foreste.  - Per conoscere quali lavori intende 
disporre per ovviare ai danni più volte ed anche di recente derivati dallo straripamento 
del torrente Vallone in contrada Vallone e del torrente Pile in contrada Pile di Sopra I 

della frazione Roccdpipirozzi, del comune di Sesto Campano (Campobasso). (2998) 
(23 giugno 1950). 

BELLAVISTA. - AZ Presidente del Consiglio dei  Ministri e al Mifi islro d i  grazia e gius€izia.  - 
Per conoscere se corrisponda alla politica generale 'dtel Governo continuare la .persecu- 
zione contro l'ex cancelliere dottor Di Carlo Girolamo, dispensato nel 1926 dal Governo 
fascista per pret'eso scarso rendimento ed incapacità ma, in realtà, in seguito ad incidenti 
avvenuti nel Circolo sociale di Ivrea, dopo il delitto Matteotti; e nei quali era implicato 
quel Presirdente di tribunale. I1 Di ,Carlo fu  riammessos in seryizio il 20 ottobre 1943 dal 
Governo lmilitare alleato .di Sicilia, ma nuovamente dispensato a decorrere da l  10 marzo 
1945. Essend,o egli invalido 'di guerra del 1915-18, il dottor Di 'Ca.rlo avrebbe dovuto essere 
riammesso in  servizio in  seguito all'emanazione ldelle leggi in favore di 'questa categoria 
di cittadini; però la Commissione di vigilanza per il personale :delle cancellerie presso 
la ,Corte d'appello d i  Palmermo non lo fece riammettere in servizio in virtù del regio de- 
creto-legge'6 gennaio 1944, n. 9, sotto lo specioso motivo che nel 1926 non fosse stato il Di 
Carlo dispensato dal servizio esclusivamente per motivi politici, quando è risaputo che 
durante il fascismo i :motivi politici venivano accuratamente assorbiti e coperti sotto altre 
etichette. Con decreto in data 3 dicembre 1949, il Ministero per la giustizia concesse al 
Ndottor Di Carlo una indennità u n a  tanlum.  Contro tale decrcto fu proposto ricorso alla 
Corte dei conti, la cui I1 sezione per le pensioni riconobbe al  ricorrente 14 anni \d'i ser- 
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vizio, senza peraltro computare in tale periddo l'anno ed i 4 mesi d i  servizio prestato 
per ordine del Governo militare alleato in Sicilia. Tale decisione, che è stata emessa in 
dispregio del diritto internazionale e del bando-proclama emesso il 10 febbraio 1944, 
quando la Sicilia tornò sotto l'amministrazione italiana, ha ignorato anche il regio d e  
creto-legge 11 fe-bbraio 1944, con i l  quale si dichiarava che tutti gli atti e le nomine fatte 
dai Governo militare alleato venivano non solo confermati, ma dovevano inten'd'ersi 
come fatti dal Governo italiano. I1 dottor Di Carlo ha interposto ricorso alle Sezioni unite 
della Corte dei conti - presso cui il gravame è tutt,ora pendente - al fine 'di ottenere, 
con la pensione dovutagli, 'quel minimzrm di giustizia cui aspira. (30161 

(27 giugno 1950). 

PIGNATELLI. - Al Min.istro delle f inanze.  - Per sapere se l'ispettore coinpartimenta1,e della Ani- 
ministrazione dei Monopoli dello Stato, in  Bari, abbia rispettato lo spirito e la lettera 
,del regio decreto 14 giugno 1941, n. 577, nominando il signor Sansonetti Aldo d'i Orazio 
reggente pr,ovvisori'o, della rivendita ordinaria n. 35 \di nuova istituzione nella citt.h d i  
Lecce. L'interrogante rileva : 1") la delibera istitutiva della 'detta rivendita impone che 
essa funzioni nel locale contrassegnato da l  numero civco 12-C *della via Dalmazio Bi- 
rago; 20) il Idet,to locale, indicato nel bando 'di concorso, è #di ,prIoprietà del signor Marti 
Tommaso fu Giuseppe - che ne ha libera disponibilith - il quale era: uno dei dieci 
concorrenti alla reggenza provvisoria della 'medesima riven'dita. P,ertanto, sarebbe do- 
vuto risultare - d.alle indagini esperite nella fase istruttoria - che il Sansonetti non 
aveva (e ancora oggi non ha) la 'disponibilità dell'indi,cato locaJe, per 'cui egli ,doveva 
esser,e escluso ,dal concorso, a i  sensi d,el primao conima dell'articolo 83 del ,citato decreto. 
L'interrogante inoltre fa pr,esente che il titolo preferenziale - quale mutihto 'di guerra, 
ex .combattente fornito d i  assegno vitalizio in seguito a ricompensa al valor militare - 
ldoveva essere posposto a quello 8diella concorrente S'ponsa Mattea ved'ova Stefanelli, pro- 
fuga giuliana e titolare per cima venti anni 'di una riveddita nel suo .paese [d'origine, che 
per alto sentimento patriottico ha 'd,ovuto abbkn;don,are. La .preferenza per ,quest'ultima 12 
rafforzata dallo stato di bisogno - richiamato dall'articolo 93 'del ri,corldato decreto - 
rispetto alla flomritia 'conldizi'one ,economica del Sansonetti, il quale, oltre ad avere il note- 
vole red'dito (di un  cospicuo, patrimonio immobiliare proprio e della moglie, gode di una 
pensione quale tenente colonnello dell'esercito. L'interrogante osserva infine che se la 
istruzione della domanda ldel Sansonetti fosse stata eseguita con la ,dovuta serieth, sa- 
mbbe risultato che lo stesso Sansonetti è affetto 'da inguari'bile 'soi*dità e, pertanto, ai 
sensi Idell'articolo 86, n.  5, lettera c), 'del decret'o ricoi*dato, ini'doneo ,per inabilith fisica 
permanente. L'interrogante, mentre denuncia la palese colmpiacenza con cui è stato, favo- 
rito il Sansonetti - frat.ello del tenente colonnello della finanza Vittori,o Sansonetti, %o- 

man'dante ,della ,polizia tributazia della legione {di Bari - ,chiede altresì d i  ,saper.e quali 
provvedimenti i l  Ministro intenda aidottare in proposito. (3075) 

. 

PIERANTOZZI. - A l  iMinistro dei  lavori pubblici .  - !Per, conoscere quali mprovved'inienti abbia 
preso o inten'da prendere, perche siano accertate le responsabilitd relative al crollo del- 
l'e'dificio scolastico verificatosi a Civitavecchia I I 17 giugno 1950, nella considerazione : 
a)  che esso avrebbe potuto procurare la morte a centinaia di bambini; b )  che l'edificio 
era stato costruito ex novo da pochi mesi ed era stato regolarmente collaudato dal Genio 
civile; c) che quel crollo non è un fenomeno isolato; d )  che nella stessa Civitavecchia il 
deprecato sinistro è #da esaminarsi in un quitdro 'di gravi inconvenienti che mal depon- 
gono sul conto dei funzionari 'del Genio civile e costituiscono non lievi motivi d'i sfiducia 
e tdi turbamento per la cittadinanza, la qualle, mentre non è lieta per l'opera \di ricostru- 
zione, che vede troppo arretrata rispetto agli altri centri ugualmente provati dalla 
guerra, vorrebbe almeno essere tranquilla cireil la destinazione dei milioni stanziati in 
suo favore dallo Stato. (3081) 

(4 luglio 1950). 

BETTIOL FRANCESCO. - Al  Ministro dell 'industria e de l  commercio. - lPer conoscere se non in- 
tenda intervenire prontamente presso la Società Montecatini, perct6 'desista dall'intendi- 
mento di trasferire all'estero i propri impianti per la lavorazione dell'alluminio, o per 
ottenere che eccezione sia fatta per l ab  Metallurgica feltrina in provincia 'di Belluno, ne- 
gandone, ove occorra, il permesso di trasferimento, e ciò in ossequio alle ripetute affer- 
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mazioni del Governo d i  un  suo fattivo interessamento sul problema della montagna,. che 
postula. la creazione in loco (di nuove industrie, anziché lo . smantellamento d i  quelle 
esistenti. (3085). 

FORA (NEGRI, SAMPIETRO GIOVANNI, SANSONE, GRAMMATICO, MATTEOTTI CARLO, BERNARDI) . - Ai 
Ministri dell'agricoltura e foreste e del lavoro e p e v i d e n z a  sociale. - Per conoscere se 
ritengono opportuno intervenire ,d'urgenza per sospendere l'esecuzione 'degli sfratti a 
carico delle f8migli.e dei salariati fissi, in attesa che venga approvata la proposta d6 
legge 11. 995, presentata il 21 aprile 1950, a l  Senato, .per la (( proroga dei contratti indivi- 
,duali di lavoro dei salariati fissi, comunque denominati )). Le ragioni principali per cui 
gli intewoganti sollecitano l'inteicvento8 degli [onorevoli Mini,stri competenti sono.: 10) le 
numerose disdette ingiustificate costituiscono causa 'di gravissimo turbamento nella vita 
delle campagne; 2") non. sarebbe giust,o concedere l'esecuzione degli sfratt;i a carico delle 
faimiglie ,dei salariati fissi, ,mentre gli sfratti sono sospesi per le altre categorie agrioole, 
compresi i coltivatori diretti;. 30) a .causa della gr,ave deficienza d i  locali Idi abitazione, si 
rend,erebbe impossibile alloggiare le famiglie sfrattate, le. quali, percib, sarebbero con- 

(3095) dannate a rimanere senza lavoro e senza abitazione. 
(7 luglioa1950). .. - 4 

_ .  e.=. . 

RICCIARDI. - Al  iMinistro dell'ngricolturn e delle foreste. - Per conoscere se non h e n g a  neces- 
sario ed urgente provvedere, ai sensi dell'articolo 62 del regio decreto-legge 13 febbraio 
1923, n. 215, alla 'fusione 'dei Consorzi di bonifica, d'irrigazione e d i  miglioramento fon- 
d i a h ,  0perant.i in sinistra ktel fiu:nie Salmo, e cioè il Conso.rzi,o in sinistra Sarno, il C0.n- 
sorzio per le itcqu,e ,di Montovo e Sanseverino, e quello di CuraturwC~ainerelle-Uscioli, 
le cui Amministrazioni, convinte delle evidenti ragioni di economia ;d.i spese, unki tà  d i  
indirimo e .possibilità 'di finanziamenti che militano a favope dell'unificazion,e, ad essa 
s i  9011 già.dichiarate favorevoli. A t'al fine si f,a ri1,evare che la invocata- unificazione 
- che consentirebbe un più 'organico assetto giuridi.co e tecnico del bacino della Valle 

. ,del Salmo. - è giustificata .ed imposta.: a) dalla comune origine storico-giuriai.ca dei 
tre 'enti; b )  kWll'appartenenza dei singoli comppensori ad un unico bacino idrografico, 
per cuii le singole utilizzazioni irrigue 'delle acque sono interdipen:denti; c )  dal  rilievo 
ch,e l'es,ercizio d;ell'irrigazione è intimalmente connesso a quello della bonifisca idraulica, 
fino al punto da  avere i canali principali in servizio promiscu,o; di) dal fcatto che, essendo 
i canali princi,pali d i  bonifica anche di ir:.igazion,e, le ,opere di i,rrigazione, a temin$e d'el- 
l'articolo 2 della legge 13 febbraio 1933, n. 215, sono ;da riguardarsi quali opere 'di bo- 
nificn e non quali opere di ,migliorammento fondiario. (3102) 

COLITTO. - Al  Ministro dell'ngricolturn e clielle foreste. - P.er conoscerme se non riti,ene dover 
disporre con la massima soltlecitu'dine la esecuzi'one dei lavori ,;di bonifica d,el torrente 
Riso nella fmzione Roccapipirozzi del comune di Sesto Campano (Campobasso), se si vo- 
gliono scongiurare altri danni ai labori,osi abitanti di quella frazione, ch,e certo essi 
soffri,rebbero se tali lavori non fossero eseguit,i prilma d'ella prossima sta.gione invernale. 

(3104) 

COLITTO. - Ai Ministri  dell'interno e del tesoro. - Per  conoscere come sono st,ati o come sa- 
ranno distribuiti i fonkli stanziati con la legge 12 luglio 1949, n. 460, per opere d i  inte- 

, resse turistico.. (3110) 

'1 . 

I 

! 

I ,  

PAGLIUCA. - Al  Manastro dei lavori pubblici. - Per conoscere se si renbe conto della urgente 
necessith di provvedere alla sostituzione dei tubi dell'acquedotto del Caramola nel tratto 
tra il Ponte Serrapotamo e il Ponte Sinni, in provincia 'di Potenza, perché quelli ora 
esistenti sono corrosi e bucati e di conseguenza non garantiscono la potabilith del- 
l'acqua. (31 17) 

(6 luglio 1950). 

DAL Pozzo. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se B a sua con+ 
scenza che gli ospedali tra il T'agliamento e il Piave : ospedali d i  Conegliano, Motta di Li- 
venza, Oderzo, San Donh di Piave e Vittorio Veneto, in una loro riunione del 25 mag- 
gio 1950, essendo creditori per circa 80 milioni di lire verso l'I.N.A.M., deliberarono che 
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a partire dal 10 luglio prossimo si rifiut.eranno di ricoverare nei loro ospedali i lavo- 
ratori mutuati bisognosi di  cure sanitarie; che per 10 stesso motivo i farmacisti di  dette 
località rifiutano già ai mutuati le normali medicine; e per conoscere quali provvedi- 
menti l’onorevole Ministro intenda piqndere per rimediare a tale gravissimo stato d i  
cose. (3130) 

(8  luglio 1950). 

PALLESZONA (COLASANTO). - A l  Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per  .conoscere 
se non ritiene opportuno, per ragioni di  equità sociale, intervenire presso la cooperativa 
di navigazione (( Garibaldi )) Ya quale, prendendo soprattutto motivo da pretesi gravissimi 
danni che le sarebbero stat.i inferti dalla pubblica amministrazione (come essa stessa 
scrive, a giustificazione del provvedimento d i  cui si parla), sta procedendo al  licenzia- 
mento del 25 per cento del personale amministrat,ivo, compresi mutilati e reduci di 
guerra, nonché padri d i  famiglia inferiori ai 55 ‘anni di età e lo stesso segretario della 
commissione interna; cib che dimostra in ,quale rispettb viene tenuto l’accordo interconfe- 
derale ,del 7 agosto 1947.da parte di enti diretti da  uomini che ritengono poter tutelare 
gli interessi dei lavoratori in veste di sindacalisti facenti parte della C.G.I.L., che sostiene 
invece la validità d i  tale accordo. L’interrogante chiede, inoltre, se il Ministro, a tutela 
del buon nome ,della cooperazione, al cui compito il suo Ministero B ’preposto, non ritiene 
opportuho un  chiarimento in ordine ,alle deliberazioni pl-ese dalla predetta cooperativa 
nci confronti di vedove ed orfani d i  marittimi azionisti, ai quali, previo il conforto della 
iscrizione ad un album d’onore, venne imposto il rimborso delle azioni al doppio del 
valore nominale sottoscritto circa trenta anni fa, ,concedendo, a seguito d i  deliberazione 
del Consiglio di amministrazione, un premio annuale, corrispondente a l ,  valore nomi-. 
nale delle azioni originariamente sottoscritte, per cui soltanto nell’anno 2000 essi po- 
tranno aver raggiunto, a rate annuali, la rivalutazione id,elle azi.oni sottoscritte alla fonda- 
zione della (( Garibaldi )) stessa. (3140) 

COLITTO. - All’Aleo Commissario per l’igiene e la  sawith pubblica. - Per conoscere se risponde 
ad esattezza la voce, diffusa dalla stampa del Molise, che la costruzi’one ‘d,el sanatorio, 
tante volte promesso a tale regione, dovrà essere autorizzata dalla Commissione inter- 
ministeriale per la Formulazione del programma delle opere ospedaliere, da eseguirsi 
nel Mezzogiorno e nelle Isole, mediante la co.ncessio.nc dei contributi di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589. (3146) 

ALMIRANTE. - Ai Ministri  degli  affari esteri e del1 Invoro e previdenza sociale. - Per sapere 
.se sono al corrente che, in aperto contrasto con le nopme stabilite dalla Convenzione 
italo-belga sulle assicurazi’oni sociali, gli Istituti competenti al pagamento del sussidio di  
disoccupazione di alcune provincie, come, per esempio, quello di B.ergamo, si rifiutano 
di concedere il pagamento ‘dovuto, in quanto ignorano l’.esistenza d,ella Convenzione, né 
hanno ancora ricevuto disposizioni dalle autorit8 superiori, fatto che a Bergamo ha pro- 
dotto anche incidenti tra ‘disoccupati provcnicnti dal Belgio e celere; e‘ se non ritengono 

- 

opportuno intervenire presso le sedi periferiche degli Istituti competenti. (3151) 

POLANO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri .  - P.er conoscere: 10) se non ritenga d i  
poter accogliere la richiesta fatta dall’impresn teatro Verdi e dall’Ente concerti di Sas- 
sari per una sovvenzione statale ‘di cinque milioni di lire ,da destinarsi alla organizza- 
zione, in quel capoluogo, di una stagione lirica estiva da tenersi tra l’agosto e il settem- 
bre 1950; 20) se .non intenda assicurare alla citth di Sassari una adeguata sovvenzione 
perché possa essere .organizzata una stagione lirica, nel prossima inverno, ch’e sia al- 
l’altezza delle antiche tradizioni artistiche ,e culturali ‘della popolazione sassarese. (3154) 

a( 11 luglio 1950). 

~ o c c o .  - AZ Min.isero delle finaizze. - Per conoscere IC ragioni ‘per le ‘quali a molti comuni 
d.ella provincia di Napoli non viene corrisposto, ,dal mese di ,marzo 1950, il provento ad 
essi spettante sull’imposta generale sull’entrat-d sul bestiame bovino, ovino, suino, equino 
e sui vini, a norma del decreto legislativo 26 marzo 1948, n. 261 : imposta già totalmente 
riscossa dagli uffici municipali della imposta, di consumo e versata agli uffici governa- 
tivi. Tale mancato versamento mette i comuni in difficoltà finanziarie. . (3156) 

(12 luglio 1950). 
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GENNAI TONIETTI ERISIA. - Al iMinistro delle f i name .  - Per conoscere se -non ritenga neces- 
sario modificare quanto la I Divisione della Direzione generale delle tasse .e delle im- 
,poste dirette ha disposto con la circolare n. 62633, del 20 maggio 1949, secondo la quale, 
considerando gli ospedali come privati consumatori, s‘impone loro di  corrispondere l’im- 
posta generale sull’.entrata sulle carni e sui salumi acquistati per il consumo dei ‘degenti, 
in base alle singole fatture. Nella stessa disposizione, gli alberghi, i ristoranti e simili 
Sono invece assoggettati ad una semplice imposizione una tanhtm. La modifica richiesta 
alla predetta disposizione dovrebbe estendere l’imposizione una t a n t u m  agli ospedali per 
i seguentiomotivi: 10) u:na buona parte dei ricoverati, circa i l  60 per cento, è a carico pro- 
prio o a carico di Enti assicurativi tipo I.N.P.S. e pertanto, in tal caso, l’imposta gene- 
rale’ sull’entrata viene già applicata sui conti mensili rassegnati dalle Amministrazioni 
ospedaliere. L’applicazione della suddetta circolare porterebbe così a un  doppio versa- 
mento della (medesima imposta per lo stesso titolo. Imposta per d i  più corrisposta su fat- 
ture e non in abbonamento come concesso agli alberghi, ristoranti, ecc.; 20) il rima- 
nente dei ricoverati ,è a carico di Enti assistenziali, trattandosi d i  inf,ermi indigenti o dei 
comuni. Dato che‘ la legge dispone che le ‘diarie ,di ricovero .per i malati poveri siano 
esenti dall’imposta generale sull’entrata, intendendosi appunto favorire gli Enti assi- 
stenziali,, .l’applicazione della suddetta circolare importerebbe la pratica negazione di 
tale disposizione e costituirebbe un peso non indifferente per i comuni, i consorzi antitu- 
bercolari e gli altri Enti ‘di pubblica assistenza. Anche nel caso in cui i comuni, avendo 
diritto alla rivalsa nei confronti degli ammalati e dei parenti degli ammalati, a sensi 
della legge 3 dicembre 1943, n. 1580, finiscono per scontare l’imposta generale sull’en- 
trata sui conti di rivalsa relativi alle. spedalità 1.1 loro caricate. (3174) 

(13 luglio 1950). 

ARATA (CLOCCHIATTI). - Ai Minis.tri dell’interno .e de i  Cavori pubblici .  - Per sapere se consti : 
10) che nel comune d.i Pianello Va1 Tidone (IPiacenza) si sono verificati, nel 1949, circa 

’ 60 casi di febbre tifoidea; 20) che nel corrente anno 1950 .se ne sono giA verificati una 
disecina; 3 O )  che ciò, a prescindere ’ da ogni consider,azione sociale ed umana, comporta 
per spese ospe,daliere un onere finanziario gravissibmo ed insostenibile per le finanze del 
,comune; 40) che l’infezione ,in oggetto è stato ampiamente dimostrato dipendere dall’in- 
. quinamento dell’acqua della quale è costretta, a servirsi gran parte della popolazione; 
50) che il comune .in parola ha provveduto ad inoltrare ,do’manda per il contributo finan- 
ziario dello Stato ai sensi degli articoli 3 e 14 della legge Tupini 3 agosto 1949, n. 589, 
per l’esecuzione ‘d’i ‘un acquedotto comunale che risolverebbe radicaImente il problema 
del rifornimento idrico .del comune stesso. Gli interroganti ,chiedono d i  sapere se, in- 
nanzi alla situazione sopradescritta, non si ritenga. che l’opera in paroia non abbia carat- 
tere di grande urgenza e se’non debsba, pertanto, ,essere compresa nei programmi del cor- 
rente esercizio finanziario. (31r80) 

TROISI. - Ai Ministri dell’industrria e commercio,  del  tesoro e delle finanze. - Per conoscere 
se corrispon,de alla verità la notizia delle trattative di vendita, da parte dell’I.R.I., delle 
cave di amianto di San Vittore con la società Eternit. Nel caso affermativo l’interro- 
gante chiede se non ritengano urgente impedire che si formi una situazione monopoli- 
stica della importante materia prima; e a tale scopo prospetta la possibilità di consen- 
tire ai principali consumatori (societ8. cementifera, ecc.) di partecipare all’acquisto 
della predetta cava o, quanto meno, adottare clausole cautelatrici che valgano a; garan- 
tire, anche in futuro, la funzione nazionale di rifornimento assolta finora dalle cave di 
San Vittore, in modo da sottrarre le fabbriche italiane ai pericoli inevitabili derivanti 
da una politica d i  produzione e di  vendita dell’amianto che debba obbedire a direttive 
monopolistich’e di  un concorrente e di un trust internazionale (gruppo inglese Turner). 

(3182) 
. (14 luglio 1950). 

VOLGGER (GUGGENBERG, EBNER). - Al‘Ministro dell’intefno. - Per conoscere se non sia d’avviso 
che le ostetriche di condotta della provincia di Bolzano, che vengano eventualmente as- 
sunte e x  novo dalle Amministrazioni comunali debbano avere anche la conoscenza 
della lingua tedesca oltre a quella italiana. (3191) 

(18 luglio 1950). 



54 

C O L ~ O .  - Ai Ministr i  dei  lavori pubbl ic i  e dell’cgric.oltzcrn e foreste. - ;Per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costituzione in Carpinone (Campobasso) del consorzio per 
lo sfruttamento, a .  scopo irriguo, delle acque della sorgente Sant’ Anastasia, alla con- 
cessione fatta allo stesso di utilizzare una parte di tale acqua per irrigare 40 ettari di 
terreno ed alla fondatezza o meno della voce, diffusasi a Carpinone, che tale conces- 
sione sarà revocata, costruendosi 1’acquedot.to Sant’Anastasia di Isernia. (3212) 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pubbl ic i .  - Per conoscere quando pot.ranno essere eseguiti 
i lavori di arginatura del fiume Carpino, i cui continui straripamenti recano enormi 
danni alla popobazione di Carpinone (Campobasso). (32 15) 

(19 lugljo 1950). 

PRANZO (BALDUZZI, MARENGHI, BURATO, BABBI, TRUZZI, SAMPIETRO UMBERTO, GORINI, RERTOLA, 
FERRERI, STELLA, FINA, CIMENTI, VICENTINI, RERNARDINETTI, CALCAGNO). - AZ Ministri 
delle finanze e del tesoro. - Per sapere se,.data l’imminenza del nuovo raccolto del ri- 
.sone, non ritengano di abolire l’imposta generale sull’entrata a cui è tutt’ora sottoposto 
tale prodotto. La richiesta in parola è m0tivat.a dalle seguenti considerazioni: 10) per gli 
altri cereali e per la pasta - il cui consumo sostituisce quello del riso - tale tributo B 
stato totalmente abolito con la legge 24 dicembre 1949, n. 941, con la conyguenza .più 
volte lamentata di deprimere ulteriormente il già scarso consumo ‘del riso all’interno; 
20) tratt,andosi di  un cereale sottoposto ad ammnsso esso dovrebbe fruire ‘della totale 
esenzione aell’imposta generale sull’entrata cz norma ,delle leggi 19 agosto 1948, n.  1210, 
e 21 dicembre 1948, n .  1442, onde agli interroganti pare legittimo che almeno i qua,nt,ita- 
tivi ammassati .siano esonerati dall’imposta; 30) l’abolizione si troverebbe in armonia con 
la politica’di sostegno della coltura del riso, saggiamente praticata dal Governo, anziché 
costituirne elemeinto di contrasto. (3240) 

PIETROSANTI. - Al Ministro delle finanze. - Per  conoscere sc non ]titenga opportuno d i  inter- 
venire presso il ‘direttore d’e1 demanio pubblico, #perché d,esista dal proponimento d i  vo- 
lere a tutti i costi ulteriormen.te aumentare i canoni di affitto, che vengono pagat.i da. 
alcune cooperative’di braccianti agricoli dei M.onti Lepini, per i terreni dei campi d i  
aviazione d i  Sezze e ,di Latina, attualmente in disai*mo. Cib tanto più che i predetti brac- 
cianti, in numero d i  oltre trecento, già disoccupitti, sono costretti a. wbbarcaysi, per re- 
carsi al lavor,o e tornare nella propria casa, a percomxe dai 15 ai 20 chilometri gior- 
nalieri .ed essi pagavano già dalle 18 alle 20.000 lire ad ettaro, somma pari, se non su- 
periore, a quella pagata per terreni simili nella zona, tqnto più ancora, ch.e i pretesi 
aumenti vengono richiesti, mentre il Parlamento ha deliberato leggi. che diminuiscono 
del trenta per cento i prezzi degli affitti e che sono stati creati .organi giudiziari per 
l’.equo affitto; sicchb non conformarsi a tali leggi sociali ,dà l’impressione che il demanio 
persegua politica sociale in contrasto con le direttive ‘del Parlamento e dà la sensazione 
che si perseguitino, con crudeltà f,uori luogo, braccianti agricoli che stentano la vita, con 
immensi sacrifici, per poter semplicemente sfamare le proprie famiglie. (3256) 

VENEGONI (PERROTTI, SANTI, SMITH). - Ai Ministri del2 lavoro e prevzden.za sociale e del tesoro. 
- :Per conoscere se, visto il grave malcontento diffuso fra i mutilati e invalidi del lavoro 
che ,fruiscono di rendite non rivalutate, non intendano porre fine a tale grave e ingiusti- 
ficata sperequazione, proponendo provvedimcnti legislativi atti a sanare l’ingiustizia che 
tuttora colpisce tale benemerita categorla di lnvuratori. (3260) 

(20 luglio ‘1950). 

(22 luglio 1950). 

FORA. - A l  Ministro del tesoro. - Per  con.oscere i motivi per i quali non si sia. a tutt’oggi 
provveduto alla. li,quidazione - a favore del comune di Gualdo Tadino (Perugia) - del 
credito relativo alla compartecipazione imposta generale entrata dal febbraio al giugno 
1950, ammontante a circa 4 milioni di lire. L’urgenza ‘di provvedere alla suddetta li- 
quidazione è determinat.a dai seguenti motivi : 10) l’entrata ‘di cui tmttasi costituisce 
uno dei principali #proventi del comune interessato, per cui il ,m,ancato incasso ha posto 
in serie difficoltà l’Amministrazione, la quale ha dovuto persino sospendere, dal mese 
di giugno, il pagamento degli stipendi e dei compensi al personale; 2O) non si giustifica 
il ritardo ‘del pagamento da ,parte dello Stato, il quale, a sua volta, esige dai comuni, 
a scadenza improrogabile, i diritti dell’Erario. (3276) 

(24 Bnglio 8950). 
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(CAGNASSO, MENOTTI, SABATINI, STELLA). - Al Presidente del Consiglio dei  Ministri. - 
Per conoscere se gli risulti che l'ordine Mauriziano avrebbe alienato in  Aosta immobili 
di  cospicua entità con la mediazione d i  privati speculatori, i quali avrebbero realizzato 
considerevoli profitti, come è stato constatato in loco da pubblici funzionari che hanno po- 
tuto anzi accertarsi dell'entità delle somme realizzate dagli speculatori; se ritenga sia 
almmissibile che in regime democratico e di  controllo un  Ente - che amministra fondi 
benefici e assistenziali mentre ancora non è statutariamente sistemato - possa estra- 
niarsi (tanto più in regime commissariale) da quella elementare esigenza di quelle 
forme di pubblicità e d i  cautela zigenti per tutte le amministrazioni pubbliche e 'di 
beneficenza atte a garantire il massimb realizzo delle vendite patrimoniali ed impedire 
anche il semplice sospetto di possibili speculazioni. (3279) 

DI DONATO.' - Al Minislro d& Zavori pubblici. - - Per sapere : io) se è a conoscenza che il per- 
sonale dell'Ente aut,onomo per l'acquedotto pugliese è da molto t.empo in agitazione per 
1,a soluzionie .di numerosi ed icmportanti problemi d i  carattere economico e morale invano 
da molti anni attesi e che solo un ostinato atteggiamento di incomprensione dell'hmmini- 
strazione ne impedisce la risoluzione; 2.) se e a conoscenza che presso il suddetto Ente 
autonomo 'acquedotto pugliese si è proceduto e si .procede ancora a numerose assunzioni 
di personale, assunzioni che sono avvenut,e e che avvengono senza il rispetto 'di nessuna 
regolarità e senza nessuna garanzia e portando un forte aggravi0 al  bilancio ,dell'Ente; 
30) se non ritiene necessario intervenire per facilitare la soluzione dei sopracitati nume- 
rosi prob1,emi e per riportare nell'Ente tranqudlità, 1egalit.à e prestigio, indispensabili 
per l'importanza 'e la delicatezza del servizio. L'interrogante chiede inoltre di conoscere 
come sono stati spesi i 540 milioni assegnati all'Ente con regio decreto-legge 17 maggio, 
1946, a. 474. (3288) 

(25 luglio 1950). 

POLANO. - Al lMinistro dell'agricolturo e delle foreste: - 'Per ,oon,oscere 'quale sia l'attuale si- 
tuazione Idell'elaiopolio Idi Sassari e quali provvedi'm'enti intenda &lottare per garan, 
tire, in vista 'della prossima campagna olelaria, .che idetto e.lai'opolio venga tempestiva- 
m'ente rimesso in piena efficienza; e se non ritenga Idi poter i'mpegnare il proprio inte- 
ressam'ento per l'installazione rdi un mo'dern,o impianto di raffineria on !e  venir8e incontro 
agli interessi ldegli olivicultori, la cui produzione ra.ppresenta un rilevante apporto alla 
economia 'della provincia d'i Slassari. (3297) 

(26 luglio 1950). 

ARIOSTQ. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro dell'inclustria e del commer-  
,150. - Per  sapere se siano a conoscenza che nella provincia a i  Genova, oltre agli 8911 
lavofatori licenziati nel 1949, già 2937 sono lst,ati 'dimessi .dal lavoro nel primo bimestre 
1950 e. si sta predisponendo il licenziamento di ben altri 12.000 lavoratori per i .mesi ven- 
turi; e per sapere se - in considerazione che si tratta d i  dipenaenti d i  stabilimenti 
(( 1:R.I. )) - non ritengano :di dover intervenire on'de ovviare alle gravi conseguenze che 
in seguito alla accresciut,a disoccupazjone potrebbero verificarsi nella zona. (3300) 

(27 luglio 1950). 

ALMIRANTE. - Al Manzstro del /avoio e dclla prevzdenza soczale. - Per conoscere i motivi 'per 
cui ai lavoratori infortunati sul lavoro in Germania non è stata pagata la pensione allora 
asseamata e che loro spetta di diritto. (3312) 

SANTI. - Al lMinistro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere ,a quali criteri si 
ispiri nell'4apipli,cazione .d'ella kgge istitutiva d,egli 1stitut.i d i  patronat,o e di assistenza 
social,e ,e ,di quelEa .i*elativa al lom fin,anziamento, atteso che : Io) si  è prooeduto, successi- 
vam'ente, .al ricono,scilmento giuridico di istituti d i  ,pat.ronato non pomoss i  e n,on 1,egati ad 
alcuna organizzazione :nazionale professionale 'di 1avor.atori co'me l,a legge ,esplicitamente 
richi,ede; 20) non SI è 4ancor3a. prolvveduto alla convocazione delle ,organizzazioni sindacali 
pmmiotrilci ,degli istituti di .assistenza sociale per determinare 1.a mi,sur,a ,di ripartizione dei 
fon,di in ragioae ,d.ell'attivitii assistenziale effettivam'ente svolta e si è, di ,conseguenza, 
proceduto con criteri unilaterali e (dall'alto all'assegnazione .di irrisolri acconti .ai v'a1-i 
istituti Jesktentj, ponen,do i ,med'e,simi nella. \pFecaria ,situazione .,di non poter né tempe- 



stivamente, né efficacemente provvedere alla orga.nizzazione dei servizi centrali e peri- 
ferici tiattora mantenuti in gran parte dalle organizzazioni sindacali stesse; 30) non si è 
avuto cura d i  esigere tempestivamente, per intero e da tutti gli enti obbligati il versa- 
mento del cont,ributo d i  legge ed anzi se ne è ridotta l’aliquota che, inizialmente. fissata 
nella misura del 0,50 per .cento, è stata ridotta prima al 0,30 e poi a l  0,ZO per cento. L’in- 
terrogante chiede di conoscere se  l’onorevole Ministro, olt.re .a precisare le sue intenzioni 
in ordine .ai fatti pii1 sopra menzionati, non ribenga provvedere senm indugio alla in- 
tegrale applicazione ,della legge, senza di che l’attività assistenziale degli Enti verrebbe 

CALCAGNO. - A f  Ministro dell’interno. - Per conoscere quali provvedimenti intenda adottare 
a carico del sindaco (di Ariccia (R,oma), che, nella ‘sua qualità di capo dell’Amminist.1-a- 
zione municipale ed in nome di essa., si è reso promotore ,di faziosi comitati per la rac- 
colta di firm,e per la pace e per la intei-dizion,e dell’uso della bomba atomica. (3317) 

INVERNIZZI GABRIELE. - AZ Ministro dei lavori pi’bblici .  - Per conoscere quali provvedimenti 
intenda ,adott-are in favo-re ,dei ‘danneggi cti dalle alluvioni awenute in ,provincia di Como 
nell’agosto 1949 .e giugno 1950, n’onché nella provincia di Sondaio nel giugno 1950. (3315) 

6OLITTO. - Al Ministro dei lavori pubbl ic i .  - Per conoscere in qual modo intende intervenire 
perché siano ,evitati agli .agricolLori di Hoiano (Campobasso) ult.eri,ori non lievi danni in 
aggiunta .a quelli sofferti lo scorso., anno, a seguito ,della rottum )d’egli aqgini del torrente 

. Callora. (3323) 

TROISI (TUDISCO, DE PALMA, RAVARO). - Ai Ministri del la  mnrinn mercantile e degli affari 
esteri. - Per conoscere: 10) i motivi dellit mancata ratifica rd.ell’Accordo fra l’Italia e 
la Jugoslavia relativo alla. pesca in Adriatico, firmato ‘a Belgrado il 13 aprile 1949; 
20) quali provvedimenti si intendano pre.ndere per ovvicare ai danni $derivanti dalla 

. posta in  pericolo. (3314) 

-_ce 

crescente importazione di pesce fresco dal (3340-bis) 
(28 luglio 1950). 

REGGIO D’ACI. - AZ Ministri dell’inkrno e deUe fiwanze. - P,er conoscere se ritengano co’nipn- 
tibile con l’attual~e .acuta crisi economica, in cui si dibattono le aziende agricolte, l’au- 
mento che si va ,detenrnin,ando delle sovriniposte provinciali ,e comunali sui redditi ,dsei 
terreni, sui redsditi .agr.ari .e su1l’i:mposta bestiam,e, a coimpenso’ d,elle mino’ri entr’ate per 
il blocco recentemente istituito d,elle aliquote diell’iinposta di f.amligli.a .e della imposta co- 
munale e relative addizionali ,provinciali sulle industri,e, commerci, arti e prof,essioni. 
Rilevasi al riguardo ch’e d,all,a rdata 16 luglio 1950, a ad’ecorrere d a l h  quale è stato d i -  
sposto il blocco accennato, la Commissione ,centrale per la finanza local’e si è trovata n’ella 

’ necessità ldi aut,oriizare, per il pareggio di  quasi tutti i bil.anci dell,e provincie e comuni 
presi in esa,me, bilanci resi maggio,rm*ente ,deficitari per eff,et.to d,el ,ripetuto blocco, 
cospicui aum,ent,i delle supercontribuzi’oni fondiari’e e sul besti,amie rispetto a quaelle del 
decorso’ ,anno 1949, ed anche di .autorizzare supercontribuzio’ni sugli stessi redditi in nu- 
merosi comuni, che finora non avevano fatto ricorso ad aliquote eccedenti qu,elle m,as- 
sime noimali. Ritiene 1’interrog.ante che il blocco dell,e ,aliquote ld,ebba ,essere ,esteso anche 
ai tributi fondiari: ,per evitare, come in atto si verifica, inammissibili sperequazioni nei 
confronti di altre categorie economiche; e richi,ed,e, inhnto,  che sia urgentemente esami- 
nata la possibilità che i comuni con popolazione inf,eriore a 5 mila abikanti - i cui bi- 
lanci non sono sottoposti all’approvazione della Counfnission’e centrale per la finanza lo- 
ca1.e - possano anche essi beneficiare del fondo di integrazion,e statale .stanzi8ato per il 
corrente anno 1950, affinché non siano indotti, in conseguenza ,d.elle minori entrate per 
le imposte ,di famiglia c dellliedustria, a gravare inconsideratamente sui redditi fon- 

I 

diari ,e sui prodotti della terra. (3341) 

PRETI. - Al Minis tro dell’dfrica Itntiann. - Per sapere se - in consider.azione del fatto che 
l’Ente di colonizzazione di Romagna. d’Etiopi’a ha già d,a tempo provveduto a l  licenzia- 
mento di tutto il personale .e alla riduzione d,elle spese. a l  minimo, ,e che sono tuttora in 
corso numerose pratiche di assistenza interessant,i ex dipendenti - non intenda consen- 
tire il funzionamento dell’ufficio stralcio d’ell’Ente stesso sino ‘alla fine del c0rrent.e anno, 
dato anche che alle 1i.mitatissime spese all’uopo occorrenti, l’Ente provvede con fondi 
propri, senza bisosno di contributo ministeriale. (3342) 
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FERRANDI. - Al  Ministro d i  grazia e giustizia. - -Per conoscere quanti ex aiutanti n.elle canwl- 
l.erie e segreterie giudiziarie .diplomati e quanti non diploinati sono stati sinora ammessi 
a fruire del trasferimento nel ruolo di  gruppo B ,  a no1-ni.a della. 1,egge 24 dicembre 1949, 
n. 983, tenuto presente che la legge, sia per i primi, sia per i secondi, im-pegna il Mi- 
nistero di grazia se giustizia ,a provvedere entro. sei mesi dalla dat-a ,di presentazione delle 
dmiande. .da parte degli interessati, e che ta1.e periodo è per eser.e superato, mentre a.n-' 
cora non un solo t ra  gli ex aiutanti ha  visto soddisLatta la propria ista.nza. (3343) 

MAROTTA. - Al Ministro dei trasporti. - Per conoscere se non +iteng,a n,ecessario intervenire 
per acoe1erar.e le 'procedure re1ativ.e a l  pagamento delle opere di costruzione .della lin,ea 
f,ei-rovia.ria Cemigli,atello-San Giovanni in Fiore, in maniera d,a .evitare la mina.cciata so- 
spensione ,dei lavori, tanto deprecabile sotto ogni rigua-rdo. (3344) 

MAROTTA. - Ai Ministri dei ZavoTi pubbl ic i  e dei tTaspm'ti. - Per concmere quando si pensa di 
coniipletare la lin'ea f,errovia.ria. Sicjgnano-Lagon,egi,o, pralunsandola sino a Castrocucco, 
secondo l'originario, progetto .e con inca.lcolabili vantaggi per il taaffico f,erro,viario Idi 
qu.attro regioni meridionali. (3345) 

MAROTTA. - Al Ministro clcZZa pubblica istruzioiie. - Per conoscere se non ritenga giusto elimi- 
nare la grave sperequazioae che si rileva ai danni d,egli .assistenti d,egli Istituti tecnici 
di Melfi, C.agliari, Modica, Uldine, Nuoro, consid,er,ati appartenenti .al gruppo C ,  mentre 
i loro .colleghi ,d'egli altri istituti appartengono al gruppo, B ,  con grado .ed 'emolunienti su- 
periori. (3346) 

MAROTTA.. - Al Ministro della pubblica istriizione. - P'er conoscerle se non ritenga o'pportuno 
accoghere l'esposto, di .alcuni ins&gn,ant.i ekmentari, perseguitati dal fascismo mentre 
erano .a.ncora &denti. Costoro chied,ono di poter god'ere, .ai fini dvel14e ;assegnazioni degli - ,  

incarichi 'd'insegnamento, dei benefici conoessi a i  #perseguitati politici, anch,e se h,annos 
' subito il d.anno ,prima d,el conseguimento .d,el titolob ,e la richiesta i! giustificata pur'e dal  

f,atto ch.e la loro carriera scolasti,ca è stata ritardata #a causa d,elle .persecuzioni soff,erte. 

d 

(3347) 
I 

ALMIRANTE. - Al  M.inistro delle poste e delle telecornwnicuzioni. - P,er conoscere se sia possi- 
bil'e istituire un'à zona d i  pecapilo postale per le locali tà (di Coronella, To,r.drani-G8an- 
dol.fi, Monte Luci, S'anti Co.sm,a e Ilamiano, S,anta Lu'ci.a, n,el com,une di Pontecorvo; (Fro- 
sinone); o se almeno si possa alternare, serv'endosi ld8ello stesso ,procaccia, i l '  servizio in 
zona Ravano-Sant'Oliv,a, attualmfente funzion.ante, con quello nella zona pred,etta. (3348) 

ALMIRANTE. - Ai Ministri  deylì affari esteri e del Znvoro e previdenza sociale. - Per sapere se 
non ritensano olppo,rtuno, istituife in Genov,a un centro di assistenza, ristoro .e alloggio 
per gli ,emigr,anti, '+degusto al1'im:portmz.a della città (ed .al nurnei-o di lemigranti in 
transito, on'dle evitare ch,e questi debba.no .alloggiare in locali ,m.alsani e cari se non dor- 
mire a.d,dirittura all',ad,di.accio n'elle strade di G,enova, comle è già più vo1t.e avvenuto e 
cOim,e è stato d,enun,ciato dalla stampa cittadina stessa. (3349) 

VIGORELLI (ARATA, ARIOSTO, BELLIARDI, BONFANTINI, CALAMANDREI, CAVINATO, GIAVI, LOPAHDI, Lu- - PIS, MATTEOTTI MATTEO, MONDOLFO, ZAGARI, ZANFAGNINI). - AZ P.residmte de l  Consiglio dei 
Ministri. - P.er sapere: a)  se conosca le condizioni inunmne in cui sono, abbandonat,e 

' le popola-zioni del1.e Valli di dcom'acchio,, afflitke (da una disoccupazione ,quasi permanente, 
pigiate con incredibi1,e promiscuità in malsani tuguri, costr,ette a. comperar,e l'acqua 
portata ,da 22 chilometri, ed a gettare i rifiut.i "3 c.anali; b )  quali misure inte.nda pre- 
dispori-e allo scopo di : '10) attuare la totale bonifi.ca idraulica ,e l,a trasformazione fon- 
diar1.a d,elle V#alli, per cui esiste un Consorzio. e, sono d.a tempo' giacenti i progetti d i  m,as- 
sima; 20) .assicur.are le 'cure sanitarie e.d i medicinali necessari, particolarmente contro il 
diffoncdsersi 'd'ella tubercolosi e d'e1 tifo; 3") affrettar,e'i lavovi per la 'costruzion,e ,dell'ac,que- 
dotto; 4") trasferire le scuole ehementari (cui sono iscritti' ,a Comac,chio 1783 alunni) in 
,am,bienti igi'enici e ,d,ecenti; 5") risolver,e il problema delle fognature; c) se alla so1uzion.e 
di questo complesso di prob1,emi siano per essere .dlevoluti in misura sufficiente una parte 
dei fondi reaentemente vo,tati dal Parlamento per le zone deprlesse d'el1'Itali.a centro-set- 
ten trioa ale . (3350) 

~ 



58 

CIXCIARI RODASO MARIA LISA. - Ai >lfinLstri dei lavori pubblici e di grazia e giustizia. - Per 
sapere se e quando essi intendono presentare al Parlamento un  disegno di legge che, 
adeguatamente rivalutando la cifra prevista con !egge 6 giugno 1940, n .  732, autorizzi la 
spesa necessaria alla costruzione della nuova sede della pretura unificata di Roma. Si 
ricorda che in tal senso ha espresso un  voto unanime, il 26 giugno 1950, anche il Consiglio 
comunale 'della Capitale e che l'attuazione sollec~ta d i  tale opera si presenta veramente 
indispensabile per assicurare i l  decoro dell'aninlinistrazione della giustizia nella nostra 
citt$. (3351) 

MrcHELrNI. - Al MznistTo delle finanze. - Per  conoscere se è suo reale intendimento soppri- 
mere il laboratorio del Monopolio tabacchi di Esperia (Frosinone) per la prima scelta e 
l'i~mbalhggio del tabacco e se, risultando vera tale notizia, non ritenga opportuno rece- 
dere da un provvedimento che aggraverebbe ancora di più la situazione d i  quel comune 
così duramente colpito dalla guerra. (3352) 

SANTI. - Al Presidente det Consiglio dei  Minislri  e al Ministro dell 'industria e comw~ercio. 
- Per conoscere i motivi per i quali la u Finsider )) ha proceduto alla cessione d'e1 pac- 
chetto azionaeio #della Società anonima Cave ,di San Vittor,e ,alla Società (( Eternit )) (le- 
gata a l  gruppo inglese (( Tu,rner )) che domina il Imercato imoIndia1.e dell'amianto) e per 
conosoece, altresì, le condizioni dell'oper.azione. Le &ve di San Vittor,e non sono una 
.azi.enda in crisi : non sono m a  azienda d.a (( ridim'ension,are 1). Ti%ttasi ,al contrario di 
una impresa altamente mdditizia. Per l'anno 1948 (ultimi dati in posseso d,ell'interro- 
sante,) i l  tdivid,endor netto distribuito B stato, del 20 per oento,M,a è sufficihente un,a scorsa 
al  bilancio per persutildersi che l'utile reale è stato di 50 volte tanto, per un  capitale nomi- 
nale sino ,a pochi m.esi di milioni 12,6. Le ,Cave di San Vitto.l?e rappresentano pratica- 
mente l'unica produzionle italian,a di amianto. Chi ne B in 'possesso mmopo~lizza tal'e pre- 
ziosa materia pri,m.a. Questo monopolio è or,a ceduto ,d8allo Stato ad una società privata 
legata al capitale estero. L'interrogante chiede; pertanto, di Gonoscere quali garanzie lo 
Stato già possessore della quasi totalità del pacchetto .azi,onario d,ella Socimetà anonima 
Cav,e di San Vittore, si è sentito in. obbligo di fissare per assicurare alle imipr'ese ita- 
liane concorrenti ,d.ell,a (C Eternit )) nella fabbricazione dei manufatti di ,fibra-oemento, 
n,ell'inter,esse dell'e loro inaestxanze e dei consumatori, i l  libero accesso alla materia 

- 

prima prodotta ,dalle Cav'e di San Vitt0,r.e. (3353) 

CARTIA. - Ad Ministro del  lavoro e deZla pev?denza  socinle. - Per conoscere se non ritenga o p  
portuno intervenire presso 1'E.N.P.A.E. (Ente nazi'onale previdenza e assistenza statali) 
perché sia integrata, fino al  limite dei posti disponibili, la. graduatsorila 'dei vincitori 
delle prove scritte nel concorso bandito dal detto ente il 1" agosto 1949 per 60 posti di 
vicesegretario in prova nella carriera amministrativa, estendendola dai vincitori agli 
idonei imme'diahmente successivi in graduatorira e ammettendo di conseguenza costoro 
agli esami ,orali. Sta di  fatto ,ch.e le prove scritte 'di 'detto c,oncorso sono state sostenute 
nei giorni 20, 21 e 22 febbraio 1950 e per l'ammissione agli orali il bando stabiliva che 
alle prove orali sarebbero stati ammessi i candidati che avrebbero ottenuto almeno i 
sette decimi nel numero complessivo dei punti attribuiti alle prove scritte, purch6 in nes- 
suna di queste avessero conseguito meno d i  sei decimi dei punti attribuiti alle prove 
stesse, fissando così in sei decimi il minimo per la idoneità, e la *media d i  sette decimi 
soltanto coine criterio selettivo. I3 avvenuto che gli ammessi agli orali sono stati 48 su 
circa 500 concorrenti per 60 posti, r.estando così swperti 12 posti per i quali, evidente- 
mente, dovrebbe proce,dersi 'a nuovo concorso con dispendio di spese e ritardo nell'andare 
incontro a tanta affliggente disoccupazi0n.e. Ciò va considerat,o, tenendo presente che fra 
i concorrenti vi sono numerosi giovani che hanno conseguito voti superiori alla ido- 
neità, pur  non raggiungendo la media d i  punteggio relativo e di poco 'discostandosene, in 
frazioni di decimi, più idonee a calcoli matematici che non a valutazioni ,qualifative, spe- 
cie quan'do tanta precisione non serviva più a selezionare, perch6 il numero degli am- 
m,essi agli ,orali i! stato inferiore a quello dei posti disponibili. Una visione più aderente 
a l  dramma .di tanti giovani disoccupati e alle stesse esigenze di servizio dell'Ente, che ha 
,fissato in 60 i pmti messi a concorso e non riuscirebbe a coprirli, avrebb.e consigliato 
e consiglia - a par,ere dell'interrogante - l'opport,unità 'di estendere l'ammissione agli 
orali ad altro scaglione di concorrenti, tra coloro che aven'do conseguito i sei decimi 

~ 
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nelle prove scritte si avvicinano di più alla media selettiva di sette decimi, potendo gli 
orali dar agio a tali giovani’ di dar meglio la prova della ‘loro preparazione e all’Ente 
d i  procedere a più equa e’ ponderatla selezione e di coprire.integralmen’te i p0st.i messi a 

‘ 

. 

” concoriio. ‘ (3354) 

PUGLIESE. - Al  Ministro dei  lavori pubblici. - Per Conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per evitare che nelle pubbliche gare per la esecuzione di lavori pubblici le im- 
pr.ese abbiano affidati i lavori con ribassi così elevati d,a far seriamente dubitare della 
buona esecuzione.di essi; se sia a sua conoscenza che in un’asta tenutasi di recente al 
Provveditorato alle opere pubbliche di Catanzaro sia rimasto aggiudicato il lavoro d i  

.arginRt,ura del torrente Grizzo, in comune di Gasperina, ad una impresa che ha offerto 
il 43 per cento di ribasso, e.se cr,eda che, aggiungendo al 43 per cento su detto il 230  per 
cento di. spese di registrazione contratto, il 3 per cent.0 di tassa entrata, il 5 per cento di  
ricchezza mobile,. il lavoro possa .essere ,Yegolarment,e eseguito,. quwndo nel capitolato d i  
appalto la .muratura è segnata. a lire 3412 a metro cubo; se non ritenga .opportuno, per 
la serimetà dello Stato, per l’on,esta esecuzi0n.e d,ei lavori, per la m,oralizzazione .dell’am- 
biente, adottare, i criteri. del1’A.N.A.S. .nelle aste, o ritornare alla scheda idel massi,mo e 

. 

. 

. 

’ , .d.el mini.mo. . (3355) 

BONINO. - Al Mznzstro del tesoro. - Pmer sapere quando sarà provveduto all’adeguamento 
delle pensioni degli ex dipendenti dagli Enti locali che da anni, pazisentemente, atten- 
dono, fra stenti e privazioni, il riconoscimento del proprio diritto. (3356) 

VALLONE. - Ai.Ministri dell’interno, delle finanse ,e del tesoro. - [Per conoscere quali provve- 
dimenti hanno adottato od intendano adottare per Rlieviare il grave disagio finanziario 
procurato ai comuni iri seguito alla riscossione in u:nica soluzione, .m&diante ruolo. tra- 
smesso agli esattori, dei contributi d,ovuti dagli enti locali alla ,Cassa d i  previdenza per le 

.pensi.oni ai ‘dipendenti presso la Cassa depositi e prestiti, di  cui alla legge 21 novembre 
1949,. n .  914. I3 ‘da tener presente che, prevedendo la legge la riscossione dei -contributi 
iii <questione con effet.to. dal 10 gennaio 1949, ed essendo stata la stessa pubblicata il 22 
dicembre 1949, la rellativa. maggi.ore spesa non era. stata prevista nei bilanci 1950. ‘Inol- 
tre l’ingente -importo dell’arretrato. dei contributi spesso supera l’anmiontare delle tre 
rate d.elle imposte comunali scadent,i. al 22 agosto, 22 ottobre e 22 dicembre 1950, per cui 
il pagamepto in unica soluzione degli stessi .mette i comuni nella condizione tli non 
poter fronteggilare i pagamenti degli impegni indilazionabili ed in particolare delle re- 
tribuzioni ai dipendenti. L’interrogante chiede agli onorevoli Ministri se non ritengano 
d i  esaminare l’opportunit.à, al (fine di eliminare gli inconvenitenti denunziat.i, di rateiz- 
zare fino al 31 ,dicembr.e 1951 il pagamento d.ei .‘suddetti contributi. (3357) 

PIGNATELLI. - Al  Ministro dei trasporli. - Per sapere se non ritenga necessario apportare una 
riforma strutturale all’attuale ordinamento ~dell’Ispettorato generale della motorizzazione 
civile e d.ei trasporti in  concessione, la cui mastodontica complessità ha appesantito i 
servizi di quell’Amministrazione, dando v i h  d. una onnipotente Direzione gen.erale che 
esautora i .  poteri, l’autorità e i l  prestigi,o del Ministro responsabile, senza sodisfare tem- 
pestivamente le esigenze del cit,ta’dino. L’interrogante esprime l’avviso che le aitribu- 
zioni del detto Ispettorato generale dovrebbero essere divise fra almeno due Direzioni 
generali. (3358) 

NATOLI. - Al Minislro dell’.interno. - P’er sapere in base la quali disposizi,oni un cominissario 
‘di pubblica sicurezza, in occasione della perquisizione effettuata sabato notte, 5 agosto 
1950, nei locali della Federhzione del Partito comunista it.aliano d i  Rorma, in via San- 
t’Andl*ea della Val1.e 3, si è permesso ‘d,i forzare la porta del1,o studio e di scardinare la 
scrivania ed un armadio personale dell’interrogante, manomettendo corrispondenza ,ed 
altri documenti, benché preventivamente awisat,i ‘dai senatori D’Onofrio e Grisolia e dai 
deputati Turchi ,e illaiisa Cinciiri Rodano che si tratt.ava di  ufficio privato di un parla- 
menime; e per sapere, alt.resì, ,quali provvedimenti intenda .prendere a carico del re- 
sponsabile di tale vi,olazione,’ a tutela delle prerogative parlamentari. (3359) 
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MONTIGELLI. - A 7  Ministro dei Zuvori pubbl ic i .  - Per sapere se allo scopo di sollecitare il pa- 
gamento dei contributi per le riparazioni e ricostruzioni degli edifici distrutti dagli 
eventi bellici, non ritenga opportuno dare al Genio civile d i  Groswto precise e sollecite 
disposizioni in ordine alla definizione delle numerose pratiche ivi giacenti e tenute in 
sospeso per difetto d i  procedura. (3360) 

MANNIRONI. - Ai Minis tr i  del tesoro e dell 'ìadustria e ai MinistTì senza portafoglìio onorevoli 
Campil l i  e La Malfa.  - Per sapere le ragioni per le quali lo Stato non ha  ancora a.deni*- 
piuto a tutti i suoi obblighi in relazione alla costituzione ed all'effettivo funzionamento 
del Banco di Sardegna. A distanza di sei anni d.alla sua costituzione, il Banco non ha ri- 
cevuto il fondo originario di dotazione;. e per l,a miancata approv.azione del regobamento 
per il Colmitata tecnic-o amministrativo, non si è potuto .dare inizio alle operazioni d i  fi- 
nanziamento coll'impkgo d'egli ottocento milioni assegnati wll'ultima legge per l'in- 
d iistrializzazione rd,el Mezzogiosrno e ch.e (ancora non sano stati messi a disposizipne del 
Baln'co. Le imin.acciate 'dimissio'ni del Consiglio .di ,amrriinistrazione e il diffuso giusti- 
ficato m,alcontento d,ella classe industriale, ,che attende invano le d,ecisioni in ordine alle 
doniand'e di fin,anziamento inoltr,ate da tanto tempo, sono il chiar.0 sintomo di una situ,&- . 
zione che solo l'energico e rapido intervento dei Ministeri interessati, ,e in 'particolare del 
Ministro 'del tesoro, .possono ancora risolvere, prinia che sia tardi. (3361) 

BONINO. - Al MznLsbo delle poste e delle tele_conmnzcazioni. - Per sapere se non ritenga 
ormai indiheribile procedei*,e al migliorarnento del trattamento economico riserv,ato al  
personale delle ricevitorie postelegrafiche e - i n  un secondo tempo - alla completa re- 
visione dei rapporti attuali coin i propri ricevitori e personale dipenidente che sono co- 
stretti a vivere non solo in gravi ristrettezze, m a  nella perenne inoertezza dmell'impiego. 
Ciò per uniformarsi all'indirizzo da  tempo assunto dai Governi che si sono sucoeduti, 
nci confronti di tutti i dipendenti statali, ma soprattutto per eliminare le cause del per- 
turbamento che si profila in una classe che si è dimostrata sempre cosciente dei propri 
doveri. . (3362) 

CHEMASCHI CARLO (CAVALLI). - Ai 1Minish-i dell'agricolhira e foreste, del Zavmo e previdenza 
sociade e dei lavoii pubblici. - Per ssper,e se, 'al co'rrente d,ella reoente alluvione che 
ha colpito gravmente  la. popolazione di Tavernola Bergamasca, provocando avulsione 
)di foudi .e conseguente impossibilità di qualsiasi raccolto, non ravv.edano la urgente n'e- 
cessitii di intei-venke per la parte d i  spettanz.a ,d,ei singoli Ministeri con tempestivi prov- 
vedimenti intesi. ad .alleviar,e i danni arrecati 'e ;a 8dar.e l,a possibilith di occupazione ai 
sinistr.ati. Gli interroganti f,anno notare che, ,essendosi .abbattuta sull'e strad,e e sulle case 
un.a massa di circa 5000 m,etri cubi di materiale, sarebbe o,pportuno che, con congmi 
stanzi.amenti, an,che f.atti per cantieri di lavoro ,e di rimbos'chimleinto, si offrisse agli abi- 
tanti 'd'e1 sudadetto paese la possibilità di riparape a i  ,danni e di allontanar,e lo spettro della 
disoccupazio'ne e d,ella fame sopixttutto per i mesi invernali. (3363) 

BALDASSARI. - Al Minis tro dell'agricoltura e delle foreste. - P,er saper,e perché .a tutt'oggi non 
sono .stati presi i provvedimenti reiteratamente invocati contro, il rinnovo della c.onces- 
sione, di riserva di caccia Cantini-Marchetti-Moroni-Berti, sita in Altopascio (provincia 
di Lucca), rinnovo che ai sensi d.ell'articolo 60 n0.n p0tev.a esserme concesso8 iperché il 
Compr,ensorio, per la mancata &desione di ben i! consorziati, è v,enuto a perdere una 
notevolissima parte d i  superficie, per cui quella rimasta, rappresentata soltanto dalla pro- 
pri,etii ,di 5 persone o loro er,edi, è di entità così mod'esta, ,ed anch,e fr#azionata, (tantbché 
il coimprensorio è venuto a perdere la continuità) da non poter dar  luogo al rinnovo della 
conc,essione in oggetto. (3364) 

CUTTITTA. - AZ Minis tro delle finanze. - P.er sapew se è a sua conosc.enza che le sigar,ette na- 
zionali e nazionali di tipo) esportazion,e inimesse al consumo in Sicili#a, dalla Manifat- 
tura tabacchi d i  P,aleifm,o, risultino costantemente ,di qualità notevolm,ente inferio'ri, per 

, , .confsezione .e caratteyistiche di tabacco, rispetto a quell,e poste in vendita in altreeregioni; 
se esistono motivi particolari che giustifichino questo speciale k,attamento f.atto dal- 
1'Azi.enda ,dei monopoli d i  Stato nei confronti d;ei fum.ato,ri siciliani, ch,e consumano lar- 
gamente i suddetti tipi di .sigarette; se non ritenga doveroso, ,adottare prowedimlenti di 

. 

ordin,e tecnico att i  ad ,eliminare l'inconveniente sopra indicato. (3365) 
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FARALLI. - Al Minislro dell 'industria e del conzmercio. - Per con,oscere.l,e ragioni per le quali 
le fabbriche italiane di gomma h,anno aumentato i loro prodotti - speci.almente coper- 
toni per camion e automobili - prima del118 per cento (18 luglio 1950) e suc.cessivam,ente 
del 16 per cento (5 agosto' 1950). Nessuna p a r t h l a r e  giustific.azione i! data e può essere 
data a.siff,atto aumento .del 24 per cento (8 e 16 'per oento) e se si .consid,era come in questi 
prodotti la gomlma vera rappresenti una percjentuale i:el,ativament.e piccola, l'aumento di- 
venta iperbolico. Avenrdo il Governo - secondo le sue a.ffeim.azioni - impartite precise 
direttiv,e n,ella regolarizaazione e regolamentazione dei prezzi, l'interrogante desidere- 
rebbe sapere se .esse riflettono anche i l  settore d,ell,a gamma e comunque sarebbe oppor- 
tuno far conosoerbe a l  paes,e quale prowediunento fiscale è stato .attuato per colpire una 
così evidente sf.acciata speculazione. (3366) 

PERLINGIERI. - AZ Ministro delle finanze. - Per conoscere se non ritenga doversi provve- 
de" con sollecitutdine alle operazioni di conta del tabacco non appena esso sia giunto 
alla maturazione, ond'e 'evitarne - per la ecoessiva permanenza sul ,suolo - la perdita 
parziahe 'per secchime, o il deteriora.m#ento per sti:am,aturazione, 'e ciò ,a pr,escindere dal- 
l',ev,entuale maggior rischio per esposizione agli agenti .atm:osf,erici avversi (vento, gaan- 
dine, ,ecc.). L'interrogant,e chiede. di conoscere, all'yopo, se non s'intend,a aun2entar.e i l  
nuhn!ero dei funzionari addetti alla operazione di conta del tabacco e, i.n caso con- 
trario, se non s'intenda adottare. un sistema più soll,ecito., quale quello ,della conta a peso, 
pr'ati,cato per i 'tabacchi leggeri - che 'coprono, i due terzi delle .superfici a co.ltura - 
o, co4munque, quello d,el picchettamento dei fil'ari da sottoporre a 'conta, già sperinwntato 
nel Com.partini,ento di B.en,evento. L'interrosarite ritiene che, quali ch'e siano ' le difficoltit 
e la decision'e ,d,ell'Amministr,azione, ni,en te può giustificare la imposizion'e 'di un ritardo ' 
nel1,e pratich'e ,di coltura del tabacco, che si traduce in una perdita parzial'e del prodotto 
e in un danno dei coltivatori. (3367) 

, 
CUTTITTA. - A l  Ministro della pubblica islrzczione. - P,er conosc,e'r,e se riti,ence di potere anir 

mettere a l  concorso per posti direttivi nell'e scuole primari,e, in,detto 'per il co'rrente anno, 
ai sensi dfel d'ecreto-legge 21 ,aprile 1947, n.  573, an,ch,e gli insegnanti e1,ementari che, 
non av'endo anc0r.a raggiunto i limiti,  di età, ,abbiano chiesto, volontariamente, di es- 
sere .collocat~i a riposo all'inizio . .  dell',anno sc.olastico 1950-5'1. (3308) \ 

CUTTITTA. - Al Ministro, della difesa. - Per conoeoer.e. se non riten3a equo Pevocare il prov- 
vedimento (circolare n. 23006/3/6/S. I in data 7 giugno 1950 - Direzione genncrale leva 
sottuffici.ali le tl'uppa), con i l  quale è stato disposto il collocamento in con,geclo, a l h  ,data 

. d'e1 31 luglio 1950, del sergente operaio motorista Famiani Giuseppe, in servizio' pr.esso la 
11a  Officina ripar.azioni automobilistiche, 'e pro,ced,ere alla di lui riassunzione come 
operaio temlpor,ane,o. C,iÒ nella consi,der,azione ch'e il sueddetto Fa".ani Giuseppe : f LI as- 
sunto a Tripoli 'd,al XX Parco, automobilistico n,el 1938, quale operaio. temporaneo; fu 
mi litarizzato, r h a n e n d o  in servizio presso il. sudd,etto P,arco automobilisti,co, all'atto 
de lh  dichia.razione di guerra, con il grado di sergente, in d.ata 10 giugno 1940, senza in- 
terrompefle per qu,esto il (proprio cappo,rto di impiego; a l  ri,entro dalla prigionia avrebbe 
dovuto 'essere riassunto in servizio, co'me oper,ai,o temporaneo, riprendendo l'impiego 
che .av,eva a1l"atto; 'd'e1l.a. miilitarizzazione, e no,n coim'e sottufficiale tr,attenuto in servizio 
perché avente ,residenza in territorio inarccessibil'e. (3369) 

, 

-. 

LATORRE. - AZ Ministro dell'in.tern0. - Per ,conoscer.e se non ritenga opportuno disciplinare 
e lilmitafie l',afflusso ,di suore n,elle scu.ole mateme ,ed asili-nido ,d.ella provincia di T,arxnto, 
ciò che non (pei-mett.e 1'occupazion.e di numerose maestr,e diplom,ate ,per tali istituzioni. 

(3370) 

CASERTA. - Al Ministro della lnch hlica istruzione. - P'er cono,scere quali  provvedinientj in- 
tende emanare direttamente o mediante istruzioni precise al c0mpetent.e org,ano provin- 
ciale, per evitare i gravi danni che m h x c i a n o  la Biblio$eca dei Giro1,amini ,di Napoli. 
Questa storica, Iinonumentale, istituzione - com,e d:enunzia l,a stampa napo,l,etana - 
corre pericolo di andar distrutta .per la inconcepibile incuria delle auto.rità locali, che 
tollerano l',assurda vicinanza di un forno. (3371) 



SAIJA. - Al Ministro del commercio con. l'estmo. - Per sapere se non reputi opportuno ema- 
nare apposite norfiie intese a nieglio difendere le nostre esportazioni agrumarie (quella 
dei limoni in special modo), vietando .la spedizione verso l'estero di quei prodotti agru- 
mari che risultino essere sottoposti alla clausola della vendita in commissione. (3372' 

IA M A R C A .  - Al .~~inzstro dell'indiistria e del conlmercio. - Per conoscere i reali motivi dello 
scioglimenta della Giunta della Camera di commercio di Caltanissetta, avvenuto con de- 
creto dell' Assessore regionale all'industria e conunercio in data 20 luglio 1950. Il  motivo 
addotto nel detto decreto (avvicendamento nelle cariche aniministrative) non convince 
nessuno; localmente il provvedimento è invece collegato col fatto che la Giunta, in oc- 
casione della nomina del vicesegretario generale, ha messo in minoranza il presidente e 
con l'intenzione di cambiare, in sede di formazione della nuova Giunta, la rappresen- 
tanza sindacale in atto esistente. (3373) 

Coem E i ~ o .  - AZ Ministro dell 'interno e all'AZto Comnaissario per  l'igiene e la sanità pubblica. 
- P,er sapere: 10) se sono .a conoscenza dei motivi per i qu.ali non, è stata ancora pubbli- 
cata la graduatoria del concorso, per 14 posti ,di medi'co condotto nella provincia di La- 
tina, bandito nel 1945 ed .espl,etato con esami nell'aprile 1949, graduat0ri.a ch,e a rigore di 
legge avrebbe dovut.0 essebe resa 1iot.a nel dicembr,e 1949; 20) se ritengono 1,egittima la 
deliberazione n.  i4 del 18 .maggio 1950 del commissario pref,ettizio d'e1 co'mune di Ponza, 
con la quale si è .abolita una ,delle due con'dotte di quel comune, compresa nelle 14 messe 
a concorso, ledendo' gli intenessi ,acquisiti dei concoriyenti ,ed ,operando in ,aperto con- 
trasto c0.n una circolare <d,ell'A.C.I.S., 1.a quake .avv,ertiva i pi-ef,etti che n0.n si dov,ev,a 
fa r  luogo a soppressione di condotte uhediche, specialmente quando si adduoevano mo- 
tivi economico-finanziari, come nel caso dell'isola di Ponza; 3") qu.ali prow,ediimlenti in- 
tendono adottare con la dovuta urgenza per riparare alla pallese vio1,azione 'dei diritti 
ciei concowenti, sia in ord'ine all'operato del1.a prlef,ettura di Latina, si'a in rif,erimento 
all'operato, del commissario di Ponza, che ha, trovato inesplicabile consenso nella Giunta 
pro,vinciale amministrativa. (3374) 

DI MAURO. - A l  nfiwistro dell'intelmo. - Per sapere se, a Catania, la gestione delle colonie 
festive è stata affidata, in esclusiva, agli Enti che sono emanazione dei partiti governa- 
tivi. Difatti il prefetto ha escluso totalmente le richieste avanzate dalla locale sede del- 
1'I.N.C.A. invitando la stessa a segnalare I figli dei lavoratolri da essa assistiti alle co- 
lonie gestite dalle organizzazioni cattoliche. (3375) 

BELLONI. - A.1 Ministro deila pubblica istruzione. - .Per sapere se: consi,d'erato, ch'e il sup- 
plemiento n. 2 alla Gazzetta Ufficiale n.  155, del 14 luglio 1947, (parte prima) all'srti- 
colo. 12, co,m,ma sesto (Graduatoria); per i l  concorso a pos.ti 'di direttore con insegna- 
mento. di materie tecniche nelle. scuole secondari,e di awiam!ento professiona1.e (a tipo 
industria.le), bandito con decreto. ministeria1,e 4 luglio 1947, reca quanto segue : (( Alla 
gi:aduatoria o alle gimhatorie ,d,ei vincit-ori segue, .agli effetti della no'niina in ruolo, la 
graduatoria di tutti gli altri concorrenti che, avendo riportato .almen.o sette idecini dcei 

' punti assegnati alle prove con non m.eno di sei d.ecimli per o p u n a  di esse, conseguano 
nella votazione complessiva 70/100 'e si trovino n'el1.e condizioni di cui all'articolo 30 del 
regio 'decreto, 26 giugno 1923, n. 1413, .e succ.essive rnodificazioni 'ed ,estensioni, le cioè siano 
coimbattenti, o,ppure siano ved0v.e di militari o assimilati, morti in ziepai-hi cohibattenti, 
o a ca.usa di f,erite o malattie contratte nei reparti combattenti, oppure siano orfani di 
gu,erra )), e che (I i. candidati saranno ,assunti in ruolo in oi.dine di merito e fino ad esa1ir.i 
mento nel limite ,di un quinto dei posti che risultino'vacanti all'inizio di ogni ,anno sco- 
lastico n; il Governo ritenga, o no, ch,e sia il caso di includere in t-ale provvedimento 
anche quei candid.ati reduci (e sono pochissimi) i quali, pur av,en'do riportato una vota- 
zione complessiva pari .a 70/100 non posson,o godere !di tale b,enefi.cio solo perché non in 
possesso del quinqu'ennio post-laurea richiesto, da l  .bando di conco,rso. L'interrogante fa 
presente in ordin,e a ciò: ,che i posti messi a concorso, sia in quello per esami (40 posti) 
che in quello per t-itoli (40 posti) come da supplemento n. 2 .alla Gazzetta Uff ic iale  14 lu- 
glio 1947, non sono stati completamente coperti r,est.a-ndonle, infatti, liberi 20 o, 25 nel con- 
corso per esami e .circa :altrett.anti in quello per titoli: ond,e appare che nessun concor- 
rente si trova a beneficinre del provvedim-ento i n  'quanto' tutti già assunti in 1.~010, 'eccetto 
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quelli (.e per la .pr,ecisione. 2) ch.e pur avendo superato regolarmente e completamente il 
concorso per esami .riportando una votazione coinplessiva 'di 70/100 non possono occupare 
la cattedra solo perché non avevano all'atto del concorso, i cinqne anni post-laurea ri- 
chiesti. CiÒ che costituiva e costituisce un iim:pedim,ento per l'immissione in ruolo &i co- 
loro non in possesso del quinquennio post-laul-ea, potrebbe venir superato dichiarando 
tali canddati vincitori di cattedra almeno dopo aver completato i l  quinquennio richiest,o 
e miagari fefima restando la votazione di 70/100. (3376) 

LECCISO: - AZ Presidente del Consiglio dei 1Ministri e ai iMinis€?i dei trasporti e dei lavori 
pubblici. - Fer saperme se B a loro conosoenza che, contr,ariam,ente alle ,assicur.azioni 
date, in rispo'sta ad altra interrogazione, dal Sottosegr.etario ai 'lavori pubblici, onor,evole 
Camangi, continuano ad  .essere praticati sfratti indiscriminati a .danno di benem'ei-iti 
pensionati d,ell'A"inistrazion.e. ferroviaria, in spr,egio ad ogni principio di .diritto e di 
umanità. In partioolare l'interrogante chied,e di sapere: ,io) se risp0nd.e a verità che il 
signor Jannuzzi Girolamo, pensionato delle f,errovie dello Stato, resid,ente i n .  Brindisi, 
con '5 persone a ,carico e mutilato di guerra., rimvev,a nei .giorni sco,rsi intimazio,ni di 
sfratto, 'dal capo .d'e1 ccxm,partim!ento di Bari e che l'.assoluta impossibilità di 'trovare 
all,oggi,o incise sul suo mor,al,e e sulle sue condizioni di salute, tanto che i l  5 .agosto .dle- 
cedev,a improvvisamlenté; 2") se rispon'de a verità che i a  idata 11 agosto 1950 in Brindisi 
stessa è stato' min,acciato dal m,edesimo capo cmpartim.ento di Bari lo sfratto coattivo 
a Domenica Ricciardi, già capo, reparto, nioviimento dell'e ferrovie dello, Stato, collocato 
a riposo il 10 ,dicembre 1949, senza i l  preventivo parere della Commissione comparti- 
mentale .degli ,alloggi ,e pur  ,essendo provato che -. il ~~ predetto~_Riccl,a~di~n.on _ ~ _  ha  ~eddj t i~LdiL 

-sorta, ha  la linoglie~ gravremyenTe i n f e r m i  ed: ha in ~ P S O  presso la pretura di Lecc.e pro- 
cedihento per convalida' di licenza nei confronti .,di un suo inquilino, mlentre l'A,mim,i- 
nistrazion'e ha  disponibile un ,alloggio in Brindisi sulla stazione ferroviaria; 30) se in 
c.onsidlerazion,e ,d,ella esistenz.a di un.a proposta di l.eg3e (n. 1122) ,.,che ten,d,e tra l'altro a 
porre su, basi più gjuste 'efd umane la legishzione sulla edilizi,a popobape, le d'ella ad'esion,e 
d1a.t.a ,a ,tale propo.sta d,x circa cento d'eputati di tutti i partiti, 'non si cr,eda di invitare gli 
enji edilizi dlell'A;mministrazione ferroviaria, a sospen,d,er,e gli sfratti contro i pensionati 

P 

~- - 

sino' all,a prossima discussion,e ,dell.a citata proposta 'di legge. (3377) n 
i .  1 . .  

CUTTITTA. - A l .  Ministro' della d i f a a .  - P.er conowere se non ritenga opportuno' 'proporre .alla 
approv8zion.e ,del .Parl,ame I, provv,edimenti legislativi atti ad ottelfere cbe il servizio 
comun,que ,(e dovunqu'e prestato' dai militari dell'Artma ,dei cxwabini,eri (uffickli, sottuf- 
ficiali ,e trulppa) in p,ace ed in guerra, sia colm,putato uti1,e agli eff,etti d,ella pension,e or- 
dinaria, ond'e 'evitare la grave ingiustizia ch'e si commlette n.ei co,nfronti di qu,elli ,di essi . 

che, dopo lunghi periodi {di richiamo che li hanno rdisto,lti ed avulsi per d,ecenni dalla . 
vita scivil,e, vengono ricollocati in congedo senza a.lcun riconoscimento d'e1 servizio reso 
allo Stato, pur  ,avendb ,esso raggiunto .e superato gli anni 19 se mmesi 6, ri,conosciut,o, suf- 
fici.ente per il tnattamento di quiescenza a tutti indistintamente i funzionari (e gli im- 
pjegati delle Amministrazioni statali e .parastatali. (3378) 

CASALINUOVO. -. Al Ministro dei  lavori pubblici. -: Per conoscerre quando potranno avere 
inizio i lavoyi *di riparazione 8d:ell'acquedotto di Spilinga (Catanzaro) , ch,e quellarpopola- 
zione attendle ansiosamente. da anni. . (3379) 

CASALINUOVO. - Al lMsnz,stro d a  lavorz pubblzcz. - Per conoscere se e quando intenda acco- 
gliere la richiesta avanzata dal comune di Sant'Onofrio (Catanzaro), coinpreso nel- 
l'elenco dei comuni terremotati, per la costruzione di alloggi per i senzatetto, indi- 
spensabili in quel centro, data la grave deficienza di abitazioni. (3380) 

C.~SALINUOVO. - Al Ministro dei lavolri pubblici. - Per conosoere se 'e qu,ando intenda acco- 
gli,er,e la richi,esta di contributo avanzata d.al comune ,di Laino Borgo (Cosenza) per la 
costruzion,e dell'acquedot~to. . .  . . .  . - (3381) 

CASALINUOVO. - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conosoere quali provvedimenti intend.a 
pi-,end,ere, con la sol1,ecitudine che il. caso richied,e, per elimin,are i l  pericolo incombente 
su un rilevante nuinero. di case dell'abitato di Saimo (€+eggio Calabria) a causa di alcune 
frane, ,già sepalate  agli uffici co'mipetenti. (3382) 
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CASALIXCOVO. - Al Jlinistro del lavoro e della p=eviden.za sociale. - Per conoscere se e 
quando intenda accogliere la richiesta avanzata dal com'une di Cutro (Catanzaro) per la 
costruzione di case operaie, la cui urgente necessità è stata ampianiente dimostrata nella 
relazione del sindaco alla gestione 1.S.X.-Casas. (3353) 

CASALIKUOVO. - Al  Ministro dei lauori pubblici .  - Per conoscere se, disposta l',esecuzione della 
strada di allacc-iamento di Mandatoriccio (Cosenza) con la nazionale 105 silana, non in- 
tenda di dovere prendelte in c-onsiderazioiie le ripetute sollecitazioni d,ella popolazion,e 
di  Pietrapaola per la costruzione della strada rotabile Pi.etrapaola-Mandatoriccio. (3354) 

CASERTA. - Al l ' d l to  Commissario per  l'igiene e la sanitù pubblica.  - Per conoscere come in- 
tende int,erpretare l'articolo 9 della I.egge 3 giugno 1950, n .  375, in merito alla assun- 
zione degli invalidi di guerra, in rif,erimento a recenti concorsi per veterinario ,muni- 
cipale, banditi e svolti dalle prefetture. Per qu,esti gli organi provinciali vorr,ebbei-o dare 
alla legse una int,erpiyet.azione eccessivamente restrittiva, ,e quindi errat.a, ritenend'o d e  
versi esc1udei:e gli invalidi dai benefici di  c.ui alla p rde t t a  normla, in .quanto i potsti non 
sarebbero' più ,di due, ma  uno per ogni comune, tr,ascur,ando in tal niodo il fondeniten- 
tale elemento, che il co.ncorso è iinjco, per più posti, sia pure da assegnarsi poi ad al- 
trettanti comuni. (3355) 

I?iNo. - Al iMiWtro,  della difesa. - Per sapere se si.a .a conosoenza: a) ,d,ei gr.avi f,atti av- 
venuti all'Arsenal'e d i  Messina; b )  della persistente condotta ,antidemocr,atica .dell';ammi- 
raglio cemandante Lubrano; c) dei provve.dimenti disciplinari; .da questi ,adott.ati, nei 
confronti degli organizzatori sind,acali d.ella base, con la ,mlofivazione ch.e essi, dur,ante . 
lo sciopero proclam,atot .da tutti i sin,dacati d,ell'Amenal,e (C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L.) ed 
attuato d,alle ore 14 alle 1.5 ,del 14.giugno 1950, avev,ano8 tenuto, un,a riunion'e ne lh  mensa 
aziendal'e, senza la prev,entiv.a autorizzazione ,d,el Co'mando; d )  delba consegu'ente co- 

. munse pmtesta, in se,de nazionfal,e, ,della C.G.I.L., C.I.S.L. .e U.I.L. ,al Ministero, d'ella d,i- 
f,esa : e) della successiv,a ,e ,più gr,av,e punizione inflitta con ,evild,enti scopi intimi,d.atori, 
-in 'data 7 .agosto, 1950 .al signor Scaturro Vito, !segnetario 'del sindacato unitario .dipendlenti 
civili Marina. Nel caso #affermativo, l'interrosante chiede di saperme come i l  Ministro giu- 
d-ichi i provvedimenti a,dottati dall'amniiraglio, 'e se ,pori ritenga che .essi, ledendo ],a 
liberti2 di scio.perc4 e delle o.rgmizzazioni sindacali, colpiscano i principi stessi ,d,ella Co- 
stituzione. Ed infine .qu.ali misure urgenti ,egli intenda adottarme per il rispetto d,ella d.e- 
mbcrazia, e #perché sia posto fin,e all,e mntinue persecuzioni !nei confronti d,elle mae- 
strame dell'ilrsensle di Messina. (3356) 

DE PALMA. - AZ Presidente del Consigli~o dei Alinistri. - P,er sapece quali mlezzi intenda. adot- 
tare il G,overno .per stroncare ogni folma di speculazion'e ch'e attenti alla no,rmalità d'ei 
mercati ,dei generi ,e ,d,elEe m,erci di lar,go e ,quotidiano consumo. Se, nella specie, non 
ritengit opportuno ed urgente disporre severissime sanzioni contro qu,egli ignobili ac- 
caparratori 'e quei dison,esti co,mmercianti ,, che, per ingordigia. d i  -illeciti guadagni, pr.0- 

MONTINI. - AZ Presidente de l  Consiglzo dei Ministri  e al Ministro dell'agricoltura e delle fo-  
reste. - Per sapeiye quali provvedimenti inten,d,a.no 'adottare in merito a l h  situazione 
ch,e si è venuta a determi'nare con l'adozi9ne d,el fr'an,co molino' 'per il >gr,ano di produ- 
z.ione nazionale. In base alla ,disciplina attuale, infatti, vengono ad essere messe in con- 
diz.ion,e di inferiorità le industri.e molitorie sorte in zon'e ,di produzione e di espo.rt-a- 
zione di grano, in quanto, tali industrie non hanno .alcun beneficio ,dal fr,anco moiino 
1mentr.e ,debbono far fronte a lmtaggiori spese di teasporto per poter sostenere la concor- 
renza delle altre industri,e similari nelle zone di vendita d'egli sfarinati. Tal,e situazione 
è resa più grave d.al f.atto che i Consorz-i agrari hanno -al tempo stesso funzioni di aim- 
massatori e .di commercianti. (3388) 

vocano ingiustificati aumenti dei prezzi. (3357) 

LIGUORI. - AZ Ministri ilella m.arina nzercantile e del lavoro e previdenza: sociale. - P,er cono- 
scere per quali ragioni l'aument,o delle pensioni previsto dall',accordo 4 luglio 1949 non 
venga ancora corrisposto' ai mafittimi, benché si.a stato approvato dal Parlamento. Urse 
prendere provvedimenti nell'intwesse dei pensionati marittimi, che versano ini condi- 
zioni pa~ticola~m,ente disagiate, dando iiiimediate 'disposizioni per,ché venga eff'ettuato 
il pagamento. di quanto, ,dovuto. (3359) 



PERRONE CAPANO. - -41 Ministro dell'interao. - Per conoscere, in relazione a quanto ha già 
formato oggetto ,di precedente interrogazione al Ministro dlei trasporti, se non crede che 
(dato il crescente disordine nel quale si svolge in  Itali,a la circolazione stradale con la 
penosa conseguenza di un numero s6mpre più .a.lto di quotidiani inci,dqenti mortalir sia 
oimai matura 1.a nemssità di un  congruo aumento (d'egli efiettivi ,d,ella polizia stradale, 
(affinché, 'per effetto d i  un  controllo, diurno e notturno, ogni  giorno' più intenso e rigo- 
roso, del traffico sulle pubbliche vie, i singoli utenti della strada si unifoimino ai  pre- 
cetti rego1,amentari d,ella circolazione, evitando le infrazioni ch,e sono la causa immanca- 
bile ce costa!nte dei lamentati sinistri. L'interrogante sottolinea la pratica i'mpossibilità 
di  deteiminare la diffusione della cosiddetta coscienza stnadale in mancanza d i  un valido 
e intransigente presidio de1l.e su,ddette norm,e regolamentari da effettuarsi con la ,mas- 
sima dispofiibilità 'di ,m,ezzi ,e ritiene che i maggiori oneri .d.erivanti dal sollecitato 
aumento degli .eff,ettivi della polizia ,della st.mda saranno 1ar.gam'ente com,pensati dal- 
l'.economi's 'di vite unlane e di  beni che d>a un  controllo, più vasto 0 più inten.so d'eri- 
verà, le dalla imponetute massa di proventi mntrawenzionali che (dal controllo stesso sarà 
ricavata. (3390) 

MAROTTA. - AL Ministro della difesa. - Per conoscere se non ritenga opportun.0 rivedere la  
n.orma r,elativ.a a l  collocamento i n  congedo dei sottufficiali d'ci carabinieri, richiamati e 
trattenuti, i quali, al18a fine ,d,el 1949, abbi,ano rilportato 1.a qu.alifica !di buo'no con punti  
due, in, ma.niera da tenler puae conto degli .altri titoli 'd.i carriera e d,elle condizioni d i  
f am ig 1ia . (3391) 

MAROTTA. - Al Ministro dclla pubblica' istruzione. - P,er conoscer,e se non ritenga o.pportuno 
che si. conoedla l''eson.ero d,alle tasse scolastich,e a.nch,e .ai ,figli d,ei funzionari che abbi.ano 
uno stipendio superiore alle lir'e 32.000 mensili, in inani'era ch.e' questi benemieriti la- 
voratori ,delle pubbli,che amministrazioni, dei ,quali lo Stato. non può accogliere le pur 
giuste rivendicazioni, abbiano, almeno per l'educazione 'dei figliuoli più meritevoli, 
questo modesto .aiuto8 di grmde valore morale. (3392) 

LECCISO. - .41 Presidente del Cons5glio dei Mznislri e al- Minisfiro dei lavori pubblici. .- Per 
conosoer'e i [motivi per cui in Carmiano (Lecoe) non si è ancora iniziata la costruzio:n,e di 
case per l'avoratori .e non si è 'neippure proc.eduto alla stipula ,del suolo, ch'è stato offerto 

.a lire 150 i l  met,ro ,quardrato. L'inkerPogante chie'de inoltre di sapere il motivo per cui, 
in ispregio' alla 1,ettera e allo spirito, &l!a legge 28 f,ebbraio 1949, n. 43, che si li.m.ita ad 
ammektere .la espropriazione per pubblica utilità e a richhmare le norme contenute nella 
legge 15 gennaio 1855, n. 2892, 1.a ges,tione 1NA-C.asa sistem,a.tic.am'ente segue la proce- 
.dura. del1.a espropriazion'e per \pubblica ut,ilità; fadendo notificare ,decreti prefettizi già 
predisposti su moduli a stampa .per la occupazion'e temporanea d'e1 suolo, determinando . 
giustificat,i mlakoatenti n,elle popolazioni e ,cr,eafi,d,o contr0,versi.e. chme potrebbero esse1.e 
evitate. (3393) 

ALMIRANTE. - Al  Ministro della difesa. - Per sapere a cpa1.e punto si trovanoc i lavori della 
com'missione speci.al.e niinist~eriale che si interessa. ,d'egli .ex dipendenti d4el Laboratorio. ca- 
ricamento proiettili d i  Nocet.0' (P.arma), che, in c i x a  ;duec.ento, vennero licenzia'ti ,d.a 
ormai cinque anni, senza alcuna liquidazion~e. (3394) 

ALMIRANTE. - Al Ministro della difesa. - Per Conoscere come intende sishemare i dipendenti 
militarizzati della Croce Rossa italiana, che, a seguito. della pr0ssim.a chiusura del Sa- 
n'atorio di Budrio .e .d,el Centr.0 ort~ope.dico (( IPutti )I di Bologna, verranno licenziati, te- 
nendo presente che tutti i licenziandi hanno al;m,eno sei anni di servizio 'e tenendo conto 
del1.e attuali .diffi,coltà di tr0var.e un'occ.upazione. (3395) 

XLMIR~NTE. - Al ilfivnistro della dzfpsa. - Per conosoere quale destinazione intenda dare ai 
beni dell'opera di previdenza della milizia, tuttora bloccati. (3396) 
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Rocco. - -41 Ministro dei lacori pubblici. - Per conoscere .quali opere intende. attuare 
1’A.X.A.S. per rendere uniforme la sede stradale di una delle vie più belle e panora- 
niiche del mondo, la Castellammare di St,abia-Sorrentu-M.aw.lubrense, atkualmente ‘an- 
cora intersecata dall’antico tracciato tramviario e per renderla meno tortuosa, anche al  
fine d i  evitare i continui incidenti strad,ali. Le dette opere dovrebbero svolgersi di ur- 
genza. (3397) 

c 

CL-TTI‘PTA. - &-Il Ministro del l ‘agncol twu E delle foreste. - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno utilizzare, negli Enti che saranno istituiti per l’attuazione della riforma agraria, 
tutto i1 personale esuberante dell’Ufficio nazionale statistico economico dell’agricoltura, 
onde evitarne i1 minacciato licenziamento che metterebbe sul lastrico alcune migliaia 
di faniiglie di funzionari tecnici ed impiegati i quali, per la loro preparazione profes- 
sionale c l’ottimo rendimento dato in servizio per lunghi anni, alle dipendenze del- 
1’U.N.S.E.A ., potrebbero riuscire elementi preziosi per il funzionamento degli Enti sopra 
indicati. (3398) 

ALVIRANTE. - d l  !Ministro de i  trasporti. - Per sapere se non ritenga opportuno ripristinare 
sulla linlea Carmagnola-Fossano-Mondovì-Ceva il doppio binario, la cui un,aii,ca.nza im- 
pone notevoli ritardi sulle linee Torino-Savona. e Torino-Cun,eo e per sapere per qu.ali 
motivi non siano stati pi-oseguiti, i lavori sul tratto Carmagnola-Fossano, inizi.at.i emd in- 
terrotti nel 194’7. (3399) 

MARL~ROTTO. - ‘42 Ministri dei l&:ori pubblìc% e d e i  trasporti. - Per sapere se .e quan,do inten- 
dtino dispo.rre provvid.enze per la ricostruzione del ponte f,erroviario sul torrente 
Cisnion, tra la stazione di Cismon del Gmppa e quella (di Primolano; ponte che, danneg- 
giato da borm,he fin dal 1944, ancor oggi, a tanti anni d i  distanlza, non è reso, sicuro, oh- 
bligando a .caut,ele ed a ral1,entaJnenti tutti i treni ch,e percorrono la importante arteria 
Venezia-Trento. (3400) 

MARZAROTTO. - AIl’Mto Conmnissurio. per l’igiene e la sanità pubblica. - P,er conoscere se e 
quando intenda disporre la revisione della c1,assifica di ‘categoria d’egli osped.ali, in base 
agli articoli 6 .e 9 d,el Tegio. decreto 30 agosto 1.935, n .  1631. Tal,e revisione si rend,e ne- 
cessaria sia ‘per r,agioni amministrativo-’economiche, sia per l’e differenti inodali tà di 
esamie nei concorsi sanitari. (3401) 

CECCHERINI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per co.noscer.e i criteri seguiti nel1.a ultima 
ripartizione d.ei fondi t ra  le v.ari,e provinci,e ,d’Italia per l’esecuzion’e .di opere pubbliche 
ainmess.e al con,c.orso finanziario d,ello Stato ai  sensi d1ell.a legge n.  589 dell’agosto 1949- 
In pai.ticol.are : per conoscere i motivi che hanno colnlsigliato il Ministero dei ].avori pub- 
blici .a pressoché dim,ezzare l’anitmontai*e degli stanziam,enti a tale titolo concessi per la 
provincia di U,dine nell’esercizio passato, nonostante lle ‘pubbliche dichiarazioni spon- 
tan,e,ameIn%e fatte nel Friuli nel giugno scorso dal /Presidente del Consiglio d.ei Ministri, 
che, nel quadro delle maggiori necessità nazionali in questo campo, riconosceva a l  
Friuli il #diritto alla più ampia comprensione del Governo della Repubblica. (3402) 

DAMI (BARBIERI, MONTELATICI). - Al Mznzs tm d e l l ’ i n t e m .  - Per oonbmre quali provvedi- 
menti intende prendere per reintegrare nelle sue funzioni, conforme allo spirito ed alla 
lettera della legge, il sindaco di Rlonsuinmano Terme che, con provvedimento in data 
21 agosto 1950 del prefetto di Pistola, è stato sospeso dalla carica, adducendo i1 motivo 
di  grave perturbamento dell’ordine pubblico, motivo chiaramente insussistente ed una- 
niniemente riconosciuto tale. (3403) 

FACCHIN. - Al Presidente del Consiqlio dei; Ministri  e ai MinlLstri degl i  affari esteri e del te- 
soro. - Per sapere se la Commissione italo-jugoslava abbia completato le stime dei 
beni d i  cui all’nccordo 23 maggio 1949, e se non si ritenga opportuno procedere almeno 
al pagamento di acconti agli aventi diritto sulla somma parziale di  10 miliardi versata 
dalla Jugoslavia. (3404) 



RESCIGNO. - A i  Ministri  del conzmercio con l'estero e dell 'industria e c."tercio. - Per .sa- 
pere se sono .a conoscenza di qnanto ha pubblicato nel numero 51 l ' Informazione Parla- 
mentare,  e cioè che un  ingente quantitativo di cihege sciroppate espgrtate da una ditta 
di Piaoenza sarebbe stato' sequestrato d'alle autorità . sanitarie inglesi, perché non atto 
all'alionientazione, ,essendo il prodotto annerito, 6 maleodbrante d i  zolfo, siccome preven- 
tivamiente tr,attato con anidride solforosa; e per conoscere - in caso affermativo - quali 
provvedim.enti intendano ad'otkre per. ,evitare che fatti dmel genere, i quali danneg,giano 
indubbiamente l'industria conserviera italiana, abbiano . .  a ripetersi. (3405) 

MONTELATICI (BARBIERI). - .41 Ministro dei trusporti. - Per conoscer,e quali pi*uvvedimenti in- 
tenda prendere contro il tragico i-.ipetersi di incidenti stradali causati da automezzi di  
linea, adibiti al servizio pubblico e privato. La brevità dei hempi di  marcia stabiliti 
dal1.e varie amministrazioni' gestitrici di tali imprese, obbliga gli autisti a con'durre gli 
automiezzi loro .affidati a velocità troppo elevata, ed a forzare a velocità pazzesche per 
r,ecupenare inipreviste perdite di tem,po dur,ante i l  percorso causate da guasti, fora.ture, 
f,ermate e ingombri stradali, onde coprire il percorso loro ass,egnato nel tempo di marcia 
stabilito dalla direzione, pena multe, sospensioni e licenziamenti. Tutto ciò, insieme al- 
l'orario di servizio ppolungato talvolta fino a 18 o.re giornaliere,. sottopone i co,nducenti 
ad una tensione ed a uno sforzo tali che fainno# venire m,eno l,e ;condizio,ni n,ecessa.rie 
pe,r una guid,a. calma e sicura. I1 pauroso ripetersi di questi tragici incident? - dovuto 
all'inconsulta ricerca di guadagni ,da parte di  im!prese di autoservizi e ch,e ha avuto in 
provinci,a di Firenze numer0s.e vittime uman,e del1.e quali ben tre. nello spazio di' due 
giorni - richiedono un pronto intervento per la pubblica incolumità. (3406) 

DI FAUSTO. - AZ Presidente del Consigkio dc i  !I!linist!z. - P,er &noscere, quali ragioni indu- 
cano anco.ra a trattenere, presso la. piccola assemblea d,ell I0.N.U. la n0stl-a Delegazione, 
data ormai per respinta la sola tesi. sost,enibile da parte nostra, quel18a del18a. indipen- 
denza della nostra Colonia primogenita. Qualunque d.iv.ersa soluzion,e e, ,particolar- 
mente, 1'insidi.oso piogetto inglese #della Unionte fed'erativa con l'Etio'pia, si risolver,ebbe, 
nel teimpo, in ,annession.e pura e sempljoe della regione con 1.a distruzione diella sua stessa 
unità letnilca. E poiché l,a implacabile ostilità d,el socia,lislmo britannico non tollera ,pih 
ormai che dlel passaggio della nostra civiltà in Africa sopravviva. neppure un diretto 
rico'rdot, la pubbli'ca opinione sj chieder perpl,essa se., per baso, non si voglia indurci a l  
tradimmento totale $di quel le popol.azioni f,edelissi'me,, collaborando alla soluzione di com- 
promesso così 'da pregiudicare !a posizione di diritto dell'Eritrea per ,eventuali .future 
rivendicazioni d.i hdipendenza. Tutto questo, imientre .all'Itali,a si chi8ed.e .dall'ed,erno 1 
ri,armo mat*eriale, e 'dall'interno la concordia d,egli spiriti, ,dimenticandosi l'annosa irri- 
sion,e ed il vilipendio di quel sentimento. nazionale, rimlasto, per. altro, sacro, ed inestin- 

(3407) guibile nel cuore di ogni italiano degno 'di questo nome. 
e 

> 
NUMEROSO. - AZ .!Ministri dei lavori pubblici  e &I tesoTo. - Per mnoscere se c.orrispon.de al 

vero 8ch.e i fo,ndi per 1.e riparazion,i dei danni alluvionali, ,di .cui alla 1,egge 6 marzo 1950, 
n. i71, non po.ssono essere impie$ati, per i l  corrente ,esercizio, e per quello successivo, 
dal .Provveditorato alle o F r e  pubblich,e di. Nzpoli *e dai dipendenti uffici ,d.el G,enio ci- 
vile, perc.hé si attende l'apposita legge per la istituzione del capitolo, sul qu,al'e im- 
putare la spesa. sui fondi già ,autorizzati e per conoscere, eventualmente, i .imotivi speci- 
fici .della imtancata pr,eparazione ed approv.azion,e di 'detta l,egge a tempo opportuno. 
Intanto, in attesa di tale l'egge, i lavori per ripanare i 1d.anni prodotti nella Campania 
e nel .Molise dall'alluviorie dell'ottobre 1949 sono sospesi .e le gravi conseguenze per l'eco- 
nomia senerale e per gli iinteressati sono di facile co.mlprensione per chiunque. (3408) 

GUERRIERI FILIPPO. - A l  Mznistro dei lavori pubblici .  - P,er conoscere: a )  i motivi che hanno 
ostac,o,lato, ed eventua1ment.e ancora ostacolino, le concessioni .di d.eriv.a.zione di acque 
e di contributo statal,e, già richiest~e d.all'am;min.ist~~ziorllie comunale di Rapallo, per la 

. costruzime del iprogettato accpedotto indispensabile ,al rifornimento i,drico, della città; 
b )  .per sapere ino'1tr.e se non ritenga dov,eroso ed opportuno provvedere, comunque e d'ur- 

I genza, perché gli ostacoli stessi siano rimossi e sia coasentito così ,alla predetta ammi- 
nistr,azion.e, ripresa la sua mieritoria e solerte attività, la realizzazione di un'opera che 
rispond'e alle in,d,erogabili esigenze ,d,ella città di Rapa,llo ,anc.he sotto l'aspetto igienico- 
sanitario e che è già costata impegni, fatiche, sacrifi,ci. (3409) 
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A L ~ Z ~ R A ~ T E .  - A I  I l l i 7 ~ i ~ i r ~  dell'ialerno. - Per c'onowere come intenda venire incontro a quei 
profughi impiegati statali o coniunali che hanno avuto l'ordine di abbandonsre i campi 
i l  .% ottobre 193. con tutte le famiglie, malgrado la nota carenza di allospi special- 
unente a Roma. i3410) 

ALJIIRANTE. - A /  d2iiiisti-o &//'z?iieriio. - Per conoscere se i! al corrente che nella maggior 
parte dei campi profughi da due mesi non vengono distribuiti $11 assegni spettanti e se 
intende provvedere in  inerito sollecitamente. (341.1) 

,ILMIRANTE. - AZ Jlinistro del lesoro. - Per conoscere se non ritiene opportuno stanziare sol- 
lecitaimente i fondi necessari atti al pagamento dell'indennith di prigionia ai milita- 
rizzati in A.O.I. ,  gik dipendenti da ditte private. (3412) 

ALMIRANTE. - AZ Ministro clel tesoro. - Per sapere a quale punto si trovano i lavori per l'ela- 
borazione del provvedimento relativo alla sistemazione del personale degli Enti locali 
delle zone di confine, ppevista ai sensi del decreto legislativo 22 febbraio 2946, n. 137. 

(3413) 

ALYI~RANTE. - AZ Ministro del tesoro. - Per sapere quando, verrà .elabo"ha la,leg$e sul ri- 
sarcimento danni subiti all'esterc~ dai nostri connazionali per c-ause di guerra. (3424) 

ALNIRANTE. - AL Ministro di grazia c' giustizia.  - Per sapere se non ritenga opportuno effet- 
ti" una inchi,esta per appurare le reali cause che hanno prodotto il ,decesso del signor 
'Vincenzo Castagna avvenuto il 31 luglio 1950 nella camera di sicurezza d,ella questura, 
di Enn.a, e cib per acquietare la citt.adinanza vivamente commossa dal fat,to e che ritiene 
sia avvenuto. il d,ec.esso a seguito di pei~osse.  (3415) 

ALMIRANTE. - AZ Ministro cti grazia c gi7rslizici. - }?e]: conoscere quando intenda emanare il 
provvedimento per cui  passerebbero impiegati dello' Stat-o i c.ustodi ad,d<etti alle carceri 
mandaiiient-ali, i quali giuri,dicarne,nte gi8 dipendono da codesto Ministero. (3410) 

ALMIRANTE. - AI 1Miiiistro d c g l ~  a f f u r ~  ~ s l e i r .  - Pcr s a p e t ~  se non ritenga opportuno iniziare 
trattative con la Francia per la riapertura al traffico della linea ferroviaria Nizza- 
Cuneo, la cui interruzione cagiona gravi danni economici alla provincia di Cuneo. 

1 
ALMIHANTE. - Al Mmis t ro  clelZ'Africn Itciltana. - Per sapere quando vorrà fare conoscere 

le decisioni della Coinimissjone incaricata di elaborare i l  disegno di legge per la siste- 
mazione nei ruoli ordinari del personale d contratto tipo dipendente dal M.A.T. (3418) 

(3447) 

ALMIHANTE. - Al Presidente del ConsigZio dei Ministri. - P,er CO'noscer,e per quali motivi 
qu,est'anno non sono stati erogati fondi E.R.P. .a favore dell'organizzazione alberghiera 
di  alcuni centri turistici, climiatici e teimali diella provincia. 'di Ciin,eo, quali Limone- 
Pi,eimo:nt,e, Santa Anna di ]'aldieri, Vinadio, Frahosn, Rossca, e se intenda provvedere 
i n .  m,erito. (3419) 

CASERTA. - 'AZ Ministro della. pubblica istwizione. - .Per conoscer,e se gli consti la situazione 
di oltce 1000 giovani aspiranti ad incarichi e supplenze n,elle scuole ,elementari ,d,ella 
provincia di Napoli che sonol minacciati di esclusione dalla gra.duatoria so!o per qualche 
lieve irregolarità form.ale nella docu.mentazion.e delle domand,e. Tale trattamento, non 
giustificato ,da.lle vigenti norme, condannerebbe alla disoccupazione per tutto l'anno sco- 
lastico giovani meritevoli; e pertanto appare opportuno un intervento governativo in loro 
favore,, t,a.nto più che una sanatoria. sembra sia stata 'disposta, in situazione analog,a, 
presso a.lt-ri Provveditorati. (3420) 

ALLIATA DI MONTEREALE. - Al Llfinistro di gruciu c ginstizia.  - P,er conoscere se 15 vero c.he un 
milit.are, della R.S.I., tale Prada Carlo di Stefano, nato a Torino il 16 dicembre i'925, ap- 
partenent,e alla .divisione (C Tagliam,ento ) I ,  fu per oltre 31 mesi d,etenuto n,elle caroeri 
militari ,di via Crivelli (MXano) senza essere interrogato. Se è vero che il detenuto disco- 



n0scev.a persino il .motivo del suo arresto e l'imputazione; per conoscere inoltre se il 
Prada è stato rilasciato e qu,ali'prowedimenti i l  Ministro intenda adottare ;ve i fatti 
suesposti risultino esatti nei confronti delle autorità responsabili di tale violazione delle 
leggi della R,epubblica. (3421) 

C U T T I ~ A .  - ..Il Ministro del tesoro. - Per conoscere il numero di pensioni ordinarie che 
sono state perequate presso i singoli Ministeri alla d'sta del 31 luglio 1950, e quello, 
delle pensioni che rimanevano ancora da, perequare dopo tale data. (3422) 

CUTTITTA. - Al Mznzstro de l l 'm temo .  - Per conosoere se risulta confermata la notizia ri- 
portata da alcuni giornali da  cui risulterebbe che il maggiore di cavalleria in  pensione 
Corbino lo scorso luglio, trovandosi in disperate condizioni economiche, abbia uociso 
la moglie nel parco di Monza, suicidandosi subito dopo. E per conoscere, ove non ostino 
motivi di riservatezza di carattere giudiziario, il testo della lettera che gli è stata tro- - 
vata indosso e nella quale sono spiegati i motivi che 10 hanno spinto a così grave riso- 
luzione. (3423) 

CUTTITTA. - Al M1.ni.stro della difesa. - P'er conoscere : i motivi che hanno ,dato luogo al col-- 
locamlento' a riposo del sergente maggio,re di fanteria in .  carrier.a continu,at.iva Vinoenti'. 
Antonino ,Angelo, .classe 1907, disposto dal la Direzione generale' leva sottufficiali e truppa 
con dispaccio 34957149 in ,data 15 giugno 2949,; ,perché f u  dispo,sto ch,e detto collocamento 
a riposo, avvenuto di fatto il 27 giugno 1949, dovesse av,eite effetto d'al 30 giugno 1948; 
qaa1.e trattam:ento d i  quiescenza è stato fatto ,al sottufficia1,e in 'question.e e su quale pe-- 
riodo di servizio, è stato effettuato i.1 relativo colmputo.; .e per saper'e $noltre se, in: vista. 
d,ella creaziom 'di nuovi r.eparti dell'Eserci to, ndn ritenga opportuno richiamiare in ser-- 
vizio quei sottufficiali che n.e .furono allontanati per' esigenze di sfollam.ento, senz.a. di- 
ritto ,a pensj0n.e per non avere raggiunto anwra il pr,escritto periodo 'minimo d i  ser-- 
vizio occorrente. ' . .  ( 3424 ) 

.CUTTIT~;A. - Al Ministro clclln difesa. - Per conoscere .se com,pete, oppur no, pensio9e.di Te- 
versibilità.a-lla .moglie di un ufficiale che, sfollato ai ~ sensi ,d,el ' d,ecreto-Begge 24 rnaggio 
1946, n. 384, .abbia cont.ratto m dopo tale data e .pri>ma di aver,e raggiunto il 

PEHLINGIERI. - Al Ministro delle posie e delle telecomunitaziomi. - Pter conoscer,e se e qu.ando 
intend.e disporre llallacciam~ento telefonico, con i benefici previsti per il Mezzogiorno, dei 
comuni d*ella provincia di B,enevento, e la ispeci,e della zona del Fortore che comprende 
i counluni di Sen Bartolomeo, .Montefa,lc.one, Castelfranco, -Ginestra, Baselice, i ,quali ne 
sono. tuttora. sprowisti. L'interrogant,e rileva trattarsi di comuni 'siti .ne,lla zona più lon- 
tana e isolata ,della pr,ovincia, privi di a.llacciam.ento f,erroviario, i quali durant.e l'in- 
verno nestano di fr.equente bloccati dalla neve, e per i qua.li ,maggiore e più urgente è l,a 
necessith di un allaeciamento con il  capoluogo. (3426) 

. .  

. 

I .  

. . . li,mite di. età previsto per il pro c (34251 

\ 

FODERARO. - .41 Presidente del Consiglio dei Ministri. e al Ministro ddl'i&erao. - Pser corio- 
scere se risponda a verità la n,otizia secondo cui i sottufficiali d,ell'Arma. Benemerita ap- 
partenenti alle classi 1896-1905, che non hanno la qu.alifica d i  otticmo, dovrebbero essere 
posti i n  congedo. L'interrogante fa. presente che un tale provvedimiento, oltre ad aggra- 
vare l',esasperante :problema d,ella disoccupazione, verrebb.e a d p i r e  in modo graw ed 
ingiustificato mig1iai.a d i  famiglie di on:esti funzionari, che 'h,anno sempre fed,elmente 
servito lo Stato, .affrontando sacrifizi di ogni genere - specie nel periodo nazista 2 e 
priverebbe, per giunta, 1'Arm.a di militari di indu-bbia f,ed.e e .di gran,de esperienza; che 
non potrebbero essere facilmente sosti.tuiti in bre17e tempo; sicché - se pure fosse stato 
adottato -'.un siffatto provvedimento meriterebbe certo. di ,essere senz'altro, revocato. 

(3427) 

FODERARO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Minis tro dell ' industria e com- 
mercio. - Per conoscer.e se sia fondata la notizia pubblicata da un settimanale meri- 
dionale, secondo cui. la S.M.E. (Società meridionale di elettricità) avrebbe deciso di so- 
spendere l'erogazione dell'energia elettrica - tagliando .addirittura i fili - all'intero 

' 
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abitato del coniune di Iacurao ,in prorinciit d i  Catanzaro). L’interrogante chiede, inoltre, 
di conoscere quali provvedimenti i l  Governo intenda adottare contro la  S.M.E., qualora 
tale minaccia provocatoria dovesse davver:, reiilizzarsi ai danni ‘di u n  comune che - no- 
nostante abbia bisogno di  tutto - corrisponde da anni canoni esosi alla società forni- 
trice, che pure eroga la luce in modo del tutto inadeguato, servendosi, tra l’altro, di un 
vecchio impianto con rete completamente logora. (3428) 

FODEHARO. - A I  Minzstro dell’qqriroltwu c d d l e  foreste. - Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per ovviare al grave Inconveniente determinatosi nella provincia di Ca- 
tanzaro nell’ammasso del grano, ove sono rimasti invenduti - fin dall’annata decorsa 
- circa 25 mila quintali di grano, giacenti nei silos e nei magazzini delConsorzio agrario 
(oltre a quelli di molti privati), grano che deperisce giornalmente ed in pai-te è già de- 
perito. L’intcerrogante f a  presente che non vi è conseguentenilente alcuna possibilità di 
locali per contenere il grano del nuovo raccolto. L’interrogantd chiede, inoltre, di cono- 
scere quando sarri effettuato i l  ritiro, già annunziato, dei 50 mila quintali del grano 
suddetto. (3429) 

FODERARO. - -41 Ministro del tesoro. - P,er conoscere quali provvedimenti intenda a,dottare per 
accelerare le pratiche di liq uid,azione dei danni di guerra, particol~~rmente dei danni 
subiti da azi,ende agri,cole, industriali e coinmerciali nonché ,da artigiani’, re1ativament.e 
alla perdita. di impianti, attrezzi agricoli ed industriali, merci ,ed utensili d.a lavoro. 
L’interrogante fa  presente ch,e l’urgenza di otten.ere almieno un. pri,mo acconto d,a parte 
delle categosi.e, interessate non consiglia .di supsassedere alla liqui,d,azion,e sino all’approva 
zime della nuov’a l,esge, attua1,mente in elaborazione, che in o$ni caso occorre sol1ecitar.e. 

(3430) 
. 

FODERARO. - Al ilfiinistro del: Invori ?rubblzci. - P,er con.osoere quali provvediinenti intenda 
adottare, . cm carattere di urgenza, a favore della fr,azion,e P.a.paglionti del comune di 
Zungri (Catanzaro), priva delle più ,elementari n.ec,essità per la vita di quella popola- 
iione. L’interrogante ‘fa presente l,a necessita di venire incontro, con la inassLma ur- 
genza e comprensione, alle legittime richieste ,della popolazione di quell’.abbantdonata 

, I frazione. (3431) 

FODERAHO. - AZ Nfiwistro do; lavori pubblici.’ - Pela conoscere qdali provvedimenti intenda 
adottare, c m  caratter,e ’di iirgensa, in favore del co’mun’e di Cessaniti (Catanzaro) privo 
,d.elle 0pei.e pubbliche indispensabili alle più elementari ‘esigenze ,d,ella vita e particolar- 
“ente ~dell’.acquedotto. L’interrosante. fa presente la neoessità di v,enire, incontro ai  bi- . 
so,gni d i  quella popolazione costretta. .a vivere in condizioni primitive ed a bere a,cqu.a 
inquinata. (3432) 

BABBC. - Al Ministr,o tlell’intemio. - :Per conoscere i ‘motivi che hxnno indotto gli organi pro- 
vinci.ali di tutela .ad 0.m’etterg un rapporto alla Procura ,d’ella Repubbhca sul falso con- 
suntivo 1946, deliberato e pubblicato dal1’Ainministi:azione .di allora. degli T.O.R. ‘di Ri- 
mini, falso accertxto con atto ,di un commissario prefettizio in data 3 m.arzo 1948. 

y (3433) 

RABBI. - Al  iMinistro deWinterno. - Per conoscepe quali provvedi.menti, a seguit.0 .di ac- 
certata soppressione di deliberazione in data 30 dicembr,e 1946 ad opera ,della Giunta 
comun.ale di Rimini, come da ,documentazione. offerta dalla stampa locale, siano1 stati 
adottati, o siano in corso, a carico ‘di quegli amministratori ch,e abbiano provocato la 
soppr,essione stessa o che .ad essa abbiano partecipato. (3434) 

ALMIRANTE (MIEVILLE). - A I Manzstro-deglz a f fun  esteri. - Per conoscere l’attuale situazione 
delle trattative con la Svizzera in merito ai nostri connazionali esp~ilsi da quella Na- 
zione: problema sul quale fu ri’sposto nella seduta del 28 gennaio 1949 dall’onorevole 
Brusasca, il quale assicurava i1 inassmo interessamento da  parte di codesto Ministero. 

(3435) 
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RICCIO STEFANO. - AZ Ministro del Conwnercio con l‘estero. - Per conoscere se - data la de- 
licata situazione, che si è v,enuta a creare n,el campo dlell’importazione ,del caffè, a se- 
” zuito dell’iwcordo col Br.asile, non ancora operante, nonché dell’annullamento delle pre- 
cedenti licenze d’importazione in compensazione, per cui molte migliaia di  sacchi di caffè 
giacciono nei magazzini generali dei punti franchi senza potere essere immessi al  con- 
sumo, col grave pericolo che tale merce essenziale vada venduta all’estero anziché 
costituire le indispensabili scorte, e con la conseguente rarefazione o, addirittura, 
sparizione di tipi di caffè di più largo consumo, nonché con l’aumento dei prezzi - 
intenda adottare provvedimenti transitori a favore degli effettivi importatori, aut.oriz- 
zmdo la rapida immissione al consumo della merce giacente nei porti italiani. 

(3436) 
. .  

LOPARDI. - Ai Afinistrl  dell’africa itahana, degli affari esteri e del lnvoro e previdenza 
sociale. - Per conoscere se risulti ai Ministri interessati che in Eritrea continui ad 
esplicare la propria attività l’I.N.P.S. con una sede in Asmara cui 1’Amministxazione 
britannica ha demandato il  solo compito di sorvegliare l’applicazione delle leggi. assi- 
curative, mentre la riscossione dei contributi e i l  maneggio dei fondi è fatto dalla Am- 
minist,razione stessa con completa esclusione dei funzionari dell’Istituto. Se risulti che 
di tali fondi di ragguardevole ammontare non è stato mai reso conto e se sia esatto che 
l’Amministrazione britannica abbia ad essi attinto per forme varie di gssistenza, che 
nulla hanno a che fare con gli scopi de1l’I.N.P.S. ed ai quali dovrebbe far fronte, per 
obbligo derivante dalla legislazione internazionale, con denaro“ proprio. Se si sappia 

. a  quanto ammonti la cifra che in dieci anni di occupazione l’Amministrazione britan- 
nica ha riscosso in nome e per conto dell’1.N.P.S. a titolo di contributi obbligatori da 
datori di lavoro e prestatori d’opera italiani. Se i Ministri interessati siano al  cor- 
rente delle modifiche t,utte, in- peggio e ’ a  sfavore dei lavoratori, apportate dalla pre- 
detta Autorità amministratrice ?@lla legislazione sociale, italia-na trovata in vigore i n  
‘Eritrea all’atto della occupazione, che hanno addirittura snaturat,o la legislazione 
stessa, mentre intatti sono rimasti gli oneri che ancora gravano, in parti uguali, sui 
datori di lavoro e sui lavoratori ai quali i contributi vengono tratt.enuti collettivamente 

. sulle paghe. Se risulti ancora che ai 1avorator.i che rientrano in Patria con il libretto 
di assicurazione aggiornato viene, disconosciuto ogni diritto,’ in quanto l’I.N.P.S., pur 
tollerando che in Eritrea agisca un ufficio. che ’si qualifica suo ente periferico, disco- 
nosce e si rifiuta. di sodisfare alle obbligazioni che derivano dal regolare continuativo . 
versamento dei contributi, asserendo che di quanto accade in Eritrea l’Istituto non ri- 
sponde. Se sia vero in  u1timo:che la stampa it.kliana in Eritrea abbia più volte segna- 
lato l’incongruenza e l’assurdith- della ‘situazione, giungendo a d’efinirla addirittura 
una truffa a danno ’ dei lavoratori senza- che peraltro l’I.N.P.S. abbia mai fatto alcun- 
ché per rimediare all’inconveniente permettendo all’ufficio d’i Asmara di  continuare ad 
agire in suo nome e limitando la sua azione soltanto a discbnoscere le obbligazioni. dal- 
l’ufficio stesso assunte nei confronti dei lavoratori; .allorquando questi, dopo un più o 
meno lungo periodo di permanenza in colonia, definitivamente rimpatriano. (3437) 

TURCHI. GIULIO. - A.2 Ministro dei  lavori pubbZici. - Per sapere se- sia a conoscenza del 
1egitt.imo stato di fermento’ in cui si trovano le popolazioni interessate ‘al  ,riattamento 
del transit.0 sulla Novara-Seregno a causa del mancato inizio dei lavori d i  ricostru- 
zione del ponte sul Ticino presso Turbigo. Per sapere,’ comunqu’e, i motivi di tale 
mancato inizio dopo quasi due anni dall’aggiudicaz-iqne dell’appalto e benché il Sot- 
tosegretario di Stato onorevole Camangi, ad analoga interrogazione (1427) sull’argo- 
mento, avesse risposto, in data 9 gennaio 1950, che si s.arebbe proceduto cc senza 

. 

. 

. .  

indugio D. , ,  (3438) 
’ ‘ b  

. .  

CALCAGNO (TERRANOVA CORRADO, Lo GIUDICE). - AZ Presi’deente del Conkgl io  dei Mznistri. - 
Per conoscere se intende int.ervenire presso i 1 prefetto di Catania, perché,. avvalendosi 
dei poteTi di legge, annulli la’ deliberazione della Giunta municipale di Catania. del 
io ‘giugno 1950, n. 1638, avente per oggetto.: c( Locazione d.i locali in Via’ Madonna del 
Rosario, n. 62. Proroga ed aumento di estaglio.)! e la revoce.de1 conseguente atto am- 
ministrativo di locazione del 30 giugno. 1950, registrato al. n.  364 - Atti ciyili;. Ufficio 
registro di Catania - il 15 luglio 1950. Ciò perché detto contratto - stipulato con per= 

. 
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sona non avente la qualifica dichiilrata nel contratto stesso (C  editore del Corriere d i  
Sicilia )) qricora di proprietà dello Stato ed in vendita giusta le recenti disposizioni 
della Presidenza del Consiglio - è di grave pregiudizio e danno all’erario, ai fini 
della valutazione, in sede di asta, del complesso editoriale in vendita. (3439) 

P m n .  - Al Miniscro deZl’intl.zrsiricr e del commercio. - Per sapere come ha potuto moti- 
vare lo scioglimento delle Giunte delle Camere di commercio di Perugia, Venezia, 
Chieti, Pesaro, Macerata, Torino, Livorno, Verona, Campobasso, Como, Grosseto, con 
l’opportunità di provvedere all’awicendamento nelle cariche amministrative delle Ca- 
mere predette, quando non risulta c.he sia alla vigilia di essere approvato dal Parla- 
mento alcun progetto di legge contenente le norme integrative del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 settembre 1944, per le elezioni dei Consigli delle Camere, e non 
sono quindi possibili a breve data le elezioni medesime; per sapere nello stesso tempo 
come si possa conciliare con il presunto carattere di provvisorie& delle attuali nomine 
il fatto che, mentre in alcune provincie è stato designato commissario i l  prefetto, in 
altre è stato scelto un commissario ad hoc;.  e per sapere, altresì, se non ritenga del tutto 
contraddittorio con l’asserita volontà di rinnovare democraticamente le cariche came- 
rali i l  decreto ministeriale 20 agosto 1950 - contemporaneo a,i succitat,i decreti di scio- 
glimento - che nomina presidente della Cilmera di A.lessandria il deputato Giuseppe 
Rnimondi., . (3440) 

AMATUCCI. - A z Presidente del comigz io  dei Mtriistri t? ai ntinjscri rle~’inter?ro, dezl’agricdl- 
tura  E foreste, delle finanze e dei  lavori pu.bblici.‘- Per cbnoscere quali provvedimenti 
intendano adottare .a favore dei comuni, degli enti e dei privati che’ sono stati dan- 
neggiati dall’alluvione ,che il lo settembre 1950 si è abbattuta su molti cent,ri abitati 
e molte zone agricole della provincia di  A4velIino. Per conoscere se non ritengano neces- 
sario - ciascuno nei limiti della propfia competenza - predisporre e presentare al  

. Parlamento un apposito disegno di legge per l’indennizzo e per la. concessione di sus- 
sidi a favore degli Enti e dei privciti danneggiati dalla alluvione. Infine, per conoscere, 
tenendo conto dei danni subiti da moltissimi piccoli A medi proprietari d’i fondi rustici 
e, in particolar modo, dalla classe dei comniercianti della citt.& di Atripalda - ove, in 
seguito allo straripamento del fiume Sabato, ‘le acque, dopo avere invaso la piazza Um- .. berto I - e  le zone adiacenti, raggiunsero’ l’altezza, ili alcuni punti, di circa due metri, 
sommergendo e distruggendo quanto era contenuto nei negozi e nelle private abitazioni 
- se non si ritenga necessario, piu che la concessione d i  una moratoria previi gli 
opportuni accertamenti, da farsi’ dagli organi competenti, esonerare in tutto o in parte, 
a. seconda della entit& dei danni subiti, i singoli danneggiati, dal  pagamento delle im- 
poste dirette. .Se, in attesa dell’adozione dell’apposito provvedimento legislativo, non si 
ritenga opportuno e necessario venire incontro ai colpiti dsll’alluvione che versano 
i n  particolari condizii,oni di bisogno, con la concessione di sussidi e di indumenti, 
allo scopo di alleviare le loro tristi condizioni. (344i) 

PIRAZZI MAFF~OLA. - AZ M i 7 t i ~ t ~ 0  dei lavori pubbl ic i .  - Per saperc perch6, malgrado le 
istruzioni del Ministro stesso, i lavori per la ricostruzione del ponte di Turbigo sul 
Ticino non sono stati ancora iniziati, danneggiando con questo ingiustificato ritardo i 

. legittimi interessi di quella popolazione. I rappresentanti delle provincie, dei comuni, 
degli enti interessati, giustamente preoccupati, attendono un pronto intervento del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. (3442) 

ALMIRANTE. - AZ Ministro della pubbl ica istmzione:--  Pef sapere se non ritiene opportuno 
aderire ai voti della polazione di Arona (Nbvara) in merito alla statizzazione della 
Scuola media pareggiata (( De Filippi N, attualmente esercitata do1 comune stesso, sta- 
tizzazione cui è favorevole lo stesso comune. (3443) 

.ALMIRANTE. - Al MiU’stTO degli  affari esteri. -- Per sapere se non isitienc opportuno affian- 
care all’unico ufficio di visita medica per emigranti, stabilito a Genova, a!tro ufficio 
in Napoli o in altra grande citta dell’Italia meridionale, ondc evitare ulteriori disagi 
,e- spesa ai nostri connazionali residenti in quelle regioni. (3444) 



-&MIRANTE, - ..Il -44inistro del lavoro e della previdenza socidd. - Per sapere se non ritiene 
opportuno risolvere al più prest,o il problema della rivalutazione delle rendite vitali- 
zie degli ex dipendenti della disciolta Banca commerciale t-riest-ina,. att<ualmente ridi- 
colamente irrilevanti, tanto che un solo pensionato, già direttore di dett.a Banca, perce- 
pisce il massimo importo mensile di lire 2000. [3445) 

PLLMIRANTE. - .il ivinistro dei lavori pubblici .  -- Per sapere a. quale stadio si t.rova l’e&- 
me del. progetto di esecuzione di opere protettive da costruirsi lungo il trat.to della 
sponda destra del fiume Vara tra il torrente D~irasctl e l’abitato di Bottagna Lit Spe- 
ZiiI), necessarie in quanto le opere protettive già cost.ruite sulla sponda sinistra fanno 
sì che le acque del Vara in periodo di piena straripino o1ti-e i margini della sponda 
destra, con grave dilnno per le colture e le abitazioni stesse. (3446) 

-~LMIRANTE: - .42 Ministro dei trasporta. - Pei. sapere se int.ende venire incont,ro ai voti 
‘della popolazione di Anzano con l’istituzione‘ di un servizio di. linea Anzano-Foggia, 
per -I &li llIspetto1“ato per la motorizzazipne civile di, Bari ha fin dal 21 marzo I950 

DE’ ’ Coccr. - .4l Ministro dei  lavori pubblici: - Per conoscere quali provvediment.i intenda 
ttdottaye onde veniie incontro almeno ai più bisognosi tra i proprietari degli immobili 
danneggiati dalle scosse di  terremoto del 4 E del 5 settembre‘ 1950, le quali hanno par- 
ticolarmente colpito alcuni comuni della provincia di Ascoli Piceno. L’interrogante fa 
present.e che la  sollecita approvazione della recente proposta di legge, da lui presentata 
insieme con alcuni colleghi, potrà validamente venire incontro ai danneggiati d.alle 
recenti scosse telluriche, oltre che a .  quelli colpiti dal terremoto. del 3 ottobre ,1943, non 

. ancora indenni.zzati. (3448) 

espresso paiere favorevole. (3447) I 

ALXIRANTE. - .41 Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere quando intende autorizzare 
l’inizio dei lavori del nuovo acquedotto di Zungri (Catanzaro), ove da due mesi tutto è 
pronto per tale’ inizio; e per sapere se non intenda provvedere ?lla sostituzione delle 
cadenti baracche, in’ cui tuttora vive la maggior parte. della popolazione e che furono 

. .  

costruite dopo i terremoti del 1905 e del 1908, che distrussero il paese: (3449) 

CAPALOZZA. -’ AZ Ministro della pqbblica. i s t ruz (om.  - Per, conoscere se non ritenga ingiu- 
. sto considerare i proniossi del concorso B 6 per ’maestri elementari. .pressoché alla. stessa 

stregua dei iion promossi, si’ da costringerli e ripresentarsi agli- esami, che portano 
.. agli interessati un notevole aggravi0 economico e che possono concludersi con un esito 

meno foytunato del precedente, con consegu,ente umiliazione e danno mora1.e’ e di car- ’ 

riera,. iL parere dell’interrogant.e, ’del tutto ingiustificabili. , . .  (3450) 
, . .  . 

ALMIRANTE. - Al PresideJrute del ComiqZio dei  M i n k r ì  e al Minis t ro  d i  grazia.  e y i w t i z i a .  - 
Per conoscere se, d,ata l’enorme risonanza -destata dalla ,denuncia ‘per l’assassinio ,de.lla 
Medaglia d’oro Ettore Muti e dalle relative polemiche ,di stampa, il Governo intenda 
portare ,a conoscenza de1l”opinione pubblica i\docum,enti che in proposito debbono esi- 
stere pr,ess@ gli. archivi di’  Stato; e se, in parti.colare, sulla base di tali *documenti, il 
Governo’ sia in grado di conferm#are o smentire l’autenticità d,el biglietto indirizzato da 
‘Badoglio all’allora Capo della polizia Senise. (3451) 

,Russo PEREZ. - AZ MMstro  della pabblica istruzione. - P’er conoscere se ‘non ritenga oppor- 
tuno disporre che nelle co~nclusive operazio,ni (di scrutinio di  merito comparativo, per 
le- prolmozionij -dei direttori attici -di grado VI11 .al syado VI1 ‘di cui al1”articolo i del 
decreto legis1,ativo 25 febbraio 1948, n. 264, venga4,adottab i l  criterio compar.ativo nel 
senso ‘di accor,dare all’anzianità di  servizio direttive un oppo.rtuno. limite ,di v.alutazione 
- un massimo di venti anni e di .punti 60 - in %avore .di tutti i .direttori sottoposti a 
scrutinio, onde- non ledere gii interessi legittimi .dei giovani direttori ex combattenti, . 

. . vincitori delle prov,e scritte del concorso ispettivo. i 2  maggio 1939, che si trovano in  con- 
dizioni giuridiche e miorali di preferenza .per ottenere la profiozime al ,grado superiore, 
avendo partecipato, vittoriosi, alle prov,e scritte di esami: .pel grado ’ispettivq, a diffe- 
renza di tutti gli altri ,direttori che a tali prove di ,esame non ,si .presentarono e che, in 
ogni caso, non ottennero la idoneità al grado superiore.. (3452) 



74 

--\LNIRANTE. - Al J l i n i s t ~ o  della difesa. - Per conoscer,e se abbia preso visione ,delle accuse 
circostanziate di  assassinio lanciate sii pubblicazioni largamente ldiff use jiMeridiano 
d'Italia, n. 32 e 33 del 1950; Centomila,  n. 34), all'indirizzo del gen.era.le Alessandro 
Trabucchi e del generale Carlo Drago; e se,  trattafidosi di due generali in servizio, con 
comandi di  alta responsabilità e delicatezza, i quali non hanno reagito in alcuna ma- 
niera a così gravi accuse e non hanno citato in giudizio l',accusatore, come egli stesso 
chiedseva, non ritenga doverosa e urgente una inchiesta, a tutela del buon nome del- 
l'Esercito italiano. (3453) 

T R U L L I .  - AZ Ministro de l l ' in temo.  -- Per conoscere se non ritenga ormai giunto il mo- 
mento di provvedere - con ui:penza - alla istituzione in Canosa ,di Puglia, di un corpo 
di vigil,an%a tale .da garentire la pace e la tranquillità di quei cittadini che, insidiati 
nella loro integrità fisica, sono in vivissima apprensione per i l  frequente ripetersi di 
gravi fatti di sangue provoc-ati da facinorosi i quali .agiscono con preoccupante disinvol- 
t,ura, sì da far ritenere che essi siano sostenuti da organizzazioni costituitesi in quella 
laboriosa cittadina. La ,delittuosa esuni!azione del cadavere di un vigile urbano che 
f u  poi bruciato b,arbaramente, il grave ferimento .a colpi ,d'arma da fuoco del carabi- 
nier,e Giuseppe N,atale, per .opera ,di ignoti, rimwti ancor oggi ignoti, e, per ultimo; la 
uccisione della signora Rinella - il cui corpo rimase dilaniato letteralmente per lo 
scoppio di una.bomba a mano che era. stata 1.anciata ,contro tutta la famiglia Rinella ch,e 
pacificamente rincasava - 1.egitt.im;ano questa interrogazione. (3454) 

1,AToRnE. - AZ Minaslri cleZl'agricoltzrra e foreste e delle finanze. - Per conoscere quali ~ 1 . 0 ~ -  

vedimenti intendano adottare a favore dei piccoli e dei medi proprietari dell'agro di 
Laterza (Taranto) e, in genere, a favore d i  coloro che si sono visti distrutti i raccolti 
dell'uva dalla furiosa grandinata colà abbattutasi il giorno 4 settembre 1950. (3455) 

DE MEO. - Al Ministro della pz~bblica istruzione. - F?er sapere se non ritenga opportuno pro- 
rogar,e i termini ,di scadenza del concorso per titoli ,a posti .di ruolo speci,ale tcansitorio 
per insegnanti tecnico-pr,atici, per istruttori pratici, .nelle scuole e negli istituti statali 
di istruzione media e teonica (Gazzetta Ufficiale n.  176 del 3 agosto 1950). Risulta. infatti 
ch'e buona parte d!el personale, p t r  avendo una notevo1,e .anzianità .di servizio .al 2 ottobre 
1950, termine ultimo. per 1.a presentazione ,dei .documenti, non raggiunge i prescritti tre 
anni ,di servizio nel quinquennio 1943-48 e ciò a causa degli ,ev,enti bellici posteriori al 
1943. La proroga dei termini di  scadenza o la sospensione del concorso va giustifica.ta 
dalba esistenza del ,disesno di legge n. 1497, presentato1 dal Governo alla Camera dei d:e- 
putati n,ella seduta ,del 23 luglio 1950. Detto ,disegno .di legge, all'articolo 2, prevede, 
per r.agioni di caz.atte1.e ,essenzialmlente equitativo, per il personale d i  cui sopra il ricono- 
scimento della intera anzianità, consideraindo il rapporto come non ,mai interrotto agli ,ef- 
fetti giuridici. (3456) 

DE' COCCI. - AZ Ministro della lnebblica istruzione. - Per con.oscere .se non inten'da trattenere 
ancora in servizio i direttori didattici che abbiano raggiunto i limiti ,di d à ,  fino all'esp1,e- 
tam,ento ',del concorso direttiva in atto .e a!lc promozi.oni ldei direttori da11'VIII al VI1 
grado. In Italia, infatti, esisterebbero '706 c.ircoli .didattici e 94 circoscrizioni scolastiche 
vacanti. Con i collocamenti a riposo in v.ia di attuazione il numero delle sedi liber#e 
aum'enterebbe nokvo,lmente con la conseguente neoessità di inviare ,a reggerle maestri 
e ,direttori incaricati, i quali, pur svolgendo opera ,mierik,Vole, non possono av,ere I'espe- , 
ri,enza ,dei direttori 'e cd,egli ispettori in via di collocamento a riposo. (3457) 

ZANFAGNINI. - A i  lMinislri del1'mteTnci e deglr ~ ~ U T L  esteri. - Per sapere perché sia stato 
recentemente imFosto di chiedlere il permesso, per poter soggiornare ul teriornienk in 
Italia, anche a; coloro che, facendo parte di minoranze etnichse pertinenti a i  territori 
passati sotto la sovranità italiana, per effetto dei Trattati di pace, non hanno acquistato 
la cittadinanza italiana per difetto di opzione; e se non sembri che costoro non possano 
essere assoggettati alle disposizioni delle leggi di polizia che concernono gli stranieri 
(come se si trattasse di  stranieri trasferitisi in Italia); e che pertanto non possa essere loro 
richiesto i l  permesso d i  soggiorno per rimanere in Italia pure in virtù del diritto interna- 



zionale. e per effett,o dei Trattati d i  pace - a.nche se non divenuti cittadini italiani -- in 
quant,o originari del  territorio e appartenenti a l  territorio ove risiedono e p'arte di mino- 
ranze etniche incluse nella sovranith nazionale che deve, in virtù dei Trattati stessi ,e 
coni'è nella tradizione dei regimi liberi e ,democratici, tutelarli e protesgerli. S i  c h i d e ,  
in conseguenza, se -.ritenendo non legittima nei confronti ,di queste perspne una ri-. 
chisesta di perm.esso di soggiorno, che mai, in trent'anni di loro residenza in Italia n,ei 
luoghi ,di loro appartenenza, è data  loro fatta, nemmeno durante il regime fascista - 
non si reputi doveroso revocare le contrarie disposizioni re-cenkniente date. . (3458) 

GUERRIERI FILIPPO. - Al Ministro dell'agricoltwrd e delle foreste. - Per conoscere le r.agioni 
,del ritardo 'della sistemazione idraiili.co-foresta.le degli affluent,i .e sub-affluenti dei tor- 
renti Gmvegnola, Suvero, Cassero1,a .in provincia di La Spezia, che pur  rivest.e partico- 
lare c.arattere .di inderogabile neoessità, e per sapere, d.el pari, se non ritenga opportuno 
provveder,e subito al finanziamento .della per1zi.a relativa per l'importo di 'lire 10.000.000 
già predisposta dal Provv,editorato opere pubblic.he della Liguria per inizi.are senz'altro 
quei lavori ch.e la minaccia di gravi ult.eriori danni, già ripet.uta1nent.e segnalat.a, rende 
urgenti e in,dispenZabili. (3459) 

SAMI. - Al Presidente del GonsiuZio dei lMinistri e al lMinistro del tesoro. - Per conoscere 

P I N O  

qmali provvedimenti inten.dano adottare perché al personale dell'Ufficio nazionale st,ati- 
stico seconom.ico d,ell'agricoltura. (U.N.S.E.A.) vengano corrisposte le competenze mensili 
dell,e quali è privo .fin dal mese di luglio 1950, in attesa che venga approvato dal Parla- 
mento il ,disegno, di legge relativo alla soppressionce ,dell'Ente .ed all'utilizzo del perso- 

' nal,e. (3460) 

- AZ Mivrzistro dell 'inlerao. - Per conosc:ere se fra i compiti Idei funzionari di pubblica 
si'curezza vi sia quello di disturbare Zjubblici comfizi, e ,se questo rientri nello spirito e 
nella lettera della Costituzione, com,e è avvenuto' la. sera ,d'e1 3 sette.mbre 1950 a.Siracusa, 
dove, .durante un pubblico co'mizllb regolarmente .autorizzat.o, il com!missario di pubblica 
sicurezza Bianca, preposto al mintenimento ,dell'ordine pubblico, ancora una volta 
scambi.av,a la propria funzione .di tutore dell'ordin,e con quella ,di disturbatore, ' tentando 
d'interrompere l'interrogante 'con lo specioso pretesto ;di pretesi (( sconfinamjenti )), e mi-- 
nacciando d i  turbare col S L ~ O  gesto arbitrario il buon andamento del comizio, che si svol- 
gev.a nella m,a.ssim,a calma. , (3461) 

RELLONI. - Al Ministro dell'interno. - Per sapere: a)  quali provvedimenti ha preso pei re- 
sponsabili, nella prefettura di Frosinone, del1,e false infor,mazioni fatte, dar,e alia Camera 
dal Sottosegretario onorevole Bubbio nella seduta d,el 13 'maggio 1950, .rel,ativ,amente .al Se- 
gretario ,del comune di San Vittore' ,del Lazio, Battisti, cbe i l  rappresentante del Governo 
dichiarò ,sospeso -dal gr.ado e dallo stipendio; niientre la pref.ettura, al contrario, lo niante- . 
n,eva in cari,ca (presso, il comune di Serrone), 'ad onta ,dei gravi addsbiti; 6 )  per quali pre- 
cise ragioni la .prefettura di Frosinone abbia ritardato la sospensione sud'detta (( in  'rela- 
zione ai ,maggiori accertament.i resisi nel frattempo necessari i come da risposta dello 
stesso onorevole Ministro all'interrogazione con richiesta d i  risposta scritta, n'. 3066. 

(3462) 

BELLONI. - AZ Ministro degli affari esteri. - Per conosce.re se risponde al .vero -che la buìfo- 
crazia ,del suo Ministero continua, malgrado i replicati impegni contr.ari del Governo, 
ribaditi innanzi all'altro ramo d,el Parlamento, .a utilizzare per conto, proprio, come 
colonia montana; la casa ,di-- Bar-don?ecchia, gia Creata ed ,adibita per ospitare e assistere 
i lavoratori i t a h n i  emigrati o emi.granti in Francia n.el loro- passaggio per lar zona,-pe- 
raltro, priva 'd'altro confortevole ricovero e di ogni seria assistenza; e se, ciò sussistendo, 
si.a in grado di precisare un termine per la ces'sazione ' di questa indebita sothazione 
,dello stabile all'uso suo di assistenza p,er l'emigrazione. (3463) 

, .  

- 

LETTIERI. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per scipere : 10) se il Ministero della pub- 
blica istruzione e il Gonsiglio di amministrazione - premesso che con l'articolo 1 del 
decreto legislativo 25 febbraio 1948, n .  264, .è stato disposto che (( a l  grido di ispettore 

grado VIII, che abbian.0 almeno tre anni di anzianità in questo ultimo grjdo 1 1 ;  premesso 
\ scolastico sono promossi, per scrutinio d i  merito comparativo, ' i  direttori .didattici di 



inoltre che prima della entrata in vigore dei decret.0 legisiativo di cui sopra, stabilita dal 
1" ottobre 1947, ie promozioni dei direttori al grado di ispettore scolastico erano disci- 
plinate dai concorsi ispettivi di merito distinto e di idoneità (ultimi, in ordine di tempo, 
il concorso ispettivo di merito distinto 21 dicembre 1936, con un residuo di (( idonei )I 

non iincorii promossi e quello di (( idoneità )) 12 maggio 1939) - nel disporre le opera- 
zioni di ((.scrutinio di merito comparativo I) t anno  tenuto presenti i due gruppi di idonei 
ispettori, quelli del 1939, vincitori delle prove sc.ritte, che hanno espressamente chiesto, 
con risultati positivi, d i  voler esercitare la funzione ispettiva; 2") se il decreto legisla- 
tivo 25 febbraio 1948, n .  264 - poiché sembra che tutti i 1500 direttori con almeno tre 
anni di anzianità nel grado VI11 sono stati sottoposti, indistintamente, a l '  vaglio dello 
(( scrutinio di merito comparativo I)  - ha abrogato, per quel che riguarda. le promozioni 
dei direttori al grado di ispettore, l'articolo 42 del regio decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2960, che tutelava espressamente la posizione giuridica degli (( idonei )) del con- 
corso ispettivo di merito distinto 1.936 e dei vincitori del successivo concorso ispettivo 
di idoneità 12 maggio 1939; 30) quale sia il (( punteggio )) ch,e è stato assegnato, in 
fiivore degli interessati, a titolo di meritata ricommpensa per le prove superate, avendo 
in precedenti interrogazioni relative alla particolare situazione dei vincitori delle prove 
scritte del concorso ispettivo 12 maggio 1939, .l'onorevole Ministro della pubblica istru- 
zionc! assicurato cntegoricamenfe che dell'esito riportato idai u vincitori )) nelle prove 
scritte. d'esame sarebbe stato tenuto conto nella formazione della grgduatoria di merit6 
comparativo, dei ,direttori d a  promuovere al grado di ispettore d i  circoscrizione; 4") se 
- considerato che la posizione giuridica dei direttori iscritti nei ruoli, rispetto all'an- 
zianità 'di grado e di carriera, è',dissimile e difforme - nell'interesse della maggio- 
ranza degli scrutinandi, non sia opportuno stabilire, come .massimo, 20 anni .di serviaio 
da valutare in favore d.ei direttori prove,nienti dai  concorsi nazionali di  Stato e per i 
direttori provenienti dagli ex comuni autonomi,. l'anzianith decorrente dal Passaggio 
alle dipendenze dello Stato, gi& fissat,o dal 1" genniiio 1934; 5") ,se nell'interesse dello 

. svecchiamento. .dcll'amministrazione, i l  Ministero della, pubblica istruzione collocherh a 
riposo d'ufficio gli ispettori scolastici che d a l  1" ottobre 1950 hanno raggiunto o supe.-. 
rato i 1imit.i. di età e di se.rvizio. (3464) 

CASERTA. - -111 M i n i s l ~ o  dc,i lavori pubblici .  Per conoscer,e se, di fronte alla incertezza di 
interpretazione delle vigenti norme e alla evi'dente opportunità ,di incorag,' viare e sovven- 
zion.are 1'incr.emento e il miglioramlento ,edilizio *degli Istituti scolastici parificati e pa- 
reggiati, inte.nda em.anare disposizioni perché lo Stato contribuisca alle spese che tali 
1.stituti affrontano per un fine ,di evid,en.te utilità sociale. Si- richiama l'attenzione del- 
l'onorevole Ministro soprattutto sui c.asi di  quegli Istituti che h.anno subito d,anni di 
guerra non ancora. risarciti 'e hanno ,dovuto - o debbono - affrontare spese rilevanti per 
rimettere i locali in condizione d i  funzionamento. ('3465) 

RICCIO. - A.l Ministr,o dell'incluslria c del conirrm-cio. - Per conoscere se ritiene costituzio- 
nale il decreto .del 25 marzo 1948 d,el Ministro Tremelloni, che autorizzava alla costitu- 
zione d.i parte civile l'Associazione italiana lattiera casearia per le infrazioni 'di cui al 
regio decreto 15 ottobre 1925, conv,ertito in legge, in esecuzione ,dell'articolo 46 d,el detto 
decreto-legge o se invece non intenda revocarlo, .date l'e no,rme relative alla costituzione 
di  parte civile contenute nel ,Codice di procedura penale, che, per essere state promulgate 

. nel 1930, devono ritenersi .abrogative ,delle norme speciali contenute nel decreto-legge 
del 1925. (3466) 

RICCIO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere quali siano i motivi che 
inducono il Commissario .della Gioventù italiana a trattare con Enti ed Istituti nan me- 
ridionali per la cessione d.el1.a colonia di Agerola, qu,ando da  una parte la proprietà 
dellpcolonia è riyen,dicata dal comune e dall'altra le autorità provinciali tendono a farne 
una colonia permanente .per i figli di funziomri, impiegati e lavoratori di Napoli e 
Campania. (3467) 

COLI. - Al Ministro dei  lavori pubbl ic i .  - Per conoscere. le ragioni che ancora si Irappon- 
gono alla ultimazione e completamento dello scalo d i  Alaggio del porto di Pesaro-.e- delle 
relative op&e sussidi,arie; opere che d:a vari mesi avrebbero potuto entrare in.  -funzione 
adeguandosi alle urgenti e sentite necessità di un lungo tnatto del litorale adriatico, e 
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ciò si chiede, tenuta presente 1.a loro natura ,di opere notevolmente ,produt.tive nonché i l  
fatto che per tale ultimazione e completamento esistono. gli opportuni e nec/essri stan- 
zianienti sul fondo delle previsioni. (3468) 

&MIRANTE. - Ai Ministri del ?uvoro e presidenza sociale e del tesoro. - P.er,sapere se, in con- 
siderazione della attuale irrisorietti delle pensioni per i mutilati ed invalidi del lavoro, 
che sono ancora quelle stabili'ce prima della. gueri;a, non ritenga opportuno pren,dere gli 
adeguati provvedimlenti .per un conguaglio al mutato costo della vita. (3469) 

XLMIHANTE. - Al Ministro della p&bliccc istrzizìone. - Per sapere se corrisponda a sua 
real,e intenzione la soppressione col prossimo anno scolastico della Sezione staccata del 
Liceo-ginnasio (1 O.. Fascitelli 1) di Isernia nel comune ,di Vqenafro e se, corrispondendo a 
verità, non intenda vecedem ,da tale provvedimento, .d.ato ch,e tuttora perdumno i motivi 
per cui fu creata la sezione stacc.ata di Vena.fro e cioè la mancanza di mezzi .di trasporto 
tra i comuni d.el1.a zona .di Venafro e Isernia, ba deficienza. di alloggi in quest'ultinio.co- 
mun,e .e (d'a1ti:a parte il ,maggior nuni:ero di 'alunni frequentanti la sezione stacc,ata nei 
confronti 'di quello che frequenta la sede di Isernia.. (3470) 

ALMIRANTE. - Al  Ministro dlegli aflari esteri. - Per conoscer,e a~ quale punto si trovino i la- 
vori della Commission,e Ch,e 'dovrebbe risolv,er.e il problem,a ,degli italiani residenti in Ci- 
renaica, che, a causa .degli eventi bellici, dovettero ripar.are in Tripolita.nia, ove tuttora 
si trov.ano e che non godono di alcima assistenza da parte del Governo, it.aliano. " (3471) 

PERRONE CAPANO. .- Al Ministro dell'intemo. - Per conosoere qu.ali concreti provvedimenti 
inten,da adottare 'per conferire stabile sicurezza all'integrità delle .person,e ,,e allo svolgi- 
mento d'ella. vita citta,dina nella popolosa città d i  Canosa di Puglia, continua.m!ente fu- 
nestata da foschi d,elitti .a sfondo politico rimasti sinora costantepente impuniti. (3472) 

ALM~RANTE. - 41 Ministro degli affari esteri. - P'er sapepe se è a conosc.enza delle pessime 
condizioni di vita in cui versano gli italiani, che, 'nell'Arabia Saudita lavomno alle di-. 
pen.&enze della Arabian -4merica.n Oil Company (Aram,co) e quali. provve:dimenti 'intenda 
adottare 'per fare teriiiinare '.e, .mut.ar,e un trattam'ento ver,amente schiavistico. . (3473) 

Sun~ci.  - Al Mznistzo dei t rasgo~t i .  - Per sapere: 1") se è a sua cono.soenza che.in 'Reggi0 
Calabria permane una situazione veramente grave 'per molte f,amiglie d'i f,errovieri co- 
strette ad usufruire di alloggi ferroviari del tutto in,ad'eguati e spesso antigienici, come 
quell'e che sono alloggiate in scantinati malsani od in case bai:accate costluite nel 1909, 
prive di #acqua e con il gabinetto esterno, nonché come alcun'e famigiie costrette alla 
coabitazione c,on .altra. famiglia in angusti ambienti e contro ogni principio igienico e 
mor.ale; 2") se, inten'da aderire alle richieste formulate dai ferrovieri di Reggio 
C.ala.bria tramite il sindacato ferrovieri italiani e se inten'da ,attu,are : a )  la revisione delle 
con.cessioni d'egli .alloggi, onde poter recuperare circa 80. ,alloggi; 6 )  la sopraelevazione 
dei fabbricati .di Via Rom.ana e Piazza Garibaldi; c) lo sb,ar.acc.amento d,el rione Calopi- 
naie e la costruzione .di nuovi alloggi; d )  il compl,etamento, d.ei f,abbricati d,el rione Santa 
Caterina n,ell'.area già 'espropriata; 30) quali *prowedim8enti intenda adottare per elimi- 
nare la.. grave situazione lamentata, che giti ha determin,ato tra la massa dei ferrovieri 
un vivo stato di  agitazione. (3474) 

SUHACI. - Al  llfzmstro dcz t r a s p o ~ t ~ .  - Per sapere se è a sua conosSenza che 11 treno cantiere, 
che per disposizione del suo preced'essore 'doveva rientrare in  Reggio Calabna, sua sede 
antica, sarà sostituito con 11 cantiere iniezione legnami e di conseguenza per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per sollecitare l'installazione del cantiere predetto 
in Reggio Calabria, onde alleviare la grave disoccupazione ivi esistente. (3475) 

PRETI. - Al Ministro della pibbli'ca istmizione. - Per conoscere se non ritenga opportuno, 
nell'imlminenza della ri.ape&ura ,dei termini del corworso dipettivo, che, insi3eme con 
altre categorie, possano partecipare al concorso ,per soli titoli ,an,ch.e quei concorrenti che 
si trovino in una .d.elle. seguenti condizioni: ' a )  che, essendo in possesso d,el diploma di  
abilitazion,e alla vigilanza scolastic.a, a.bbi.ano pr:est.a.t,o il massi,mo servizio in qualith di 
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incaricati delle direzioni didattiche 'sei anni) indipendentemente dall'anzianità di 
ruolo come insegnanti elementari; b; che, essendo in possesso di diploma di abilitazione 
alla vigilanza scolastica e non avendo 12 anni di servizio di ruolo come insegnanti, ri- 
chiesti dalla legse Pucci, per partecipare al concorso per soli titoli, possano ra-ggiun- 
gere tale anzianità di ruolo con la valutazione d i  una parte del servizio anteruolo 
prestato in qualità di insegnanti elementari. (3476) 

RICCIARDI. - Al Ministro dei lavori pubblici  P ci! Ministro s e m u  portafoglio cm~pì1ti .  - Per 
conoscere se non ritengano opportuno e necessario, .al fine di calmar,e l'apprensione - 
che è sul punto di  mutarsi in  esasperazione - delle popolazioni interessate, assi,curare 
che, tra le opere di immediata esecuzione da finanziar,e coi fondi della Cassa del Mezzo- 
giorno, sarà compreso, in provincia di Salerno, l'acquedotto dell'Elce, i cui lavori, gih 
iniziati 'e sospesi a causa della guerra, debbono essere c,ompletati per .dissetare le popola- 
zioni di otto comuni, le quali, da. un ulteriore differimento dell'opera, sarebbero indotte 
a considerare ch.e, nonostante le 'promesse e le assicurazioni a f.avor,e delle ,aree depi*esse 
del Mezzogiorno, si pensa di progettare opere di non urgent,e necessità, quando esse in- 
'votano ,disperat,amente un eleni.ento ind ispensa.bile alla vita, qual'è l'acqua, .e quando 
intuitive Kagioni di carattere tecnico ed econoni:ico impongono ,di completare, innanzi- 
tutto, le oper,e già iniziate .e la cui necessittì è indiscutibile. (3477) 

ALMIRANTE. - Al Minis tro dei lavori pubblici. - Per conoscel-e i motivi per cui sono stati in- 
terrottl i lavori della strada 139, congiungente La Spezia a Genova attraverso la parte 
intema della provincia e che sarebbe stata di grande utilittì per una zona pressoché 
sfornita di strade. (3478) 

GUI. - '4.1 Ministro della pubbli'ca is tmzionc.  - Per sapere: 10) se - premesso che 
con .l',articolo 1 'del ld'ecreto legislativo 25 febbraio 1948, n.  264, è stato disposto che ((al  
grado di Ispettore scolastico sono promossi, per scrutinio ,di merito conxparativo, i dir,et- 
tori didattici d i  grado VIII, che abbiano almeno tre anni di anzianità in questo' ultimo 
gmdo pr,emesso che prima della entrata. in vigore ,del decneto legislativo di cui sopra, 
stabilita d,al 10 ottobre 1947, le pro,mozioni dei direttori al g a d o  di Ispettore scolastico, 
erano disciplinate dai concorsi ispettivi di ,merito .distinto e di 'idoneitk (ultimi in ordine 
di tem,po, i l  concorso ispettivo di merito distinto 21 ,dioembre 1936, con un residuo di 
idonei 1) n.on ancor,a promossi e quello di (( idoneità IL 12 maggio 1939), - i l  Ministero 

. della pubblica istruzionme e il Cons-iglio di amaiinistrazion.e, nel -disporre le operazioni 
'di (( scrutinio ,di merito e comparativo )) hanno tenuto presenti i due gruppi di idonei 
ispettori, quelli ,del 1939, vincitori delle prove scritte, che hanno espressamiente chiesto, 
con risultati ,positivi, .di voler ,esercitare la funzione ispettiva; 20) se - poiche sembra 
che tutti i 1500 direttori con almeno, tre anni di anzianità nel grado VIII, sono stati 
sottoposti, in,distintamente, al  vaglio dello (1 scrutinio di merito compar,ativo )I - il de- 
creto 1egisl.ativo 25 febbraio 1948, n. 264, ha abrogato, per quel che riguarda le pro- 
mozioni d,ei direttori al gmdo di ispettore, l'articolo 42 d,el 17egio decreto 30 dicembre 
1923, n .  2960, che  tutelava espressaniente la posizion,e giuriditca degli (1 idonei )) ,del 
concorso ispettivo di -merito distinto 1936 e dei vincitori ,del successivo concorso ispet- 
tivo di id'oneittì 12 maggio 1939; 30) - premesso che in precedenti interrogazioni rela- 
tive alla particohre situazione ,dei vincitori dell,e prove scritte del concorso ispettivo 
12 maggio 1939, l'onorevole Ministro della pubblka istruzione ha assi,curato categovica- 
mente che dell'esito riportato ,dai vincitori )) nell'e prove scritte ,d'esame, saaebbe stato 
tenuto conto n.ella f,oì-mazione della graduatoria di .merito comparativo, dei ,direttori da 
promuovere al graco di is,pettore di circoscrizione - quale sia i l  ((:punteggio )) c.he è 
stato assegnato, in favore degli interessati, a titolo di meritata ricompensa per le prove 
super.ate; 40) se - consi,derato che la posizion,e giuridica dei diaettori iscritti nei ruoli, 
rispetto .all'anzianità di grado e di carriera, è dissimile e ,difforme, . e  nell'interesse 
della maggior parte degli scrutinati - non sia opportuno stabilire, come massimo, 
20 anni di servizio .da valutare in  favore dei direttori provenilenti dai  concorsi nazionali 
di  Stato e per i direttori proveni.enti dagli ex comuni autonomi, l'.anzianità decorrente 
dal passaggio alle dipend,enze d!ello Stato, già fissato .dal 10 gennaio 1934; 5") se nell'in- 
teresse dello svecchiamento dell'amministrazione, il Ministero della pubblica istruzione 
collocherà a riposo ,d'ufficio, gli ispettori scolastici ch.e al 1" ottobre 1950 hanno rag- 
giunto o. superato i limiti di età e d i  servizio. (3479) 
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GUI. - Al  ilfinistro dellu pubblica istruzione. - Per sapere se in conformità delle assicura.- 
zioni date agli interessaii, circa l'.assegnazione .di un congruo .punteSgio, in favore dei 
partecipanti ,a.lle prove scritte d.el conco.rso ispettivo 12 maggio 1939, in sed.e di  scrutinio 
di m'erito coniparativo per la promozione ,d,ei direttori al  .gr.ado ,di ispettore sccolastico 
di circoscrizione, in favore ,dei direttori vincitori delle prove scritte del concorso ispet- 
tivo 1939-41, ciò sia stato fatto ed in quale misura, a tutela dei diritti  morali acquisiti 
dai direttori partecipanti al citato concorso ispettivo, oggi sottoposti, insieme a i  colleghi, 
a scrutinio di m.erito conipa.rativo, per la promozione al  grado VII. P.er sapere inoltre 
se i criteri stabiliti dal Consiglio d'amministrazione del Ministero, nell'organizza- 
zione pratica delle operazioni di scrutinio di ni,erilo conipar.ativo riguardante tutti 
i 1500 direttori, ai .sensi dell'art,icolo ..i del decreto legislativo 25 febbraio 1948, nu- 
mero 264, siano regolati in rapporto alla particolare situazione del (( Ruolo di anzia- 
nità )) che rispetto alla .anzianità di servizio di tutti gli inscritti, presenta profonde e sen- 
sibili differenze, sia .nella età che nel servizio, per effietto d.elle quali un  direttore an-. 
zi'ano, quasi da  collocare a riposo per raggiunti li.miti di età, .può ottenere più di cento 
punti nella vace servizio, mlentre un giovane 'direttore, vincitore delle prove scritte del 
concorso ispettivo può tota.lizzar,e un m,assimo di tredici ,punti, per non consi,derare i 
più giova.ni che .allineano nélla loro carriera ,appen.a sei o sette ann i  di servizio di ruolo. 
Appare ovvio che ,della particolare anziani tà di tutti gli scrutinandi ,dNebba essere tenuto 
dlebito conto, oncle evitare che le promozioni al grado ispettivo, si risolvano (( per anzia- 
nità d i  servizio anziché col sistema (( d'e1 meritp ,compar,ativo N ,  che com,porta uaa  li- 
mitazione dell'anzi.anità totale ,d3el servizio, per non le,der,e gli interessi legitti,mi degli 
altri direttori aspiranti alla promozione al grado T7lI  ,ed in ,particol.are dei .direttori ve- 
ramente mieritevoli del1.a massima considerazione, cioè d,ei vincitori ,dell,e prove ,del con- 
corso ispettivo 12 maggio 1939. Per sapere inoltre: Io) se il punteggio attribuito 
o 'da .attribuirme i.n favore dei direttori vincitori delle fpro,ve scritte del concorso ispet- 
tivo 12 maggio 1939, sia stato calcolato in maniera da far salvi i ,diritti della cul- 
tura 'e del ((.merito )) conseguito' in una pubblica gara n'azion.al'e, per esslimi, che d i  per' 
se 'stessi differenziano sostanzialmente, nei riflessi dell'ordine della graduatoria di ,me- 
rito, .i direttori vincitori dell,e prove d'esami da qu,elli che n.ei medesimi esam'i scritti 
furono riprov.ati, cioè bocciati (e in questo particolare caso si trgtta di 'demerito palese 
all',esercizio delba funzione, ispettiva, lvesiva .del prestigio ,prof,essionale' del funzionario, 
a tal gnaldo e1,evato per ,sola anzianità) e, infine, da quegli .altri (quasi la maggioranza) 
che non h)anno creduto di affrontare la prova degli esamli, né hanno chiesto -- si badi 
bene - $di esercitare la funzioae ispettiva, alla quale ad.esso, col sistema dello scrutinio, 
invece delle prov,e d'esami, verrebbero inconsapevolm&te s d  esser,e preposti, per i 1 solo 
dato di fatto' ,d'el'l'età ,av,anzata e del servizio; 20) se non sia giusto e,d opportuno con- 
ferire, con meritata ,preced,enza, .la meta dei )posti vacanti nel  ruolo ispettivo a l  io ot- 
tobr,e- 1950, data presunta ,della d,ecorrenza ,delle promo'zioni .al gr,ado VII, ai direttori 
vincitori .d,elle prove scritte del concorso ispettivo. 12 maggio 1939 .e 1'altr.a metà agli altri 
direttori, limitando la classificazione e valutazion'e d:el servizio sdirettivo al  m'assimo di 
venti anni per i direttori prov.enienti .dai concorsi na.zionali .e *dal 1" genn.aio 1934 in f,a- 
vore dei ,direttori prov,eni,enti dagli .ex ,comuni autonomi; 30) se per. ovvie ragioni di 
opportunità verrà bubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero dlella pubblica istru- 
zi0n.e la gr,aduatoria di mierito comparativo col punteggio tota1,e conseguito d.a tutti . i 
,direttori scrutin,ati; 40) se per le promozioni al grado (di ispettore scolastico verrà te- 
nuta presente la posizion.e ottenuta in graduatoria .da ciasaun direttore scrutinat.0; 5") se 
per asevolare i l  raggiungim,ento ,del grado VI1 a l  maggior numero. ,di. direttori, idonei 
ispettori, per scrutinio di merito comp.ar,ativo verrà disposto con decorrenza. 10 ottobre 
1950 - data ,presunta della decorrenza d,elle promozioni ispettive - collocamento a ri- 
poso d'ufficio .degli ispet.tori, che con la legge in vigore hanno raggiunto i limiti mas- 
simi di età e di servizio. . (3480) 

- 

ARATA. - Al lMznistro della difesa. .- .Per sapere per quali motivi e i n  b.ase a quali nornie di  
legge il giov.anle Casoni ,dottor Giuseppe di Leo (Caste1 San iGi.ovanni, . Piacenza) della 
c1a.sse 1924, laureato in medicina e chirurgia, do.po di .essere stato ,d.ichiarato. i.doneo per 
il corso Alli'evi uffi,ci.ali medici e dopo di esserte stato ,arruolato .ed iscritto, all'a fine dello 
scorso agosto, al  corso della Scuola .di sanità di Fkenze, è stato, in questi ultimi giorni, 
improwisam,ente .di,messo con diretto provvedimento mini,sterial,e dal corso stesso ed 
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immediatamente (14 settembre 1950) sottoposto a visita coi miiitari della leva 1928, di- 
chiarato idoneo, arruol.ato & inviato al Centro addestramento reclute di Brescia. Poiché 
un siffatto procedimento giustifica la supposizione che sia stat-a. accertata l’esistenza di 
cause di indegnitk personale o famipliare, e poiché ciò tocca un grave interesse morale 
che esige di essere tritelato verso chiunqrie, 1’interroSant.e chiede che il caso del dottor 
Casoni sia compiut.amente chiarito. I348ij 

PETROXE. - AZ Presidente del Consiylio (leì Ministri, ai ilfinistri dell‘ìnterno, dei lavori p b -  
blici e aZZ’Alto Commissario per l’igiene e la sanìtil pubblica. - .Per saper.e quali prov- 
vedimenti intendano prendere, ciascuno nella sfera. ,della propria competenza, per soccor- 
rere la popolazione del comune montano di Tramonti (Salerno) che, pur trovandosi n.ella 
zona turistica della Costiera amalfitana, è in condizioni di -pietoso abbandono. Insuf- 
ficiente l’acqua potabile per la popolazione e per ben dieciniila capi di bestiame, nian- 
c-ant,e la luce, rovinate ed  imp~aticabili  le str.ad.e interne tr,a le varie frazioni, ripetuta- 
mente danneggiate terre ed abitazioni da recenti alluvioni, Tramonti no-n ha tuttavia 
ricevuto alcun.a.attenzione da parte dello Sta.to ,di quelle altrove prodigate, ma1gi:ado che 
il Gov,erno si sia assunta la responsabili t k  dell’amministrazione comrunale con la nomina 
di un  Commissario. E la gr,avitk della sitiiazione q u i  accennata è stata ribadita. nella pro- 
testa formulata i l  7 settembre 1950 nell’assemblea ,dei Parroci locali e trasmessa alle 
maggiori autoritk ,dello Stato e ,del Governo, ,per cui molto si spera in una seria presa 
in considerazione di .essa, in nomce d,ell,a soli.da.riet8 naziomle e ,della .più ,elenilentare giu- 
stizia distributrice. (3452) 

. 

ZANFAGNINI. - A l  Ministro dei lavori 71t6bb~ici. - Per sape1.e se e quali comuni della provincia 
di U,dine e #quali 0pei.e pie siano stati an-imessi in linea ,di ,massima per l’esercizio in 
corso, al contributo statale sulla legge 3 agosto 1949, n:589, per opere pubbliche di loro 
competenza ‘e per quali import-i di spesa; s,e sia vero che siano state ammesse al contributo 
in provincia ,di Udine opere per un totale d i  580 milioni contro un totale assi.cur,ato di 
1200 nliilioni; se non ritenga, per conseguenza, di dover provvedere con un progmnima 
suppletivo a portare .a tale cifra i l  totale .delle oper,e finanziate col .contributo dello 
Stato, d,ata la gr,ave notoria situazione del Priuli .e la natura, ‘delle opere richieste, tutte 
rispond,enti a necessità insoppriinibili di vit.a di quelle popolazioni ,afflitte e ,  in talune 
zon.e, addirittura stremate (d’a una disoccupazione endeniica e ,da un’a cronica ,miseria, 
includenadovi i comuni .e le opere che non hanno potuto beneficiare col prim,o pro- 
gra mm a. (3483) 

ZANFAGNINI. - AZ Ministro dcl lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere s,e sia vero che 
solo otto’ cantieri-scuola di rimboschimento, sui 40 progettati, siano stati fin,anziat.i in 
provincia ,di U,dine coll’,esekizio in corso, con una spesa di 54 milioni sui 230 previsti 
per l’intero programma, .e se non ritenga, attesa la eccezionale gr’avitk .della situazione 
di  detta provincia, colpita, specie nei luoghi ove i cantieri sono stati progettati, ,da una 
disoccupa.zione .endemica paurosa,, e attese anche le gr,avi insufficienze verificatesi pur,e 
negli stanziamenti su questo capitolo dell’esercizio .d,ecorso, di dare $più vigoroso impiilso 
ai  a n t i e r i  scuola di ripmboschimrento in quella provincia, cantieri che gioverebbero non 
solamente ad al1,eviare la disoccupazione m a  altresì .a,,quell’opel:a d i  ,dif’esa dei bacini mon- 
tani in zon,e che versanoc, sotto questo aspetto, in uno stato ,di dissesto vei-amente preoc- 
cupant,e, .e ciò nell’interesse non solo del Frioli, zona di confin,e, ma di tutta intera 
l’economia nazionale. (3484) 

RCHATO. - Al Ministro della pubblica istriizioue. - Per sapere se non sia. il caso di ammet- 
tere ad ,esaurimento la graduato,ria ,degli idonei al co,ncorso magistrale B/6 bandito con 
ordin.anze del 1947. Ciò perché sembra che la limitazione ,dell’ingresso a i  ruoli agli 
idon,ei che hanno conseguito nell’,esanie non m!eno di 7/10 complessivi sia eccessivamente 
restrittiv,a, quando si consideri ‘che : a) i concorrenti non potevano prevedere, nel si- 
1,enzio ,del bando. .al riguafdo, che in un certo momento si sarebbe f.atta una netta sepa- 
razione trta idonei .e idonei, a solo grave danno ,di coloro che, pur avenfdo superato fe- 
licement-e gli esami, non avrebbei-.o r,aggiunto, sia pure per qualche centesimo, i 7/10; 
b )  se nei ,precedenti con,co.rs-i del 1947 si e avuta, giustamente, tanta benevola conside- 
mzione per circ,ostanze e c.asi dive.rsi, bandendo, di conseguenza, v’ari tipi *di concorso, 



81 

non può non senibrape eccessiva.mente restrittiva e ingiustificata la limitazione anzi- 
detta, che v.a a colpiiwanche idonei i quali, pur essen,dosi fermati sulla soglia dei 7/10, 
hanno dimostcato, nella prova non meno importante e severa ,dell'insegn'am,entp, .di es- 
sere .molto ben preparati, tanto da conseguire;. con i migliori risultati, ottime qua- 
lifiche; c) nei concorsi per inseguanti delle Scuole m.edie mai si .è usata la lamentata. 
discrimin.azioee; d )  non appare insuperabile la. possibilità di soddisfare la giustificata 
aspettativa .degli idonei ,del B/6 colpiti dalla lamentata limitazione, qu.andio si consideri 
che sono, in tutta Italia, 1600 e che i posti a.ncoradisponibili sono 18.000 . . . (3485) 

SCHIRATTI. - A l  Ministro della difesa. - Perché faccia conoscere quali provvedimenti intenda 
adotta,i:e' nei confronti d,egli ufficiali di comipl.emento, tuttoi:a trattenuti alle armi e che 
hanno prestato ininterrotto servizio per oltre dieci anni e se non ritenga opportuno, 
qualora nono fosse possibile immetherli nel se,rvizio permanente effettivo, proporli per 
1'inquadr.amento nei ruoli transit,ori .di .altre a,mministrazioni ,dello Sta-to an.alogamente a 
quanto è stato fatto per il personale impiqptizio non di ruolo: ovvero -concedere loro 
all'atto del colloc,amento in congedo una indennità di :icenzi.amento pari  a d  una men- 
silità di assegni per ogni ,anno di servizio prestato in luogo del mese .di licenza pre-c.on- 
" ge,do. pi?evisto dalle attuali ,disposizioni, così come viene praticato per gli opeeai perma- 
nenti dipenldenti .dal suddetto Ministero. Si tr8tt.a di ufficiali che hanno ben m'eritato 
,dalla P.atri.a, di cui molti decorati al valore e che hanno avuto l'.avvenire compromesso 
d.all,a guerra con gravi ri-percussioni nella. loro salute e nel loro' avvenire. (3r486) 

ALMIRANTE. - A l  Ministro dei lavoln pubblici. - Per sapere se non ritiene opportuno instal- 
lar,e ,coll,egamenti telefonici n'ei prin,cipali comuni .dell,a V,al di Forfora, tra cui. Crespole 

P . .  

e Lanciol,e, che sono tota1mient.e isolati. (3487) 

PRETI. 1 A l  Ministro delle fiimnze. - Per saper'e se ritiene con.forme al principio dedla re- 
ciproca fi3ducia tra fisco ,e contribuente, all.ei ,quale è ispirata la sua politica tribut.arii, il 
comportamento del1.a Direzione genera12 delle 'dogane ,e ,d'ell,e imposte indirettse, la quale 
non ha ,adottato nessun pro~vv.edinieiito su una 1st-anz.a &e v,enn,e . indirizzafa al1.a pre- 
,detta ,direzione con raccomandata n. 8'73 Ro"a centro d,el 19 noveybre: 1948, con. 1.a 
quale le si chi,e,d,eva .di far soprassedere all'emanazione ,dell'ingiunzione per pr,eteso re- 
cupero dell'adidizion,ale imnposta zucch,e.ro disposta ,dal decreto legisiativo 25 novem!bre 
1947, n. 1286, pubbli,cato dalla Guzzella t'fficinle n. 273, del 27 novembre 1947, limita- 
tamente a;gli zuccheri usciti dagli spazi doganali lo stesso gio.rno, ,della pubi icazione, in  
qnanto detti zuccheri dovev.ano usufruire della ri.duzione ,disposta :dal succ.essivo decreto 
legislativo 26 f,ebbraio 1948, n.  107, trovandosi il giorno 27 novembre 1947 cietti zuccheri 

' itnche nella posizione di merci viaggianii uscite libere da tributo, perché al momento del- 
l'uscita p0tev.a applicarsi 1egitti.inamentc e solilniente il regime @recedente regolato dal de- 
creto n.  1286. E .ciÒ proprio quando la predetta di,rezione generalse avev.a in  preparazione 
l'ulteriore s:uccessivo dlecreto-legge 14 .dicembre 1948, n. 1429, che avrebbe esenta.to ,dal 
pagamento della predetta addizionale tL1tt.i i ,  debitoli che .ancora non l'avessero pagata; - 

e l'istanza gli ,er,a stata rivolta d a  un inodesto acquirente che avev.a in1portat.o una limi- 
tatissima ,quantith di zucchero' per essere distribuito, .in base a ano di assegnazion,e, 
a fmmodiesti esercizi pubblici; per conosccre altresì quali importato e per quale im- 
porto - si 'siano avvantaggiati del provvedimento 14 ;dicembre 1948, n.' 1419, perché 
anc.ora ,non ingiunti die: paga.m,ento, o perché astenutisi ,dal pagamento stesi0 anche di 
fronhe all'ingi unzione, per aver magari avuto sentore della prossima .emanazione . del . 
provvedimento; per sapere infine se non ritenga sia il '  caso, 'di fronte alle contestazioni 
insorte, di rendersi iniziat..ore di un prawedimento. legislativo ,che chiarisca, con inter- 
pretazione autentica.,. .che gli zuccheri iisciti dagli spazi .doganali il 27 novemzre 1947, 
sono usciti legittimamente liberi da tributo, e petta.nto in condizione di legittima mente^ 
avvant.aggiarsi d,ell,e riduzioni ,disposte ,dal decreto 26 febbraio 1948, n. 107. (3488) 

CAP.~LOZZA. - Ai Ministri delle filzu?2zc e d c l  I C : S O ~ O .  - Per ' G O ~ O S C ~ ~ ~  se consti loro ch,e la, Corte 
dei conti, in occasion,e ,dell,e dommcle di riscatto di servizio straordin.ario, avanzat,e dai 
,diperdenti statali ,ai sensi ~del1'~art.icolo 9 del d,ecreto legislativo 7. apri1.e 1948,. . n.  262, 
pr,etende il pagamento del contributo .del 6 pe r ,  cento sullo stipendio goduto .dai dipen- 
denti stessi al momento d'ella presentazioile delle donian.de an.zi,dette, anche per la parte 
gi8 riscatt.ata (metà ,d,el servizio straordinario d i  cui so.pda), giusta le disposizioni del- 

' ' 

/ 

' 

, .  

, 

http://donian.de


82 

I’articolo 2 del regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, modificato dall’art.icolo 2 del 
regio decreto 30 dicembre 1923, 11. 2835, e dell’articolo unico ,del regio decreto 12 agosto 
1927, n. 1613, anteriorm’ente alla entrata in vigore del citato decreto n .  262. E poiche 
la norma ,dell‘ai-ticolo 9 sunimenzionato non sembra consentire la interpretazione di cui 
i: cenno in prem.essa, l’interrogante chiede di conoscere se ,e quali provvedimenti essi 
Ministri intendano ardotiare onde sia evitato agli impiegat.i statali il pravis3imo ed in- 
yi ustificato danno finanziario derivante dalla ,abusiva applicazione retroattira ,del decreto 
ora in vigo.r,e, a. seguito dell’imposto pagaimnto dei maggiori contributi anche sulla. 
liaite dei servizi straordinari già riscattata ai sensi ,delle precedenti disposizioni, l’evo- 
c.andosi così, .di fatto e indebitamente, i diritti legalmente acquisiti .ant~eriorinente al 
1” inaggio 1948. (3489) 

‘1’iw)vmLio VITTORIA (REPOSSI). - .4z Mznislrt del I ~ S O T O  e dellu ctLfesa. - Per conoscere le ra- 
gioni ‘per cui nel rendere operante la legge del 28 agosto 1940, 11. 1741, relativa alle re- 
cluisizioni militari dei beni mobili ed immobili, hanno reso efficiente l’articolo 71, che 
stabilisce la corresponsione allo Stato da parte del privato per eventuali miglrorie <tp- 
portate alla proprietit requisita, omettendo la ~oiiternporanea efficienza del successivo 
iiVtiColO 72, che stabilisce la correspoiisione da parte dello Stato al proprietario dell’in- 
clrnnizzo per i danni prodotti al fondo requisito . particolarmente quando tale co~’ie- 
sponsione viene chiaramente confermata ddll’arttcolo 1 della successivti legge (2j maggio 
1946, A. 45), che detta le norme conceimenti i l  papamento degli indennizzi per le reyui- 
sizioni 1x1.  le truppe alleate. (3490) 

I i i (  C i A i ì u i .  - A l  lMzn?srro delle posle I’ d1~1lv I r l r c o ~ ~ ~ i ~ n i c c i z i o ? ~ z .  - Pel conoscei.e se, iii ticco- 
glimento dei voti giit espressi non solo dalla classe interessata m d  anche da altri palla- 
iiienlar i, non ritenga necessario ed inipiorogabile, per ud itmprescindibile clovere’di g i u -  
stizia verso una benemerita e fin qui trasciirata categorla di lavoratoil, prepaiare e 
poi tdre sollecitamente all’esanie del Parlamento la riforma dell’Istitlito della i~icevitoria 
postale, esaminando, nel frattempo, la passi bi 11th di emettere i pi‘ovvrdiinenti invocati 
<l i i l  Comitato direttivo del Sindacato nmionale delle ricevitorie postali e telegrafiche nal- 
I’oidine del giorno del 27 agosto 1950. (3491) 

T~JWJ-II.  - AZ M i m s t r o  dei t ~ ~ s p o r t i .  - Per sapere quale articolo del Codice della strada sia in-  
vocato ‘dalla polizia stradale per porre in contmvvenzione le auto pubbliche. in servizio 
di piiizza o ,di noleggio da rimessa con S O V I ’ ~ ~ C C ~ ~ P ~ C O  anche di un.it solu persona. Tale 
pmtica che è stata posta in atto in  nuhicrose provincie a seguito di unii disposizione 
minist-eriale, danneggia gravemente umili categorie d.i artigiani dei t,rasporti, la cui Atti- 
vita si svolge in larghissima misura in viaggi periodici su percorsi intercomunali e 
fitvorisce viceversa le grosse aziende titolari di servizi di linea, alle cIuali non è nB im- 
posta n e  richiesta alcuna limitazione di carico. Per. sapere, altresì, se l’onorevole Mi- 
.nistro ritenga conforme alla legge la disposizione emanata al riguardo dal Ministero dei 
trasporti (Ispettorato generale M..C.T.C.), con circolare n. ,5191, del 16 marzo 1950, secondo 
li1 quale l’annotazione Orelativa al  numero dei posti riportata sulla licenza di  circola- 
zione acquisterebbe valore tassativo per le ilL1tovetture in servizio pubblico da piazza e 
noleggio; laddove nel Codice. della styi ldn si f i i  incnzione di peso e non di numero di posti. 

(3492) 

~ ~ A V A R O .  - A Z  Ministro dei I N V O T ~  puhblics. - Pei. conoscci B se, in vista dell’iiiipressioni?nte 
crescendo dei disasti.1 i t u t o m ~ b i h ~ t i ~ i  con conseguenti danni alle persone, non ritenga di 
proporre d’urgenza al  Parlamento una legge con In quale, a. prescindere da ogni analoga 
disposizione contenuta nel Codice della sti*cida e nel relativo progetto di riforma, si 
commini l’interdizione perpetua i l  c o n d u ~ r e  autoveicoli, ai danni di chi sia stato comuii- 
cpe  pitrte di un incidente stradale, che dhbia prodotto vittime umane. (3493) 

G V A D A L ~ P I . ’  - Al Ministro,  del l ’ i t i term.  - Per conoscere le ragioni per le yuitli il signor pre- 
fetto di Brindisi sino a tutt’oggi non ha creduto cli provvedere, nonostante le varie de- 
nuncie fatte per la cattiva amministritzionc, itllit sospensione del sindaco del comunc di 
Toychiarolo. I n  pai:ticol;tre, se non, ri,tenga siil necessario disporre per una nuova più 
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completa inchiesita a carico di quella Aniministrazione da tempo inefficient.e e far cono-. 
scere all’interrogante quali provvedimenti il signor prefetto di Brindisi ha adottizt,o in 
relazione alla truffa ed al millantato credito subìt,i dal lavoratore Verardi Orlando f u  
Giuseppe, già segretario dell’ufficio comunale M.O.L.A. di Torchiaroio e perlc.ui fu già 
disposta una inchiesta. (3494) 

GUADALUPI. - Al Ministro del tesoro. - \Per conoscere i motivi per cui è stat.0 disposto che la 
Cassa marittima adriatica sospenda. i pagamenti della rendit.a assegnata a l h  signora Zon- 
goli Immacolata aata Roma vedova del fuochista Zongoli Gaetano fu Eliseo (della moto- 
nave GnZilen della Società Adriatica) ed. ai figli, tutti residenti in Brindisi. Date le pes- 
sime condizioni in cui versa l’avente diritto con la famiglia se non ritenga sia opera 
umana e sociale richiamare la competente Direzione, perché sia sollecit,amente risolta- la 
indicata pmtica, da circa nove mesi completa e pronta nella documentazione. (3495) 

(25 settembre 1950). 



84 

INTERPELLANZE 

Covmrs .  - Al Presidente del Consiglio de i  Minislri. - Per chiedere se le nuovc e più gravi 
polemiche intorno all’atteggiamento dell’onorcvole Randolfo IPacciardi, mentre l’Italia 
era impegnata in guerra, non rendano insostenibile la sua peimanenza al  Governo nella 
carica di Ministro della difesa. E se - per sollevare da ogni perplessitk in merito il sen- 
timento del paese, soprattutto in un momcnto nel quale indiscutibile deve essere la 
fiducia delle Forze armate e dell’opinione pubblica in chi ha la responsabilita della 
difesa della Patria - non ritenga opportuno chiedere la nomina di una Commissione 
parlamentare di  inchiesta per esaminare la condotta dell’onorevole Pacciardi verso il 
proprio paese in  guerra. (352) 

(5 maggio 1950). 

ALMIRANTE. - Al Ministro della difesa.  - Per conoscerc se siano in elaborazione, e in base a 
quali orientamenti e direttive, le norme relative alla sistemazione dei sottufficiali sfollati, 
in attuazione a quanto disposto dall’articolo 4 del decreto legislativo 13 maggio 1947, 
ri. 500; e per avere concrete assicurazioni circa l’intendimento governativo di risolvere il 
gvnve c complesso problema dei sottufficiali sfollati, su basi di vera equitk. (354) 

(12 maggio 1950). 

GUADALUPI. - AZ Manistro dell’interno. - Sulla g t w e  provocazione commcssa in Taranto con 
la occupazione m a n u  mili tari  da parte della Celere dell’androne di quel comune demo- 
cratico, con l’evidente fine di imporre con la forza c con odiosi sistemi autoritari un com- 
missario straordinario e quindi di tentare ancora una volta lo scioglimento di quella 
Amministrazione democratica e popolare contro la ferma e decisa volonth, più volte chia- 
ramente espressa da quella cittadinanza che ha sempre sostenuto i suoi amministratori, 
c contro ogni norma di legge. Come in definitiva intenda provvedere a ristabilire d’ur- 
gema il rispetto della legge. (355) 

(13 maggio 195 ( 

LARUSSA. - Al‘  Presidente del Consiglio de i  Minislrl e al Mi‘tiistTo della pubblica istruzione. - 
Per conoscere se, d i  fronte alle attuali diretkive politiche d i  massimo sforzo e allineamento 
tecnico ldella produzione, ch.e postulano anche utili collegamenti tra le attivitb dell’orga- 
nizzazione scientifica e le necessita dell’industria, siano ulteriormente tollerabili le defi- 
cienze del Consiglio nazionale delle ricerche, inutilmente sinora lamentate dalla stampa, 
dagli uomini della scienza, dai  congressi c d a  esponenti dello stesso Governo; e se non 
ritenga ormai necessario, prima di pro‘digare altri sacrifici finanziari, d i  avvisare camc 
biamenti d i  uomini e criteri d i  gestione, ondme far Preliminarmente riacquistare a un or- 
gano, ora così discusso, la indispensabile fiducia del Paese. (356) 

(19 maggio 1950). 

ALMIRANTE (MICHELINI, MIEVILLE, ROBERTI, Russo ,PEREZ). - AZ Presidente del Consiglio dei 
Ministri .  - Per conoscere se sia a l  corrente delle dichiarazioni rese dal Ministro Pac- 
ciardi al Congresso d i  Livorno, in merito all’indirizzo della politica interna; se ritenga 
la estrema faziosità e la .demagogica virulenza di tali dichiarazioni compatibili con l’in- 
dirizzo che egli stesso ha tracciato, ai fini. della pacificazione, nel recente discorso di 
Milano; e se ritenga possibile l’ulteriore permanenza al Governo di un Ministro che, 
incitando alla violenza e al reato i cittadini, come appare dai resoconti giornalistici del 
Congresso d i  Livorno, dimostra di non tenere in alcun conto le responsabilitk connesse 
slla sua carica. (357) 

(23 maggio 1950). 



PETRON~. - Al  Presidente del Co?isiglio dei Ministri .  - IPer sapere se il Governo intende ser- 
virsi dei mezzi a sua disposizione per ottenere che quegli enti di  diritto pubblico ed altre 
aziende in cui ugualment,e sia impegnato pubblico danaro, che ancora hanno partecipa- 
zioni nella proprieta o nella gestione. di quotidiani politici, se ne liberino al più presto 
possibile, e si astengano per l’avvenire da siffatti interventi che, duranke il regime fa- 
scista, diedero vita nel settore giornalist#ico ad una vera e propria (( stampa di Stato )), 
oggi assolutamente inammissibile. (359) 

SAXIPIETRO GIOVANNI (ZANFAGNLNI, CERRETI, GRAZIA, h‘IAHABIN1, MICELI, LOPARDI). - AZ 1MZlZZStTZ 
delZ’agricoZtura e foreste e uel tesoro. - Per sapere se, allo scopo di difendere i piccoli 
e medi produttori di grano più soggetti alle manovre speculative degli incettatori, non 
ritengano indispensabile promuovere, attraverso le idonee associazioni economiche già 
legalmente costituite tra gli stessi piccoli e medi produttori, l’ammass3 volontario del 
qrano per conferinienti singoli non eccedentl I yuindici quintali; e non pensino che, a tal 
fine, e con garanzia sul prodotto ammassato, sia necessario assicurare finanziamenti a 
tasso non superiore a quello praticato per gli ammassi per contingente, provvedendo, se 
necessa~io, ad integrare la diffel-enza d-g’i intcressi con contributo a carico dello Stato. ’ 

(360) 
(24 maggio 1950). 

ALMIKANTE. -. Ai Ministri dei lavori pubblici, del  ZUVOTO e p r e v i d e m a  sociale e dell’interno. - 
Per sapere se non ritengano necesdrio. un diretto intervento dello Stato nei confronti 
della tragica situazione delle borgate di  Roma, dopo che un’inchiesta giornalistica, ha 
rivelato quanto essa risulti aggravata dalla mancanza di coordinamento dei mezzi a di- 
sposizione; e se inoltre non trovino ingiustificata e poco ‘democratica l’indifferenza de- 
gli organi ufficiali nei riguardi dell’azionc svolta dalla stampa, anche quando, come nel 
caso in questione, si dimostri seriamente costruttiva. (362) 

(27 maggio 1950). 

AtLIATA DI MONTEREALE. - AZ Ministro degli affari esteri. - Per conoscere: a) se - dopo aver 
ricevuto a Londra il telegramma colà espressamente inviatogli dal  Comitato rappresen- 
tativo degli italiani in Eritrea (C.R.I.E.) e denunciante la proditoria uccisione del 440 ita- 
liano - abbia ritenuto indispensabile e urgente t.rattare col Ministro ,degli esteri britan-, 

’nico questo scottante. problema; h )  quali giùstificazioni per il passato e quali assicura- 
zioni per il futuro abbia avute dal Ministro inglese; .e) quali provvedimenti abbia preso 
o int,enda prendere, affinché l’angosciosa situazione ,dell’Eritrea trovi la giusta soluzione 
nella salvaguardia dei diritti civili e politici di quella popolazione, nonché nella tuteli3 
degli interessi morali e materiali degli italiani.. (363) 

MICHELI. 1- Ai llfinistri dei  lavori pubblici e del Zcivo;o e p ~ e v i d e n z a  sociale. - Per conoscere 
se riteng.ano- opportuno .decidere. favorevolmente in merito a l  problema. della statizza- 
zione della strada provinciale Visso-$’erenti 110-Temi (chilometri 90), che unisce tre ca- 
poluoghi .di provincia e cioè: Ancona, Mace.rata, Terni, in base ai nuovi elementi di giu- 
dizio : 10) la strada sulddetta possiede le carittteristibhe volute dal decreto legislativo 17 

’ ilprile 1948, n. 547, ed ha una importanza notevole in quanto provvede al .collegamento 
della Valle Padana e dell’A’driatico con l’Unibri.a, il Lazio e il .litorale tirrenico. Infatti 
già sin da oggi gran parte del traffico pesiinte tra Roma e Ancona in particolare, si 
svolge su tale strada in quanto non presenta valichi notevoli. Tale traffico aumenterebbe 
notevolmente qualora venisse sistemato il trtitto Mucciii-Temi; 20) con l’esecuzione d i  
tali lavori si ‘diminuirebbe .di moHo la grave crisi della disoccupazione che in questo 
momento preoccupa vivamente le zone del Ternano e del Perugino. Basti pensare, per 
rendersi conto della tragica realtà, che in questi ultimi mesi sono stati licenziati ,dagli 
stabilimenti della Terni )) oltre 3000 operai e nel prossimo mese ‘di ’luglio, alla sca- 
denza-di un accordo stipulato i primi di quest’anno, la (C Terni )) ha preannunciato il li- 
cenziamento di altri 2000. operai in prevalenza del settore siderurgico. Se a queste cifre 
si aggiungono quelle, note, della disoccupazione esistente da tempo nei vari centri, ci si 
potrà rendere conto della urgente necessità di creare possibili& di .occupazione d i  mano- 

. 

d’opera. (365) 
(30 m-aggio 1950). 
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LATORRE. - A Z  Milinistro dell’iitferno. - Per sapere se sia stato in esecuzione di direttive del 
Governo che il. prefetto ‘di Taranto ha  esercitato nei confronti dell’amministrazione CO- 
munnle di quell’iniportante capoluogo i poteri di vigilanza e di cont.rollo in modo mani- 
festamente fazioso, come è documentabile dal fatto che l’ind-icat.0 prefetto : 1”) dispose 
ultimamente Lui’ispezione le cui risultanze - contestate una ad una in apposita adu- 
nanza ,del Consiglio comunale - per il 1 0 ~ 0  carattere parziale e contraddittorio, univer- 
salmente rilevato, affogarono nel ridicolo; 20) diede, come provenienti dal Ministero del- 
l’interno, suggerimenti alla minoranza consigliare su questioni di tattica elettorale; 
30) impartì istruzioni alla Giunta provinciale amministrativa, affinché non approvasse 
le tdeliberazioni che 11011 risultassero votate anche dai consiglieri d i  parte democri- 
stiana, provocando così, in  u n  determinato CiLSO, un  danno all’amministrazione di  Ta- 
ranto accert.ato in  lire 25.000.000; 9) fece decadere, per incapacità ed inettitudine oltre 
che per faziosità, quell’nmniinistrazione ‘di11 diritto ad imp0rr.e contribut3i ammont,anti 
complessivamente a ingenti somme per costruzione di fognature; 50) consegnb ad un set- 
timnnale locale per la pubblicazione con finalità scandalistiche lettere riservate indiriz- 
zn‘te al  sindaco <e specificatamente ben sette lettere relative all’ispezione di cui al n. io); 
se in base a tali direttive sciolse quell’amininistrazione comunale nominandovi un com- 
missario prefettizio, facendo occupare militarmente 1’at.rio di quel Palazzo di  CittA la 
sera ,del 3 ,maggio 1950; per sapere altresì, iii relazione a quanto sopra, quali provvedi- 
menti inten’da adottare nei confronti di tale funzionario, la cui opera si B palesat,a arbi- 
traria, provocatoria e completamente dan?>osit per la pubblica amministrazione. (366) 

MICELI (DI VITTORIO, SANTI, TAROZZI, MARABINI, G :AZIA, GULLO, CACCIATORE, MATTEOTTI CARLO). - 
.Al  Presidente dei Co.rasiglzo dei Ministri e ai Ministri deCl’agricoltura e foreste e del te- 
SOTO. - Per saperc se, nel proporre la soppressione dell’Istitut,o nazionale statisti’co eco- 

PRETI 

- .  

nomico de1l’agi:icoltuw (UNSEA), non rite:igano ‘doveroso preve’dere la completa sistema- 
zione dei .dipendenti d i  tale Ente, i quali ncin intendei~tnno valersi ,del part,icolare tratta- 
mento di liqui,dazione, e ciò tenendo contJ: che i dipendenti delJ’UNSEA, i quali hanno 
ben meritato della Nazione per l’adempimento d’import.anti compiti in ,momenti parti- 
colarmcnte difficili, n,on .debbono ora essere condannati ad una tragica prospettiva di di- 
soccupazione e d i  miseria; che .nume;l;osi ed importanti sono i settori di att.ivith statale i 
quali, per Scarsezza ,di pelasonale, funzionano in modo poco sod,disfacente e per i quali è 
sPata ufficiitliiientc chiesta u n a  integrazionz tale ,da assorbi’re per intero i dipendenti del- 
1’UNSEA soggetti a 1ice.nzitimento; che par Licolarmente nel settore agricolo, in previ- 
sione : delle annunziate riforme di  struttura, della istituzione .dell’agronomo condotto, 
della adozione ‘di misu1.e atte il fronteggiare la crisi, notevole sarà l’esigenza di perso- 
nale esperto in indagini statistiche ed assistenza tecnica, specie nelle zone agricole peri- 
feriche; e per conoscere se non credano indispensabile che sia provveduto, nei confronti 
dei dipendent.i dell’UNSEA, all’immediato pagamento degli stipendi ancora non corri- 
sposti, ed alla applicazione, i l  tutti gli eff atti, dei miglioramenti economici concessi a 
tutte le categorie impiegatizie dalla legge 1 2  txprile 1949, n. 149, e .di recente adeguati 
dalla legge 11 aprile 1950, n .  130. (367) 

(31 maggio 1950). 

(CASTEI+AKIN). - AZ Pyesidente del  Cons‘iglio dei Ministri e ai Ministri dell’agricolCu.ra e 
forcste e del tesoro. - Per sapere se, nel proporre la so,ppressione dell’Istituto nazionale 
statistico economico dell’agricoltura (U.N.S.E.A.), non ritengano doveroso prevedere la 
sistemazione dei dipendenti dell’Istitut,o medesimo, anche in  relazione al fatto che si 
p:irla da tempo di una riforma dei servizi periferici dell’agricoltura, che renderebbe 
necessario l’impiego di personale esperto. (3W 

(6 giugno 1950). . 

CCTTITTA. - Al Ministro della difesa.  - Per conoscere se inten.de, oppur,e ho, provved,ere a 
fare riscrivel:e il nome del re Vittorio Emanuele 111 che i nazisti cancellarono, per 

. basso livore politico,, da una grande lapide posta all’ingresso principale de1l’Acca:deniia 
militare di Modena e recante, in  testa ad un elenco ,di gloriosi caduti nella grande 
gu,erra 1915-18, il p~oc lama  lanciato dal Sovrano all’Esercito e dall’ Armata all’atto in cui 
l’Italia si 1evav.a in .armi contro l’Austria, per liberar,e e ricongiungere alla Madre Patria 
i fratelli italianissimi del Trentino, della Venezia Giuli,a e d.ella Dalmazia. (389) 
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SANSONE. - AZ Presidetite del Gonsiylio dei Jilinistri. - Per conoscere se ritiene che alla 
stregua ,della .circolar,e - GAR,/VIII/105Z del-14- aprile 1950 - dell'Alto Commi-eario per 
l'alimentazione, riguardante la vendita, di olio ,d'oliva residuato dall'uumasso, il pub- 
blico danaro sia i-ettament.e amministrato. In ispecie ,se ritiene essere 1egitti.mo e con- 
fo'rine alla sana prassi amministrativa: a) che migliaia di quinta.li ,di olio siano stati 
venduti allo st,esso Ente ammassatore, e c.ioè alla F,ederazione italiana Consorzi agrari; 
b )  che il prezzo fissato per tale iryegolare vend'ita s ia  d:i molto inferiore a quello soppor- 
tat>o dallo, Stato con una in3ente per,di.la del pubblico danaro ,e con un lLi.cro eceessivo 
per la F.ederazione italiana Consorzi agrari. Ed infine se non riti,ene intervenire subito 
per evitare tale sperpero di danaro pub.blico. (370) 

(9 giugno 1950). 
. .  

CONSIGLIO (COVELLI, CUTTITTA). - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Ministri degl i  

PRETI 

,affari esteri e della difesa. - Per sapere quale azione intendono sv'olgere per documen- 
tare ed illust,rare con ogni larghezza il contributo recato dal ipopolo ita1ian.o alla guerra 
contro la Germania, e .per confutare le conc1usion.i del rapporto sulla (( ,campagna di 
Italia )), redatto 'da Lord Alexander nel 1947, pubblicato solo ora dal Governo inglese, in  
un momento in cui è'evidente lo sforzo d i  alcuni circoli politici anglo-sassoni per accen- 
derc simpatie intorn,o al  regi,me totnlitkrio d i  Tito e per diffonderc antipatie c sospetto 
sul li^ (demociwia italiana. (371) 

(13 giugno 1950) 
. .  

(CASTELLARIN). - Al! Presidenle dlel Cons(yl%o d'ei 11!i71%'sPri. - Per sapere se e come i n -  
tenda illustrarc i l  contributo mprale e mtuteriale ;de'l popolo italikno alla guerra- anti- 
tiazish, i n  i~elaz.ione~alle tesi e alle condusibni - ti. no i  nettamente sfavorevoli - del 
rappni.to del generale Alexander, recentemente p ~ b b l i ~ i t t ~ d t t l  Govcrno del Rcgrio Unito. 

(372) 

M I C H E L I .  - A Presidente ~,diel &"io dki Miri;istri e fu; lwinistri d'ell 'adustran e co?nnhe.rcio, 
del lnvoro e p r e d i d e m a  sociale, dea lnvorì'pubblici e deZl'ngricollw-a e foreste.' - Per ho- 
noscere ,quali provvedimenti intendano preiid ere, allo scopo *di evitare l'aggravarsi della 
situuion'e nel camip1,esso ind.ust.riale d.el!a società Terni,  dove ai 3000 k più licenziame.ri&i 
effettuati in questi ultimii mesi in t.ittt,o il complesso, 'se n,e pr'eannunciano immin'enli an-  . 
com altri 2000. Se non si r i t e n p  necessario: 10)  di esaim.inar'e a fondo tutto i l  ptw- 
hlenia Temi per conosce.re se vi siano ma.ggiori possibilitii di attuazione di  Iprogramo-i i d i  
tt+asfoim"ione ,di ,determinati inipi.a.nt,i che consentan,o di riv,edere, specialmente nel 
campo ,side,rur?gic,o, le posizio.ni attuali e quali .prospettiv,e a l  riguardo esistono per I'av- 
venire; 20) di stwdiar,e tempest,ivament?, allo scopo ,di evitar,e I'aggravar,si della s i h a -  
zione, già :diWcil,e per la ,disooc~qiazioii~e esistente, t,utt,i gli altri :problemi imp0rta.n ti e 
cioè : N )  costruzionP del secondo salto della centrale e1ettric.a (( Recentino D ;  b )  ricostru- 
zjone della cerit,ral.e termoelet,t,rica. .del Bastar,do; c) realizzazione di. un vasto progranmia ' 

/ di lavo,ri pubblici, date l'e urgenti necessità .di T.erni, centro ,duramente bombardato 
dalla guerra: d )  programma ,di boni5,ca interessmte i :due C0nso'rz.i .di bonifica: (( Conca 
terna.na 1) re (( Orte-Boschi 1'. Tutti problemi questi che, una vo.lta iniziati, perniettereb- 
bero d'i riso,lvere la grave crisi, ,riporta'nclo qpindi la serenità alle laboriose popol+zion i 
umbre. (373) 

OUGONI (AZZI, RO-TTlq GHISLANDI; LOMBARDT RICCARDO, MAZZALI). - .$I Presidente deZ Con-  
siylio dei :Winislri e al Minist.ro della difesn. - l?er sapere se essi .noi1 c.red.a.no oppor- 
tuno di' fare accelerare 'la pubblicazione déi documenti relat,ivi alla resistenza ed alla 
guerra partigiana italiana, :documenti dai quali  emeige i l  fulgido eroismo con il quale i l  
popolo italiano si è sollevato contro il. fascismo e ha rjsposto anche all'i,nvito delle na- 
zioni alleat,e, alle cui forze armate si è gener0sament.e ,affian.cato ne,lla guerra di  1ilner.a- 
zione, e ciò anche perché pubblicazioni ufficiilli apparse all'estero denigrano la parteci- 
pazione degli italiani a.lla lott,a cont*ro i nazifnscisti. (374) 

(14 giugno 1950). 
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CALOSSO (CORNIA, FIETTA, CARTIA). - Al Presidente del Coiisiglio dei Ministri e ai Ministri d;egli 
nffnri esteri e della difeso. - Per conoscere quali azioni intendono.svolgers allo scopo 
di illustrare il contributo dato dal popolo italiano nella lot.ta contro i tedeschi per 
mezzo dei partigiani e del Corpo di liberazione, olt.rech6 della ~ resistenza ventennale e 
dell’intervento democratico in Spagna; contrapponendo così la verità alle denigrazioni dei 
reazionari inglesi e italinni. (377) 

(16 giugno 1950). 

PAJETTA GIAN CARLO (SERBANDINI, GIOLITTI, C.CCCHI). - Al Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri .  - Per conoscere quanto è stato fatto e quanto si  intende far,e perche gli italiani 
e gli stranieri conoscano la storia gloriosit della guerra di liberazione e .  il contributo 
dei partigiani, dell’esercito, della marina e dell’iiviazione d’Italia alla vittoria dei po- 
poli liberi contro i l  nazismo e i l  fascjsmo. (378) 

(17 giugno 1950). 

ORTONA. - Al fMi?iist.ro dell’agricol6ura e delle foreste. - ‘Per sapere su quale linea il Governo 
intende affrontare i problemi della risicoltura italiana e cioè se l’azione governativa si 
muoverà esclusivamente in direzione di un limitato protezionismo ,dei prezzi e di altri 
provvedimenti di contorno o se intende at!acc;we il problema di fondo della risicoltura e 
cioh quello dei costi di proc1uzio.ne; per sapere inoltre se nel quadro della tutela dei 
prezzi un’nzionc .differenziata verrà svolta il vantaggio .dci piccoli produttori. (379) 

MIEVILLE. - Al Presidente del Consiglio dei  Mìiiistrz e crl Ministro degli affari esteri. - Per 
conoscere se sia conforme ii verith la notizia secondo cui il Ministro Sforza avrebbe re- 
centem,ente telegrafato ai Governi di  LOndril, Parigi e Washington, che 1’Eritrea non 
interessa ormai né direttamente -hé indirettamente l’Italia; ,e per chi,edere, in caso affer- 
mativo, chc i l  Governo si assuma la pienit responsabilità della dichiarazione di fronte 
a l  Paese e si pronuiicj per un cambiamento totale della politica estera, dimostratasi in 

DE‘VITA (MELE). - .4.l M.L‘riistro delle f ì n m i z ~ .  - P e r  .‘conoscere se no.n ritenga di  dover adot- 
titre provvedime.nt.i atti itd alleggerire la gl.avissima pressione tributaria nei settori del- 
l’economia agricola maggiormente colpiti dalla crisi; part’icoletrmente, se non ritenga di 
dover ridurre i coefficicnti di valutazione dci t.erreni di cui all’articolo 9 del testo unico 
5 maggio 1950, i?. 203, considerato che la  piccoli^ proprietà terriera risulta la più grave- 

tutti i campi fallimenttire e dannosa agli interessi itiiliani. (380) 

mente colpiti1 dilll’jmposta st.i*iior:dinaria p;ogi*essiv;t sul pati~imonio. (381) 
(20 giugno 1950). 

Russo S?EREZ. - Al  Presidente del do?isiglio dei Ministri e ai Ministri degli affari esteri, d i  
grazici e giustizia e della difesa.  - Per  conoscere se - consisderata la necessità (del po- 
tenziamento morale delle Forze armate, .anche in relazione agli accordi che legano il 
Govcrno italiano alle Pot,enze at;lantiche - non credano opportuno che il Governo ita- 
liano : io) faccia i necessari ,passi diplomaiici per sapere se le Potenze i,nteressate riten- 
gano tuttorit utile ad esse ‘ed a noi la s t re th  osservanza dell’articolo i6  .del Trattlato di 
pacc pey la parte che concerne le Forze armate; 20) faccia, avvalendosi di tutti i mezzi di 
infor,mazione d i  cui dispone, non esclusa In richiesta di notizise ai Governi delle Potenze 
interessate, le indagini necess.ar.ie per conoscere i nominativi di quegli esponenti dellme 
nostre Forze armate nel cui interesse fu dettil’ta la clausola dell’articolo i6; 3”) faccia 
quanto sopra con l’urgenza richi,esta dalla necessità d i  mettere l’Esercito e l’Armata in 
condizi,one di (assolvere, anche per ciò che riguardi1 la preparazione morale, i compiti 
a. cui possono venir chiamati; e prenda a t.11 fine, dopo l’accertamento del1.e responsa- 
bi lità, i provvedimenti che s’imporranno. (382) 

(21 giugno 1950). 

I’RETI (FIETTA, CORNIA, CASTELLARIN, CARTIA). - A! Preszdente ,del Consiglio dei Ministri. - ,per 
conoscere se sia in  preparazione e quand)  presumibilmentc si intenda presentare al  
Parlamento, secondo quanto prevede l’articolo 95 della Costituzione, il progetto di legge 
sull’ordinamento del Governo, esplicitamente promesso all’iitto della formcazione del 
VI Gabinetto De Gasperi. (383) 

(22 giugno 1950). 



TiIvIANI LUCIANA. - Al Mi7zistro dell'interno. - Sull'esiguità d,ei f.ondi stanziati quest'anno per 
l'assistenza estiva; 'sul critei-io con .cui questi fondi vengono ripart.iti fra le organizzazioni 
assistenziali private; sulla decisione d i  affidare il controllo morale e pedagogico e la su- 
pervisione del criterio di  distribuzione dei fondi all'Ente morale per la protezione dei fan- 
ciulli. Ente tutt',ora sotto inchiesta per gravi irregolarità amministrative riscontrate e 
condermate al'8enato da un rappresentante del Governo. (384) 

(23 giugno 1950). 

CINCIARI RODANO MARIA LISA (AMICONE, NATOLI ALI@. - Al Ministro dell 'interno. - Sul ritardo 
nello st.anziament.0 di fondi per l'assistenza est.iv.a ai minori; sulla riduzione d i  tale stan- 
ziamento' rispetto alla somma erogata nell'estate scorsa, già esigua rispetto alle necessità 
particolarmente. di Roma e delle zone più povere del Centro-Meridi.one; sulla opportunità 
di istituire un apposito capitolo nel bilancibo generale del Ministero dell'interno, da inti- 
tolarsi alle colonie estive; sui motivi che hanno indotto il Ministero a trasferire a un ent,e 
niomle, che non ha esperienza in proposito, i compiti ldi coordinament.0 sulla utilizza- 
zione dei fondi e l'organizzazione delle eolzonie finora espletati dalle prefetture e 'dal Mi- 
nistero stesso. (385) 

(27 giugno 1950). 

GUERRIERI EMANUELE (ARTALE, PIGNATONE, VOLPE, NICOTRA MARIA, CALCAGNO, CARONITI) . - Ai ,Mz-  
nistri del commercio con !'estero e delZl'ayricolh6ra e fowste .  - Per conoscer,e se ri- 
sponde a verità che sia rst.ata autorizzata l'importazione di cospicui quantitativi di car- 
rube, ma1grad.o la grave crisj nel mercato di tabe prodotto, provocata (dal nuovo regime 
fiscabe #d'egli spiriti, regolato ,dal decreto legislativo 18 aprile 1950, n. 1'42, e per coaoscere, 

\ altresì, i.n qual 'modo, dato il perdurare della crisi, si intenda .provvederle all,a tutela 
d,ella produzione cnrrubicola, tipicamente meridionkk, e (della sua utilizzazione. indu- 
striale, in relazione al progralmma d i  valoi'izzazione dei prodotti agricoli del Mezzo- 
giorno. (386) 

(28 giugno 1950). 

I'AOLUCCI. - AZ Ministro dell'interno. - Per sapere se risp0nd.a ai criteri ]direttivi della poli- 
tica interna del Governo nell'attuale momento l'.o,ijdin.anza @ei giorni scorsi con 1.a quale 
il  prefetto ,di Chieki, 'dmdo prova d i  uno zelo idegno Idi miglior causa, ha imposto, nel- 
l'ambito della prov.ilncia, il d,ivi,eto della raccpltil delle . firme contro l''impiego tdellla 
bomba atomica Pori'dan,d8olto su presuppolsti d e l  tutbo ibsussiste.nti, ,espre,slsi in unia moti- 
vixzi,one che è '  qumto "mai generi,ca. ed incerta e, sotto certi aspetti, ,adidirittura arbi- 
traria ed assurda. (387) 

(3 luglio 1950). 

SILIPO (LOZZA, MICELI). - Al Ministro della pubbZicn istrzizione. - Per conoscere i criteri se- 
guiti nel conced,er,e 1.a ,parific.azione. a.d lsti t u t i  gestiti da privati, ed. in particolar modo 
qyelli che lo ,hanno ispirato a concedere la parificazione all'Istituto P i o  XII, in Nico- 
tera (provincia di  Catanzaro), al quale, nel 1949, era st,ata riti,rata, per giustificati 
motivi. . (389) 

(14 luglio 1950). 
-, 

LONGHENA. - AZ Presidente del Consiglio dei Min.istri e all'Alto Gdmmissario per l ' i g i e n e  e la 
sanith pubblica. - Per sapere se sia rispondente i ~ d  ordini impartiti la disposizione presa 
da certi organi e da alcuni funzionari di non far accettare dai, consorzi antitubercolari le . 
spedalitii relative ad accoglimenti di infermi tuber,colotjci in via d'urgenza disposti 
dagli ospedali (con riconoscimento dell'urgenza da parte dei dispensari antitubercolari) 
e poste a carico dei consorzi ant,itubercolari in quanto legittimamente ,declinate dai 
comuni, dalla Previdenza sociale edagl i  altri enti di assistenza e di malattia. (391) 

BERTI GIUSEPPE fu Angelo (SALA). -. AZ Ministro, dell 'interno. - Sull'assassinio del bracciante 
Salv,atore Martorana a Contessa Entellina da parte del gabelloto mafioso Pizzitola e 
per sapere quali misur-e intende prendere il Governo per colpire i mandanti del bandi- 
tismo e della mafia nella Skilia occidentale, particolarmente venendo incontro ad un  
voto dell'Asseniblea regionale sulla liquidazione dei gabelloti, vivaio di  delinquenza, 
senza sradicare il quale è impossibile avere definitivamente ragione delle cause che con- 
t.inuano a rendere anormale la situazione nelle campagne siciliane. (392) 

(18 luglio 1950). 



A M ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - .-I/ P+wid(~litt* d d  (’oiisiylio dei .lii?iis!rì e ui .Jli?iistri del tesoro e dell‘czyri- 
colticra c fuwstP. - Per conoscere quali provvedimenti il Governo intenda adottare 
per evitare !a Eic!uidazione dei beni dei passati Ent.i économici, beni costit.uiti dai sacrifici 
delle varit2 categorie di aFricoltori cui ,essi si riferiscono, in considerazione che, xn - 
dando inrontro alle giuste ed inderogabili aspirazioni e necessiti ,di tutte le varie ca- 
tegorie di produttori agricoli, i l  Govei-no st.a studiando gli opportuni pro<vedi,menti 
per la costituzione dei vari consorzi dell’agricoltura a tutela dei rispettivi interessi. Si 
chiede pertanto se insistendo nella liquidazione d i  detti beni: non si vopliano far 
morire prima di ‘nascere i suddetti c“onsorzi, lasciando così i rurali a seguitare a vivere 
n,ella prowrbiale arretratezza, poiché precipitando, non essendo assistiti, i prezzi dei 
prodotti nyricoli, i costituendi consorzi s i  troverebbero nell‘assoluta impossibiliti ,d.i . 
attrezzarsi onde esplicare le mansioni cui sono .destinati. (393) 

(19 luglio 1950). 

CUTVTTT:- AI Miuistro della difeso.  - Per conoscere i mot.ivi che lo hanno indotto a pro- 
porre al  Ciipo tlcllo Stitto un deci-cto col quiile si è fittto assumwe itlla (( Fondazione a l -  
tezzit realc Xiiiedeo d i  Savoia, Duca d’Aostit )) la denominazione di (( Fondazione Banca 
d’Ititliti presso. il collegio militare di Napoli )I e per siipere inoltre se egli, riconoscendo 
I’inopportunitb di un talc pi.ovvediniento, che porta il cimcclla~t~~ il nome di un eroico 
soldlito dccoisiito di mediiglia d’oro da  unil istituzione forldaatil per renderc omaggio alla 
d i  l u i  l’11ci120riitl non ritenga di dovcr proporrc t i  chi d i  riigionc l’annullamento dcl dc- 
crcto Stesso. (394.) 

(20 luglio 1950). 

I’IASENTI l’ARIDE (I<J\’k:HA, FERI~AHESE, RURATO, M070 FRANCESCO, CInilENTI, SPTAZZl, G E U N A ,  1{A- 
P E L L I ,  CORONA GlACOMO, IJUCIFREI)~,  ‘I’OMHA, I’OLETTO, CAHHON, I?ACCH I N ) .  - / f i f ’L/?l$/TO 

tlell’ciyrzcolfruo (’ d ~ l / e  /oreste. - Sulln mltncittrt t icostituzioiit\ dei normali o ~ g a n i  (ini- 
miii istrrttivi dcll’Opei?it nazionalc combctttcnti, sottopostci <I. icginic cominissnrial~ drl I -  
l’agosto 1943. (396) 

(21 luglio 1950). 

LONGONI . ( GENNAI 7’ONI%TTI ERISIA, h’JlGLTORI, ASCAINI,  h Z Z A 1 1 ,  DEL HO, MARTINELLI, lqE‘3- 
HARIO, AtARAZZINA, BALDUZZI, 1 ~ 0 3 0  GEROLAMO LINO, IXOSELLI, FASSINA). - .Al PWAI- 
dente del C o n \ ~ y l i o  dei, Minzstrz e nz ~ z n z s ~ n .  del lavoro e previdenzn socznle e d d l ’ i t l -  
dustrin e comnaewzo. - Per  conoscere q u d i  provvediiiicnti si intendono adottare pci 1 ~ t  

(( scrrdta )) ordinata dallb direzione Marzotto allo stcibiliniento di Brughetw (Milano) c 
che ormai si  protrae da oltre tre illesi, lasciando privi di  lavoro circa inille lavoi~dtotr 
d i  una zona laboriosa c ti~anyitilla, m a  g t k  fortemiente provata dalla disoccupazione pei 
la crisi delle industrie imetalmeccaniche viciniori. (397) 

(22 luglio 1950). 

DI VITTORIO (SANTI, SMITH). - -4.1 iMi?iislro (Iell’itilerrLo. - Per sapere: 10) se non ritiene con- 
trario- ai  principi elementari di ,democrazi:-i e a l  dovere della ob,biettivita nei confronti d i  
tutte le organizzazioni, il rdecreto p~esi’denziale rdell‘8 luglio 1950, in base al quale sono 
stati revocati ‘da membri del  Consiglio d i  am:minist.razione Uell’Istituto nazionale per 
l’assistenza iti dipendenti ‘degli enti locali fI.N.A.D.E.L.), i rappresentanti idei lavora- 
tori, che e~i t i io  stati ‘designati dttlle (( Organizzazi,orii sindacali più rappresentative a ca- 
rattere nazioniile I ) ,  come previsto dalla legge, e regolarmente nominati con decreto klel 
Presidente della Repubblica in $data 13 aprile 1948; e ciò.per a‘derire acd una richiesta 
formulata di1 uii’organizzazione sindacnle notoriamente minoritaria ad 8pert.amente pro- 
tettil ‘da1 Governo, a scopo ‘di parte; 20) se n m  ritenga doveroso reintegrare nelle, loro fun- 
zioni i nieczionati rappresentanti .dei lavoriltori nel Consiglio dii amministrazione (del- 
1’I.N.A.D.E.L.; o, comunque, di accogliere li1 richiesta avanzata. a l  Ministero ’dlalla Fede- 
razione nilzionale :dci ‘dipendenti ‘dagli cuti locali, atderente allii C.G.I.L., d i  procedere 
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a'd una consultazione democratica di tutti i dipen'denfi 'degli enti locali e ,ospeaqlieri, 
in modo che i lavoratori ;direttrim,ente interessati .ad una  .sana ed economica am-ministra- 
zione dell'Istituto, siano in- graklo d i  eleggere i ,propri rappresentanti nel Consiglio d i  
amministrazione; oppure Idi promuovere u n  referenkfam, che ' permetta agli stessi lavo- 
ratori interessati d.1 det,ei:Ininare in quale proporzione essi -:destderano essere rappresen- 
tati 'dalle 'differenti organizzazioni della categoria. (398) 

LOMBARDI RICCARDO. - Al ilfinistro della di fesa.  - Allo scopo d i  conoscere ,se egli B i n  grado di  
'dare comunicazione al  Parlamento 'dell'elenco nolmin.ativo delle 400 persone ch,e -- se- 
condo il suo !discorso conclusivo ;delle manovre pronunciato alla :presenza 'di adtletti mi- 
litari stranieri - il Governo !pensa, verificandosi 'determinate circostanze, di (( mettere 
fu.ori combattimento n. E se l'onorevole Ministro 18 in glrak%o alteesì 'di riferire sul metoclo 
che egli pensa d i  adottare nel portare a compi,m,ent.o una siffatta operazione. (399) 

(26 luglio 1950). 

TOGLIATTI. - A1 Presidente del Consiglio dei Minis t r i .  - Per sapere se e in grado di 'dare assi- 
curazione al .popolo italiano che, nel caso deprectlbi le di aggravamento della situazione 
internazionale, non esista nessun impegno in  b k e  al quale forze d i  guerra americane 
possano ritenersi autorizzate a occhpare e utilizzare per i loro scopi una parte qualsiasi 
del nostro :Paese. (400) 

(28 luglio 1950). 

CAPUA. - -41 Presidente del C o m  gli0 dei ll/lin.istri e ui  1Ministri della clifesa e clell'inlerno. - 
Per .conoscere 'quali provv'emdimenti intendiano urgentemente ado,ttare in Im,erito ad  una 
circo1,anoe 'del Comando gen'eeale ,dei carabinie1.i in data 16 luglio 1950, co'n la. yual,e ciY- 
colare- si dispone il co.llocam'ento in congedo di sottufficiali e militari (di truppa dell'Armit 
per oltr'e .cinqu,em:ila unjtk, il che profond.amente co,ntrasta con la n,ecessit& inderoga- 
bil'e avvertita d.a.lla N.azio;ne di potenziar,e subito o, abm,en.o, .di non ridurne Le .k'o.rze 
armate dello Stato; allo scopo ,di poter f-ronteggiar'e gli lev,entuali sviluppi .d,ella. .si tua- 
zione si,a internaziona1,e che interna; e per conoscer,e .se non .riten.ga.no olpporturio tran- 
quilljzzar,e il Paese, m n  l'assicurazione che non più provvedimenti di  smobilitazion,e ver- 
ranno (adottati in aiom,enti tant,o difficili .per la. sicurezza e la ^pace.d'el mondo, ma mi- 
su.r,e pronte ,e suffijci'enti dirette a ga.rantiré all'interno e all'e fronti,er,e 1.a difesa del- 
l'Itali,a. (40:) 

FAILLA. - A1 Ministro dell'induskria e del co?u?we,rclo. - Sullma situazione ,delle, niiniew di,  
.asf,alto di Ragusa ,e sull'azion'e che i l  Governo intmde svolgefle per la difesa .d8ell'<n- 
dustria asfa.ltifera nazionale., (402) 

GIANNINI GUGLIELMO. - A 1  Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per sapere se i: giunto o. 
no il rmomento ,d'istituir,e un Minist2erol per l'Unione Eurdpea, ch'e coordini tutte le ini- 
ziativ,a ,europeistiche ed ,eviti il -ri.petersi di quanto ,d"antidlemocr,atico, .d'assupdo e di 
grottesco 4 accaduto, a Strasburgo, particolarmente n,ei casi Spak le (Churchill. (403) 

PRETI. - Al Presidente de: Consigtio dei Min?stri. - Pler salpere se non ritenga o,pportuno ed 
urgente far cessare i l  blocco della. Repubb1ic.a .di San  M,arino, ch.e' si fa ogni giorn.0 pii1 
aspro, vessatorio e offensivo, tenen,do conto soprattutto che esso cdpisoe indiscriminata- 
!mente pochi citt:a:d.ini italiani ch,e si .ri?cano' a San Marino a scopo di giu,oco, e i moltis- 
simi che si,recano pei ragioni turistiche e di .affari nella vicina Reipubblica; e per Sii- 

pere altresì se non ritenga opportuno addiv'enire a un  chiarimento gener.a.le con la R.c?- 
pubblica .di San 'Marino, n,ei confronti del!a quale negli ulti,mi tempi lo Stato italiano non 
ha di.mfostr,a~to la tradizionale simpatia. (404) 

GABRIELI. a Ai Ministri dell'nyricolturn e foreste e delle finanze. - !Per segnalare il gra- 
- vissiuno, sta.t.0 di ,disagio in cui si trovar;o i piccoli e medi proprietari agricoli dlel S.al.er% 

a c.ausa della esosa impos\izion,e ,dei coiit.ributi unific.at.i, e per denunziare il criterio irr.a.- 
zionale ,di applicazione ch.e si eff e t t m  In maniera incontrollata ,e indiscrilminat-a, senza 
tener,e conto, del diverso grado d-i f'erti1if.k dei fondi, per cui il terreno .a roccia affiorante 
è gravato nella stessa misura d.el terreno ad alta produt,tività. L'interpellarhe rileva l'ur- 

~ 
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Fenza del probkma e propone per la risoluzione : 1"" revisionare ?li elenchi anagrafici 
dei lavoratori per una rigorosa selezione di categoria onde dare assistenza pi,ena ai  veri 
bisognusi; 2"; istituire il libretto d i  lavoro già in iiso altrow che dia la possibilità di 
controllare i l  nwnerct di giornate lavorative occorse per ogni ettaro di terreno; 30) ,ag- 
giornare il catasto allo scopo di accentare :a qualitk della co!tura e la classazione dei 
terreni; 40) proporzionare l'aliquota al rt.ddito ccmsepuibile o imponibile non al sistema 
d i  condiizione. (405) 

~ V ~ S S O L A .  - AZ Jlixistro d(*lb'i/itt3r/Lo. - 'Sulla condotta delle indasini da parte della questura 
di Ascoli Piceno nei confronti della scomparsa del partipiano Ahraro Bucci, avvenuta 
in quella citt& il 2 settembre 19'17, specie in seguito al ritrovamento dei suoi miseri 
resti, avvenuto in -\scoli a pochi passi dr l 'a prefettura, i l  7 agosto 1950. (406) 

MICELI. - Ai Ministri dell'itrfcrno e del 1u~)oro I' precìtleirzu socicilo. -- Per conoscere quali 
provvedimenti intendano prendele per ovviare alla illegale ed arbitraria persecuzione 
perpetrata a scopo di intimidazione politica, dal prefetto di Cat.anzaro, nei confronti di 
una esemplare organizzazione cooperativa quale è i l  Consorzio delle cooperative di pro- 
duzione e lavoro di Reggio Emilia; persecuzi0n.e ch8e è arrivata all'inaudito, .e inai finora 
applicato, provvedimento di rimpatrio, in violazione .alle vigenti leggi sull'urbanesimo 
e sul  collocamento, di quattro cooperatori impiegati, con mansioni direttive o di fiducia, 
nella esecuzione dei lavori di c0struzion.e della strada Monaco-Serra Spineto, assunti 
in  appalto .dal Consokio stesso, con diffida, .ai y u a t t i ~  iinipatrianmdi, di non rimettere 
più piede per .due anni in provincia d i  Ciltti1lzaro. (407) 

(25 settembre 1950j. 
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MOZIONI 

CARONIA (MARTINO GAETANO, SULLO, FODERARO, BONINO, 'CERAVOLO, DE MARTINO ALBERTO, ~ CAIATI, 

PELLI, BENVENUTI, ADONNINO, MIGLIORI, LAZZATI, BAGNERA, CACCURI, TURNATURI, TRIMARCHI, 
SCOCA, CASTELLI AVOLIO, MASTINO GESUMINO, PIGNATELLI, LETTIERI, ANGELUCCI NICOLA, RA- 

STAGNO D'ALCONTRES). - La Camera invita il Governo 'A- promuovere l'abrogazione delle 
leggi 22 luglio 1927, n. 2448; 2 marzo 1933, n. 201; 16 luglio 1936, n. 1404, e successivi 
provve'di.menti, che, autorizzando le bische $di San Remo, Czmpione e Venezia, contrav- 
vengono ai divi.eti 'del Codice .penale. (Letta nbella seduta del 15 giugno 1950). (27) 

TARGETTI (TURCHI, GHISLANDI, CARPANO MAGLIOLI, STUANI, LACONI, MERLONI, SMTH, COSTA, 
, AMADEI LEONETTO, NASI, NATALI ADA, PAOLUCCI). - La Camera, richiamandosi a quanto 

prescrive la Cart.a costituzionale nella disposizione transitoria VITI, nonché alle 1,eggi 
24 dicembre 1949, n. 1465, e 25 ottobre 1949, n. 762, det,erminanti il termine entro il 
quale dovevano e dovrebbero effettuarsi le elezioni dei Consigli regionali e degli organi 
amministrativi delle provincie; e richiitmandosi altresì alle disposizioni ed allo spirito 
della legge 12 maggio 1950, relativa alla durata in carica dei 'Consigli comunali, afferma 
la necessith che senza ulteriore indugio si proceda alla regolare nomi,na ed alla rinno- 
vazigne delle A,mministrazioni elettive dei vari Enti locali. (Letta nelZ$sedula del 19 lu- 
g l i 0  1950). (28) 

GIAVI (IPERRONE CAPANO, TREMELLONI, BELLAVISTA, CIFALDI, CALOSSO, ZANFAGNINI, PRETI, CHIO- 
STERGI, ZAGARI, BONFANTINI, LOPARDI, MATTEOTTI MLIATTEO, FIETTA', LUPIS, BELLIARDI, ARIO- 
STO, ARATA, CHIESA TIBALDI MARY, CORNIA, MELIS). - La Camera, preoccupata dal pro- 
lungarsi ;del conflitto in Corea c 'dal turbaniento c dalle apprensioni che esso suscita 
nelle pacifiche relazioni tra. i popoli; fermamente convinta della necessità che tutti i 
Governi si adoperino per circoscrivere c seditre il coiiffitto e scongiurare il pericolo di 
una sua estensione ad altre parti {del mondo, impegna il Govern.0 a favorire e, se del 
caso, ad assumere ogni opportuna iqiziativa per una ampia sollecita presa di contatti 
fra i vari Paesi, interessati alla situazione in Oriente e alla preservazione della pace nel 
mondo: sulla base essenziale del ripristino della legge internazionale. (Letto nella se- 
duta del .2ci luglio 1'950). (29) 

M O R O  GEROLAMO LINO (AMBRICO, PIETROSANTI, BIMA, :PICNATELLI, LOMBARDI RUGGERO, TITOMANLIO 

ZIA, PIERANTOZZI, NICOTRA M A R I A ,  GENNAI TONIETTI ERISIA, ROCCO, DONATINI, LOMBARDINI, 

CIO, LIZIER, SAILIS, BARTOLE, MELIS, COLASANTO, COLLEONI, ROSELLI, MONTERISI, PIGNA- 
TONE, FERRARIS, DI LEO, VALANDRO GIGLIOLA, . CIMENTI, VICENTINI, ZANFAGNINI, 'MASTINO 
DEL RIO, PAGANELLI, GUIDI CINGOLANI ANGELA' .MARIA, DAL CANTON MARIA PIA, NOTA- 
RIANNI, FEDERICI MARIA, BARESI). - La Camera invita il Governo a'd adottare o a pro- 
muovere i provvedimenti necessari per avviare a organica. soluzione gli annosi ed 
urgenti problemi che travagliano l'artigianato it,aliano, il qua1.e - pur costituendo un 
fondamentale e caratteristico settore della vita ecoiiomico-sociale adella Nazione - è an- 
cora oggi pressoché ignorato dagli ordinamenti giuridici del Paese, è praticamente 
escluso 'da ogni programma di assistenza ,economica, tecnica, sociale, professionale, è op- 
presso da un gravoso e intollerabile regime fiscale e contributivo, ,mentre la sua stessa 
esistenza è minacciata dalla sparizione totale in at,to del suo apprendistato. (Lettu nella 

VITTORIA, Lo GIUDICE, BIASUTTI, GATTO, MORELLI, CALOSSO, FRANCESCHINI, .GIUNTOLI GRA- 

TROISI,  PAGAN NEL LI, GUIDI CINGOLANI ANGELA MARIA, ZACCAGNINI, SAMPETRO UMBERTO, RIC- 

seduta del i28 luglio 1950). (30) 
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PARTE SECONDA 

DISEGNI E PROPOSTE DI LEGGE 
IN STATO 01  RELAZIONE 

389-B - Proroga della durata delle utenze di acqua pubblica per piccole 
derivazioni. (L70da3cato dalla ' VI1  Commissione permanente del 
Senato). - Relatore GARLATO. - Presentata la relazione alla Pre-, 
sidenza il 17 febbraio 1950. 

461 - BAVARO ED ALTRI - Parificazione della Consulta Nazionale ad 
una legislatura del Parlamento Nazionale. - Relatore TOZZI CON- 
DIVI. - Presentata la relazione alla Presidenza 1'11 giugno 1950. 

/ 

751 - Concessione di temporanea franchigia ad alcuni trasporti effettuati 
sulle Ferrovie dello Stato .dalla Commissione pontificia di assistenza, 
(Approvato dalla V l I  Commissione permanente del Senato). - Rela- 
tore MONTICELLI. - Presentata la, relazione alla Presidenza il 10 
maggio 1950. 

984 -- Modifiche al decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 1946 
n. 1, per la elezione dei Consigli comunali. - Relatore CARI- 
GNANI - Presentata la relazione alla Presidenza i l  l o  giugno 1950. 

986 - Norme per l'elezione dei Consigli regionali. - Relatpri: LUCIFREDI, 
per la maggioranza, e VIGORELLI, d i  minoranza. - Presentata la 
relazione alla Presidenza- il 12 maggio 1950. 

1013 - Senatore CINGOLANI - Eqw'parazione del Segretario generale 
del comune di Roma al grado 40 dell'ordinamento gerarchico sta- 
tale. (Approvata dalla I Commissione permanente del Senato). - 
Relatore QUINTIERI. - Presentata la relazione alla Presidenza il 10 
marzo 1950. 

\ 
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1055 - VIGORELLI E ALTRI - Inchiesta parlamentare sui fatti di MO- 
dena. (Urgenza). - Relatori: TUPIKI, per la maggimanza, e VIGO- 
RELLI, d i  minoranza. - Presentata la relazione alla Presidenza il 24 
maggio 1950. 

1101 - Provvedimenti per gli appartenenti alla disciolta milizia nazionale 
portuaria. - Relatore PERTUSIO. - Presentata la relazione alla Pre- 
sidenza i l  1.9 luglio 1958. 

1206 - Esecuzione del Protocollo addizionale all’Accordo di pagamento tra 
l’Italia e la Francia del 22 dicembre 1946 e scambio di Note concluso 
a Parigi il 26 marzo 1949. (Approvato dal Xenato). - Relatore CHIO- 
STERGI. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  26 luglio 1950. 

.DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 
IN STATO DI RELAZIONE 

contro il deputato Corona Achille, per il reato di cui all‘articolo 595, l o  e 
20 capoverso del Codice penale, in relazione all’articolo 57 dello stesso 
Codice (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 5). - 
Relatore LA ROCCA; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui all’articolo 13 della legge 
8 febbraio 1948, n 47, in relazione all’articolo 594 del Codice pe- 
nale (diffamazione e ingiurie a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 8). 
- Relatore LA ROCCA; 

contro il deputato Zaccagnini, per il reato di cui agli articoli 595, prima 
parte e capoversi l o  e 20 del Codice penale, e 13 della legge 8 feb- 
braio 1918, n. 47, (diffamazione a mezzo della stampaJ (Doc. 11, 
n. 15). - Relatore LA ROCCA; 

contro il deputato Cortese, per il reato di cui agli articoli 595, capoverso 
2 O  e 61, n. 10, del Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa), 
(Doc. 11, n. 20). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Dal Pozzo, per il reato di cui all’articolo 595 delcodice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 53). - Re- 
latore SCALFARO; 

contro il deputato Boldrini, per il reato di cui au‘articolo 290 del Codice 
penale (vilipendio alle istituzioni costituzionali) (Doc. 11, n. 56) - 
- Relatori: FIETTA, per la maggioranza, e SCALFARO, d i  minoranza; 

contro il deputato Cicerone, per il reato di cui’agli articoli 646 del Codice 
penale e 7 del decreto 28 ottobre, 1947, n. 1250 (appropriazione in- 
debita) (Doc. 11, n. 59). - Relatori FERRANDI, per la magyio- 
ranza, e CAMPOSARCUNO, d i  minoranza; 

, 
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contro il deputato Corona Achille, per il reato di cui agli articoli 81, 57, 61 e 
595 del Codice penale fdiffamazione a mezzo della stampa continuata 
ed aggravata) (Doc. 11, n. 78). - Relatori: FIETTA, per la maggio- 
ranza, e AMADEI, d i  minoranza; 

contro il deputato Serbandini, per il reato di cui agli articoli 57 e.595 del 
Codice penale, in relazione all'articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 83). - Rela. 
tore CAPALOZZA; 

oontro il deputato Paolucci, per i reati di cui agli articoli 113 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, Ìi., 773, e 663 del 
Codice penale, modificato dall'articolo 2 del decreto legislativo 8 no- 
vembre 1947, n. 1382 (affissione abusiva di giornali) (Doc. 11, n. 102). 
- Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Borellini Gina, per il reato di cui all'articolo 341 del 
Codice penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 120). 
- Relatore SCALFARO; 

contro il deputato Magnani, per il reato di cui all'articolo 113 del testo< 
. unico della legge di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 

(affissione abusiva di giornale) (Doc. 11, n. 129). - Relatore CA- 
PALOZZA. 

D 
I 
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DISEGNI E PROPOSTE DI LEGGE 
ALL’ ESAME DI COMMISSIONI SPECIALI 

CODlMISSIONE SPECIALE 
composta dei deputati LEONE GIOVANNI, Presidente; SCALFARO e GULLO, Vicepresidenti; ARCANGELI, 
CARIPOSARCUNO e MERLONI, Segretari; ARIADEO, ARTALE, BELLAVISTA, BETTIOL GIUSEPPE, BIANCO, 
BORIONI, BUZZELLI, CALADTANDREl, CAPALOZZA, DOSSETTI, FUDIAGALLI, GUERRIERI EMANUELE, 
LEONE-DIARCEESANO, LONGHENA, LUClFREDI, MIGLIORI, PAOLUCCI, Q’UINTIERI, RESTA, ROBERTI, 

ROCCHETTI, SAUIS, TARGETTI e TESAURO. 

IN SEDE REPERENTE 

1292 - LEONE ED ALTRI - Integrazione delle norme della Costituzione 
inerenti la Corte costituzionale. - Relatore TESAURO. 

COMMISSIONE SPECIALE 
composta dei deputati CORBINO, Prcsidente; PERTUSIO, Viccpresidente; SPALT’ONE, Segretario; ARIADEO, 
BERSANI, BETTINOTTI, CARIGNANI, CAVINATO, CERRETI, CHIEFFI, CONSIGLIO, DAMI, DE CARO 
GERARDO, DE’ COCCI, DELLE FAVE, FARALLI, FASCETTI, GASPAROLI, GENNAI TONIETTI ERISIA, 

PAJETTA GIAN CARLO, PAOLUCCI, PIERACCINI, QUARELLO, RAPELLI, RESTA, SERBANDINI, TUPINI 
e VICENTINI. 

GIOLITTI, LACON I, LOMBARDINI, MAZZAJJ, RIELLONI, MICHELINI, MUSSINI, NATOLI, PAGANELLI, 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

362 - Trasformazione dell’Ente nazionale per la cellulosa e per la carta. 
- Relatore VICENTINI. 

COMMISSIONE SPECIALE 
composta dei deputati RESTA, Prciidente; BELLAVISTA e SANSORE, Vicepresidenti; DE’ COCCI e DELLI CA- 
STELLI FILOMENA, Segretari; ALMLRANTE, ARTADEI LEONETTO, AMBROSINI, AMENDOLA PIETRO, AN- 
GELINI, ANGELUCCI NICOLA, BASILE, BAZOLI, RELLIARDI, BERNIERI, BERTI GIUSEPPE fu Angelo, 

CHATRIAN, CORBI, CUCCHI, DE MICKELE, DOSSETTI, FABRIANI, FAZIO LONGO ROSA, GERDIANI, 
BETTINOTTI, BETTIOL GIUSEPPE, BIANCO, CAPPUGI, CARPANQ MAGLIOLI, CAFALLART, CERABONA, 

GIORDANI, LOZZA, MARTINO GAETANO, MIGLIORI, MOLINAROLI, NOTARIANNI, PA JETTA GIAN 
CARLO, PIRAZZL MAFFIOLA, QUAREJjLO, RAPELLI, SADIPIETRO UMBERTO, SCHIRATTI, SCOCA 

e SPOLETI. 

IN SEDE REPERENTE 

520-26 - Ratifica del decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 642, concer- 
nente provvedimenti per accelerare i giudizi presso le Sezioni giuris- 
dizionali del Consiglio di Stato. - Relatore RESTA. 

I N  SEDE LEGISLATNA 

520 -- Ratifica, a’ sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti legislativi emanati dal 
Governo durante il periodo della Costituente. 
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887 - Disposizioni integrative dei decreti legislativi 27 marzo 1948, n. 2(i7, 
e 8 aprile 1948, n. 454, sui ruoli organici del personale della Am- 
ministrazione centrale della pubblica istruzione e dei Provvèdi- 
torati agli studi. 

1128 - Norme interpretative del decreto legislativo- del Gapo provvisorio 
dello Stato 11 settembre 1947, n. 891. - Relatore SCHIRATTI. 

1316 - Soppressione dell’indennità speciale di pubblica sicurezza per gli al- 
lievi guardie di pubblica sicurezza. (Parere della I e della IV Com- 
missione). - Presentato .il 30 maggio 1950. . 

1322 - Riammissione in servizio degli addetti a ferrovie, tramvie e linee 
di navigazione interna in concessione, esonerati per motivi poli- 
tici. (Parere della I Commissione). - Presenlato il 31 maggio 1950. 

P404 - RESCIGNO - Proroga del termine di decorrenza per la desti- 
nazione dei professori di rpolo ordinario e di ruolo speciale transi-, 
torio alle scuole ed istituti medi delle grandi sedi, previsto dall’ar- 
ticolo 6, comma 20, del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1127. 
- Relatore RESCIGNO. (Parere d e h  VI Commissione). - Annzcnxiata 
il 28 giugno 1950. 
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DISEGNI, PROPOSTE DI LEGGE E MOZIONI RINVIATI 

22-I3 - Norme sulla promulgazione e pubblicazione delle leggi e dei 
decreti del Presidente della Repubblica. (Mod i j ca to  dal Sendu l .  
- Relatore TESAURO. 

230 - SILIPO ED ALTRI - Modificazjo& a l  decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 24 gennaio 1947, n. 457, per il riordinamento 
dei Patronati scolastici. - Relatore SILIPO. 

25% - Modifiche alle dispogizioni del testo unico delle kg@ di pubblica 
sicurezza? approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.  773. e 
del relatjvo regolamento. (Approvato da2 Senato). Relatore TOZZI 
CONDIVI. 

BORELLINI GINA (CHINI COCCOLI IRENE, CINCIARI RODANO MARIA LISA, COPPX ILIA, DIAZ LAURA, 
FAZIO LONGO ROSA, FLOREANINI DELLA PORTA GISELLA, GALLICO SPANO NADIA, GALLO ELISA- 
BETTA, IOTTI LEONILDE, MARCELLINO COLOMBI NELLA, MARTINI FANOLI GINA, MINELLA AN- 
GIOLA, NATALI ADA, NENNI GIULIANA, NOCE LONGO TERESA, POLLASTRINI ELETTRA, RAVERA 
CAMILLA, ROSSI MARIA MADDALENA, ‘VECCHIO VAIA STELLA, VIVIANI LUCIANA). - La Ca- 
mera dei Deputati, considerato che le forze d i  polizia hanno fatto negli ultimi tempi fre- 
quente ricorso all’impiego del fuoco per cosiddetti motivi di ordine pubblico, causando, 
iiello spazio di-soli settanta giorni, la morte di 14 cittaidini italiani; che in tali azioni di 
fuoco reparti del corpo degli agenti di polizia hanno fatto anche uso di fucili mitraglia- 
tori, dei quali tale corpo & attualmente fornito; e cib con violazione delle vigenti dispo- 
sizioni, perch6 in base al  regolamento del corpo degli agenti di polizia (regio decreto 
30 novembre 1930, n.  i629), gli agenti stessi devono essere armati d i  solo moschetto; che 
si iendono pertanto necessarie misure atte ad impedire nuovi spargimenti ,di sangue; 
ritenuto ch.e per esigenze eccezionali le autorit& possono disporre delle forze - attual- 
mente ingenti - dei carabinieri, nonche dei reparti delle altre forze armate; considerato 
che anche in altri Paesi, la polizia per i .suoi normali compiti,non B provveduta di armi 
da fuoco, invita il Governo ad emanare subito le opportune norme le quali, ricondu- 
cendo i l  corpo degli agenti di pubblica sicurezza ai suoi ordinari compiti di istituto, 
stabiliscano che, nell’adempimknto delle sue normali funzioni, detto c.orpo sia dotato sol- 
tanto :dei ’mezzi .di difesa ed eventualmente di repressione di natura lale che il. loro uso 
non metta in pericolo grave o irreparabile la incolumitti o la vita dei cittadini.. 

~ 

271 - DE MARTINO CARMINE - Istituzione ed ordinamento dell’Ente 
Incremento Edilizio (E. I. E.). 

290 - RICCIO - Modifica all’articolo 10 del decreto legislativo 29 marzo 
1947, n. 177, concernente riscossione imposta consumo da parte 
dei comuni. - Relatori: TROISI, per la maggioranza, e BAVARO, di 
minoranza. 

297 - Senatore EAMBERTI -- Modificazioni alle norme che regolano il 
collocamento a riposo del personale direttivo e insegnante degli Isti- 
tuti di istruzione media e di istruzione artistica. (Approvata dalla 
V I  Commissione permanente del Senato). - .Relatore TESAURO. 



44,6 -- RUSSO CARLO ED ALTRI - Modifiche agli articoli 35 e 51 del Codice 
della navigazione. - Relatore FIETTA. 

779 - VICENTINI - Norme transitorie relative ai concorsi pubblici 
per il conferimento di farmacie. - Relatore LUCIFREDI. 

AMICONE (CORBI, SPALLONE, GRIFONE, PERROTTI, SMITH, LOPARDI, DONATI, PAOLUCCI, MICELI, ZAN- 

LONGO ROSA, CINCIARI RODANO MARIA LISA, POLLASTRINI ELETTRA, SILIPO, D'AGOSTINO, Po- 

SONE). - La Camera, preso atto del generale acuto malessere esistente nel Fucino, a 
causa delle condizioni di estrema miseria nelle quali versano quelle- popolazioni, econo- 
micasente e socialmente oppresse "dal secolare dominio di un casato principesco che, 
disponendo della quasi totalith delle fonti di ricchezza della zona (terra, industrie tra- 
sformatrici, banca), è praticamente arbitro della vita di circa 70 mila persone; consi- 
derato che, a causa della proterva tracotanza del principe Torlonia, riluttante ad ogni 
benché minima concessione ai lavoratori della zona, la situazione di dominio sopra de- 
nunciata è divenuta intollerabile e, nella coscienza generale del popolo, è ormai suben- 
trata la ferma, irremovibile volonth di porre fine, con l'aiuto della legge, all'inammissi- 
bile monopolio principesco; persuasa che esiste la possibilità di creare le premesse per la 
rinascita economica del Fucino, attraverso provvedimenti che, eliminando l'assurdo mo- 
nopolio del Torlonia, consenta la destinazione a fini produttivi delle enormi rendite at- 
tualmente da esso pescepite; convinta, della preminente necessità di  assicurarer lavoro 
stabile alla grande massa dei disoccupati, attraverso la esecuzione di un piano generale 

' di riattamento e d i  trasformazione fondiaria del Fucino e di valorizzazione integrale 
delle possibilità industriali della Marsica, e di garantire il processo dell'agricoltura - 
dando ai contadini fittavoli la certezza giuridica -del loro possesso; impegna il Gpverno 
a presentare a1 p<Ù presto alla approvazione delle Camere un disegno di legge che, ispi- 
randosi alle necessità sopra esposte, uniformandosi agli articoli 43 e 44 della Costitu- 
zione, tenuta presente la situazione di monopolio esistente nel' Fucino e l'evidente urgen- 
tissima necessità di rimuoverla nell'interesse della comunità nazionale,,disponga del tra- 
sferimento delle proprieth di Casa Torlonia e la loro attribuzione ad un costituendo 
Ente per ia rinascita del Fucino che, con l'attiva, preminente partecipazione dei comuni 
ripuari, assicuri a favore degli attuali affittuari e di altri contadini senza terra' o con 
poca terra la concessione. in enfiteusi della terra, la esecuzione di un piano generale di 
riattamento e d i  miglioramento fondiario, la manutenzione delle opere di utilità gene- 
rale, l'utilizzazione, la valorizzazione e lo sviluppo degli impianti di  trasformazione 
industriale dei prodotti agricoli, e garantisca, in genere, il promuovimegto di ogni 
altra iniziativa rivolta al progresso civile, economico e sociale della zona fucense e della 
Marsica tutta. ~ 

MONTERISI (MONTICELLI, PERLINGIERI, FERRARIS, GIUNTOLI GRAZIA, FINA, SAMPIETRO UMBERTO, 
TROISI, BUCCIARELLI DUCCI, COLI, BONTADE MARGHERITA, MORO+GEROLAMO L~No,  TURNATURI, 
CACCURI, LEONE, CORONA GIACOMO, D'AMBROSIO, RIVA, LEONETTI, DE CAPRO GERARDO, PERRONE 
CAPANO, COLITTO, GABRIELI, MELIS, MASTINO DEL RIO, MASTINO GESUMINO, BIASUTTI, SCOTTI 

FAGNINI, BELLONI, GIOLITTI, CORONA ACHILLE, FORA, CAVAZZIM, MERLONI, MARABINT, FAZIO 

LANO, CREMASCHI OLINDO, NATOLI ALDO, PAJETTA GIAN CARLO, CERABONA, LA ROCCA, SAN- 

ALESSANDRO, SAILIS, MAXIA, TORRETTA, BASILE, BIAGIONI, STELLA, AMBRICO, CI&XENTI, P U -  
GLIESE, TONENGO, STAGNO D'ALCONTRES, ARMOSINO, SEDATI, PARENTE, MARENGHI, STUANI, 
PACATI, CAGNASSO; GUARIENTO, ROSSI PAOLO, CHIARINI, CREMASCHI CARLO, COLASANTO, CAS- 
SIANI, CARAMIA, LECCISO, LIGUORI, ROSELLI, PETRUCCI, SEMERARO GABRIEL'E, CAVALLI, PIE- 
RANTOZZI, AMATUCCI, TOZZI CONDIVI, CERAVOLO, MICHELINI, LO GIUDICE, ARTALE, ROCCHETTI, 
BARTOLE, DE MARI4, FEDERICI AGAMBEN MARIA, TOMBA, CASTELLI AVOLIO, MURGIA, FASSINA, 
DI FAUSTO, DE MICHELE, VOCINO, RESTA, FODERARO, LOMBARDI RUGGERO, MEDA, CHATRIAN, 
QUINTIERI, NEGRARI, DELLI CASTELLI FILOMENA, GENNAI TONIETTI ERISU, VALSECCHI, MA- 
ROTTA, SODANO, CUTTITTA, TRIMARCHI, VIOLA, CARONIA, FRANZO, TITOMANLIO VITTORrA, 
TONE, SAIJA, VISENTIN, IMPROTA, DE' COCCI, RICCIO, ZACCAGNINI, FANELLI, SALVATORE, ANGE- 
LINI, NOTARIANNI, BABBI, D' ARIORE, LEONE-MARCHESANO, LETTIERI, DE MEO, CARONITI, Bosco 
LUCARELLI, GATTO, PONTI, DI LEO, SABATINI, FERRARIO CELESTINO, GUERRIERI EMANUELE, 
REPOSSI, FERRERI, TESAURO, CASERTA, BAVARO, VICENTINI, CARCATERRA, MARZAROTTO, ' 

MIEVILLE, RIVERA, NUMEROSO, Rocco, GOTELLI ANGE.LA, MANZINI, RAPELLI, ~ O R I N I l  
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MENOTTI, CODACCI PISANELLI, VIALE, DE M A R T I ~ ~ O  ALBERTO, LONGONI, ROBERTI, SULLO, Bu- 
RATO, SARAGAT, BENNANI, FRANCESCHINI, JERVOLINO DE UNTERRICHTER MARIA, LON’GHENA, CAR- 
RATELLI, PIASENTI, ALMIRANTE, SALIZZONI, COCCIA, REGGIO D’ACI, CAPACCHIONE, SANSONE, 
LUPIS, VIGORELLI, PROIA, NICOTRA MARIA, TERRANOVA CORRADO, GHISLANDI, VALANDRO GI- 
GLIOLA, FACCHIN, CASONI, FIRMO, CORSANEGO, EBNER, ARCAINI, GUGGENEIERG, FASCETTI, BER- o 

TOLA, MOJIOLI, CIFALDI, DAL CANTON M A R I A  PIA, RICCIARDI, TRULLI, CONSIGLIO, IMPERIALE, 
CONCETTI, PETRONE, DE VITA, NITTI, ARCANGELI, C O R N A ,  SARIPIETRO GIOVANNI, TREMELLONI, 
FORA,  D’AMICO, CALOSSO, CARTIA, MORO ALDO, RUSSO CARLO, BENVENUTI, BELLAVISTA, CEC- 
CONI, CASALINUOVO, MANNIRONI, CAPPUGI, c 4RPANO MAGLIOLI, BALDUZZI GERMANI, FANFANI, 

RIAGALLI, RUSSO PEREZ, BIANCHI BIANCA, FADDA,  PALLENZONA, DIECIDUE, ORLANDO, LOhlBAR- 
MANUEGGISMONDI, ~PUCCETTI, BIANCHINI LAURA, MAZZA, PASTORE, GIORDANI, ADONNINO, Fu- 

DINI, GIULIETTr, LA PIRA, PRETI, CAVINATO, CASTELLARIN, PECORARO, ANGELUCCI NICOLA, Mo- 

VERONESI, SALERNO, GIAVI, FARINET, CERABONA, PIRAZZI MAFFIOLA, MUSSINI, DE PAL- 

RAFFAELE, CAMPOSARCUNO, LATANZA, FUSI). - La Camera, ritenuto che la coltivazione 
della vite e la produzione ed il commercio del vino con le industrie ad essi connesse, 
costituiscono, nelle condizioni agronomiche del IPaese, una delle branche essenziali della 
economia nazionale, perche assicurano i mezzi d i  vita a 12 milioni di cittadini e permeb 
tono lo sfruttamento rimunerativo di larghe zone del suolo nazionale, nelle quali nes- 
sun’altra coltivazione potrebbe occupare un’uguale quantità di mano ‘d’opera e procu- 
rare eguali redditi; considerato che la crisi che attualmente travaglia il settore vitivi- 
nicolo nazionale, se non intervengono pronti ed efficaci provvedimenti, finirebbe col cau- 
sare a breve distanza di tempo la rovina di centinaia d i  migliaia di piccoli proprietari 
coltivatori diretti i quali hanno saputo, col lavoro e col risparmio, senza pesare sullo 
Stato, dotare le loro famiglie della casa, della terra e delle scorte necessarie per la loro 
occupazione, assicurando ad esse un’esistenza passibile, per la loro tenace volontà, di 
progressivi miglioramenti; osservato che la rovina della vitivinicultura nazionale au- 
menterebbe enormemente il già preoccupante numero di disoccupati e creerebbe l’as- 
surdo di onerosi sacrifici da parte dello Stato per far sorgere poche migliaia di nuove 
piccole proprietà contadine, mentre minacciano di scomparire quelle già esistenti tradi- 
zionali, attrezzate e funzionanti, la cui salvezza esige interventi assai limitati e d i  gran 
lunga inferiori a quelli fatti dallo Stato per aiutare alcuni settori industriali occupanti 
un numero infinitamente minore di lavoratori; constatato che la crisi attuale della Viti- 
vinicultura nazionale 12 causata dalle frodi (nelle forme dell’annacquamento e della Sofi- 
sticazione, mediante zucchero, alcool di sidro, fichi, carrube, datteri, ecc.), dalla ecces- 
siva onerosità dei tributi locali sul vino, mentre ne sono esenti molte bevande concor- 
renti, che assicurano ingentissimi lucri a poche persone con irrisori assorbimenti di 
mano d’opera, insidiando gravemente il lavoro di milioni di lavoratori italiani, e dalla 
attuale insufficiente assistenza tecnica ai viticultori e produttori d i  vino alla quale B da 
ascriversi la deficienza qualitativa d i  parte del prodotto, invita il Governo: a) contro le 
frodi: 1”) a fare rigorosamente applicare le leggi vigenti in materia ed a preparare il 
riordinamento ed i l  potenziamento del servizio di repressione delle frodi, con specifico 
pi ferimento ai metodi di accertamento delle sofistificazioni; 20) a sollecitare l’applica- 
Lione di nuove e più adeguate sanzioni, le quali per essere veramente efficaci, devono 
contemplare anche pene limitative della libertà personale e confisca degli strumenti e 
dei prodotti della sofisticazione; b) in materia fiscale; io) a presentare immediatamente al 
Parlamento dei provvedimenti che riducano gli attuali onerosi tributi sul vino o quanto 
meno a richiedere l’immediata discussione del progetto di legge sulla finanza locale, 
prescrivendo la invalicabilità della tariffa massima consentita; progetto nel quale deve 
essere compresa una giusta tassazione delle bevande analcooliche concorrenti del vino; 
20) a rivedere, con particolare riguardo alla. viticultura, le aliquote dei contributi unifi- 
cati che l’attuale crisi del vino ha reso eccessivamente onerose; c) per il risanamento 
del mercato: io) a disporre per la distillazione ad equo prezzo ad uso carburante, di 
una congrua percentuale della produzione vinicola e precisamente di quella parte che 
non possiede i requisiti per la sua immissione nel consumo ed in particolare dei vinelli 
e dei vini d a  feccia; 20) a disciplinare, pur contemplando le esigenze dei vari usi indu- 
striali, la circolazione dell’acido acetico, proibendone l’impiego per la produzione del- 
l’aceto alimentare; 30) a ridurre da sette a tre anni il termine previsto dalla legge per lo 
sgravio fiscale dell’alcool destinato all’invecchiamento ed a favorire con opportuni prov- 
vedimenti la preparazione delle acqueviti; 40) a fare includere nella maggior misura poS- 

TOLESE, PALAZZOLO, TRUZZI,  CALCAGNO, SANhIARTINO, TUPINI, SPOLETI, BERNARDINETTI, 

M A ,  DELLE FAVE, BAZOLI, BIMA, TOMMASI, CAIATI, GRECO, COPPI ALESSANDRO, DE CARO 
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sibile le uve da tavola ed il vino negli scambi commerciali con l'Estero; 50) ad incorag- 
giare le fiere dei vini in Patria e all'Estero; cl) per la tutela della vitivinicultura: 10) a 
coordinare in un testo unico, con gli aggiornamenti e le semplificazioni necessarie, tutte 
le disposizioni concernenti la vitivinicultura nazionale; 20) a disciplinare, in relazione 
alle crescenti esigenze qualitative del prodotto, la ricostruzione e gli impianti di  nuovi 
vigneti con una particolare vigilanza sulla produzione vivaistica; 30) a riorganizzare ed 
a potenziare l'insegnamento tecnico viticolo ed enologico, dando alle scuole, alle sta- 
zioni ed alle cantine sperimentali i mezzi indispensabili per un loro funzionamento 
consono alle esigenze attuali; 40) it promuovere la difesa del lavoro viticolo contro la 
grandine, dando il maggior incremento ai sistemi moderni che si rivelassero idonei a l  
riguardo; 50) a stanziare le somme necessarie per lo sviluppo d i  razionali vinificazioni 
collettive, particolarmente mediante cantine sociali; 60) a ,  favorire la costituzione dei 
Consorzi della viticultura a funzionamento democratico, sospendendo intanto la vendita 
dei beni appartenenti ai cessati Enti economici, per.poterli cedere, come a nat'urali eredi, 
agli stessi costituendi Consorzi; 70) ad incrementare il credito agrario a tassi equi; 
80) ad istituire nelle zone viticole le condotte enotecniche per l'assistenza pratica alle 
piccole proprietà vitivinicole. (21) 
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DISEGNO DI LEGGE DA ASSEGNARE 

1559 - Messa in liquidazione dell' Ente di colonizzazione (( Romagna 
d'Etiopia)). - Presentato il & s e h b r e  1950. 
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DISEGNI E PROPOSTE DI LEGGE 
ALL’ ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 

PRESSO L A  I COMMISSIONE 
I 

(Affari interni - Ordinamento politico ed amministrativo -. 
Affari di culto - Spettacoli - Attività sportive - Stampa) 

DISEGNI DI Z;EGGE 

IN SEDE REPERENTE 

349 - Norme sul rejèrendum e sulla iniziativa legislativa del popolo. - 
Relatore LUCIFREDI. - Presentato il 21 febbraio 1949. 

52049 - Ratifica del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 novembre 1947, n. 1382, concernente l’autorizzazione di pubblica 
sicurezza per l’esposizione di manifesti ed avvisi al pùhblico. - 
Presentato il 4 wkqgio 1949. 

- 

985 - Norme per la elezione dei Consigli provinciali. - Presentato il 16 
dicembre 1949. 

1400 - Modifiche al testo ’ unico delle leggi sul Consiglio di Stato.+ - 
Relatori: RESTA e LUCIFREDI. (Parve  c~elk IV Commissionp). - 
Presentato il 27 giugno 1950. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

423 - Devoluzione al fondo per il soccorso invernale della trattenuta 
operata dalle pubbliche amministrazioni sulle retribuzioni dei di- 
pendenti assenti dal servizio. (Approvato dalla I11 Commissione 
permanente del Xenato). - Presentato il 16 marzo 1949. 
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9‘75 - Norme integrative e di attuazione del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, sulla istituzione di ruoli speciali t r b i t o r i  nelle 
Amministrazioni dello Stato. - (Parere  la Commissione speciale per 
la ratifica dei decreti). - Presentato il 15 dicembre 19W. 

1140 - ModSicazioni al decreto legislativo 22 luglio 1947, n. 836, concer- 
nente elargizioni a favore delle famiglie dei funzionari, ufficiali, 
sottufficiali ed agenti delle Forze armate di polizia, vittime del 
dovere. (Parere deUa Commissione speciale per la ratifica dei decreti). - 
Presentato il 7 marzo 1950. 

1194 - Modifica dell’articolo 10 del decreto legislativo 13 dicembre 1946, 
n. 569, concernente provvedimenti per i segretari comunaJi della 
provincia di Bolzano. (Approvato dalla I Commissione permanente 
del Senato). (Pawre della Commissione spw-ale per la ratifica dei decreti). 
- Presentato il 28 marzo 1950. 

1315 -Promozione al grado VIII del gruppo A di funzionari di pubblica 
sicurezza richiamati alle armi. - Relatore DE MICHELE. - Presen- 
tato il 30 maggio 1950. 

1339 - Norme hnsi tor ie  sull’avanzamento per anzianità delle guardie 
di pubblica sicurezza a vice brigadiere. . - Relatore h D ~  MICHELE. 
- Presentato il 3 giugno 1950. 

1345-Disciplina della produzione e vendita di alimenti per la prima 
infanzia e di prodotti dietetici. - presentato 1’8 giugno 1950. 

, 

1394 - Adeguamento dei limiti di valore per l’autorizzazione degli acquisti 
da parte degli Istituti ecclesiastici e degli Enti di culto. (Approvato 
dalla I Commissione permanente del Senato). - Relatore TOZZI CON- 
DIVI. - Presentato il 23 giugno 1950. 

1395 - Adeguamento dei limiti di valore per la autorizzazione agli ac- 
quisti e per l’esercizio della tutela governativa sugli istituti dei culti 
diversi dalla religione cattolica. (Approvato dalla I Commissione 
permanente del Senato). - Relatore TOZZI CONDIVI. - Presentato .il 
23 giugno 1950. 

1432 - Concessione, a favore dell’Istituto centrale di statistica, di un 
contributo straordinario di lire 87.156.000, a parziale copertura 
dei disavanzi degli esercizi 1947-48 e 1948-49. (Approvato dalla 
I Commissione permanente del senato). (Parere della N Commissione) 
- Presentato il 7 luglio 1950. 

1478 - Applicazione per ‘l‘anno 1949, ai comuni della provincia di Gorizia 
delle disposizioni dell’articolo 27 del decreto legislativo 26 marzo 
1948, n. 261. (Parere dei% IV Comnaissione). -Presentato il 19 luglio 1950. 
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1489 - Temporanea elevazione del limite massimo di età per l’ammissione 
ai pubblici impieghi delle vedove di caduti nell’ultima guerra e nella 
lotta di liberazione. (Appyovato dalla 1 Comhissione perw”en te  
del Senato). - Relatore CREMASCHI CARLO. - Presentato il 23 
luglio 1950. 

1497 - Disciplina di talune situazioni riferentisi ai pubblici dipendenti non 
di ruolo. (Urgenza). (Parere della Commissione speciale per zu ratifica 
d d  decreti). - Presentato il 23 luglio 1950. 

1501 - Finanziamento del programma assistenziale svolto da1l’A”ini- 
. &razione per gli aiuti internazionali. (PareTe della IV  Commission,e). 
- Presentato il 25 luglio 1950. 

1518 - Nuove norme sullo’ stato giuridico dei salariati dello ‘Stato. (Pa- 

1542 -- Maggiorazione del trattamento di assistenza in conseguenza della 
soppressione dell’indennitk di caro-pane. (Parere della IV Commissione). 
- Presentato il 26 agosto 1950. 

1543 - Sistemazione di circoscrizioni territoriali di contine in provincia di 

1 0  

rere della IV Commissione). - Presentato i k  28 lugEio 1950. 
i 

Gorizia., - Presentato il 26 agosto 1950. 

PROPOSTE DI LEGGE 

$1 - LOMBARDI RUGGERO - Modifiche alle circoscrizioni comunali. 

98 - BERTI GIUSEPPE fu Angelo XD ALTRI - Costi,tuzione di una 
Commissione d’inchiesta sulla sitùazione dell’ordine pubblico i n  
Sicilia. - Annunziatu il 14 settembre 1948. 

- Annunzida il 4 agosto 1948. 

148 - DE MARTINO FRANCESCO ED ALTRI - RefereJidum popolare 
di abrogazione delle leggi o degli atti aventi va1ore”di legge. - 
Relatore LUCIFREDI. - Annunziatu il 25 otbbre 1948. 

153 - ARIOSTO ED ALTRI - Istituzione del Ministero dell’sssistenza 

225 - MICHELINI ED ALTRI - Revisione del titolo V della perte I1 
della Costituzione, relativo a (( Le regioni, le provincie, i comwi 1). 

- Annunxiata il 14 dicembre 1948. 

sociale. - Annunziatu il 29 ottobre 1948. 

226 - DE CARO RAFFAELE ED ALTRI. - Proroga del termine per 
le elezioni dei Consigli regionali e degli organi elettivi delle Ammi- 
nistrazioni provinciali. - Annum*ata il 14 dicembre 1948. 

255 L ARMOSINO - Ricostifuzione dei comuni di San Michele, Nondo- 
n io  e Rinco, in provincia di Asti. ( I n  sede legislativa). - Relatore 
MERLONI. - Annurwiata il 21 dicembre 1948. 
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295 - RAIMONDI E LUCIFREDI - Ricoatitmione dei comuni di 
Caste1 Ratti, Molo di Borbera, Torre dei Ratti e Sorg, in provincia 
di Alessandria: ( In ,sede legislativa) .- Relatore SAMPIETRO_UMBERTO. 
- Annunxiata il 25 gennaio 1949. 

305 - PETRONE - Incompatibilità per i membri del Parlamento a rico- 
prire cariche in determinati enti e società. - Relatore ZACCA- 
GNINI. - Annunzìata il 28 gennaio 1949. 

314 - SILIPO ED ALTRI - Norme transitorie per la retrodataziisne della 
immissione in pianta stabile degli avventizi non sistemati nei ruoli 
organici perché non squadristi. - Relatore LOMBARDI RUGGERO. 
(Parere della IV Commissione). - Annunxiata il 10 febbraio 1949. 

336 - Senatore RAFFEINER - Modifica al decreto legislativo 2 feb- 
braio 1948, n. 23, concernente la revisione delle opzioni degli 
d t o  Atesini. (Approvata dal Senato). ( I n  sede legislativa). - ReZa- 
tora CONCI ELISABETTA. - Annum'ata il 14 febbraìo 1949. 

341 - SCAGLIA - Ricostituzione dei comuni di Fregola e Rigosa, in 
provincia di Bergamo. ( In sede ZegisZativa). - Relatore MOLINAROLI. 

344 - SEMERARO GABRIELE ED ALTRI - Istituzione della Direzione 
generale per l'assistenza 'alla gioventh presso la Presidenza del 
consiglio. (Parere della IV Cmmisskme). - Annumbta il.17 febbraìo 1949. 

346 - MIGLIORI E NUMEROSO - Aggiunte e modifiche al decreto 
legislativo 5 febbraio 1948, n. 61, e istituzione di ruoli speciali 
per il personale non di PLOIO degli enti pubblici locali. - Relatore 

368 - PAlU!2?TE E CASERTA - Elevazione a Comune autonomo della 
frazione di San Giovanni in Pino. (In sede legislativa). - Annunziatu 

390 - BRUNO ED ALTRI - Concessione perpetua, a titolo gratuito, dei 
campi sportivi già di proprietà del partito fascista ai comuni che ne 
facciano richiesta. -- Relatore NUMEROSO. (Parere deUa IV Commissione) 
- Annunxiata il '7 marzo 1949. 

398 '- CREMASCHI CARLO - Ricostituxione dei comuni di Lenna, 
Moio de' Calvi; Valnegra e Piazza Bembrana, in provincia di Ber- 
gamo. (In sede legislativa). - Relatore SAMPIETRO UMBERTO. - Annun- 
ziata 1'8 marzo 1949. 

b 

- Annunziata il 16 febbraio 1949. 
~ 

MOLINAROIJ. - &nnunziata ìl 17' febbraio 1949. 

il 2S febbraio 1949. 

401 - BAVARO E VIOLA - Provvidenze, a favore dei chiamati alle 
armi, nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni dello Stato 
e nelle promozioni del personale statale. ( In  sede legislativa). I- 
Relatore C&IGNANI. - Annuwìuk il 9 m r z o  1949. 
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403 - PAOLUCCI - Soppressione, totale, del 40 comma e; parziale 
del 70 comma dell’articolo 113 del testo unico della legge di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
- Annunxiata il 10 marzo 1949. 

404 - PAOLUCCI - Soppressione degli articoli 1 e 3 della legge 23 # gen- 
naie 1941, n. 166. - Annunziatu il 10 marzo 1949. 

406 - LOZZA ED ALTRI - Modificazione del decreto legislativo luogote- 
nenziale 7 gennaio 1946, n. 1, concernente la ricostituzione delle 
amministrazioni comunali su basi elettive. - Relatore GATTO. 
- Annunziata 1’11 marzo 1949. 

437 - VIALE E LUCIFREDI - Ricostituzione dei comuni di Gazzelli e 
di Torria, in provincia di Imperia. (In sede legislativay. - Relatore 
MOLINAROLI. - -  Annunziata il 24 marzo 1949. 

482 - - BELLONI ED ALTRI - Abrogazione del regio decreto-legge ‘31 
luglio 1943, n. 687, sulla appartenenza del Corpo degli agenti di - fubblica sicurezza alle Forze armate dello Stato. (Urgenza). - Annun- 
ziata il 9 aprile 1949. 

.488 - BERNARDINETTI - Distacco della frazione di Monte Santa 
Maria dal comune di Toffia e sua aggregazione al comune di Poggio 
Natio, in provincia di Rieti. (In sede legislativa). - Annunziata 1’11 

492 - SAMPIETRO UMBERTO - Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Sagliano Crenna del comune di Varzi, in provincia 
di Pavia. ( In  sede legislativa). - Annunziatu E911 a@e 1949. 

o 

~ 

a@e 1949. 

\ 

494 - DEL BO E SAMPIETRO UMBERTO - Costituzione in comune 
autonomo della frazione di Zelata del comune di Bereguardo, in 
provincia di Pavia. ( In  sede legislativa). - Annunxiata 1’11 a@e 1949. 

517 - BALDUZZI - Ricostituzione dei comuni di San Ponzo Semola, 
Pizzocorno e Trebbiano, in provincia di Pavia. (In sede Zegislativa). 
- Annunxiata il 4 maggio 1943. 

576 - DI VITTORIO. E SANTI - Norme per l’attuazione del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente la sistemazione del 
personde non di ruolo delle Amministrazioni dello Stato. - Rela- 
tore MOLINAROLI. - Annunziata il 23 maggio 1949. 

e 

636 - BERNARDINETTI - Ricostituzione del comune di Roccaranieri 
(Rieti) con le frazioni di Cenciara, San Silvestro e Fassinoro. ( In  sede 
legislativa). - Annunxiata il 22 giugno 1949. 

637 I- BERBARDINETTI - Dibtacco della frazione di Vaccareccia dal 
comune di Concerviano e sua aggregazione al comune di Longone 
(Rieti); distacco della frazione di Stipes dal comune di Ascrea e sua 
aggregazione al comune di Longone. (Rieti). ( In  sede legislativa). 
- Annunxiata il  22 giugno 1949. 
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670 - FERRERI - Ricostituzione del Comune di S. Àlbano, in pro- 
vincia di Pavia. (In sede legislativa). - Relatore MERLONI. - An- 

735 - DIECIDUE ED ALTRI - Provvedimenti a favore dei vincitori dei 
concorsi nelle Amministrazioni dello Stato che, per motivi politici, 
non conseguirono la nomina. - Relatore LOMBARDI RUGGERO. 

natmziata il 5 luglio 1949. 

- Annunziata il  27 luglio 1949 

737 - BERNIERI E BALDASSARI - Aggregazione della frazione di 
Terrarossa al comune di Aulla in provincia di Massa Carrara. (In 
sede legislativa). - Annunziata il 27 luglio 1949. 

763 - SCALFARO E MENOTTI - Ricostituzione del comune di Mas- 
siola, in provincia di Novara. (In sede legislativa.) - Annunziatuil 
21 settembre 1949. 

827 - MONTINI E ROSELLI - Ricostituzione del comune di Montirone, 
in provincia di Brescia. (In sede legislativa). - Relatore SAMPIETRO c 

833 - MENOTTI E SCALFARO - Ricostituzione dei comuni di Germa- 
gno e Loreglia, in provincia di Novara. (In sede legislativa). - Ann'un- 
ziata il 21 ottobre 1949. 

854 - LOMBARDINI E GASPAROLI - Ricostituzione dei Comuni di 
Orino e Azzio, in provincia di Varese. (In sede legislativa). - Annun- 
ziata il 26 ottobre 1949. 

875 - CREMASCHL CARLO -- Ricostituzione dei comhni di Gandellino, 
Valgoglio e Gromo, in provincia di Bergamo. (In sede legislativa). 
- Relatore MERLONI. - Annunziata il 14 novembre 1949. 

888 - LARUSSA - Distacco delle contrade Peritano, Beneficenza, Laz- 
zaretto, Perrello e Liborio dal comune di Lattarico, in provincia di 
Cosenza, e loro aggregazione al comune contermine di Torano Ca- 
stello, della stessa provincia. ( In  sede legislativa). - Annunziuta il 
15 novembre 2943. 

908 -- ARMOSINO ED ALTRI - Ricostituzione del comune di Vaglierano, 
in provincia di Asti. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 23 no- 
vembre 1949. 

909 - ARMOSINO - Ricostituzione del comune di Salabue, in provincia 
'& Alessandria. ( In  sede legislativa). - Annunziatu il 23 novembre 1949. 

911 - MENOTTI E SCALFARO - Ricostituzione del comune di C O ~ Q -  
monte, in provincia di Novara. (In sede legislativa). - Annumiutce 3 
24 no.esembre 1949. 

912 - -  SCAEFARO ED ALTRI - Ricostituzione del comune di Mercurago. 
in provincia di Novara. (In sede legislativa). - Annunziata i1-24 
novembre 2949. 

UMBERTO. - Annunzata il 19 ottobre 1949. 

- "  
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I 

960 - 

964- - 
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DI VITTORIO E SANTI - Inchiesta parlamentare sulle cause e 
responsabilità delle uccisioni di lavoratori nel Mezzogiorno d'Italia. 
- Relatori TUPINI, per la maggioranza, e ALICATA d i  minoranza. 
- Annunxiata il 10 dicembre 1949. 

I 

GIOLITTI E AUDISIO - Aggregazione della frazione San Biagio 
al comune di Morozzo, in provincia di Cuneo. (In sede legislativa). 
- Annunxiata il 12 dicembre 1949. 

RICCIARDI - Aumento dei limiti di età per l'esonero definitivo 
dal servizio degli agenti amministrativi delle ferrovie dello Stato. . 
(In sede legislativa). - Relatore NUMEROSO. - Annunxiata il 12 
dicembre 1949. 

LOMBARDINI - Ricostituzione dei comuni di Cavallasca, Pari: , 

e Drezzo, in provincia di Como. ( In  sede legislativa). - Annun- 
ziata il 12 dicRrnbre 1949. 

BENVENUTI - Ricostituzione dei comuni di Ripalta Guerrina, 
oggi frazione del comune di Ripalta Cremasca, Campagnola Cre- 
masca, Cremosario e Pianengo, oggi frazione del comune di Cre- 
mosano, in proGincia di Cremona. ( In  sede legislativa). - Annun- 
ziata il 12 dicembre 1949. 

Q 

o 

969 - BOVETTI - Ricostituzione del comune di Revigliamo, in pro- 
vinèia di Torino. ( In  .sede legislativa). - Annunziatu il 13 &- 
cembre 194.9. 

I 

970 - BELLONI ED ALTRI - Inquadramento del personale di concetto 
nella Magistratura della Corte dei Conti. (Parere della IV Commissione). 
- Relatore LUCIFREDI. - Annunxiata il 13 dicembre 1949. 

993 - MONTINI E ROSELLI - Ricostituzione del comune di Ludriaqo, 
in provincia di Brescia. ( In  sede legislativa). - Annunxiata il 19 di- 
cembre 1949. 

994 - ROSELLI E MONTINI - Ricostituzione del comune di Marmen- 
tino, in provincia di Brescia. ( In  sede legislativa). - Annunxiata il 
19 dicembre 1949. 

995 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Vigilanza e controllo della stampa 
destinata all'infanzia e all'adolescenza. - Relatore LOMBARDI Col 
LINI  P I A .  - x4nnunxiata il 19 dicembre 194.9. 

Il 

1001 - PETRUCCI - Modificazione all'articolo 6 della legge 16 giugno 
1940, n. 721, relativa al riordinamento dei ruoli organici del perso- 
nale dell' Amministrazione civile dell'interno. - Relatore DE MICHELE. 
- Annunxiata il 20 dicembre 1949. 



112 ’ 

1002 - BELLONI - Riesame delle posizioni dei dipendenti dalle pub- 
bliche amministrazioni, che furono arbitrariamente dimissionati, 
licenziati o danneggiati nella carriera, nel clima fascista. (Parwe 
d a  IV Commissione,’ - Annunziah il. 20 dicembre 1949. 

1007 - VICENTINI - Ricostituzione del comune di Brusaporto, in 
provincia di Bergamo. ( In  sede legislativa). - Annunxiah ìl 21 di- 
cembre 1949. 

1025 - BELLAVISTA - Norme sulla composizione dei Consigli di am- 
ministrazione delle società commerciali del demanio dello Stato e \ 

degli Enti pubblici dipendenti o vigilati dallo stesso. *- Relatore 
ZACCAGNINI. (Parere della IV Commissione)./- Annumi.uk il 31 gen- 
naio 1950. 

1030 - CORBI E TURCHI -* Aggregazione della frazione Goriano Valli 
al comune di Tione degli Abruzzi, in provincia dell’aquila). (7n 
sede legislativa). - Annunxiata ìl 31 &nnaìo 1950. 

* 

1037 - COLI - Abrogazione del capoverso dell’articolo 1 della legge 
l o  dicembre 1949, n. 868, recante norme per le promozioni per me- 
rito comparativo. - Relatore DONATINI. - Annumìak ìl ,31 gen- 
naio 1950. 

n 

1051 -BELLAVISTA - Sistemazione nei ruoli ordinari del personale et 
contratto tipo dipendente dal Ministero dell’Africa Italiana. - Re- 
latore PAGANELLI. (Parere della IV Commissione). - Annunziah il 31 
gennaio 1950. 

1053 .- CAPALOZZA E COLI - Sospensione dell’applicabilità dell’ar- 
ticolo 30, secondo comma, della legge 29 dicembre 1949, n. 958. 
( Urgenza). (Parere della IV Commissione). - Annunzìata il ,?I gennaìo 1950.1 

1057 - BENVENUTI - Ricostituzione del comune di Ripalta Nuova con 
San Michele, oggi frazione del comune di Ripalta-Cremasca, in pro- 
vincia di Cremona. ( In  sede legislativa). -Annunzi.uk il 31 genmìo 1950. 

1075 - BAEDUZZI - Ricostituzione del comune di Castellaro de’ Giorgi, 
in provincia di Pavia. XIn sede legislativa). - Annumi.uk il 7 feb- 
b a ì o  1950. 

s 

\ 

1079 - AMENDOLA PIETRO, - Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Dugenta del comune di Melizzano, in provincia di Bene- 
vento. ( In  sede legislativa). - Annunxiata il 9 febbraìo 1950. 

http://Annumi.uk
http://Annunzi.uk
http://Annumi.uk
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PETRUCCI - Modifica alla legge l o  dicembre 1949, n. 868, con- 
cernente norme transitorie per le promozioni aigradi 80 di gruppo A ,  
90 di gruppo B e 110 di gruppo C, nei ruoli del personale civile del- 
l’Amministrazione dello Stato. - Relatore DE MICHELE. - Annun- 
xiata il 9 febbraio 1950. 

RICCIO - Kcongiungimento ai fini della pensione dei servizi 
statali e di quelli prestati presso gli enti locali. ( I n  sede legislativa). 
- Relatore TURCHI. (Parere della IV Commissione). - Annunxiata il 10 
febbraio 1950. 

1095 - CASALINUOVO - Ricostituzione del comune di Castagna, in pro- 
vincia di Catanzaro. ( In  sede legislativa). - Relatore SAMPIETRO 
UMBERTO. - Annunziata. il 14 febbraio 1950. 

1102 - BALDUZZI - Ricostituzione del comune di Braiiduzzo, in pro- 
vincia di Pavia. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 16 febbraio 1950. 

1120 - ZAGARI - Costituzione a comune autonomo della frazione di 
Giulianello, in provincia di Latina. ( I n  sede legislativa). - Annunziata 
il 23 febbraio 1950. 

1121 -DE’ COCCI - Riconoscimento al personale dello Stato, ai fini 
del trattamento di quiescenza, del servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali. ( I n  sede legislativa). - Relatore TURCHI. (Parere della 
IV Commissione). - Annunciata àl 24 febbraio 1950. 

1145 -CHIESA TIBALDI MARY ED ALTRI - Sulla cinematografia per 
ragazzi. - Relutore DELLI CASTELLI FILOMENA. - Antzunciata 1’8 
marzo 1950. 

1162 - 

1183 - 

I 

1190 - 

MAZZALI - Regolamentazione della censura sugli spettacoli. - 
Relatore DELLI CASTELLI FILOMENA. - Annunziata il 15 wuwzo 1950. 

DAL CANTON MARIA PIA E ALTRI - Disposizioni relative alla 
cinematografia per ragazzi. - Relatore DELLI CASTELLI FILOMENA. 
- Annuwiata il 23 marzo 1950. 

LARUSSA - Costituzione in unico comune autonomo delle fra- 
zioni di Vibo Valentia Marina, Longobardi, San Pietro Bivona, 
Porto Salvo e case sparse viciniori del comune di Vibo Valentia 
città, in provincia di Catanzaro. ( I n  sede legislativa). - Annunxiata 
àl 28 marzo 1950. 

1193 - GENNAI TONIETTI ERISIA E MIGLIORI - Nuove norme per 
l’assistenza agli illegittimi abbandonati o esposti all’abbandono ed 
alle gestanti in stato di abbandono. - Relatore MOLINAROLI. (Pa- 
rere della IV Commissione). - Annunziata il 29 marzo 3950. 
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1216 - Senatore BOGGIANO PICO - Ricostituzione del comune di Mon- 
tecastello, in provincia di Alessandria. (Approvata dalla I Commis- 
sione permanente del Bernato). ( In  sede legislativa). - Annzcnxiata il  5 
apl-ile 1950. 

LOMBARDINI e GASPAROLI - Ricostituzione del comune di 
Duno, in provincia di Varese. ( In  sede legislativa). - Annuwiata 
il 22 api le  1950. 

1236 

1241 - MONTINI E ROSELLI - Ricostituzione del comune di Calino, 
in provincia di Brescia. ( I n  sede legislativa). -. Annunxiata a 27 
aprile 1950. 

, 1256 - REPOSSI E MARTINELEH - Ricostituzione dei Comuni di Moz- 
zate e Carbonate, in provincia di Como. (In sede legislativa). - 
Annunxiatu .il 9 maggio 1950. 

1257 - MARTINELLI E REPOSSI - Ricostituzione dei Comuni di Rez- 
zonico, Smt'Abbondio'e San Siro, in provincia di Como. (7n  sede 
legislativa). - Annunxiata il 9 maggio 1950. 

1272 - INVERNIZZI GABRIELE ED ALTRI - Distacco della frazione 
di Piagno dal comune di Cosio, in provincia di Sondrio, e sua aggrega- 
zione al comune di Rogolo. (In sede legzslativa). - Annunziatu il 13 
muggio 1950. 

1298 - RICCIO ED ALTRI - Costituzione del comiine di San Gennarello, 
( In  sede legislativa). - Antazcnxiata il 27 in provincia di Napoli. 

maggio 1950. 

1318 - CARIGNANI ED ALTRI -Assistenza e soccorso ai profughi in di- 
pendenza degli eventi bellici. (Urgenza). (In sede legislativa). (Parere 
della IV Commissione). - Annunxiata il 31 maggio 1950. 

1320 - TOSI - Ricostituzione del comune di Brezzo di Bedero, in pro- 
vincia di Varese. (In sede legislativa). - Annunziah Q 10 yitqno 1950. 

1321 - TOSI - Ricostituzione dei comuni di Clivio e di Saltrio, in pro- 
vincia di Varese, ( In  sede legislativa). - Annunxtata il 10 giugno 1950. 

1325 - VIGORELLI - Sulle incompatibilità parlamentari. - Relatore 
ZACCAGNINI. - Annunxkta il I I o  giugno 1950. 

1326 - LUCIFREDI - Ricostituzione del comuAe di Canepa, in pro- 
vincia di Genova. ( In  sede legislativa). - Antaunziab il 10 g iqno  1958. 

1340 - LUCIFREDI E VIALE - Ricostituzione del comune di Costa 
Rainera, in provincia di Imperia. ( In  sede legislativa). - Annunziata 
il 7 giugno 1950. 
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CASALINUOVO - Distacco delle frazioni di Coccorino e Cocco- 
rinello dal comune di Iappolo, in provincia di Catanzaro, edaggre- 
gazione d comune di Spilinga, nella stessa provincia. ( I n  sede legi- 
slativa). - Annzcnxiata’ il- 9 gìugno 1950. 

LUCIFREDI QD ALTRI - Definitivita dei provvedimenti adottati 
dai Prefetti in base all’articolo 7 della legge 20 marzo 1865, n. 2248. 
- Relatore Russo CARLO. ( I n  sede ’legislativa). - Annunziata il  
9 giugno 1950. 

1346 - PASTORE E MENOTTI - Ricostituzione del comune di Doceio, 
\ in provincia di Vercelli. ( In  sede legislativa). - Annunzida il 9 - 

1365 - GEUNA - Costituzione del comune di Cervigqasco, in provincia di 

giugno 1950. 

Cuneo. ( In  sede legislativa). - Annunziata il  17 giugno 1950. 

1366 - GEUNA -.Dista&o delle- frazioni Rousson e Thures dal comune 
di Gesana Torinese e costituzione del comune di Bousson-Thures 
( In  sede legislativa). - Annunziata il 17 giugno 1950. 

1378 - GEUNA - Ricostituzione dei comuni di Bonzo e di Valgioie, in 
provincia di Torino. ( I n  sede legislativa). - Annunziata il 22 giugno 1950. 

1379 - GEUNA - Ricostituziòne del comune di Segno, in provincia di 
Savona. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 22 giugno 1950. 

\ 

1416 - ARIOSTO - Ricostituzione del comune di Carcina, in provincia 
di Brescia. ( In  sede legislativa). - Annunzàata il 4 luglio 1950. - 

1417 - LONGONI - Ricostituzione del comune di Veduggio con Col- 
zano, in provincia di Milano. (I; sede legislativa). - - Annunziatu il 
4 luglio 1950. 

1420 - RICCIO ED ALTRI - Costituzione del comune di Volla ed aggrega- 
zione della frazione Massa di,Somma al comune di San Sebastiano 
al Vesuvio, in provincia di Napoli. ( I n  sede legislativa). - Annun- 
zàata il 6 luglio 1950: 

% 

O 

\\ 

1438 - PASTORE E MENOTTI - Ricostituzione del comune di Foresto 
Sesia, in provincia di Vercelli. ( I n  sede legislativa). - Annunziata 
1’11 luglio 1950. ~ 

1458 - COLI - Ricostituzione del Comune di Sorbolongo, in provincia di 
Pesaro. ( In  sede legislativa). - Annunzàata 41 13 luglio 1950. 

1480 - TREMELLONI ED ALTRI - Inchiesta parlamentare sul funziona- 
mento dell’amministrazione pubblica e sul modo di migliorarne 
l’efficienza tecnica. - Annunxinta il 20 luglio 1950. 
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1485 - RWSSO CARLO E LUCIFREDI - Ricostituzione dei coniuni 
di Bardino Vecchio e Bardino XUOPO, in provincia di Savona. 
( In sede legislativa). - Annzozxiata il 22 luglio 1950. 

1494 - CAGNASSO - Erezione in comune autonomo della frazione di 
Treiso, con distacco dal comune di Barbaresco, in provincia di 
Cuneo. ( In  sede legislativa). - Annunxiata il 23 luglio 1950. 

1509 - SCHIRATTI -- Costituzione in comune autonomo della frazione 
Lignano-Bevazzana del coniune di Lataisann, in provincia di Udine. 
( In  sede legislativa). 

1515 - 1\4RRTINET,.TJI E REPOSSI: -- Ricostituzione del comune di Cran- 
dola, in provincia di Como. (In sede legislativa). - Annunxiuta il 
28 luglio 1950. 

- Annzinxiata il 27 luglio 1950. 
o 

1549 - PASTORE E MENOTTI. - Ricostituzione del comune di Foresto 
Sesia, in provincia di Vercelli. ( In  sede legislativa). - Annunziata 
il 25 settembre 1950. 

1558 -- CORNA - Distacco delle fraziooi di Palagano, Boccassuolo, Co- 
strignano, Susaiio e Savoniero dal comune di Montefiorino, in pro- 
vincia di Modena, e costituzione ” del cotnune autonomo di 
Palagano. ( In  sede legislatzva). - Annunxiata il 25 settembre 1950. 

J 

PETIZIONI 

Petizione n. 1. - ReEatore MELLONI. 
Petizione n. 14. - Relatore CARPANO MAGLIOT~T. 
Petizione n. 15. -9 Relatore CARIGNANI. 
Petizione n. 22. - Relatore NUMEROSO. 
Petizione n. 40. - Relatore MERLONI. 
Petizione n. 50. - Relatore FIETTA. 
Petizione n. 54. 
Petizione n. 55. 
Petizione n. 59. 

Registrazioni con riserva effettuate dalla Corte dei conti. 

Doc. In, n. 1 : 
Decreto luogotenenziale 3 marzo 1946, con il quale il prefetto Mastrobuono avv. Goe- 

tano 6 collocato a disposizione del Ministero dell’interno a decorrere dal giorno 
5 marzo 1946, in violazione dell’articolo 102 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960. 

Decreto luogotenenziale 3 marzo 1946 con il quale il prefetto Tedeschi dott. Francesco 
6 collocato a disposizione del Ministero dell’interno a decorrere dal giorno 5 marzo 
1946, in violazione dell’articolo 102 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. 

I 
. Decreto presidenziale 28 giugno 1946, che colloca a disposizione del Ministero dell’in- 

temo, in eccedenza dell’aliquota fissata, il prefetto Zanetti Disma, a decorrere dal 
16 maggio 1946. 
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Quattro decreti in  da ta  3 ottobre 1946 del Capo provvisorio dello Stato, con i quali ven- 
gono collocati a disposizione del Ministero dell’interno i prefetti Quaini avv. Fran- 
cesco, Mocci dott. Francesco, Pallante dott. Eduardo a decorrere dal 16 agosto 1946 
e dal 18 marzo 1946 il PPefetto Broise dott. Guido. 

\ 
I 

Undici decreti in da ta  3 ottobre 1946 del Capo provvkorio dello Stato, con i quali vengono 
collocati a disposizione del Ministero dell’interno i prefetti Miraglia dott. Francesco 
dal 5 agosto 1946, Giammichele dott. Florindo, Battiati dott. Francesco, Miraglia 
dott. Costantino, Pavone dott. Tommaso, Tranchida dott. Salvatore, Mormile dott .  
Italo, Villasanta a w .  Carlo, Speciale dott. Rosario, Stella dott. Luigi e Binna dott. 
Manlio, tutti a decorrere dal 10 ottobre 1946. 

Decreto 31 ottobre 1946 del Capo provvisorio dello Stato, con il quale il prefetto 
dott. Dino Stoppolatini viene collocato a dispo’sizione del Ministero dell’interno d 
decorrere dal 10 ottobre 1946. 

Decreto 27 giugno 1946 del Capo provvisorio dello Stato, con il quale il prefetto Solci avv. 
Tommaso viene collocato dal 7 aprile 1946 a disposizione del Ministero dell’interno. 

Decreto 31 dicembre 1946, con il quale il prefetto dott. Attilio Gargiulo viene collocato a 
disposizione del Ministero dell’interno dal 10 gennaio 1947. 

Decreti 25 febbraio 1947, con i quali i prefetti avv. Vittorio Graxi, dott. Roberto Foti 
dott. Renato Mozzi sono rispettivamente collocati a disposizione del Ministero 
dell’interno a decorrere dal 10 marzo 1947. 

Decreti del Capo provvjsorio dello Stato 17 maggio 1947, con i quali vengono collocati a 
disposizione del Ministero dell’interno, a decorrere dal 20 maggio 1947, i prefetti 
Vitelli dott. Giovanni, Zanframundo dott. Giovanni Battista, Orrii dott.. Gaetano, 
Pontiglione dott. Giovanni Battista, Gabetti dott. Ottavio, Ponte dott. Giorgio 
Aurelio, Giannitrapani dott. Luigi, Volpes dott. Goffredo, Mazzanti dott. Gilberto, 
Palamara dott. Giovanni, Peano avv. Luigi, Viriglio dott. Giuseppe, Soldaini dott. 
Giuseppe. 

. 

J 

Decreti del Capo provvisorio dello Stato 6 agosto 1947, con i quali vengono collocati a 
disposizione del Ministero dell’interno, a decorrere dal 10 agosto 1947, i prefetti 
dott. Renato Pascucci e dott. Adolfo Rodano. 

Decreti del Capo provvisorio dello Stato 2 settembre 1947, con i quali j prefetti dott. 
Guglielmo Froggio, dott. Simone Naitana, dott. ,Giacomo Omodeo Sale e dott. Gio- 
vanni Battista Laura vengono collocati a disposizione del Ministero dell’interno, i 
primi due a decorrere dal 10 settembre 1947 e gli altri, rispettivamente, dal 20 set- 
tembre e dal 10 ottobre 1947. 

Decreti 4 novembre 1947-10 novembre 1947 e 3 dicembre 1947 di collocamento a disposi- 
zione del Ministero dell’interno, a decorrere dal 21 aprile 1947, dal 12 novembre 
1947 e dal 5 novembre 1947, dei prefetti dott. Mario Micali, dott. Giuseppe Ciraolo e 
avv. Ettore Troilo. . - 

Tre decreti del Presidente della Repubblica in da t a  25 febbraio 1948, con i quali i prefetti 
dott. Luciano Di Castri, dott. Mario De Goyzueta e Generale Giuseppe Pieche sono 
collocati a .disposizione del MinisteTo dell’interno a decorrere dal i 0  marzo 1948. 

Decreto Presidenziale 9 aprile 1948, di collocamento a disposizione del Ministero 
dell’interno, a decorrere dal 10 aprile 1948, del prefetto dott .  Giuseppe Viriglio. 

Doc. III, n. 2: 
Decreto Presidenziale 20 luglio 1948, di collocamento a disposizione del Ministero del- 

l’interno, a decorrere dal 20 luglio 1948, del prefetto dott. Antonio Antonucci. 

Decreti Presidenziali in data  30 ’ luglio 1943, .di collocamento a disposizione del 
Ministero dell’interno, a decorrere dal ’10 agosto 1948, dei prefetti dott. Alfredo 
Salvatore, avv. Mario Carta, dott. Giulio Cesare Rizza, dott. Roberto Siragusa, 
dott. Francesco Antonio Tortorici, dott. Osvaldo Fontanelli, dott. Edoardo Roti- 
gliano, dott. Alessandro Varino, dott. Antonio Cesare Vittorelli, dott. Sante Ianoni. 
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Doc. 111; n. 3: 
Decreti in data  11 settembre 1945 del Presidente della Repubblica di col1oca;nento a dispo- 

sizione del Ministero dell’interno, a decorrere dal 12 settembre 1948 e dal lo ottobre 
1948, dei prefetti generale Giovanni D’Antoni e dott .  Gregorio Notarianni. 

Decroti 29 maggio 1948 e 29 settembre 1945 del Presidente della Repubblica di collo- 
camento a disposizione del Ministero dell’interno, a decorrere dal 10 maggio e dal 
29 settembre 1948, dei prefetti dott .  Bruno Fornaciari e dott. Antonio De Pascale. 

Doc. 111, n. 4: 
Decreli d 2  gennaio e 8 febbraio 1949 del Presidente della Repubblica di collocatnenlo 

a disposizione del NIinisI.ero dell’inlerno, a decorrere dal 16 gennaio 1949, dei pre- 
fetti dott .  Massimo De Sanctis e avv. Renato Yitladini e, dal 10 febbraio 1949, 
dei prefetti dott .  Goffredo Volpes, avv. Giuseppe Cuzzanili e dott .  Umberto Scio- 
rilli Borrelli. 

Doc. 111, n. 6: 
i Tre decreli in dala, 30 settembre 1949 del Presidente della Repubblica, con i quali i 

prefetti dott.. Torquato Carnevali, dolt. Italo Mormile e dott. Ugo Morosi, ven- 
gono collocati a disposizione del Ministero dell’interno a decorrere dal 10 ottobre 
1949. (Deliberazione n. 3 della Corte dei conti in sezioni riunite del 9 dicembre 1949). 

Doc. 111, n. 8: 
Decreto del 

vengono 
strativo 

Presidente del Consiglio dei Ministri, in data 23 marzo 1949, con il quale 
disposte le promozioni al grado di Ispettore generale nel ruolo ammini- 
del Commissariato per il Turismo, dei Capi Divisione dott. Fernando 

Stoppani e dott. Oreste Del Porto. 

Doc. 111, n. 9: 
Decreto in data 13 marzo 1950 del Presidente della Repubbllca, con il quale il Prefetto 

dott. Adolfo Rodai10 viene colloc.ito a disposizione del Ministero dell’interno a de- 
correre dall’l l  marzo 1950 (Deliberazione n. 6 della Corte dei conti i n  Sezioni riunite 
de11’8 maggio 1950). 
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’ PRESSO L A  II COMMISSIONE 
(Rapporti con l’Estero, compresi‘ gli economici - Colonie) 

DISEGNI DI LEGGE 

c IN SEDE REPERENTE 

71 - Ratifica dell’Accordo aggiuntivo alla convenzione di amicizia e di 
buon vicinato fra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San 
Marino, concluso a Roma il 24 marzo 1948. - Relatore GIORDANI. 

\\ I 

9 - I  

1111 - Esecuzione dell’Accordo fra la Repubblica Italiana e la Repubblica 
Popolare Federativa di Jugoslavia in merito ai beni, diritti ed in- 
teressi italiani in Jugoslavia, concluso a Bdgrado il 23 maggio 1949. 
(Approvato dal Xenato). - Relatore MANZINI. - Presentato 11 17 feb- 
braio 1950. 

1185 - Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emendamento $8 Conven- 
zione per l’aviazione civile internazionale del 7 dicembre 1944, 
adottato dall’assemblea dell’I. C. A. O. il 27 maggio 1947. - Re- 
latore, CODACCI-PISANELLI. + Presentato .il 23 marzo -1950. 

2204 - Accordo tra l’Italia e 1’U. R. S. S. sul pagamento all’Unione Sovie- 
tica delle riparazioni. (Approvato dal Xenato). - Relatore MORO 
ALDO. (Parere della ZV Commissione). - Presentato il 10 apriZe 1950. 

1 

1205 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Conciliazione e Regola- 
mento giudiziario fra l’Italia e la Grecia, conclusa a San Remo il 5 
novembre 1948. (Appovato dal Senato). - Relatore Cocco ORTU. 
- Presentato Q 10 apwXeIb50. h . 

1207 - Esecuzione della Convenzione tra il Governo italiano ed il Governo 
federale austriaco per il regolamento del transito facilitato ferro- 
viario dei viaggiatori, dei bagagli registrati e delle merci sul percorso 
italiano compreso fra le stazioni austriache a nord della frontiera del 
Brennero (Brenner) e ad est della frontiera di San Candido (Innichen), 
conclusa a Roma il 9 novembre 1948, e relativo scambio di Note del 
24 maggio 1949. (Approvato dal Xenato). - Relatore JERVOLINO DE 
UNTERRICHTER MARIA (Parere della VZZZ Commissione). - Presentato 
3 lo apile 1950. 

. o  



12Q 

1211 

1308 

Esecuzione della Conveazione tra i4. Governo italiano e il Governo 
federale austriaco per il regolamento del transito facilitato stradale 
tra il Tirolo settentriona3e ed il Tirolo orientale attraverso il terri- 
torio itn;liano, conclusa a Roma il 9 novembre 1948 e relativo scam- 
bio di Eote del 6 maggio 1949. (Approvato dal Xenato). - Re- 
latore JERVOLINO DE UNTERRICHTER MARIA. (Parere d d u  VI11 Com- 
missione). - Presentato il 3 aprile 1950. 

Approvazione ed esecuzione dei seguenti Accordi conclusi a Roma, 
fra l‘Italia e la Grecia, il 31 agosto 1949: a)  Accordo di collabora- 
zione economica e di regolamento delle questioni derivanti dal 
Trattato di pace fra le Potenze alleate ed associate e l’Italia; b)  Pro- 
tocollo di firma; c)  Scambi di Note. - Relatore Cocco ORTU. (Pa- 
rere d d h  N Commissione). - Presentizto il 28 maggio 1950. 

1352 - Ratifica ed esecuzione del Trattato di pace, amicizia e collabora- 
zione fra la Repubblica italiana e la Repubblica dominicana, con- 
cluso a Ciudad Trujillo il 27 settembre 1949. (Approvato dal Xenato). 

‘ - Relatore MASTINO GESUMINO. - Presentato il 9 giugno 1950. 

1468 - Ratifica ed esecuzione del Trattato di pace, amicizia e cooperazione 
fra l’Italia ed il Guatemala, concluso a Guatemala il 10 settem- 
bre 1949. (Approvato dal Xenato). - Relatore MASTINO GESUMINO. 
- Presentato il 13 luglio 1950. 

’ 

1536 - Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)  Convenzione d’Unione 
di Parigi del 20 niarzo lSS3 per la protezione della proprietà indu- 
striale, riveduta a Bruxelles il 1.4 dicembre 1980, a Washington 
il 2 giugno 1911 , all’Aja il 6 novembre 1925 ed a Londra il 2 giugno 
1934; b )  Accordo di Madrid del 14 aprile 1891 concernente la regi- 
strazione internazionale dei marchi di fabbrica o di commercio, 
riveduto a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a Washington il 2 giugno 
1911, all’Aja il G novembre 1925 ed a Londra il 2 giugno 1934. 
(Parere ddla  X Commissione). .- Presentato il 26 agosto 1950. 

1544 -- Esenzione fiscale all’Istituto ellenico di studi bizantini e post-bizaii- 
tini di Venezia. - P**esentato il 26 agosto 1950. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

417 - Nuovo trattamento economico del personale insegnante al19estero. 
(Approvato dalla 111 Commissione permanente del Xenato) e - Relatore 
BENVENUTI. (Pamre della IV e d e h  VI  commissiorie). - Presentato 
il 13 marzo 1949. 
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1498 - Concessione di un contributo straordinario di lire 10 milioni alla 
Commissione incaricata dell’organizzazioné del XIV Congresso in- 
ternazionale di sociologia. (App?ovuto dullu I I I  Commissione per- 
manente del Senato). (Parere c/eZta w Commissione). - Presentato il 
24 luglio 1950. o 

, 

PROPOSTE DI LEGGE 

1407 - ADONNINO ED ALTRI - Elezione dei delegati alla prima sessione 
dell’bssemblea Costituente- Mondiale. - Relutore CAPPI. - Annun- 
z k t a  il 3. luglio 1950. 

PETIZIONI 
Petizione n. 6. 
Petizione n. 20. 

P 
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PRESSQ L A  1 1 1  COMMIS§IONE 
(Diritto - Procedura e ordinamento giudiziario - Affari di giustizia 

Autorizzazioni a procedere) 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE 

214 - Norme per l’uso della lingua tedesca in Alto Adige. - Relatore 

217-B - Norme in materia di revisione di canoni enfiteutici e di affranca- 
zione. (Moclz,ficato dal Senato). ( Vedasi I X  Commissione). - Presen- 
tato il 24 maggio 1950. 

1431 - Indennità a favore dei magistrati promossi al terzo grado. (Appro-  
vato dalla 11 Commissione permanente del Xenato). -’ Relatore 

FACCHIN. - Presentato il 10 dicembre 1948. 

701 - 

945 -- 

BUCCIARELLI-DUCCI. (Parere c&a N Commissione). - Presentato il 
6 luglio 1950. 

IN  SEDE LEGISLAl’IVA 

Facilitazioni per la celebrazione dei matrimoni civili e per” la tra- 
scrizione dei matrimoni religiosi degli stranieri. - Relatore CA- 
SERTA. - PreSentatO il 18 h.@iO 1949. 

Revisione di sentenze di giudici italiani (Allegato XVII-B del Trat- 
ta to  di pace). - Relatore CASERTA. (Parere della 11 Commissione). 
Presentato il 3 dicembre 1949. 

Q 
959-B - Modifiche alla legge 17 luglio 1942;. n. 907, sul monopolio dei sali e 

dei tabacchi. (ModiJicato dal Xenato). -” Relatore CONCETTI. (Parere 
della IV Commissione). - Presentato il 13 luglio 1950. 

1349 - Adeguamento della misura del deposito preventivo per il ricorso per 
cassazione in materia civile. ( Urgenxa). - Presentato il 9 giugno 1950. 

1350 -Aumento delle tariffe dei professionisti in economia e commercio e 
dei ragionieri. 

1449 - Dichiarazione di morte presunta di persone scomparse in seguito a 
deportazione per motivi razziali, avvenuta tra 1’8 settembre 1943 e 
il 25 aprile 1945. - Presentato 3 12 k691h 1950. 

1491 - Aufiiento ed estensione della indennitA di  disagiata residenza agli 
appartenenti al Corpo degli agenti di custodia. (Appmvato dalla 
I I  Commissione permanente del Xenato) . (Parere della w Commissione). 
- Presentato O 20 luglio 1950. 

i 
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1502 -- Aumento dei ruoli della magistratura, delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie e degli upieri. (Urgenza). (Parere C Z ~ Z U  IV Commissione). . 
- P ~ ~ ~ e n t a t o  il 25 luglio 1950. 

1528 - Sistemazione in ruolo ‘degli agenti di custodia coloniali non di ruolo 
già in servizio negli Istituti di prevenzione e di pena delle colonie. 
(Parere deUa I I  e della IV Commissione). - Presentato il 31 luglio 1950. a 

1550 -Norme per le emissioni di azioni e di obbligazioni delle societk. 
- Presentato 1’8 settembre 1950. 

1553 - Aumento del contributo statale nelle spese fullerarie per gli appar- 
tenenti al Corpo degli agenti di custodia. (Parere ddkz IV Com- 
missione). - Presentato 1’8 settenabre 1950. 

PROPOSTE DI LEGGE 

106 - MURGIA - Istituzione del giudizio di appello contro le sen- 
tenze della Corte d’assise. - Annunziatu il 22 sekembre 1948. 

139 - CAPAT>OZZA ED ALTRI - Delega al Presidente della Iiepubblica 
per concedere amnistia ed indulto. - Annunziatu il 15 ottobre 1948. 

151 - MURGIA - Modifica all’articolo 39 del regolamento del Corpo 
degli agenti di custodia. - Annunziata il 2’7 ottobre 1948. 

165 - DE MICHELE ED ALTRI - Revoca della sospensione, disposta 
con ;decreto legislativo 26 ottobre 1947, ‘n. 1454, dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo 5 agosto 1947, n. 946, recante modi- 
ficazione alla circoscrizione giudiziaria, relativamente alle circo- 
scrizioni dei tribunali di Potenza, Isernia, Matera, Cassino e Santa 
Maria Capua Vetere. - Annunxiata il 1‘7 novembre 1948. 

167 - RIVERA - Repressione delle frodi sui concimi. - Relatore ARTALE. 

207 - BUZZELLI E CAPALOZZA - Abrogazione dell’articolo 60 del 
regio decreto-legge 18 giugno 1931, n. 787, che approva il Rego- 
lamento per gli Istituti di prevenzione e di pena. - Annunziatu il 
9 dicembre 1948. 

208 - BERSANI - Proroga al 31 dicembre 1948 delle disposizioni della 
legge 13 luglio 1948, n. 1100, concernente il condono di sopratasse 
e pene pecuniarie in materia tributaria. (Parere deua IV Commissione). 
- Annunxiata il 10 dicembre 1948. 

I 

a 

I 

- 

I 
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- Annunziatu il 1’7 novembre 1948. 

210 - PALAZZOLO - Proroga fino al 31 dicembre 1949 dekapplica- 
bilità delle norme sul mantenimènto in servizio dei magistrati e dei 
funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie. - Annunxiatu .il 
10 dicembre 1948. 
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270 - CASTELLARIX - Ammissione dei cittadini al gratuito patrocinio 
e istituzione dell'avvocatura della Repubblica, per la loro rappre- 
sentanza e difesa in giudizio. (Parere della ZV Commissione). - Annzcn- 
zìatn il 19 geiztzaio 1949. 

289 - AMATUCGI - Norme relative all'adeguamento della posizione. 
giuridica ed economica dei magistrati richiamati a quella dei ma 
@strati trattenuti in servizio. (Parere della IV Commissione). - Annun- 
xiata il 28 gennaio 19@. 

291 - CAPALOZZA ED ALTRI - Modificazione dell'articolo 116 del Co- 
dice penale. - Relatori: CAPALOZZA per la mag&ornnza; R~CCIQ, 
LEONE GIOVANNI e BTJCCI~RELLI DUCCI, d i  minoranza. - Annm- 
ziata il 21 genimio 1949. 

. 

292 - CAPALOZZA ED ALTRI - Abrogazione dell'articolo 136, 10 commap 
e modificazione delP'articolo 173 del, Codice di procedura penale. 
- Annunziata il 25 .gennaio 1949. 

300 - CAPALOZZA ED ALTRI - Annullamento delle sentenze pronun- 
ciate l ia l  cessato Tribunale speciale fascista. (Urgenza). - Relatori 
BUCCIARELLI DUCCI. - Annunziata àl 25 gennhio 1949. , 

383 - LONGO - Norme per i giudizi a carico di partigiani. - Annun- 
data il 25 febbraio 1949. 

395 - BUZZELLI ED ALTRI - Modifiche al regolamento degli Istituti 
di prevenzione e di pena, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 787. (Urgenza). - Annunziata il '2 rtaai3zoe1949. 

397 - FERRARESE - Trasferimento al Ministero di grazia e giustizia 
degli oneri gravanti sui comuni; in base alla legge 24 aprile 1941, 
n. 392. (Parere della IV Cornmissione). - Annunziah 1'8 marzo 1949. 

400 - BUZZELLI E CAPALOZZA - Modifica dell'articolo 536 del Codice 
di procedura penale. - Annunziata 2'8 marzo 1949. 

463 -- PIGNATONE - Aggregazione alla Psetura di Canicattì del co- 
mune & Castrofilippo, in provincia di Agrigento. - Annunziah il 2 
ap-ile 1949. 

475 - BIANCHI BIANCA - Disposizioni relative alla obbfigatorietk del 
riconoscimento materno, alla ricerca della paternit& e alla unifi- 
cazione dei servizi asskstenziali dei figli illegitbhni. - Relatore 
CONCETTI. (Paw*a*e? &Eh 21 Cmm&sioone). - Amaumida il ?' ap-ile 19@. 

557 - CAPALOZZA E GUkLO - D i s p ~ s i ~ i d  speciali per B'appEcazione 
di amnistie e di indulti a condannati da organi giudiziari delle ex 
colonie e dei territori ex occupati. (Urgenza). - Antaucnz%uta il 17 
maggio 1949. 
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582 - CULLO E CAPALOZZA-- Disposizioni per la riforma parziale del 
Codice penale e di procedura penale. (Urgenza). - Annuwiata d 
25 maggio 1949 

625 - TONENGO I- Delega al Presidente della Repubblica per concedere 
amnistia e indulto. - dnnunxiata il 17 gizqno 1949. 

659 - PINO ED ALTRI - Unificazione del limite d’età per la conces- 
sione dell’autorizzazione a contrarre matrimonio per gli Agenti di 
custodia alle carceri. - Relatore CAPALOZZA. - Annunziatu il 10 
luglio 1949. 

663 - SANSONE - Modifica dell’articolo 17, n. 2, del regio decreto-legge 
8 maggio 1924, n. 745, sull’ordinamento delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie. - Annunxiata il 10 luglio 1949. 

675 - Senatore SPALLINO - Ricostituzione della Pretura a Canth. 
(Approvata dalla I1  Commissione permanente del Senato). (Parere 
della IV Commissione). - Annunziata il 6 luglio 1949. 

685 - BELLAVISTA - Mddifica dell’articolo 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 18 gennaio 1947, n. 166, recante 
disposizioni per il - personale della Magistratura. (Parere della 
ZV Commissione). - Annunziata il  14 luglio 1949. 

705 - PAOLUCCI - Estensione dei casi di disconoscimento di paternità 
previsti dall’articolo 235 del Codice civile. ( I n  sede legislativa). 
- Annunxiata ilT20 luglio 1949. 

‘4. 

706 - GATTO - Nomina in ruolo degli avventizi di seconda categoria 
(Gruppo B) delle cancellerie e segreterie giudiziarie. ( I n  sede legi- 
slativa). (Pawre della IV Commissione). - Annunziata il 20 luglio 1949. 

707 - MONTICELLI ED ALTRI - Modificazioni al decreto-legge 15 ot- 
tobre 1925, n. 2033, per quanto concerne la repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio del vino e dell’aceto. - Annun- 
ziata il_ 20 luglio 1949. 

‘738 - FODERAR0 ED ALTRI - Modifica della tariffa civile del testo or- 
ganico 28 dicembre 1924, n. 2271, riguardante gli ufficiali giudiziari. 
(In sede legislativa). (Parere clella IV Commissione). - Annunzia>ta il 27 
luglio 1949. 

746 - Senatore ZOLI - Norme per la redazione degli atti di morte dei 
condannati a morte per la causa della libertà. (Approvato dal Senato). 
- Relatore ROCCHETTI. - Annunziah il 21 settembre 1949. 

766 - COLI - Norme per la rivalutazione delle rendite vitallizie in denaro. - Relatore FODERARO. (Parere c k l h  IV Commissione). - Annunziata 
ìl 21 settembre 1949. 
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780 - MURGIA E GUERRIERI EMAKUELE - Sospensione della di- 
scussione dei ricorsi pendenti avanti la Corte di cassazione; proposti 
dagli imputati contro le sentenze delle Corti d’assise. ( In  sede 
legislativa). - Annzczwiata il 23 settembre 1949. 

783 - NOTARIANNP - Norme sull’adeguamento economico dei magi- 
strati richiamati jn servizio. - Annunxiatre il 23 settembre 1949. 

793 - FAZIO LONGB ROSA E PAOLUCCI - Prevenzione e reprea- 
sione della delinquenza mhmrile.. - Annunziatu il %9 settembre 194.9- 

801 - CALOSSO E GIORDANI - Sull’obiezione di coscienza. (‘Vedi 
1c’ Commissione). - Anmcnzìata il 3 ottobre 1949. 

913 - PRETI ED ALTRI - Sospensione degli sfratti per le case di abi- 
tazione nel comune di Roma durante l’Anno Santo. - Relatore 
FUMAGALLI. - Annunzida à l  24 novembrexl949. 

934 - PAOLUCCI - Delega al Presidente della; Repubblica a concedere 
amnistia per i delitti di furto, di appropriazione indebita e di ricet- 
tazione commessi in danno delle Forze Alleate durante tutto il 
periodo della loro permanenza in Italia. - Annunziuta il 10 clicem- 
bre 1949. 

\ 

961 - Senatori RERLINGUER ED ALTRI - Soppressione dell’articolo 16 
del Codice di procedura penale. (Approvata dal Senato). - Annzcn- 
ziata il 12 dicembre 1949. 

988 - TARGETTI ED ALTRI - Delega al Presidente della Repubblica 
per la concessione di amnistia e di indulto. - Annunziuta il 16 dicem- 
bre 1949. t 

1020 - FODERAR0 - Norme transitorie per il conferimento de grado 
di aggiunto giudiziario. - Relatore FODERARO. - Annunziatu il 31 
gennaio 1950. 

1050 - CAPALOZZA E BUZZELLI - Modifica della disciplina legisla- 
t i v a  del giudizio per decreto penale. - Annunziuta àl 31 gennaio 1950. 

1056 - CAPALOZZA E BUZZELLI - Segreto sui precedenti penali 
dell’imputato e modifiche agli articoli 235, 236, 253 e 254 del Codice. 
di procedura penale e 133 del Codice penale. - Annztnziata il 33 
gennaio 1950. I 

1092 - Senatore ROMANO ANTONIO - Ricostituzione della pretura di 
Francofonte. (Approvata dalla I 1  Commissione peymanente .del X e -  
nato). - Annzcnziata i l  13 $ebba.aio 1950. 
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1093 - CARONIA ED ALTRI - Sospensione degli sfratti per case diabita- 
zione, nel comune di Roma, durante l’Anno Santo. - Annunxiata 
il 13 febbraio ,1950. 

1107 - MURGJA - Fissazione del limite massimo della carcerazione 
preventiva degli imputati, in relazione all’articolo 13 della Costi- 
tuzione. - Annunziatu il 17 febbraio 1950. 

‘ 1146 - DAL CANTON MARIA PIA ED ALTRI - Modifica all’articolo 411 
del Codice civile. - Relatore DAL CANTON M.ARIA PIA. - Annun- 
ziata 1’8 m w o  1950. 

‘. 

1150 - BOLDRINI E. AMADEI - Riconoscimento giuridico del Corpo 
volontari della libertà. (Parere della V Commissione). - Annunziatu 
il 9 m r z o  1950. 

1168 -DI FAUSTO - Revisione del comma IV dell’articolo 27 della 
Costituzione. - Anntcnziata il 17 marzo 1950. 

# 

1174 - BELLAVISTA - Estensione ai Magistrati dell’ordine giudiziario 
e dell’ordine amministrativo ddl’articolo 105 del testo unico appro- 
vato con decreto 31 -ggosto 1933, n. 1592. - Annunziatu il 81 

\ . - marzo 1950.- 

1213 - SCOTTI ALESSANDRO - Aggregazione della sede distaccata 
della pretura di Canelli, istituita nel Comune di Costigliole d’Asti, 
alla pretura di Asti. - Annunziatu il 5 aprile 1950. 

1232 - SAGGIN ED ALTRI - Disp&izioni relative ai sindaci delle società 

, 

1 commerciali. - Annzcnziata il 21 aprile 1950. 

1245 - SANSONE E CACCIATORE - Istituzione ad Agropoli di una 
sezione staccata di Pretura. - Annunziatu il 28 api le  1950. 

1266 - LEONE GIOVANNI ED ALTRI - ‘Worme per l’iscrizione degli av- 
vocati nell’Albo speciale per‘il patrocinio presso la Corte di Cas- 
sazione e le altre Magistrature Supreme per eqetto di anzianità. 

1323 - CAPALOZZA ED ALTRI - Requisizione degli alloggi disponibili da 
parte dell’autorità amministrativa. - Annunziatu il 10 giugno 1950. 

1344 - FODERAR0 - Istituzione di una Sezione distaccata della Pre- 
tura di ‘Cropani in Sersale (Catanzaro) con giurisdizione sul terri- 
torio dei comuni di Sersale, Andali, Belcastro e Cerva. - Annunziatu 
il  9 giugno 1950. 

- Annunziatu il  10 m g g i o  1950. 
i 

/ 

1367 - CAPALOZZA E RICCI - Sospensione degli sfratti nel territorio 
del comune di Rimini. (Urgenza). - Annunziaia il 17 giugno 1950. 
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1386 - LEOEE - Modificazioni al Codice penale ed al Codice di proce- 
dura penale in tema di ingiuria e diffamazione. - Annzcnxiatu il 
23 giztgno 1950. 

1421 - RICCIO ED ALTRI - Ricostituzione della Pretura a Palma Campa- 
nia. - Annzczxiata il 6 ltcglio 1950. 

1422-BIANCHI BIANCA-Modifica degli articoli 71 e 73 del regio 
decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordinamento dello stato civile. 
- Annzcnzìakz il 6 luglio 1950. 

1530 - Senatore ITALlh - Istituzione della Cassa nazionale di previdenza 
e di assistenza a favore degli avvocati e dei procuratori. (Appyovata 
dalla 11 Conzmissione permanente del ,Senato). ( I n  sede legislativa) 
(Parere cldlu‘IV Commissione). - Annunxiata il 25 settembre 1950. 

1555 - FODERA RO - Riconoscimento giuridico dell’avviamento com- 
merciale - Annunxìatu il 25 settembre 1950. 

PETIZIONI 

Petizione n. 3. - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n. 8. - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n 10. . - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n. 11. - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n. 26. 
Petizione n. 34. 
Petizione n. 35. 
Petizione n. 41. 
Petizione n. 56. 

Registrazioni con riserva effettuate dalla Corte dei conti. 

Doc. 111, n. 1: 
Regio decreto legislativo 15 maggio 1946, con il quale si approva lo Statuto della Re- 

gione siciliana, in violazione dell’arlicolo Z del decretn-legge luogotenenziale 25 giu- 
gno 1944, 11. 151. - Relatore LEONE GIOVANNI. 

Dwreto legislativo 24 giugno 1946, emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri in 
virtù dei poteri di Capo provvisorio dello Stato conferitigli dall’articolo 2, quarto 
comma, del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, che dispone la 
cessazione del Senato dalle sue funzioni a decorrere dal 25 giugno 1946. - Relatore 
LEONE GIOVANNI. 
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Dccreti luogolerreiizisli in Ùata 29 marzc 1346, con i queli i Cowiglieri di cor te  d’Appello 
Iiaffsglio ilott. Giovanni, Caccia dott. Vittorio, Cso dott. Claudio, De Nardo dott. Fi- 
lippo, Fazio dott. Vincenzo, Romagnolo dott .  Luigi, e Galassi dott. Giuseppe ven- 
gono singolarmente promossi Consiglieri di Corte di Cassazione. - Relatore 
SCALFARO. 

Regio decreto 3i ma,ggio 1946, decreto luogotenenziale 12 luglio 1945, t re  regi decreti 
portanti la data  del 31 maggio 1946 e decreto presidenziale 23 agosto 1946, con i 
quali, parimenti, i Consiglieri di Corte d’appello Bindi dott. Cesare, Leone dott.’ An- 
tonino,. Gerace dott. Pietro, Bassanelli dott. Paolo, Sarno dott. Pasquale e Medici 
dott. Bruno vengono rispettivamente nominati Consiglieri di Corte di ca,ssazione. 
- Relatore SCALFARO. 

Decreti luogotenenziali 29 marzo e 30 aprile 1946, cpn i quaii il d0t.t. Papa  Carlo, sostituto 
procuratore generale presso la Corte d’appello di Brescia e il dott. Morfino Arturo, 
,sostituto procuratore generale presso la Corte d’appello di Napoli, vengono nomi- 
nati Consiglieri di Corte di cassazione. - Relatore SCALFARO. 

Decreto presidenziale 19 luglio 1946 con il quale il dott. Peti t t i  Edoardo Alberto, sosti tuto 
procuratore generale di Corte d’appello, viene nominato sostituto procuratore ge- 
nerale presso la  Suprema Corte di cassazione. - Relatore .SCALFARO. 

Decreto ministeriale 9 ottobre 1945, con i qua.le i giudici Bwretta dott. Pietro, Neri 
dott. Pietro, e Gianturco dott. Vito,.vengono collocati nel grado 70 a decorrere dal 
10 ottobre 1945. - Relatore SCALFARO. 

Decreto ministeriale 4 febbraio 1946, con il quale il giudice Rossi dott. Salvatore viene 
collocato nello s t s s o  grado a decorrere dal 10 ottobre 1945. - Relatore SCALFARO. 

Decreto ministeriale 15 maggio 1946, concernente il giudice Sanzo dott. Antonio ed altri. 
collocati nel grado 70 c G n  decorrenze varie. - Relatore SCALFARO. 

Decreto ~ninisteriale 25 maggio 1946, concernente il giudice Giannuzzi dott. Luigi ed 

Decreto ministeriale 15 maggio 1-946, concernente il giudice Trotta dott. Francesco, 

altri, collocati nel grado ‘70 con decorrenze varie. - Relatore SCALFARO. 

collocato nel grado 70 a dworrere dal 10 ottobre 1942. - Relatore SCALFARO. \ 

Decreto ministeriale 15 maggio 1946, concernente il giudice Venturini dott .  Aniceto, 
c collocato nel grado 70 a decorrere dal 10 giugno 1943. - Relalore SCALFARO. 

Decreto (ministeriale 15 maggio 1946, concernente il giudice Leone do tt. Francesco, 
collocato nel grado 70 a decorrere dal 10 ottobre 1943. - Relalore SCALFARO. 

Decreto ministeriale 15 maggio 1946, concernente il giudice Giordano dott. Giuseppe- 
collocato nel grado 70 a decorrere dal 10 gennaio 1946. - Relatore SCALFARO. 

Decreto ministeriale 25 maggio 1946, concernente i l  giudice Sarni dott .  Manlio ed altri, 
collocati nel grado 70 con decorrenze varie. - Relatore SCALFARO. 

Decreto ministeriale 25 maggio 1946, concernente il giudice Cane dott .  Damocle, colle- 
/ cato nel grado 70 a decorrere dal 10 maggio 1943. - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

Decreto ministeriale 25 maggio 1946, concernente il giudice Tripodi dott .  Antonino, col- 
locato nel grado 70 a decorrere dal 10 agosto 1942. - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

Decreto ministeriale 25 maggio 1946, concernente il giudice Nazzaro dott. Giovanni, col- 

, 

locato nel grado 70 a decorrere dal 10 maggio 1945. - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

Decreto ministeriale 25 maggio 1946, concernente il giudice Del Pennino dott. Giuseppe 
ed altri, collocati nel grado-70 con decorrenza 10 maggio 1944. - Relatore BUCCIA- 
RELLI DUCCI. 



Decreto ministeriale 10 giugno 1946, concernente il  giudice Occhionero dott. Giovanni 
ed altri, collocati nel grado 70 a decorrere dal  10 giugno 1946. - Relatore BUCCIA- 
RELLI DUCCI.  

I)ecreto niinisteriale 7 giugno i946, concernente il giudice Colucci dott. Guido, collocato 
nel grado 70 a decorrere dal 10 maggio 1944. - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

Decreto ministeriale 7 agosto 1946, concernente il giudice Achard dott. Vittorio ed altri, 
collocati nel grado 70 a decorrere dal 10 maggio 1943. - Relatore BUCCIARELLI 
DUCCI. 

Dccreto 6 agosto 1946 del Ministro di grazia e giustizia, che colloca nel grado 70, per com. 
piuto quadriennio di anziariith di inquadramento nel grado S O ,  il pretore dott. Ar- 
naldo De Lavigne con decorrenza 10 luglio 1946. - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

Decreto 19 agosto 1946 del Ministro di grazia e giustizia, che colloca nel grado 70' il so- 
stituto procuratore dott. Francesco Biancardi a decorrere dal 10 ottobre 1945. - 
Rebatore BUCCIARELLI DUCCI. 

Decreto 7 settembre 1946 del Ministro di grazia e giustizia, che colloca nel grado 70, a 
con decorrenza 10 agosto 1946, il giudice dott. Renato Laviani e il pretore dott. 
Gaetano Garbellotto. - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

Dccreto 15 novembre 1946 del Ministro di grazia e giustizia, che colloca nel grado 7 O ,  a 
decorrere dal 10 novembre 1946, il giudice dott. Mario Bucciolotti. - Relatore 
BUCCIARELLI DUCCI. 

Decreto 18 novembre 1946 del Ministro di grazia e giustizia, che colloca nel grado 7 O  
a decorrere dal 10 settembre 1946, il pretore dott. Mario Barone. - Relatore, 
Bu CCIARE LLI Du CCI. 

Decreto 20 novembre 1946 del Ministro di grazia e giustizia, che .colloca nel grado 7 O ,  
dal 10 ottobre 1946, il sostituto procuratore dott. Alberto Marucci ed altri tredici 
magistrati. - Relatore BUCCIARELLI DUCCI. 

I>oc. 111, n. 6: \1 

Decreto in d a t a  22 marzo 1949 del Ministro di grazia e giuslizia con il quale si approva 
la graduatoria dei vincitori del concorso a.40 posti di assistente in prova (gruppo C )  
nel ruolo del personale di sorveglianza degli Istituti di rieducazione per minori. 
(Deliberazione della Corte dei conti in sezioni riunite del 9 dicembre 1949). 



PRESSO LA SOTTOCOMMISSIONE PER LE DOMANDE 
DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Domande d i  autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Cavszzini, per il reato di cui all’articolo 595, commi lo ,  
20 e 30; agli articoli 57, 61, n. 10 del Codice penale e 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggravata) (Doc. 11, n. 2). - 

- Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui all’articolo 595, parte prima, 
capoverso l o  e 20 del Codice penale, modificato dall’articolo 13 della 
legge €$febbraio 1948, n. 47, in relazione all’articolo 57, n. 1, del Co- 
dice pende (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 4). - 
Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 

contro il depùtato Natoli, per il reato di cui all’articolo 595. l o  e 20 capo- 
verso del Codice penale, in relazione all’articolo 13 de119. legge 8 feb-, 
braio 1948; n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 6). 
- Relatori : BUCCIARELLI DUCCI, per la maggioranza, e CAPALOZZA, 
d i  minoranza; 

contro il deputato La Marca, per il reaho di cui agli articoli 56, 575 del 
Codice penale, e per altri reati (tentato omicidio, ecc.) (Doc. 11, 
n. 9). - Belatori: SCALFARO, per la maggioranza, e AMADEI,, per 

< la minoranza; 

, contro il deputato Pino, per i reati di cui agli articoli 419, 81, 341, prima 
e ultima parte,” e 336 del Codice penale (devastazione e saccheggio- 
continuati, oltraggio a pubblico ufficiale, ”violenze) (Doc. II, n. 10). 
Reln,tore CAPALOZZA;. 

contro il deputato Melloni, per il reato di cui all’articolc? 595, commi lo,  
20 e 30 del Codice penale, in relazione all’articolo 57, n. 1, dello 
stesso codice (diffamazione a. mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 14). 
- Relatore LA ROCCA; 

contro il deputato Calandrone, per i reati di cui agli articoli del Codice 
penale: 415 (istigazione a disobbedire alle leggi); 338, parte prima 
(violenza o minaccia ad un corpo politico, amministrativo o giudi- 
ziario); 337 e 341 (resistenza e oltraggio a un pubblico ufficiale); 
635, parte prima, e capoverso n. 3, in relazione all’articolo 625, n. 7 
(danneggiamento aggravato di edifici pubblici) (Doc. 11, n. 19). - 
Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 
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contro il deputato Failla, per il reato di cui all’asticolo 266, del Codice 
penale (istigazione a disobbedire alle leggij (Doc. 11, pa. 30). -Re- 
latore CAPALOZZA; 

contro il deputato Magnani, per il reato di cui agli articoli 1113 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza e 663, del Codice penale 
(affissione abusiva di scritti) (Doc. 11, n. 32). - Relatore Bvcclrra- 
RELLI DUCCI; 

contro il deputato Clocchiatti, per i reati di cui agli articoli 633, 624, 625 
e 414 del Codice penale, e del decreto 10 maggio 1945, n. 234 
(invasione di terreni demaniali; furto, istigazione a delinquese) 
(Doc. II, n. 33). 

8 

Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 

contro il deputato Clocchiatti, per il reato di cui agli articoli 81 e 414, del 
Codice penale (istigazione a delinquere continuata) (Doc. 11, n. 34).  
-_ Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 

contro i deputati Dugoni e Negri, per i reati di cui agli articoli 57, 81 e 
595 del Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 37). -- Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Veronesi, per il reato di cui agli articoli 119 e 393 del 
Codice penale (esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza 
alle persone) (Doc. 11, n. 40). -. Relatore SCALFARO; 

contro il deputato Failla, per il reato di cui agli articoli 266 e 415 del 
Codice penale (istigazione a disobbedire alle leggi) (Doc. II, n. 43). 
- Relatori: FIETTA, per la maggioranza, e SCALFARO, d i  minoranza; 

contro il deputato Assennato, per i reati di cui agli articoli 594 e 582 
del Codice penale (ingiurie a. mezzo della stampa) e lesione perio- 
nale) (Doc. 11: n. 45). - Relatore CAMPQSARCUNO; 

contro il deputato Bergamonti, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 46). - Relatore 
CAMPQSARCUNO; 

contro i deputati Morelli e Invernizzi Gaetano, per il reat.0 di cui a r a r -  
ticolo 656 del Codice penale (pubblicazione di notizie false, esage- 
rate o tendenziose, atte a turbare l’ordine pubblico) (Doc. II, n. 61). 
- Relatore LEQNE MARCHESANO; 

contro il deputato Pino, per i reati d i  cui agli articoli 610, 339 e 112 del 
Codice penale (violenza priviita), 635 e 112 del Codice penale (dan- 
neggiamento), 582 del Codice penale (lesioni personali) e 614 del 
Codice penale (violazione di domicilio). (Doc. 11, n. 63). - Relatore 
B uc CIARE LLI D u CCI ; 
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contro i! deputato Montelatici, per il reato di cui all’articolo 340 del Codice 
penale (interruzione di un servizio di pubblica necessità) (Doc. 11, 
n. 65). - Relatore BDCC+RELLI DUCCI; 

contro il deputato Longo, per il reato di cui agli articoli 278 del Codicepenale, 
in relazione all’articolo 8 del Trattato Lateranense; e 403 del Codice 
penale (offesa al1.a persona del Sommo Pontefice e alla religione dello 
Stato) (Doc. 11, n. 67). - Relatore SCALFARO; 

contro il deputato Cremaschi Olindo, per i reati di cui agli .articoli 414 e 
415 del Codice penale e 18 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (istigazione a delinquere e a disob- 
bedire alle leggi; pubblica riu&one senza autorizzazione) (Doc. 11, 
n. 72). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Scappihi, per il reato di cui all’articolo 414 del Codice 
penale (istigazione a delinquere) (Doc. 11, n. 77). - Relatore FIETTA; 

contro il deput.ato Failla, per il reato di cui agli articoli 341 del Codice penale 
e 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 (oltraggio a un pubblico ufficiale e riunione pubblica senza 
permesso) (Doc. 11, n. 81). - Relatori: CAPALOZZA, per la mag- 
gioranza, e FIETTA, d i  minoranza; 

contro il deputato Barbieri, per il reato di cui all’articolo 611 del Codice 
penale (violenza o minaccia per costringere a commettere un reito) , 
Doc. 11, n. 82). - Relatore FIETTAJ 

contro il deputato Serbandini, per i reati di cui agli articoli 227 e 81 del Codice 
penale militare di pace, in relazione all’articolo 57 del Codice pende 
(diffamazione a mezzo della stampa e vilipendio alle istituzioni costi- 
tuzionali e alle forze armate dello Stato) (Doc. 11, n. 85). - Rela- 
tore CAPALOZZA; 

contro il deputato Tolloy, per i reati di cui agli articoli 81 e 47 del Codice 
penale militare (vilipendio continuato e aggravato alle Forze armate 
dello Stato e diffamazione militare) (Doc. 11, n. 88). - Relatori: 
SCALFARO, per la maggioranza, e CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Montanari, per il reato di cui all’articolo 337 del Codice 
penale (resistenza a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 91). - Rela- 
tore SCALFARO; 

1 P 

contro il deputato Coccia, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 95). - Rela- 
tore LE ON E-MARCHES AN O; 
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contro il deputato Audisio, per il reato di cui all’articolo 315 del Codice pe- 
nde  (malversazione a danno di privati) (Doc. 11, n. 97). - Rela- 
tore SCALFARO; 

contro il deputato Scelba, per il reato di cui agli articoli 18Q e 595 del 
Codice penale; in relazione all’articolo 57 dello stesso Codice e alla 
legge 3 ‘febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 99) - Relatore SCALFARO; 

contro il deputato Cavazzini, per il reato di cui agli articoli 303 e 286 deJ 
Codice penale [pubblica istigazione alla guerra civile, e apologia di 
reato) (Doc. 11, n. 100). - Relatore CAPALOZZA; 

oontro il deputato Invernizzi Gabriele, per i reati di cui agli articoli 594, 
582, 581, 655, 336, 635 e 614 del Codice penale (ingiuria, lesione 
personale, percosse, radunata sediziosa, violenza a un pubblico uffi- 
ciale, danneggiamento, violazione di domicilio) (Doc. 11, n. 103). - 
Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Stuani, per il reato di cui agli articoli 110 del Codice 
penale e 113 del testo unico della legge di pubblica sicurezza 18 
giugno 1931, n. 773 (affissione abusiva di giornale) (Doc. Il, n. 104). 
- Relatore B uc CIARELLI-L) uc CI; 

contro il deputato Bottonelli, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 105). - Re-. 
latore BUCCIARELLI-DUCCI; 

I 

contro il deputato BottoneE, per i! reato di cui au’articolo 595 del.Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 106). - Re- 
lator e B u c CIARELLI-D uc CI; 

oontro il deputato Bottonelli, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 107). - 
Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro Mancuso Filippo, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale, 
in relazione all’articolo 57 dello stesso Codice (vilipendio alle istitu- 
zioni costituzionali) (Doc. 11, n. 108). - Relatore BUCCIARELLI-DUCOH; 

contro il deputato Laconi, per il reato d i  cui agli articoli 290 del Codice 
penale, in relazione aEZ’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317, e 341 del Codice penale (vilipendio alle istituzioni costituzio- , 

nali e oltraggio a un pubblico ufficiale). (Doc. EH, n. 309). - Relatore 
BUCCIARELLP-D UCCH; 

contro il’deputato Scarpa, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, p1. /nla). -- 
Re1ato.r.e AMADEI; 
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contr0.i deputati Puccetti, Coppi Ilia e Baglioni, per il reato di cui agli 
articoli 110, 112 e 595 del Codice penale, 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47, 57 e 81 del Codice penale (diffamazione a mezzo della 
stampa aggravata e continuata) (Doc. 
SCALFARO; 

contro il deputato Angelucci Mario, per il reato 
Codice penale (oltraggio a un magistrato in 
.- Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 

11, n. 114). - 

di cui all‘articolo 
udienza) (Doc. ÌI, 

Relatore 

343 del 
n. 121). 

contro il deputato Pollmtrini Blettra, per il reato di cui agli articoli 594 
e 595 del Codice penale e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (ingiu- 
ria e diffamazione) (Doc. 11, n. 123). - Relatore SCALFARO; 

. contro il deputato Scappini, per il reato di cui agli articoli: 18 del testo unico 
della legge di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773; 7 del decreto 

riunione senza autorizzazione) (Doc. 11, n. 124). - Relatore AMADEI; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale, in relazione all’articolo 57, n. 1, dello stesso Codice (diffama- 
zione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 126). - Relatore LEONE 
MARCHESANO; 

\ legislativo 21 ottobre 1947, n. 1250; 110 del Codicepenale (pubblica 

contro il deputato Calandrone, per il reato di cui all’articolo 291 del Codice 
penale (vilipendio della Nazione italiana) (Doc. 11, n. 127). - Relatdre 
CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Tommasi, per il reato di cui all’articolo 33 del decreto 
8 dicembre 1933, n. 1740 (violazione alle norme per la circolazione 

. stradale) (Doc. II,‘n. 128). - Relatore AMADEI; 

contro il deputato Dal Pozzo, per il reato di cui agli articoli 5 e 16 della 
legge 8 dicembre 1948, n. 47 (pubblicazione di giornale senza registra- 
zione) (Doc. 11, n. 130). - Relatore LEONE MARCHESANO; 

. 

o 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. H, n. 131) - 
Relatore LEONE MARCHE SAN O ; 

contro il deputato Bergamonti, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale, in relazione all’articolo 57 dello stesso Codice (diffamazione 
a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 132). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Sacchetti, per il reato di cui all’articolo 368 del Codice 
pende (calunnia) (Doc. 11, n. 133). - Relatore CAPALOZZA; 
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Gontro Ferretti Emidio, per i1 reato di cui all’articolo 290 del Codice pende 
(vilipendio alle istituzioni costituzionali) (Doc. II, n. 134). - Relatopa 
AJIADEI; 

contro Greco Francesco, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale 
(vilipendio alle istituzioni costituzionali) (Doc. 11, 11.~136). - Relatore 
BUCCIARELLI DUCCI; 

contro il deputato Pelosi, per il reato di cui all’articolo 113 del testo 
unico della legge di P. S. 18 giugno 1931, n. 773 (distribuzione 
abusiva di manifesti) (Doc. n. 137). - Relatore C A M P O S ~ R C U N ~ ;  

contro il deputato Semmaro Gabriele, per il reato di cui agli articoli 81 e 595 
del Codice penale (diffamazione continuata) (Doc. Hg, n. 139). - Rela- 
tore FIETTA; 

contro il deputato Invernizzi Gabriele, per il reato di cui agli articoli 294 e 
112, numero 1, del .Codice penale, in relazione agli articoli 71 del 
decreto 10 marzo 1946, numeri 74 e 72 del testo unico 5 febbraio 
1948, n. 26 (attentato contro i diritti politici del cittadino, aggra- 
vato) (Doc. U, n. 1411). - Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro il deputato Smith, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice penale, 
in relazione all’articolo 57 dello stesso Codice e per la contravven- 
zione di cui all’articolo 17 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, in rela- 
zione agli articoli 2 e 3 della stessa legge (diffamazione a mezzo della 
stampa e mancata osservanza delle norme sulla stampa periodica) 
(Doc. HH, n. 142). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Noranino, per il reato di cui agli articoli 81, 110, 575, e 
577 del Codice penale (omicidio aggravato continuato) (Doc. 11, 
n. 343 e Doc. 11, n. 143-bis). - Relatori: SCALFARO, per la mag- 
gioranza; CAPALOZZA E FERRANDI, d i  minoranza; 

contro i deputati Moranino e Ortona, per il reato di cui agli articoli 81, 110, 
575 e 577 del Codice penale (omicidio aggravato continuato) (Doc. n, 
n. 144 e Doc. 11, n. 144-bis). - Relatore SCALFARO; 

contro il deputato D’Amore, per il reatc; di cui all’articolo 278 del Codice 
penale, modificato dalla legge 11 novembre 1947, n. 1317 (offese’al- 
l’onore o al prestigio del Presidente della Repubblica) (Doc. a, 
n. 145). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Borellini Gina, per il reato di cui agli articoli 18 del 
testo unico delle leggi di Pubblica Sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(rjunione pubblica senza preavviso), 663 del Codice penale, 113 
del testo unico predetto e 2 del decreto 8 novembre 1947, n. 1382 
(uso di mezzi acustici per comunicazioni al pubblico senza licenza 
dell’autorità di pubblica sicurezza) (Doc. U n. 146). - Relutore 
CAPALOZZA; 

%oontro Cortone Salvatore, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
penale (vilipendio alle istituzioni costituzionali) (Doc. D, n. 147). - Relatore CAPALOZZA; 

I 
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contro il deputato Pajetta Giuliano, per il reato di cui agli articoli 290 e 272 
del Codice penale (vilipendio alle istituzioni costituzionali e pro- 
paganda antinazionale). (Doc. a, n. 148). - Relatore CAMPOS-~CVNO; 

contro i deputati Semeraro Santo e Guadalupi, per il reato di cui agli arti- 
coli 110 e 378 del Codice penale (concorso in favoreggiamento per- 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui all’articolo 595 delCodice- 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 150). - 
ReEatÒre AMADEI; 

contro il deputato Sala, per i reati di cui agli articoli 415 e 663 del Codice 
penale (istigazione a disobbedke alle leggi; affissione abusiva di 
manifesti) (Doc.~ 11, n. 151). - Relatore  LA^^^^^; 

penale e alla legge 11 novembre 1947, n. 317 (vilipendio alle istitu- 
zioni costituzionali) (Doc. 11, n. 152). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui agli articoli 110; 595 e 57 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 353). 
- Relatore LE O NELMARCHE SANO ; 

contro il deputato Nicoletto, per il reato d i  cui agli articoli 595 e 81 del 
Codice penale (diffamazione continuata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 154). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Tarozzi, per il reato di cui all’articolo 414 del Codice penale 
(istigazione a delinquere) (Doc. 11, n. 155). -- ,Relatore FIETTA; 

contro il deputato Corona Achille, per il reato di cui agli articoli 77 e 70 
del Codice della strada e 7 del decreto 21 ottobre 1947, n. 1250 
(contravvenzione alle norme sulla circolazione stradale (Doc.‘ Tz, 
n. 156). - Relatore LEONE-MARCHESANO; . 

contro il deputato Sampietro Giovanni, per il reato di cui all’articolo 595 
del Codice penale e agli articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 157). - Rela- 

eontro il deputato Sacchetti, per il reato di cui all’articolo 414 delcodice 
penale (istigazione a delinquere) (Doc. 11, n. 158). - Relatore’ FIETTA; 

contro il deputato Ortona, per il reato di cui agli articoli 110 e 595 del Codice 
penale, 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della sta,mpa) (Doc. II, n. 159). - Relatore CAMPOSARCUNO: 

eontro il deputato Longo, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione) (Doc. LI, n. 160). - Relatore FIETTA; 

oontro il deputato Smitb, per il reato di cui agli articoli 595 del Codice 
penale e 13 della legge sulla stampa, 8 febbraio 1948, n. 47, in rela- 
zione all’articolo 57, n. 1, del Codice penale (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. Il[, n. 161). - Relatore FIETTA; 

- 

’ sonale) (Doc. 11, n. 149). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

# 

contro il decutato Smith, per il reato di cui agli articoli 290 e 57 del Codice, 

tore CAMPOSARCUNO; 
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contro il deputato Nicoletto, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
pende, modificato dalla legge 11 novembre 1947, n. 1317 (viPipendio 
alle forze armate) (Doc. II, n. 162j. - ReZatoTe CAPALOZZA; 

contro il deputato Coli, per la contravvenzione di cui d’articolo 101 dei 
testo unico 3 marzo 1934, n. 383 (inosservanza delle norme sulla cir- 
colazione stradale) (Doc. n, n. 163). - Relatore BTTCCIUEELI DUCCI. 

contro il deputato Ebner, per il reato di cui agli articoli 110 e 595 del Codice pe- 
n d e  (concorso in diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 164). 
- Relatove QAPALOZZA; 

contro il deputato Viviani Luciana, per la contravvenzione di cui d’arti- 
colo 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 (riunione pubblica senza permesso) (Doc. II, n. 165). - 
Relatore CAPALOZZA~ 

’contro il deputato Moranino, per il reato di cui all’articolo 595,inrelazione 
all’articolo 57 del Codice penale-e al decreto 3 marzo 1947, n. 156 
(diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 166). - Relatore 
CAPALOZZA; 

contro il deputato Moranino, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
pende (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 167). - Rela- 
t ore CAPALOZZA; 

contro il deputato Scaglia, per il reato di cui all‘articolo 595 del Codicepenale 
(diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 168). - Relatore 
CAPALOZZA; 

contro il deputato &-[ani, per il reato di cui d’articolo 303 del Codice penale 
(pubblica istigazione e apologia) (Doc. 11, n. 169). - Relatore 
CAPALOZZA; 

contro il deputato Stuani, per il reato di cui agli articoli 110 e 582 del Codice 
penale (concorso in lesione personale (Doc. E, n. 170). - Relatore 
CAPALOZZA ; 

contro il deputato Semeraro Santo, per il reato di cui all’articolo 323 del 
Codice penale (abuso di ufficio in casi non preveduti specificamente 
dalla legge) (Doc. II, n. 171). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro Giannini Riccardo, per il reato di cui agli articoli 57, 81 e 290 del 
Codice penale (vilipendio continuato d e  istituzioni costituzionali 
per mezzo della stampa) (Doc. II,.n. 172). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui agli articoli 110, 57 e 595 del 
.Codice pende (concorso in diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. Iz, n. 373).- Relatore CAMPOSARCUNO; 

eontro il deputato Bottai, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale 
(vilipendio alle Forze armate dello Stato) (Doc. a, n. 174). - Rela- 
tori: CAPALOZZA, per la maggioranm e CAMPOSARCUNO, di minoranza; 
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contro il deputato Viviani Luciana, per il reato di cui all'articolo 415 del 
Codice penale (istigazione a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, n. 175). 
.L Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Àlliata di Montereale, per i reati di cuiagli articoli 110 del. 
Codice penale e &O7 della legge doganale 25 settembre 1940, n. 1424; 
65, 70 e 71 del decreto 8 dicembre 1935, n. 1740 (concorso nel reato 
di sottrazione di un automezzo al pagamento dei diritti di confine; 
omessa denunzia di avvenuto passaggio di proprietà per atti tra vivi 
dello stesso automezzo; circolazione senza la prescritte licenza) 
(Doc. EI, n. 176). - Relatore 'CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 177). - Re- 
latore FIETTA; 

contro il deputato Mazzali, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 178).- Re- 
latore FIETTA; I 

contro il deputato Pollastrini Elettra, per i reati di cui agli articoli 110,112, 
56, 508,-337 e 339 del Codice penale (concorso nel tentativo di arbitra- 
ria invasione di aziende industriali e concorso nel, reato di resistenza 
alla forza pubblica) (Doc. Il, n. 179). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui all'articolo 595 del Codice pe- 
nale, in relazione dl'articolo 81 dello stesso Codice (diff amazione ag- 
gravata a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 180). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Mazzali, per il reato di cui agli \articoli 110 e 595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 181). 
- Relatore FIETTA; 

contro il deputato Invernizzi Gabriele, per i reati di cui agli articoli 415, 
ipot. 211, 110 e 57 del Codice penale, in relazione all'articolo 1 della 
legge 8 febbraiò 1948, n. 47 (istigazione a disobbedire alle leggi) 
e all'articolo 656 del Codice penale, in relazione all'articolo 1 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (pubblicazione e diffusione di notizie 
false ed esagerate) (Doc. II, n. 182). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Tarozzi, p6r il reato di cui all'articolo 290 del Codice 
pende (vilipendio alle Forze armate dello Stato) (Doc. H, n. 183). 
- Relatore AMADEI; 

contro il deputato Cdasso, per i reati di cui agli articoli 610, 339, 112, n. 2, 
del Codice pende (violenza privata aggravata), agli articoli 635, 
primo capoverso, 110, 112, n. 1 e 2, del Codice penale (danneg- 
giamento aggravato) e agli articoli 655, 112, n.!2, del Codice penale 
(radunata sediziosa) (Doc. II, n. 184). -zRelatoTe AMADEI; 

contro il deputato Alicata, periil reato di cui agli articoli 81 e 595, sewndo 
capoverso, del Codice penale (diff amazione continuata a mezzo della 
stampa) (Doc. Il, n. 185); - Relatore AMADEI; 
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contro Gray Ezio Maria e Dadone Ggo per il reato di cui aI.l’artiCQl0 298 
del Codice penale, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novem- 
bre 1947, n. 1317 (vilipendio della Camera dei Deputati) (Doc. I& 
n. 486). - Relatore AMADEI; 

contro De Geronimo Italia e Troisi Pietro Paolo, per il reato di cui Dar t i -  
colo 290 del Codice ‘penale (vilipendio della Camera dei Deputati) 
(Doc. 11, n. 187). - Relatore ARIADEI; 

contro il deputato Bottai, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice pende, 
modificato dall’articolo 2 della legge 11. novembre 1947, n. 1317 
(vilipendio alle Forze armate dello Stato) (Doc. 11, n. I$$).- Rela- 
tore AMADEI; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice pe- 
n d e  (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 189). - Rela- 
toye B UCCIARE LLI-D UCCI; 

contro il deputato Manxini, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. U, n. 190). - Re- 
latore RUCCIARELIJ-DUCCI; 

contro il deputato Togliatti, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
penale, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317 (vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 191). - Relatore BUCCIA- 
RE LLI-DUCCJ; 

contro il deputato Walter, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblica 
riunione senza autorizzazione) (Doc. a, n. 392). - Relatore Buc- 
CIARELLI-DUCCI; 

contro il deputato Calasso, per i reati di cui agli articoli 595, 414 del Codice 
penale; 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. ?73 (diffamazione; istigazione a delinquere; pubblico comizio 
senza autorizzazione) (Doc. H]E, n. 193). - Relatore BUCCIARELJJ-DVCCI; 

contro il deputato Calasso, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931., n. ‘733 (pubblico 
comizio senza autorizzazione) (Doc. 11, n. 194). - Relatore BUCCIA- 
RELLI-DUCCI; 

a 

o 

’ contro il deputato Ricci Mario, per i reati di cui agli articoli 648, 485, 489, 
491 e 482 del Codice penale, in relazione all’articolo 476, prima 
parte, dello stesso Codice (ricettazione; uso di assegni bancari falsifi- 
cati) (Doc. Il, n. 195). - Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui agli articoli 81 e 656 del 
Codice penale (pubblicazione continuata di notizie false, atte a tur- 
bare l’ordine pubblico) (Doc. 11, n. 196). - Relatore LEONE-MAR- 
CHESANO; 



141 

contro 

contro 

contro 

contro 

, 

i l  deputato Buzzelli, per il reato di cui agli articoli 18 e 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica ‘sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(pubbljco comizio non autorizzato; uso abusivo di mezzi acustici per 
diffusione di discorsi) (Doc. II, h. 197). - Relatore CAPALOZZA; 

il deputato Failla, per il reato di cui all‘articolo 341 del Codice pende 
(oltr.aggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 198). - Relatore 
LEONE-MARCHESANO; 

il deputato Scotti Francesco, per il reato di cui agli articolj 81 e 595 
del Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffama- 
zione continuata a mezzo della stampa) (Doc. E, n. 199). - Rela- 
’tore LE ONE-MARCHESAX o; - 
il deputato Sacchetti, per il reato di cui all’articolo 18 del testo 

unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (riunione 
pubblica senza preavviso) (Doc. 11, n. ZOO). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Amendola Pietro, per il reato di cui agli articoli 81 e 595 
del Codice penale (diffamazione continuata a mezzo della stampa) 
(Doc. PI, n. 201). - ReZatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Olivero, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice penale 
(diffamazione) (Doc. 11, n. 202); 

contro il deputato Cocco Ortu, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 203); 

contro il deputato Messinetti, per il reato di cui all’articolo 18 del testo 
uiiico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(pubblica riunione non autorizzata) (Doc. ][I, n. 204). - Relatore 
CAPALOZZA; 

contro il deputato Messinetti, per il reato di cui all’articolo 18 del i,esto 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(pubblica riunione non autorizzata) (Doc. II, n. 205). - Relatore 
C APALOZZ A; 

contro il deputato Calandrone, per il reato di cui all’articolo 341 del 
Codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 206); 

contro il deputato Polano, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice- 
penale, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317 (‘vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 207); 

contro il deputato Failla, per i reati ,di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblica 
dimostrazione senza autorizzazione) e all’articolo 633, ultimo comma, 
del Codice penale,’ aggravato dalla circostanza di cui all’articolo 112, 
n. 2, dello stesso Codice (invasione di terreni aggravata) (Doc. 11, 
n. 208); 

contro il deputato Scarpa, per il reato di cui agli articoli 110 e 595 del Co- 
dice’ penale, in relazione all’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (concorso in diffamazione per Gezzo della stampa) (Doc. II, 
n. 209); 
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contro il deputato Clocchiatti, per il reato di cui d’articolo 1s del testo 
unico della legge di pubblica sicurezza 1s giugno 1931, n. 7’73 
(pubblico comizio senza preavviso) (Doc. 117 h. 2110); 

contro il deputato Ducci, per i reati di cui agli articoli 1s e 113, secondo 
comm‘a, del testo unico della legge di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 (riunione in luogo pubblico senza preavviso e uso di 
mezzi acustici non autorizzati) (Doc. 11, n. 211); 

contro il deputato Melis, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc; 11, 212); 

contro il deputato Mieville, per il reato di cui all’articolo 7 della legge 
3 dicembre 1947, n, 1546 (apologia del fascismo) (Doc. 11, n. 213); 

contro il deputato Di Mauro, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
penale, niodificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
1317 (vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 214). 
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PRESSO L A  IV COMMISSIONE 
( F h w e  e Tesoro) 

DISEGNI DI LEGGE 
O 

IN SEDE REFERENTE 
, 

1411 - Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’eserci- 
zio finanziario 1941-42. - Relatore TOSI. - Presentato ‘il 30 
giugno 1950. I 

i 1412 - Rendiconto generale dell’ Amministrazione dello Stato per l’eser- 
cizio finanziario 1942-43. - Presentato il 30 giugno 1950. 

- 
I N  SEDE LEGISLATIVA 

1351 - Esecuzione dell’Accordo fra l’Italia e la Norvegia relativo al reci- 
proco regolamento delle forniture rimaste in sospeso a causa della 
guerra, concluso a Roma il 12 giugno 1948. (Approvato daZ Xenato). 
(Parere deUa I I  Commissione). - Relatore TOSI. - Presentato il 9 giu- 
gno 1950. 

1427 - Modificazioni al decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 825, portante 
variazioni al regio decreto-legge 18 dicembre 1936, n. 2418, costitu- 
tivo dell’Istituto nazionale gestione imposte di consumo. - Re- 
htore TOSI. -- (Parere della Commissione speciale p e r  la ratifica dei 
deweti). - Presentato il ‘2 luglio 1950. 

- 

1450 - Rinnovo delle convenzioni con gli Istituti di credito incaricati della 
distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari. - Presen- 
tato il 12 luglio 1950. I \  

1475 -Modifiche alla legge 23 febbraio 1950, n. 55. - ReZuto?*e ARCAINI. 
- Presentato il 18 luglio 1950. 

1488 -Proroga al 30 giugno 1950 della temporanea facoltà attribuita alle 
amministrazioni militari di tenere i conti relativi ai materiali sol- 
tanto a quantità e non a valore. (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato). - Relatore MAROTT-4. (Parere ddla V Com- 
missione). d- Presentato il 21 luglio 1950. 
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1519 - Finanziamenti in pesos a farore di iniprese italiane che utilizzano 
mano d’opera italiana in Argentina. ( LT~genza). - Relatore TUDISCO, 
- Presentato il 28 1pcglìo 1958. 

1520 - Sistemazione e conversione Cpi obbligazioni italiane in vahala sviz- 

1523 

1524 

1525 

zera. ( ~ a r e r e  <letta Cmmmssisne s p e c i ~ ~ e  per la ?wbifica dei c8ecreti). - 
Re1atp-e BALDVZZI. - Presentato il 2s luglio 1950. 

Disposizioni relative al& pensioni ex regime austro-ungarico e 
fiumano, ed alle pensioni provvisorie concesse dallo Stato italiano 
in sostituzione di pensioni jugosla~e. (App?.o~ato  dalla V C‘onzmis- 
sione permanente del Xenuto) . (Parere deUa @smnnissione speciale per 
la ratifica dei decreti). - Presentato il 27 luglio 1950. 

Concessione di un’anticipazione di lire 75.000.080 all’azienda car- 
boni italiana (A. Ca. I.) per consentire la continuazione dell’eserci- 
zio della miniera di Qvaro (Udine) gestita dall’azienda medesima. 
(Approvato dalla V C’onzmissione permanente del Xenato). (Parere 

Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane delle disposizioni della legge 19 agosto 1948, n. 1180. (Ap-  
provato dalla V Commissione permanente del Xenato). - Presentato 
il 2s Euglio 1950. 

della X Commissione). -- Presentato àl 28 luglio 1950. 

1525 - Accordo ibalo-egiziano del 10 settembre 1.946 per lo sblocco dei beni 

1533 - Norme provvisorie per il pagamento di interesi sui titoli al portatore 
del debito redimibile 3 per cento netto, per i quali siano esaurite le 
cedole. (Appo?*ovato dalla V Conimissione perrrbanente del Xenato) . - 
Presentato àl 3 agosto 1950. 

italiani in Egitto. - Presentato il 2 agosto 1950. 

1534 - Aumento del fondo speciale di riserva della (( Sezione di credito 
fondiario del Banco di Sicilia 1). - Presentato à i  5 agosto 1950. 

PROPOSTE DI LEGGE 

97 - 
h 

123 - 

VIOLA ED ALTRI - Premio di riconoscenza ai possessori della 
polizza della guerra 1915-1918. - Retatore TOSI. - Annuwiata àl 
14 settembre 1948. 

DE VITA e ARMOSINQ - Soppressione della voce i( vini fini ) ) j  

contenuta nella tariffa massima dell’imposta di consumo sulle 
bevande, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 29 marzo 1947, n. 177. - Relatore ARCANGELI. 
- Annunziata àl 7 ottobre 1948. 
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155 - TURNATURI - Nuovi criteri e modalità per l’accertamento 
dell’imposta generale sull’entrata delle Aziende ‘industriali, com- 
merciali ed esercenti. - Relatore MARTINELLI. - AnnunXiata il 30 
ottobre 1948. 

156 - TURNATURI - Modifiche agli articoli 1 e- 2 del decreto legisla- 
tivo 14 febbraio 1948, n. 49, ai fini dell’applicazione della imposta 
di ricchezza mobile. 1 Relatore CORBINO. - Annumiata .il 30 obto- 
bre 1948. 

408 - CACCURI ED ALTRI - Regolazione del servizio di riscossione delle 
imposte di consumo e tasse affini col sistema per conto. - Relatore 
SCOCA. - Annunxiata,il 12 marzo 1949. 

410 - FANELLI - Estensione alle provincie di Frosinone e Latina dei 
benefici previsti dal regio decreto 29 maggio 1946, n. 488 e succes- 
si ve modificazioni. - Relatore ARCAINI. - Annunziata ìl 12 marzo 1949. 

428 - ‘I’ONENGO - Riduzione della tariffa dei vini a bassa gradazione. 
- Relatore ARCANGELI. (Parere della PX Commissio‘ne). - Annunkta  
il 23 marzo 1949. 

589 - DI VITTORIO ED ALTRI - Modificazioni al regime delle imposte 
-di ricchezza mobile e complementare. .- Relatore TVRNATURI. 
(Parere della XI Commissione). - Annunxiata il 28 maggio 1949. 

\ G 
732 - CERRETI E GRAZIA - Revisione del trattamento tributario 

delle cooperative. - Relatore TOSI. - Annunziata il 26 luglio 1949. 

828 .y RAPELLI ED ALTRI - Indennità di buonuscita per i maestri ele- 
mentari. - Relatore PONTI. - Annunziata il 20 ottobre 1949. 

932 - MICELI ED ALTRI -- Norme per la concessione delle pertinenze 
idrauliche demaniali. ( Urgenza). - Relatore PECORARO. (Parere CEeUa 
VII e deUa I X  Commissione). - Annumiata il 30 novembre 1949. 

1122 - LECCISO ED ALTRI - Rinnovazione graduale del patrimonio 
immobiliare dell’Istituto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato e degli Istituti similari al fine di incrementare le nuovecostru- 
zioni, e disciplina di alcuni rapporti fra gli stessi Enti e i loro inquilini. 
-- Relatore CIFALDI. (Parere della VI1 Commissione). - Annunziatu il 
24 febbraio 1950. 

1191 - COPPA EZIO E PERLINGIERI - Modificazioni all’articolo 10 
del decreto legislativo 26 ottobre 1946, n. 262. - Relatore COR- 
BINO. (Parere deUa Commissione speciale per la ratifica dei decreti). - 
Annunxiuta ìl 28 rna~zo 1950 

- 



1.46 

1199 - PETRUCCI - Sospensione dell'applicazione dei limiti di  età per 
gli ufficiali della gmrdia di finanza. - Relatwe TROISI. - Ape- 
xunXiata il 31 r n a ~ x o  1950. 

1251:-TOZZI CONDIVI - Modifica al regio decreto legislativo 21 
maggio 1946,' n. 451, concernente il pagamento degli indennizzi 
per requisizioni e servizi per le truppe alleate. - Relatore CASTELLI 
AVOLIO. - Annunxiata il 3 maggio 1950. 

1306 - SCOTTI ALESSANDRO - Autorizqazione ai comuni ad imporre 
un tributo obbligatorio sui terreni a colture specializzate per gli 
esperimenti e la difesa contro i danni atmosferici. - Relatore PE- 
CORARO. (Parere della IX Commissione). ,- Annunziata il 30 maggio 1950. 

1347 - PETRUCCI - Aggiornamento dell'organico della Guardia di fi- 
nanza. - Relatore VICENTINI. - Annumàatu Q 9 giugno 1950. 

1397 - GIULIETTI - Pensione vitalizia alla signora Nichols Maddalena, 
vedova del Generale Peppino Garibaldi. - Relatore CASTELLI 
AVOLIO. - Annumàata il 27 giugno 1950. 

1408 - Senatori BOSCO - Concessione di una' pensione straordinaria al 
signor Giuseppe Santagata, padre del giovanetto Santagata Carlo 
ucciso dai te'deschi in Capua il 5 ottobre 1943. (Approvata dal Xe- 
nato). - Relatore CASTELLI AVOLIO. - Annunxàata ìd 3 luglio 1958r 

1409 - Senatore BITOSSI ED ALTRI - Concessione di una pensione straor- 
dinaria alla signora Iva Fanfoni, vedova del senatore Giuseppe 
Rossi, reversibile al figlio minore della stessa, Giuseppe Rossi fu 
Giuseppe. (Approvata dal Senato). (In sede legislativa). - Relatore 
CASTELLI AVOLIO. - Annunxiata àl 3 luglio ,1950. 

PETIZIONI 

Petizione n. 7. 
Petizione n. 13. - Relatore PECORARO. 
Petizione n. 17. - Relatore BAVARO. 
Petizione n. 28. - Relatore SULLO. 
Petizione n. 37. - Relatore SALIZZONI. 
Petizione n. 42. - Relatore SCHIRATTI. 
Petizione n. 43. - Relatore CECCHERINJ. 
Petizione n. 49. - Relatore COSTA. 
Petizione n. 57. - Relatore CIFALDI. 
Petizione n. 60. 
Petizione n. 61. 

- Relatore TOSI. 



o 

Registrazioni con riserva effettuate dalla Corte dei conti. 
-? 

Doc. 111, n. 1: 
Regio decr&o legislativo 26 maggio 1946, concernente il trasferimento allo Stato della 

villa Abamelek Lazzareff sita in Roma. - ReZatore CASTELLI AVOLIO. 

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 28 febbraio 1947, che dispone il tra: 
sferimento in proprieta allo Stato sovietico della Villa Abamelek Lazzareff sita in 
Roma. - Relatore CASTELLI AVOLIO. 

Decreto del Capo provvisorio dello Stato 29 settembre 1947, con il quale si approvano le 
planimetrie e le note analitiche definitive relative allo esproprio della Villa Abame- 
lek Lazzareff. - Relatore CASTELLI AVOLIO. 

P 

c1 I 

, , 
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PRESSO LA v COMMISSIONE 
(Difesa) 

4 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REFERENTE 

430 - Liquidazione del premio di previdenza e del premio aggiuntivo 
ai sottufficiali dell'Esercito collocati a riposo o ricollocati in congedo. 
(Approvato dalla IV Commissione permanente del Senato). - Rela- 
tore FANELLI. - Presentato d 18 marzo 1949. 

718 - Modifica dell'articolo 8 della legge 2 giugno 1936, n. 1226, relativo 
alla liquidazione del premio di previdenza per gli iscritti alla (( Cassa 
sottufficiali 1) della Marina militare. (Approvato dalla I V Commissione 
permanente del Senato). - Relatore FANELLI. (Parere della IV Com- 
missione). - Presentato il 22 luglio 1949. 

749 - Norme integrative relative al collocamento a riposo del generale 
d'armata aerea Giuseppe Valle. - Relatore SARTOR. (Parere della 
ZV Commissione). - Presentato il 4 agosto 1949. O 

1186 - Istituzione del Consiglio superiore delle Forze . armate. (Approvato 
dal- Serbato). - Relatore VOCINO. - Presentato il 16 febbraio 1950. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

1016 - Variazioni alle aliquote degli ufficiali generali e superiori dell'Eser- 
cito da collocare nella riserva in applicazione del regio decreto-legge 
14 maggio 1946, n. 384. - Relatore PAGLIUCA. - Presentato il 28 
dicembre 1949. 

1048 - organici Erovvisori dei sottuficiali dell'Esercito. .- Relatore GEC- 
CONI. (Parere della IV Commissione). -- Presentato P I I  gennaio 1950. 

1274 - Istituzione di ruoli speciali di ufficiali in servizio permanente effet- 
tivo nei Corpi dello stato maggiore e del genio navale (D. Me). - 
Relatore GRECO. - Presentato il 12 maggio 1950. 
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1452 - Provvedimenti relativi agli ufficiali a carriera limitataTal grado di 
capitano promossi per merito di guerra o che hanno beneficiato di - 
avanzamento per merito di guerra. - -  Relatore GEUNA. - Presen- 
tato il 12 luglio 1950. 

9 

1453 - Misura delle indennità ai medici civili che assistono alle sedute dei 
consigli e delle commissioni mobili di leva. - Relatore FANELLI. 
(Parere deUa IV Commissione). - Presentato il 12 luglio 1950. 

1455 - Modifiche al decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, 
n. 588, sul reclutamento dei sottufficiali dei carabinieri. - Relatore 
MARZAROTTO. - Presentato il 12 luglio 1950. 

1456 - Composizione della Commissione centrale di avanzamento degli 
ufficiali dell’Esercito. - ReZutore ORLANDO. - Presentuto il 12 tu- 

gli0 ,1950. 
f7 

1467 - Modifiche all’articolo 30 del testo unico delle disposizioni concernenti 
gli stipendi ed assegni fissi per l’Esercito, approvato con regio 
decreto 31 dicembre 1928, n. 3458, ed all’articolo 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 9 novembre 1947, 
n. 1579. (Approvato dalla-IV Commissione permanente del Xenato). 

il 13 luglio 1950. 
o - Relatore PSGLIUCA. (Parere della IV Commissione) - Presentato 

--. 

1469 - Onoranze ai Caduti in guerra. (Approvato dal Xenato). i -  Relatore 
VALANDRO GIGLIOLA. (Parere de&z n/. Commissione). - Presentato il 
13 luglio 1950. 

1472 - Concessione della croce al merito di guerra ai militari ex internati 
in Germania ed in Giappone. - Presentato il 18.luglio 1950. 

1551 - Periodi di comando di reparto richiesti dall’articolo 32 della legge 
9 maggio 1940, n. 370, ai fini dell’avanzamento degli ufficiali del- 
l’Esercito. - Presentato 1’8 settembre 1950. 

1552 - Modifiche all’ultimo comma dell’art. 10 del T. U. delle disposizioni 
legislative riguardanti l’avanzamento degli ufficiali dei Corpi mili- 
tari della Marina, approvato con regio decreto l o  agosto 1936, 
n. 1493, e successive modificazioni. -- Presentato 1’8 settembre 1950. 

. 

PROPOSTE DI LEGGE 

332 - LUCIFREDI ED ALTRI - Deroga all’articolo 41 del regio del ’ 

creto-legge 19 maggio 1941, n. 583. - Relatore BIAGIONI. (Parere 
della IV Commissione). - Annunziatu il 10 febbraio 1949. 
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382 - CAPPUGI ED ALTRI - Trattamento economico dei sottufficiali 
dell’esercito e della marina soggetti allo sfollamento di cui al decreto 
legislativo 13 maggio 1947, n. 500, relativo alla riduzione dei quadri 
prevista dal Trattato di pace. - Relatore SPIAZZI. (Pamre deUa IV 
Commissione). - Anntmxiata il 25 febbraio 1949. 

420 - BOTTONELLI ED ALTRI - Riduzione della ferma ordinaria ed 
aumento delle paghe ai militari e graduati dell’esercito, marina e 
aeronautica. - Relatore GUERRIERI FILIPPO. (Parere d e~ a IV Com- 
missione). - Annumziata il 16 rnarzo 1949. 

801 - CALOSSO E GIORDANI - Sull’obiezione di coscienza. ( V e d i  IIP 
Commissione). - Annzcnxìata il  3 ottobre 1949. 

814 - CUTTITTA - Modifica alla legge 9 maggio 1940, n. 369, sullo stato 
degli ufficiali dell’esercito, riguardante i limiti di età per il loro col- 
locamento nella, riserva. (P&ere della IV Commissione). - Annunziata 
1’8 o t t o e e  1949. 

1221 - CUTTITTA - Sospensione transitoria del collocamento in quie- 
scienza degli ufficiali dell’esercito, della marina e dell’aeronautica. 
( Parere della ZV Commissione). - Annunziata il 5 aprile 1950. 

/i 

3361 - BOLDRINI Erj ALTRI - Provvidenze per gli invalidi di guerra già 
ufficiali in servizio permanente effettivo o sottufficiali in carriera 
continuativa. - Annunziata il 16 giugno 1950. 

PETIZIONI 

Petizione n. 23. - Relatore GEUNA. 
Petizione n. 36. - Relatore SPIAZZI. 
Petizione n. 48. 
Petizione n. 53. 
Petizione n. 6 2 

Registrazioni’ c m  riserva effettuata dalla Corte dei conti 

Doc. m, n. 7. 
Decreto in data 8 novembre 1948 del Presidente della Repubblica con il quale si prov- 

vede alla nomina a sottotenente in servizio permanente di Luigi Gavallero e altri 21 
allievi provenienti dal corso straordinario combattenti dell’Accademia militare e rico- 
nosciuti idonei al compimento del biennio 1945-47. (Deliberazione n. 4 della Corte 
dei conti in Sezioni riunite del 13 gennaio 1950). 



PRESSO L A  VI CQMMISSIQNE 
(Istruzione e Belle Arti) 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REFERENTE 

579 - Esami di Stato a conclusione degli studi nelle scuole medie superiori. , 

- Presentato il 24 maggio 1949. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

886 - Esami di abilitazione alla libera ‘docenza. - Relatore CREMASCHI 
CARLO. - Presentato il 12 dicembre 1949. 

1508 - Concessione di un contributo straordinario di lire 4.000.000 per 
l’esercizio finanziario 1950-51 al Comitato promotore del 10 Con- 
gresso internazionale di Preistoria e Protostoria Mediterranea in 
Firenze. (Approvato dalla V I  Commissione permanevte del Senato).  

1531 - Concessione di diplomi ai benemeriti della scuola, della cultura e 
dell’arte. (Approvato dalla V I  Commissione permanente del Xenato). 

(Parere ddla IV Commissione). - Presentato il 25 luglio 1950. ‘ 
4 

- Presentato il 31 luglio 1950. 
- 

1538 - Concessione di un contributo fisso di lire 2.000.00Q a favore de1l’Isti’- 5 
tuto di idrobiologia K Marco- De Marchi )) in Pallanza. (Parere deua 
IV Commissione). - Presentato il 26 agosto 1950. 

1539 - Concessione di un contributo straordinario di lire 20 milgoni, da 
parte dello Stato, a favore della libera Università di Camerino. 
(Parere della IV Commissione). - Presentato il 26 agosto ‘1950. 

1540 - Aumento del contributo dello Stato nelle spese per la compilazione 
dell’ Edizione nazionale dei classici greci e latini. (Parere ddlu ITr 
Commissione) - Presentato il 26 agosto 1950. 

1541 -- Concessione di un contributo straordinario di lire 6.000.000 ed 
aumento del contributo annuale dello Stato da lire 125.000 a lire 10 
milioni a favore della Stazione zoologica di Napoli. (parere della 
IV Commissione). - Presentato il 26 agosto 1950. 

1554 - Istituzione di una Facoltà di agraria prerso 1’ Università degli 
studi di sassari. (Parere della ZVCommissioeze). - Presentato 1’8 set- 
tembre 1950. 
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. PROPOSTE DI LEGGE 

55 - CESSI ED ALTRI - Disciplina degli esami di abilitazione negli 
Istituti tecnici e negli Istituti magistrali e degli esami di maturità 
nei Licei classici, scientifici e artistici. - Relatore CESSI. - An- 
nuizxiata il 2s luglio 1948. 

158 - PRETI ED ALTRI - Modificazioni del decreto legislativo 17 di- 
cembre 1947, n. 1599, per la scuola popolare contro l’analfabetismo. 
(Parere della IV Commissione). - Annunxàata il 30 ottobre 1948. 

258 - BERTOLA E TITOMANLIO VITTORIA - Modificazioni al 
Testo unico sull’ordinamento dell’ Amministrazione locale per 
l’istruzione elementare, 5 febbraio 1928, n. 577. - Relatore BERTOLA. 
(Parere della IV Commissione). - Annunziata il 21 dicembre 1948. 

580 - PIERANTOZZI ED ALTRI - Collocamento a riposo del personale 
direttivo e insegnante degli istituti secondari. - Relatore DIECIDUE. 
(Parere clella IV Commissione). - Annunziata i2 25 maggio 1949. 

736 - DAL CANTON MARIA PIA ED ALTRI - Tasse universitarie. - 
Relatore ERMINI. - Annunziata il 27 luglio 1949. 

857 - CAVALLOTTI E LOZZA - IstiCuzione di Scuole Universitarie 
di Odontoiatria e Protesi Dentaria. - Relatore TESAURO. - An- 
nunxiata il 28 ottobre 19#. 

1108 - NATTA ED ALTRI - Ammissione 6ei diplomati degli Istituti tec- 
nici alle Facoltà universitarie. - Relatore MARCHESI. - Annunziata 
il 18 febbraio 1950. 

1137 - D’AMBROSIO E PARENTE - Collocamento in aspettativa dei 
maestri laureati di ruolo, che insegnano quali incaricati per le scuole 
secondarie. - Relatore PARENTE. - Annunziah il 7 marzo 1950. 

121% - ANG.ELINH ED ALTRI - Istituzione presso le Università e gli 
Istituti Superiori di un JXO~O speciale statale denominato: Ruolo 
dei professori aggiunti. (Farere della IV Commissione). - Annunziatce 

E 4 apa-ile 1950. 

1233 - MIEVILLE - Proroga delle disposizioni della legge PO novembre 
1949, n. 852, sd’abilitazione provvisoria dell’esercizio professionde. 
( In  sede legislativa). - Relatore CESSI. - Annunxiata à i  21 a p i k  1950. 

1235 - MIEVILLE - Emendamenti e npodifiche, in materia di sessioni di 
esami universitari, d‘articolo 164 del testo unico SuU’istruzione 
pubblica, approvato con regio decreto-legge 31 agosto 1933, n. 1592. 
- Relatore RESCIGNO. - Annunxiata il 22 aprìle 1950. 
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1247 - Senatori MACRfiLLI ED ALTRI - Contributo dello Stato per il 
completamento dell’Edizione nazionale degli scritti di Giuseppe 
Mazzini. (Approvata dalla V I  Commissione permanente del Senato). 

I 

(Parere della IV Commissione). - dnnunziata il 28 api-ile 1950. 

1268 - D’AMBROSIO ED ALTRI - Revisione <delle norme sullo stato giu- 
ridico e la carriera del personale di segreteria degli Istituti di istru- 
zione media, classica, scientifica, magistrale. - Relatore RAVERA 
CAMILLA. ( I n  sede legislativa). - (Parere della Commissione speciale 
per la ratifica dei decreti). - Annunxiata il  12 maggio 1950. 

- 

1329 - BONTADE MARGHERITA E D’AMBROSIO - Modifica dell’ar- 
ticolo 3 della legge 4 aprile 1950, n. 224, concernente il riordina- 
mento dei ruoli del personale delle Segreterie u~versitasie. ( I n  
sede legislativa). .- Relatore D’AMBROSIO. - Annunziatu ìl 1 0  giugno 1950. 

1380 - FRANCESCHINI E BERTOLA - Collocamento a disposizione di 
Provveditori agli studi. ( I n  sede legislativa). - Relatore FRA4NCE- 
SCHINI. - Annunziatu il 22 giugno 1950. 

1440 - AMBRICO ED ALTRI. - Modifica dello stato giuridico ed eco- 
nomi20 del personale amministrativo degli istituti tecnici e delle 
scuole di istruzione media tecnica. ( In  sede legislativa). (Parere della 
Commissione speciale per  la ratifica dei decreti). - Annunziata 1’11 
maggio 1.950. 9 

. 

1481 -ERMINI E MARCHESI - Aumento dei contributi statali a favore 
delle Università e degli Istituti superiori e dei contributi ,per l’assi- 
stenza agli studenti; ampliamento delle esenzioni tributarie per 
gli studenti capaci e meritevoli; adeguamento delle tasse e sopra-’ 
tasse universitarie. (Parere della PV Commissione). - Annunziata il 21 
luglio 1950. 

1503 - TORRETTA ND ALTRI - Norme relative ai concorsi speciali riser- 
vati a candidati appartenenti ad alcune categorie di perseguitati 
politici e razziali, e sistemazione dei vincitori nei ruoli del Ministero” 
della pubblica istruzione. - Annunziata il 26 luglio 1950. 

PETIZIONI 

Pet.izione n. 5. - Relatore SILIPO. 

Petizione n. 27. -- Relatore ARMOSINO. 
Petizione n. 38. 
Petizione n. 45. 

.ii 

O 
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PRESSO L A  V1I COMMISSION~ 
(Lavori pubblici) 

DISEGNI DI LEGGE 
// 

IN SEDE REFERENTE 

977 - Autorizzazione della spesa di lire un miliardo per la costruzione di 
caserme per reparti del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. 
(Approvato dal Senato). - Relatore PACATI. (Parere della e d è i ì  
ZV Commissione). - Presentato il 14 dicembre 1943. 

1045 - Norme per disciplinare la fabbricazione, distribuzione e vendita 
delle targhe di riconoscimento per i veicoli a trazione animale. - 

Relatore POLANO. - Presentato 1% gennaio 1950. 

IN SEDE LEGZSLATNA 
c I 

965 - Autorizzazione della spesa di Lire 250.000.000 per interventi di 
pronto soccorso in caso di pubbliche calamità. - Relatore FERRA- 
RESE. (Parere della ZV Commissione). - Presentato il 12 dicembre 1943. 

1041 - Modificazioni al regio decreto 8 febbraio 1923, n. 422, concernente 
norme per la esecuzione di opere pubbliche e al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 25 luglio 1947, n. 1095. - Re- 
latore PERLINGIERI: -- Presenhto 1’11 gennaio 1950. 

1332 - Fissazione di un nuovo termine per 17esecuzione del piano regolatore 
di Modena. (Parere delta zv Commissione). - Presentato il 10 giugno 1950. 

1333 - Concessione di un nuovo termine per l’esecuzione del piano rego- 
latore particolareggiato della zona Marassi in Genova. - Relatore 
CARRATELLI. - Presentato il 10 giugno 1950. 

133% - Agevolazioni ai Coniuni nel finanziamento occorrente per l’aumento 
e il miglioramento della produzione e distribuzione di energia elet- 
trica da parte delle aziende municipalizzate. - Relatore FIRRAO. 
(Parere d d l ~  ZB Commissione). - Bresmiuto 3 10 giugaao 1950. 

1479 -Autorizzazione della spesa di lire un d m d o  per la riparazione 
dei danni alluviondi del settembre 1948 e gemaio e maggio 1949 
in Piem.o,nte, Pal d’Aosta, Calabria e Sicilia. (Approvato dalla 
VI I  Commissione permanente del Xenato) . (Parere d e k  n7 Cmmissisree), 
- Presentato .il 18 luglio 1950. 
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1526 - Provvedimenti a favore dell’Ente portuale Savona-Piemonte. (Ap-  
provato dalla V I I  Commissione peraanente del Xenuto). (Parere 
deua IV Commissione). - Presentato il 27 luglio 1950. 

‘) 

1548 - Aumento del contributo del Tesoro dello Stato a favore dell’Azienda 
Nazionale Autononla delle Strade Statali (A. N. A. S.) per l’eser- 
cizio finanziario 1949-50. (Parere deUa IV ‘Commissione). - Presen- 
tato O 28 agosto 1950. 

1556 - Assegnazione di un nuovo termine per l’efficacia delle agevolazioiii 
fiscali per l’attuazione del piano regolatore ,di massima edilizio 
e di ampliamento della città di Parma previsto dall’articolo 11 
del regio decreto-legge 13 settembre 1935, n. 1777. - Presentato 
il 12 settenabre 1950. 

o 

1557 - Autorizzazione della spesa di lire 10 milioni occorrente per la 
costruzione di sepolcri per il Maresciallo d’Italia Enrico Caviglia 
e per i Generali Naurizio e Ferrante Gonzaga del Vodice. (Pa- 
rere IV Commissione). .- Presentato il 12 settembk 1950., 

PROPOSTE DI LEGGE 

47 - MANZINI ED ALTRI - Ripristino delle linee elettriche nei Comuni 
montyni danneggiati dalla guerra. - Annzcnxiata il 12 lugko 19.18. 

49 -a DE PITA - Estensione‘ dell’attività dell’ I. N. C. I. S. ai Còbuni 
non capoluoghi di provincia con popolazione non inferiore ai 
20 mila abitanti.- Relatore MATTEUCCI. -Annunziatu il 13 luglio 1948. 

93 - COLI d - Provvedimenti per incrementare la ripresa edilizia d a  
p.arte di privati. - Relatore GIROLAMI. (Parere della IV Commissione). 

-- Annunxìata il 13 settembre 1948. 

157 - QIJARELLO - Provvedimenti per la ripresa edilizia. - Relatow 
GIROLAMI. - Annunziata i l  30 ottobre 1948. 

257 - MARZAROTTO ED ALTRI - Passaggio della ((Cadorna )) tra le 
strade statali.- Relatore FERRARESE. - Annunziatu il 21 dicembre 1948: 

686 - BETTIOL FRANCESCO GIORGIO - Modifica all’articolo 52,del 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 
- Relatore PACATI. - Annunziatu il 15 luglio 1949. 

864 - RICCIO ED ALTRI - Estensione all’Ente autonomo ((Mostra d’ol- 
tremare e del lavoro italiano nel mondo )) dell’articolo 27 della legge 
26 ottobre 1940, n. 1543, concernente ricostruzione di beni immobili. 
( I n  sede legislativa). - Relatore LEONETTI. (Parere delh IV Com- 
missione). - Annunziata il 29 ottobre 1949. 
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869 - SULLO - Modificazioni al decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 8 novembre 1947, n. 1596, relativo all’acquedotto 
della Alta Irpinia. - Relatore MASTINO GESUNINO. (Parere deZh 
IV Commissione). - Annum’ata ìl 30 ottobre 1949. 

916 - PIGNATONE ED ALTRI - Concessione di mutui da parte della 
Cassa depositi e prestiti per la costruzione di case popolari in favore 
dell’Ente siciliano case per i lavoratori. -- Relatore MANCINI. ( p a m  
dellu IV Commissione). - Annunxiata il  25 novembre 1949. 

1141 - CARRON ED ALTRI - Provvedimenti per l’edilizia scolastica nella 
zona del confine orientale. (Parere della IV e della V I  Commissione). 
- Annunxiata 1’8 marm 1950. 

O 

1166 - MATTEUCCI ED ALTRI - Assunzione da parte dello Stato della 
. spesa per la costruzione e l’arredamento del nuovo Palazzo di Giu- 

stizia di Rieti. - Relatore PERLINGIERI. (Parere &dia IV Commissione). 
- Annunxiuta il 16 marzo 1950. 

1250 - COLITTO - Utilizzazione dei ribassi d’asta. - Relatore PALMIERL 
(Parere della IV Commissione). - Annunxiata il 3 maggio 19.50. 

1305 - RAPELLI - Modifica dell’articolo 153 del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165, contenente disposizioni sull’edilizia popolare ed eco- 
nomica. - Relatore FIRRAO. ( ~ e r m e  ddta 1?7 C O Y V I W ~ ~ S S ~ O O ~ ~ P ) .  - 
nunxiata il 30 maggio 1950. 

1415-BARTOLE E COPPI ALESSANDRO - Provvedimedti per il 
completamento del nuovo ospedale policlinico di Modena. (Urgenza). 
(Parere della IV Commissione). - Annunxiata il 3 luglio 1950. 

Petizione n. 3%. - Relatore GABRIELI. 
Petizione n. 63m . 

Registrazioni CQIP riserva effettuate dalla G ~ t e  dei c~nt i .  

Doc. ,IU, n. 5. 
Decreto n. 5942/A in da ta  21 luglio 1949 del Ministero dei Lavori Pubblici relativa 

alla cencessione all’Ente per la ricostruzione del Cassinate (E. R. I. 6.  A. S.) delle 
opere ricadenti nella zona della Battaglia di Gassino. -- Relatore N~rtarianmi. 



PRESSO L’ Vlll COMMISSIONE 
(Trasporti - Comunicazioni - Marina mercantile) 

- DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE 

1312 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa al riconoscimento 
internazionale dei diritti“ sugli aeromobili, conclusa a Ginevra il 

‘19 giugno 1948. (Approvato dal senato). (Purere deUa ZI Comnzis- 
sione). - Presentato il 28 maggio 1950. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

800 - Istituzione del Consiglio Superiore dei trasporti. - Relatore FIRRAO. 
- Presentato ìl 3 ottobre 1949. 

844 - Norme generali per le modificazioni alle condizioni e tariffe per il 
trasporto delle persone e delle cose sulle Ferrovie dello Stato. - Re- 
latore MONTICELLI. - Presentato il 24 ottobre 1943. 

1293 - Raggruppamento di servizi di navigazione lacuale con i servizi auto- 
mobilisti’ci rivieraschi o affluenti. (Approvato dalla V I I  Commis- 
sione permanente del Senato). - Relatore GIAVI. (Parere- della IV 
Commissione). - Presentato il 19 maggio 1950. 

P 

1314 -Modificazione degli articoli 178 e 269 del Codice postale e delle 
telecomunicazioni, approvato con regio decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645. - Relatore. JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. (Parere della zzz 
Commissione). - Presentato il 30 .maggio 1950. 

1465 - OrganiFzazione dei servizi del Ministero della marina mercantile. 
’ ( Urgenza). - Relatore VERONESI. (Parere della Commissione speciale 
per la ratifica dei decreti e delle Commissioni Z e IV) .  - Presentato Q 
14 luglio 1950. 

1499 - Completamento della ricostruzione dei pubblici servizi di traBsporto 
concessi all’industria privata danneggiati da eventi bellici. (Purere 
della ZV Commissione). - Presentato Q 25 luglio 1950. 

1500 - Completamento della ferrovia Bari-Barletta. (Pakere d e h  ZV Com- 

1537 - Modificazioni ed aggiunte al decreto legislativo luogotenenziale 
. 8 giugno 1945, n. 915, recante norme per le pensioni del personale 

destituito delle ferrovie dello Stato. - Presentato .il 26 agosto 1950. 

missione). - Presentato il 25 luglio 1950. 

a 
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PROPOSTE DI LEGGE 

416 - CAPALOZZA ED ALTRI - Franchigia postale ai comuni. - Re- 
latore BERTUSICI. (Parere della IV Comnxissione). - Annttnzinta il 15 

F-: s; marzo 1949. 

' 734 - FASSINA E CONCI ELISABETTA - Computo ai fini della liqui- 
dazione dell'indennità di buonuscita del servizio prestato dal perso- 
nale dell' Amministrazione delle poste e telegrafi presso la cessata 
Amministrazione austriaca. - Relatore VERONESI. ( In  sede legislativa). 

838 - BETTINOTTI - Modificazioni all'articolo 2 della legge 5 di- 
cembre 1941, n. 1476, e agli articoli 30 e 33 del regio decreto 
29 gennaio 1942, n. 286, recante norme per le concessioni di viaggio 
sulle Ferrovie dello Stato. ( I n  sede legislativa). (Parere clella IV 
Commissione). - Annunxiata il 22 ottobre 1949. 

// 
(Parere della IV Commissione). - Annunziata il 27 luglio 1949. 

1096 - CAPPUGI E PIERANTOZZI - Provvedimento a favore degli 
avventizi delle Ferrovie dello Stato licenziati per motivi politici. 
- Relatore PERTUSIO ( In  sede legislativa). (Parere d e h  IV Commis- 
sione). - Annunxiata il 14 febbraio 1950. 

1328 - CAPPUGI - Provvedimento a favore degli agenti anziani delle 
ferrovie dello Stato, aventi qualifiche degli Uffici ed utilizzati in 
mansioni di concetto.. (Parere deUa IV Commissione). - Annunzida il 
10 gittgno 1950. 

1341 - DE' COCCI ED ALTRI - Unificazione dei servizi amministrativi 
relativi alla circolazione ed all'esercizio dell'autotrasporto. (Pawve 
della IV Commissione). - Annunziata il '7 giwjno 1950. 

PETIZIONI 

Petizione n. 30. - Relatore FIRRAO. 
Petizione n. 46. 
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PRESSO L A  IX COMMISSIONE 
(Agricoltura e foreste - Alimentazione) 

o 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE 

217-B - Norme in materia di revisione di canoni enfiteutici e di affrmca- 
zione. (Mod@cato dal. Senato).. ( Vedasi I I I  Commissione). - 
Presentato il 24 maggio 1950. 

1448 -Autorizzazione della spesa di lire 600 -&ilioni per nuovo apporto a 
statale alla K Cassa per la formazione della piccola proprietà conta- 
dina )). (Approvato dalla V I I I  Commissione permanente del Senato). 
- Relutore GORINI. (Parere della I V  Commissione). - Presentato Z'll 
luglio 1950. D 

, 

. ,  
I N  SEDE LEGISLATIVA 

1484 - Autorizzazione alla spesa di lire 100.000.000 per far fronte ad esi- 
genze di carattere straordinario dei, depositi cavalli stalloni. (Parere 
della IV Commissione). - Presentato il 21 luglio 1950. 

1532 - Aggiunte e modifiche al regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, 
e al Regolamento di esecuzione approvato con regio decreto l o  luglio 
1926, n. 1361, per quanto ha riferimeto all'aceto. (Approvato dalla 
V I I I  Commissione permanente del Senato). - Presentato il 2 ago- 
sto 1950. 

1546 - L4utorizzazione ai Ministri per l'agricoltura e le foreste e per' i lavori 
pubblici a delegare alla Regione sarda talune funzioni in materia 
di opere pubbliche e di opere di bonifica e di miglioramento fondiarie. 
(Urgenza). (Parere deUa VZI Commissione). - Presentato il 26 agosto 1950. 

I PROPOSTE DI LEGGE 

124 - MICELI - Norme per la disciplina dei contratti di mezzadria 
impropria, colonia parziaria, compartecipazione. - Annzmzintu il 
7' ottobre 1948. 

187 - RIVERA - Provvedimenti per avviare la riforma fondiaria e la 
bonifica agraria. - Relatore RIVERA. - Annunziafa il 30 n0zembs.e 1948. 

\I 



495 - MONTICELLI ED ALTRI - Autorizzazione della spesa di lire 
100.000.000 per il finanziamento della repressione delle frodi nella 
preparazione e nel commercio di sostanze di uso agrario e di pro- 
dotti agrari, con speciale riguardo al settore vitivinicolo. (~urere  
della IV Conamissione). - Annunxiata 1'11 aprìle 1949. 

503 - CAPALOZZA E BUZZELLI - Norma integrativa dell'articolo 5 
della legge 30 agosto 1868, n. 4613. - Annunxiuta il 26 aprile 1949, 

863 - ROSELLI ED ALTRI - Costruzio~ edilizie nelle campagne. - 
Annunxiata il 29 ottobre 1949. 

1054-COLI E MONTICELLI - Per la determinazione della qualità di 

1405 - CONCETTI ED ALTRI - Norme per l'applicazione della tregua mez- 

1406 - MONTERISI ED ALTRI - Ratizzazione dei prestiti o delle quote 
di prestiti agrari di esercizio scadenti in provincia di Foggia durante 
l'anno 1949. - Annunxiata il 3 luglio 1950. 

1419 - MICELI ED ALTRI - Norme interpretative dell'articolo 1 della 
legge 18 aprile 1950, n. 199, sulla concessione di terreni incolti 
ai contadini. (Urgenza). - Relatore CALCAGKO. - &m"ata il 
5 luglio 1950. 

1470 - ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA - Norme relative aJ 
territorio di produzione ed alle caratteristiche dei vini tipici de- 
nominati (( Marsala N. (Approvata dal Benato). ( In  sede legislativa). 

3492 - ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA - Norme relative al 
territorio di prodGzione ed alle caratteristiche del vino tipico deno- 
minato (( Moscato passito di Bantelleria 1). (Approvata dal Xenuto). 
( I n  sede legislativa). - Annunxiata il 22 luglio 1950. 

1493 - Senatori BOERI ED ALTRI -- Provvedimenti per l'incremento 
e la difesa dell'apicoltura. (Approvata dalla VI11 Commzssione 
permanente del senato). (Parere ddla PV Commissione). - Annunxhìb 
il 22 luglio 1950. \ 

piccolo proprietario. - Annunzida il 31 gennaio 1950. 

zadrile. (Parere della PII Commissione) - Annunxiata il 28 giugno 1950. 

- A P W C ~ ~ T ~ Z ~ C ~  $J 18 LUC$~O 1950. 

PETIZIONI 
Petizione n. 4. 
Petizione n. 33. 

Registrazioni con riserva effettuate dalla Corte dei conti. 
DOC. 111, n. 1: 

Decreto legislativo 22 giugno 1946, emanato dal Presidente del Consiglio dei Ministri in 
virtù dei poteri di Capo provvisorio dello Stato conferitigli dall'articolo 2, quarto 
comma, del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98 e concernente 
la disciplina di vincolo e di conferimento ai e Granai del popolo B dei cereali di 
produzione 1946. 

. ~, 
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PRESSO L A  X COMMISSIONE 
(Industria e Commercio - Turismo) 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REBERENTE 

315 .- Modificazioni alle disposizioni concernenti i3 Comitato intermini- 
steriale dei prezzi. (Urgenza). - Relatore LARUSSA. - Presentato 
il 10 febbraio 1949‘. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

1024 --,Composizione del Consiglio di amministrazione del personale sta- 
tale degli uffici provinciali dell’industria e del commercio. - Re- 
latore FERRARIO. - Presentato il 2 gennaio 1950. 

1445 - Concessione di un contributo sul bilancio dello Stato alla produzione 
di citrato di calcio della campagna 1947-48. (Parere clella IV Commis- 
sione). - Presentato 1’11 luglio 1950. 

. 

1463 - Disposizioni per la vigilanza sulle intese consortili. (Purere cZeZZu I I I  
Commissione). - Presentato il 13 luglio 1950. 

1487 - Concessione di un contributo straordinario di lire 15 milioni nfavore 
dell’Ente autonomo (( Fiera di Foggia H. (Appyovato dalla I X  Com- 
missione permanente del 8enuto). (Parere della IV Commissione). - 
Presentato il 21 luglio 1950. 

1521 - Variazioni ai ruoli organici della amniinistrazione centrale del Mini- 
stero dell’industria e del commercio e del Corpo delle miniere e isti- 
tuzione della ‘ Direzione generale delle miniere presso il Ministero 
stesso. (Parere della I e della IV Commissione). - Presentato il 28 
luglio 1950. 

1522 - Proroga della facoltà concessa- all’Ente zolfi italiani di garantire 
un prezzo minimo di ricavo per gli zolfi grezzi posti dai produttori a 
disposizione dell’Ente. (Parere della I V Commissione). - Presentato 
il 28 luglio 1950. 

PROPOSTE DI LEGGE 

533 - FAILLA ED .ALTRI - Norme per la produzione, il trattamento 
e la vendita dei distillati asfaltici. (Urgenza). - Relatore CHIEFFI. - 
Annunziatu il 9 maggio 1949. 

. 
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721 - TURCHI E GHISLANDI - Abolizione della competenza del Comi- 
tato interministeriale dei prezzi in materia di determinazione delle 
tariffe dei servizi pubblici in concessione o in gestione diretta dei 
Comuni o di d t r i  Enti pubblici territoriali. - Relatore MANUEL 
GISMONDI. - hmzozxìata il 23 luglio 1949. 

859 - PESSI ED ALTRI - Inchiesta parlamentare sulle cause che deter 
minano laicrisi dell’energia elettrica in Italia. - Relatore LARUSSA. 
- Annzcnzìata il 27 ottobre 1949. 

940 - RICCIO E TITOMANLIO VITTORIA - Modificazioni alla legge 
22 luglio 1939, n. 1450, sulla costituzione dell’Ente autonomo peT 
la valorizzazione dell’Isola d’Iscbia. - Relatore Rocco. (Parere d e k  
IV Commissione). - Annunxìata il 3 dicembre 1949. 

968 - FERRAR10 - Rivalutazione dei fondi amministrativi delle Ca- 
mere di commercio, industria ed agricoltura per il trattamento dj 
quiescenza del personale. - Relatore CAGNASSO. - Annunxiata il 13 
dicembre 1949 

1169 - QUINTIERI E TURCHI - Immissioni di rappresentanti dei co- 
muni nelle Commissioni dei prezzi. - Relatore PAGANELLI. --‘An- 
nunzìata il 17 marzo 1950. 

1234 -- SAGGIN - Modificazioni alla legge 7 novembre 1949, n. 857, con- 
cernente la nuova disciplina delle industrie della macinazione e 
della panificazione. (Parere della IV Commissione). - Annunziatu il 22 
aprìle 1950. 

1428 - ROSELLI ED ALTRI - Consumo obbligatorio di minerali nazionali. 
(Urgenza). - Annunziata S8 luglio 1950. 

1535-DIECIDUE E CIMENTI - Modificazioni alla legge 21 giugno 
1928, n. 1588, ed alla legge 2 luglio 1929, n. 1151, contenenti (( prov- 
vedimenti per le stazioni di cura, soggiorno e turismo 1). (Parere 
della X I  e deZk IV Commissione). - Annunxiata il 25 settembre 1950. 

PETIZIONI 

Petizione n. 51. - Relatore SEMERARO - GABRIELE. 



PRESSO L A  Xl COMMISSIONE 
Lavoro . - €migrazione - cooperazione - Previdenza e assistenza sociale. 

- Assistenza post-bellica - Igiene e sanità pubblica) 

i DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENT.E - 

456 - Istituzione del Consiglio Superiore dell’emigrazione. - Reialore 
~FORESI. (Parere deUa I I  Commissiolw). - Presentato il 30 mawo I M Q )  

% 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

549 - Modificazioni alle prestazioni concesse nei casi di morte perfebbre 
perniciosa. - Relatore ~ÀCCAGNINI .  - Presentato il 9 maggio 1949. 

915 - Istituzione del fondo di garanzia e di integrazione delle indennità 
agli’impiegati. (Urgenza). (Parere della IV e del~a x Commissione). - 
Presentato il 24 novembre 1949. 

1507 - Conferimento di pdrticolari attribuzioni in materia di vigilanza 
sugli Istituti di previdenza e di assistenza sociale. (Parere della IV 
Commissione). - Presentato il 26 luglio 1950. 

1527 - Tutela sanitaria delle attività sportive. (Approvato dalla X I .  Com- 
missione permanente del Senato). - Presentato il 29 luglio 1950. 

PROPOSTE DI LEGGE 
- 

/ 

33 - BOXFANTINI e TAMBRONI - Concessione della abilitazione 
giuridica a talune categorie di dentisti pratici. - Annunziatu il 25 
giugn) 1948. 

113 - DIAZ LAURA ED ALTRI --I/ Prestiti matrimoniali. (Parere deRa 
IV Commissione). - Annunziata il 29 settembre 1948. 

140 - GIAVI ED ALTRI - Ricostituzione del Commissariato Generale 
dell’emigrazione. - Annunziata 2 15 ottobre 1948. 

143 - BONOMI ED ALTRI - Estensione dell’assistenza malattia ai col- , 
tivatori diretti. - Annunzhta il 22 ottbbre 1948. 

144 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Protezione degli scolari nei 
pericoli della tubercolosi. (Parere della IV Commissione). - Annun- 
ziata il 22 ottobre 1948. 
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150 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Tutela dei minori nel lavoro. 
- Annunxiatu $2; 27 ottobre 1945. 

164 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Assistenza ad alcune categorie di 
gestanti e puerpere e ai loro bambini. (Purere ddka IV ~ommiss ime) .  
- Anntiszxiata il 17 nozembre 1948. 

168 - DE MARTINO ALBERTO ED ALTRI - Estensione delle provvi- 
denze dell'Opera Nazionale per i pensionati della Previdenza ' 

Sociale a tutte le categorie di pensionati. - Annunzida il 18 no- 
vembre 1948. 

182 - PIERACCINI ED ALTRI -'7 Ordinamento dell'Ente Nazionale Assi- 
&nza Lavoratori. - Ananunziatn il 25 novembre 1948. 

303 - DI VITTORIO E SANTI - Disciplina dell'apprendistato. (Parere 
della VI  e della X Commissione). - Aiznunxiata il! 28 genmio 1949. 

358 - LETTIERI - Istituzione di scuole per inferniieri nei capoluoghi 
di provincia. - Rnnunxiata il 23 iebbraio 1949. 

359 -- LETTIERI - Istituzime dS scuole per medici condotti nei czpo- 
luoghi di provincia. - Annunxiceta il 2.3 febbraio 1949. 

405 - TONENGO - Modalità per la riscossione dei contributi dovuti 
dalle aziende agricole per le 'assicurazioni sociali. - A m " i a h  Z'1.1 
marzo 1949. 

454 - DI MAURO ED ALTRI - Modifica della legge 14 luglio 1909, 
n. 527, relativa alla corresponsione delle indennith infortuni ai. 
lavosatori delle zolfare sidiane. - Annunziatu il 30 maan*zo 1949. 

484) - TITOMANLIO VITTQRIA ED ALTRI - Assistenza. ai pensionati 
statali. (Parere della IV Commissione). - L4nnuniata 1'8 aprile 1949. 

496 - DI VITTORIO E SANTI - Estensione delle agevolazioni fiscali 
concesse per le controversie individuali del lavoro anche alle con- 
troversie dipendenti da rapporti di lavoro concernenti prestazioni 
di carattere personale e domestico non regolati da contratti col- 
lettivi. (Parere deila IV Commissione). - Anmnxieeta il 26 aprile 1949. 

568 - DE' ED ~ T R I  - Riforma del ((Fondo per l'indenn%% agli 
impiegati D- ( I n  sede legislativa). (Bareredella IBCommissìone). - An- 
nunzhta Q 19 nwqgio 1949. 

581 - DI  VITTORIO ED ALTRI - Estensione dell'assicurazione malattie 
ai lavoratosi addetti ai sesviai famifiari. - An~z~u~axiuutee il 2Fdmaggis 1949. 
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592 - 

614 - 

669 - 

715 - 

774 - 
m 

802 - 

MORO GIROLAMO LINO E ALTRI. - Disciplina dell’apprendi- 
stato e dell’istruzione professionale degli artigiani. .(Parere de~14~ 
VI e deua X Commaksione): - Annunziatu il 7 giugno 1949. 

ROSELLI ED ALTRI - Cessazione dei contratti di lavoro. - Annuta- 
Xiata il 14 giugno 1949. 

ROSELLI ED ALTRI - Istituzione dei Consigli del Lavoro. - Annum- 
ziatu Q 5 luglio 1949. 

ROSSI MARIA MADDALENA ED ALTRI - Analgesia nei parti. 
- Annunzida il 22 luglio 19B.  

D I  VITTORIO- E SANTI - Mantenimento al lavoro dei lavoratori 
congsdati dal servizio militare di leva. - Annu&iuta i121 settembrel949. 

PASTORE ED ALTRI - Per la -tutela del rapporto di lavoro do- 
mestico. - Annunxiata il 4 ottobre 1949.. 

1800 - CHIESA TIBALDI NARY - Istituzione di Consultorii prematri- 
moniali. - Annunziatu il 19 dicembe-1949. 

1138 - DI -VITTORIO E D  ALTRI - Regolamentazione del lavoro a domi- 
cilio. - Annunziata il 7 marzo 1950. 

, L  

1246 - PASTORE ED ALTRI - Tutela del lavoro a $domicilio. - Annunxìutu 
il 28 aprile 1950. 

1291 - AMADEO - Ricostituzione degli Enti cooperativi sottoposti a 
fusione in periodo’ fascista. - Relntore ZACCAGN~NI. -(Parere deucC 
111 Commissione). - Annunziata il 20 maggio 1950. 

1375 - BARTOLE E‘ LUCIFREDI - Disciplina della produzione e ven- 
dita delle specialith medicinali e delle preparazioni farmaceutiche 
industriali. (Parere della I Commissione). - Annunxiata il 20 giugno 1950. 

1545 -- MONTICELLI E FODERAR0 - Per la ..determinazione del carico 
dei contributi unificati nella mezzadria e colonia parziaria. (Parere 
cleUa N Commissione). - Annunziatu il 25 settembre 1950. 

1547 - D1 VITTORIO ED ALTRI - Per l’unificazione e la semplificazione 
dell’accertaniento e della riscossione dei contributi previdenziali. 
(Parere deUa IV  Commissione*). - Annunziata il 25 settembre 1950. 

PETIZIONI 

Petizione n. 52. . - Relalore. ROBELLI. 
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PRESSO L A  GIUNTA 
PER I T R A T T A T I  -DI  COMMERCIO 
E L A  L E G I S L A Z I O N E  D O G A N A L E  

DISEGM DI LEGGE 

IhT SEDE REPERENTE 

937 - Trattato di amicizia, commercio e navigaziqne tra l’Italia ed il 
Libano. (Approvato dal Senato). (Uryenza). - Relatore DE’ COCCI. 
- Presentato il l o  dicembre 1949. 

1109 -Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi conclusi a Mosca, fra 
l’Italia e l’Unione delle Repubbliche Sovietiche Socialiste, 1’11 di- 
cembre 1948: a)  Trattato di commercio e navigazione; b)  Statuto 
giuridico della rappresentanza commerciale dell’Unione Repubbliche 
Sovietiche Socialiste in ItaJig c )  Protocollo di firma. (Approvato dal 

1309 - Ratifica ed esecuzione dell’Accordo commerciale e scambio di Note, 
fra la Repubblica Italiana e gli Stati Uniti Mes&cani, conclusi a 
Città del Messico il 15 settembre 1949. - Relatore BENVENUTI. - 
Presentato il 28 m g g w  1950. 

Senato). - Relatore FASCETTI. - Presentatw i& 1’7 febbraio 1950. R 

I N  SEDE\ LEGZShATWA 

1129 - Nuove concessioni in materia di importazioni ed. esportazioni 
temporanee (Sesto provvedimento). - Relatore DE VITA. - Presen- 
tato il 27 febbraio 1950. 



PROPOSTE -DI -LEGGE D A  SVOLGERE 
c 

509 - TONENGO - Regolamenta,zione locale per le distanze dei pian- 
tamenti dai confini di propl;ietà,. - Annunxiuta il 28 aprile 1949. 

550 - CUTTITTA - Istituzione di uq ruolo d’onore per gli ufficiali in 
servizio permanente effettivo e per i sottufficiali in carriera conti- 
nuativa mutilati e invalidi della guerra 1940-45. (Parere della IV C o m -  
missione). - Annunxiata il 10 maggio 1949. 

635 - FIETTA - ProvvideDze a favore degli ufficiali, appartenenti ad 
’ armi o corpi diversi d a  quello della giustizia militare, trattenuti in 

servizio con le funzioni di magistrati o di cancellieri, per il funzio- 
namento dei Tribunali militari territoriali. (l’avere de2lu ZT‘ Cornmis- 

sione). - Annunziata il 22 giugno 1949. 

. 

- 

782 - NOTARIANNI -”Estensione a tutta l’isola d’Ischia del beneficio 
del 120 per cento sulla indennità caro vita, a norma dell’articolo 1 
del regio decreto legislatiqo 29 maggio 1946. - . Annunziuiu il 23 
settembre 1949. 

- 
815 - FEDERICI MARIA -L Estensione dell’àssicurazione obbliga- 

toria contro la tubercolosi agli insegnanti delle scuole medie e delle 
università. - Annunziatu il 12 ottobre 1949. 

967 - BONTINO - Esenzioni fiscali a-favore degli stabilimenti industriali 
compresi ‘nelle norme contenute nel decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato del 14 dicembre 1947, n. 1598. - Annun- 
ziata il 13 dicembre 1949. 

1003 - DI3 MARTINO CARRECNE - Trasformazione f ondiario-agraria 
dei terreni privi o poveri di investimenti stabili ed estensivamente . 
utilizzati. - Annunxiata il 20 dicembre 1949. 

L 

1068 - FODERAR0 - Autorizzazione della spesa di lire 150 milioni 
per .l’esecuzione di lavori di ripristino di danni causati dai nubifragi 
del novembre 1949 in Calabria. - Annunziatu il 2 febbruào 1950. 

1138 - TOZZI CONDIVI E LOMBARDI COLIMI PIA - Modifica dell’ar- - 

ticolo 32 del decreto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944, 
n. 384, in relazione al decreto legislativo presidenziale 31 ottobre 
1946, n. 382,’ articolo 1, ed al decreto legislativo 11:ottobre 1947, 
n. 1131, articolo 83, per l’aumento dei limiti per l’esenzione dall’im-’ 
posta ordinaria e straordinaria sul patrimonio in favore delle fami- 
glie numerose. - AnnunxMtQ il 28 fdbraio 1950. 

f 
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1142 - NELLOXI ED UTRH - Concessione di una pensione straordinaria 
alle vedove di Giuseppe Donati e di Adriano Tilgher. - dnnacnxiata 
1’8 ??zar20 1950. 

1198 - DE XEO ED ALTRI - Piovvedimenti a favore del personale delle 
pubbliche. amministrazioni, esonerato o danneggiato nella carriera 
da disposizioni del cessato regime fascista. - Annrtnziata i2 31 
marzo 1950. 

1201 - FIBRA0 ED ALTRI - Costruzione dei tratti Torregaveta &liseno 
con diramazione a Monte di Procida della Ferrovia Cumana. - An- 
nuwìata il O10 apiile 1950. 

1218 -PINO ED ALTRI - Concessione di biglietti di viaggio a prezzo ri- 
dotto per gli scrittori e gli autorj. - Anwunziata.2 5 apile 1950. 

1240 .- MIEVILLE ED ALTRI - Concessione di un contributo a carico 
dello Stato per la traslazione ai luoghi d’origine delle salme deicit- 
tadini italiani appartenenti alle formazioni militari della R. S. I. 
comunque caduti o deceduti durante gli anni 1943, 1944, 1945. 
- Annunziata il 27 apnile 1950. 

1279 - ZANFAGNINI* -- Estensione dei’articolo 5 della legge, 24 dicem- 
bre 1949, n. 983, ai canceuieri c segretari giudiziari provenienti 

. mediante concorso dal molo degli aiutanti di cancelleria. - Annun-‘ 

. 

x i a t a  il 16 maggio 1950. 

( 1284 - LATORRE E GUADAEUBI - Estensione delle disposizioni di 
cui al deoreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 di- 
cembre 1947, M. 1488, e al decreto-legge 7 maggio 1948, n. 809,a 
tutti i salariati già dipendenti dalle Amministrazioni deU’Esercito 
e della Marina licenziati in applicazione del regio decreto-legge 
19 aprde 1923, n. 945. - Annunziatu il 17 maggio 1950. 

1300 - GEUNA E SCBLFARO - Norma transitoria a modifica del-cie- 
creto legislativo 26 novembre 1947, n. 1510, riguardante l’organiz- 
zazione deua polizia stradale. - Alznzunxictta il 26 maggio 1950. 

1303 - M4”HlRONI - Assunzione, da parte dello Stato, della spesa per 
la sistemazione d e h  tomba di Grazia Beledda. - Annunziatu i8 27 
maggio 1950. 

1304 - TOZZI CONDIVI ED ALTRI - Autorizzazione alla spesa, di 800 mi- 
lioni. per %a concessione di sussidi per la ripamzione dei danni causati 
dal terremoto del 3 ottobre 1943 nei comuni delle provincie di 
~ Ascohi Piceaao, Ifacerata e Teramo. - A n n w n z ~ ~  i2 27 maggio 195q. 
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1319 - TURCHI ED ALTRI - Indennità di funzione a i  sindaci e agli wes- 
- 

seri comuna&. - Annumiata il 31 maggio 1950. 

1348 - CAVALLARI ED ALTRI --Risarc.imento dei danni di guerra. - &&a- 
& nunziatu il 10 giugno 1950. 

1381 - BERTOLA ED ALTRI - Riconoscimento del servizio prestato nella 
scuola elementare ai fini della carriera [nelle scuole medie. . - An- 
nunxiata il 22 giugno 1950. 

1383 --FASCzTTI ED ALTRI - Istituzione, in Pisa, della (( ‘Domus Mazzi- 
niana)). - Annunzia& il 22 giugno 1950. I 

1385 - SEMERARO GABRIELE ED ALTRI - Disposizioni per un pih 
sicuro e stabile impiego della mano d’opera agricola disoccupata. 
- Annunziata il 23 giugno 1950. 

1423 - RESCIGNO E LONhGONI - Abolizione del contributo erariale di 
guerra,. di cui agli articoli 8 e 11 del regio decreto-legge 12 aprile 
1943, n. 205. - Annunxiata ìl 7 luglio 1950. 

1424 - CAPALOZZA E CORONA ACHILLE. - Ricostruzione e arreda- 
* mento del Teatro ‘della Fortuna di Fano. - Annunciata il 7 luglio 1950. 

I 

1425 - GIAVI - Risarcimento per la perdita delle navi rimaste al Nord 
dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943. - Annunziatu il 7 luglio 1950. 

1426 LARUSSA ED ALTRI - Disp6sizioni concernenti il trattamento 
economico, la carriera e il colloscamento a riposo dei segretari comù-. 
nali e provinciali. -- Annunziatu il 7 luglio 1950. 

1430 - LARUSSA ED ALTRI - Modificazioni al decreto legislativo l o  marzo 
1945, n. 82, relativo al riordinamento ,del Consiglio nazionale delle 
ricerche. - Annunciata 1’8 luglio 1950. 

1457 - ALMIRANTE - Ruolo transitorio dei contabili della Marina mili- 
tare. - Annunziatu il ;13 l@glw 1950. 

1460 - LOZZA - Riconoscimento legale del servizio prestato dagli inse- 
, gnanti nelle scuole elementari agli effetti della carriera nelle scuole 

secondarie. - Annunxiata il 14 luglio 1950. 

1461 - DAL CANTON MARIA PIA ED ALTRI - Sistemazione nei ruoli 
dello Stato di insegnanti di scuole, dipendenti da enti pubblici 
soppresse in seguito alla creazione nella stessa sede di scuole statali 
del medesimo tipo. - Annutaziah ik 14 luglio 1950. 

, 
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1482 - LUPIS ED ALTRI - Denuncia dei beni, diritti ed interessi dei citta- 
dini italiani nei territori sui quali l'Italia è stata privata della sovra- 
ni$&. - Annunxinta i 2  21 luglio 1950. 

1483 - DONATINI ED ALTRI - Provvidenze per la fabbriceria di Santa 
N a i a  del Fiore. - Annunxiata il 22 luglio 1950. 

1510 - CARCATERRA ED ALTRI - Modifiche agli assegni perequativi 
per il personale di Gruppo C delle Amniinistrazioni dello -Stato. 
- Annunmhta il 28 luglio 1950. 

1511 - CARCATERRA ED ALTRI - Istituzione del grado VÌII e abolizione 
del grado XIII nel Gruppo C' dei dipendenti delle Amniinistrazioni 
dello Stato. - Annunziata il 28 luglio 1950. 

1512 - DAL POZZO -- Autorizzazione della spesa di lire 400.000.000 per 
la concessione di sussidi ai produttori agricoli della provincia Ca; 
Treviso danneggiati dalla grandine. - Annunziatu il 28 luglio 1950. 

1513 -- FADDA ED ALTRI - Sistemazione in Sardegna della sovrapopo- 
lazione di altre regidni mediante valorizzazione delle risorse agricole 
ed industriali dell'Isola. Istituzione dell'(( Opera per la valorizza- 
zione nazionale della Sardegna )). - Annunxiata il 28 luglio 1950, 

1516 - TUDISCO E ALTRI - Concessione di un assegno ad personam al 
personale dipendente dal Ministero delle poste e telecomunica- 
zioni proveniente da concorso per esame a posto di alunno o di 
ufficiale dede poste, telegrafi e telecomunicazioni od applicato 
telefonico anteriormente al 10 maggio 1948. - Annunxiata il 28 lu- 

1517 - NICOTRA MARIA E ALTRI -- Modificazioni ed integrazioni all'ar- 
ticolo 2 del decreto legislativo luogotenenziale 21 marzo 1946, 
n. 336, per la concessione della indennità di buona uscita al personale 
ex ausiliario del Ministero delle poste e telecomunicazioni. - An- 
nunziah ill 28 luglio 1950. 

I gli0 1950. 

4 

PROPOSTE DI  LEGGE SOSPESE 
A NORMA DELL'ARTICOLO 133 DEL REGOLAMENTO (Nuovo testo). 

'311 - CARONIA ED ALTRI - Chiusura dei locali ~ meretricio. - Annm- 
&ta il 31 gennaio 1949. 

394 - PAOLUCCI - Abrogazione dell'articolo 16 del Codice di proce- 
dura penale. - Annurrxiatu il 7 ryuzrzo 1949. 
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